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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tra lungaggini lo fasi ostromo della crisi 

Domani Andreotti 
presenta il governo ? 

[n serata si recherebbe da Pertini - Interrogativi sul­
l'atteggiamento socialista - Gravi attacchi al PCI 

Siamo sempre per 
una politica di unità 

1 Sono trascorsi duo mesi da 
quando il PCI esposo con chìa-
ratta lo sue posixioni e ancora 
oggi si cerca di distorcerne il 
significato mentre i fatti si in­
caricano di confermare le no­
stro valutazioni. Si torna a 
discutere — l'ha fatto ripetu­
tamente // Popolo ma anche 
VA vantil ~- sull'opportunità 
della decisione che abbiamo as-
muto. Siamo perciò costretti 
ii ribadire le nostre posizioni 

.o a chiarirne gli sviluppi. 

I.a maggioranza che si era 
costituita il 16 marzo 1978 ha 
assolto certamente uno funzio­
no essenziale e decisiva per ga­
rantire la democrazia dall'at­
tacco eversivo e per promuo­
vere una pur parziale ripresa 
economica. 

Tuttavia nei mesi scorsi ap­
parve sempre più evidente una 
stridente contraddizione tra la 
esigenza di frontegglaro con 
più unità e incisività la situa­
zione del Paese e il progressi­
vo disimpegno della DG e in 
molti momenti anche del PSl. 
1.1 contraddizione era ormai 
tale da aprire varchi sempre 
più ampi a forze avventuristi­
che, disgregatrici e al qualun­
quismo. Il protrarsi di quella 
situazione avrebbe certamente 
logorato le istituzioni e il rap­
porto Ira queste e le masse. 
Un partito operaio e popolare 
come il nostro, che è stato ed 
è punto di riferimento essenzia­
le di questo rapporto, non po­
teva quindi non assumere la 
iniziativa che ha assunto, ri­
tirandosi da una maggioranza 
che nei fatti non esisteva più, 
almeno per gli obiettivi essen­
ziali per cui era stata costi­
tuita. -

Partendo da questa valuta-
rione il PCI pose subito l'esi­
genza di dare al Paese un go­
verno forte, autorevole, fonda­
to su una reale unità fra le 
forze democratiche, capace di 
fronteggiare una crisi che ha 
dimensioni e caratteristiche 
inai conosciute. Un governo - -
questo è il punto essenziale -~ 
capace dì ottenere la fiducia, 
ti consenso convinto e attivo 
delle masse popolari e quindi 
anche dì quelle che si rico­
noscono nel PCI o che in esso 
hanno riposto la loro fiducia 
come forza essenziale di rinno­
vamento. La DC non ha tenu­
to conto di questa esigenza, che 
non è solo del PCI ma di tutti 
coloro che vogliono veramente 
affrontare la crisi alle radici. 
La OC ha detto di essere in-
dbpoaiaile - non solo per un 
governo col PCI ma per un 
qualsiasi governo al centro e 
nelle Regioni che comunque 
segnasse un mutamento politi­
co tale da superare la contrad­
dizione a cui abbiamo fatto ri­
feri meni*. 

Questo il dato politico che 
emerge, nonostante le aggro­
vigliale manovre che hanno ca­
ratterizzato le vicende politiche 
di queste settimane. Tuttavia 
va sottolineato il fatto che do­
po ime mesi di manovre, di 
lungaggini e di rinvìi la OC 
non è in grado di proporre la 
costifrinwr di un governo, né 
col PCI mi senza il PCI. che 
abbia «ne reale prospettiva di 
governare e cerca solo alibi e 
copertale per un gorerno elet­
torale. 

Anche la recente proposta 
fatte dalla direzione democri­
stiana al PSl ha questo sapore 
elettorale. Tuttavia spetta al 
PSl dare una sua autonoma 
valutazione e una risposta alla 
OC Incomprensibile è invece 
in questa situazione l'agitazio­
ne che VAmwmti! continua a 
far* presentando come equidi­
stanti « eallegate le posizioni 
della DC e del PCI. 

ÌM eoMfSMUisiauje in cui ca­
de rAwmUi! è evidente: siamo 
criticati porche non abbuimo 
accetta* dì sostenere un go­
verno «omo lo vostra la DC e 

cordo ossi la DC. A più ripre» 
so 11 gWioata dot PSl ci ha 
a u — • di «>•««, con la DC, 
le olaaiasH anticipate per evi-
tare eh* oi sislftianiu prima le 
«lenoni ousopo*. Nulla di più 
inesatto. K* varo invece che 
non SOMMO disposti ad accatta­
re le a m h n i i a i dotta DC con 
i l nCMVO MBTMIO MCaflMII ••u'ItCl'* 

Atalia» I già detto di 
a «ostro avviso, 

ha bisogno il Paese e per que­
sto obiettivo ci siamo battuti 
e continuiamo a batterci. Se il 
PSl ritiene invece prioritario 
l'obicttivo di fare un governo 
che faccia svolgere prima le 
elezioni europeo per faro ma­
gari in autunno le elezioni na­
zionali può benissimo, so vuo­
le, accettare le proposte che 
vengono fatte dalla OC. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che a un governo che va a 
formarsi su queste basi o co­
munque su basi diverse da 
quelle per cui ci battiamo, fa­
remo un'opposizione costruttiva. 

Come si può dunque preten­
dere di dare delle nostre ra­
gioni, così limpide e nette, 
l'assurda rappresentazione che 
ancora ieri ne forniva il se­
gretario del PSl? Non possia­
mo che respingere totalmente 
le posizioni del compagno 
Craxi allorché ci attribuisce la 
volontà di rovesciare quella li­
nea di solidarietà nazionale che 
ha trovalo nel nostro partito 
il più sincero e coerente pro­
tagonista. 

Non noi, ma altri hanno 
messo in crisi questa politica; 
non noi, ma altri hanno ali­
mentato polemiche e compor­
tamenti destinati a esercitare 
su di essa un'ipoteca grave; 
non noi, ma altri hanno oppo­
sto alle dichiarazioni vernali di 
unità, fatti e atteggiamenti che 
le contraddicevano apertamen­
te. L'iniziativa dei comunisti 
ha, evidentemente, un solo e 
chiaro obiettivo: garantire la 
sostanza della linea unitaria per 
la quale più di ogni altro ci 
siamo battuti. E abbiamo pre­
so questa iniziativa proprio per­
ché crediamo nel valore della 
politica di solidarietà naziona­
le, e intendiamo difenderla si­
no in fondo. 

Allora, posizioni come quel­
la di Craxi rappresentano for­
se la piattaforma elettorale che 
il PSl si accinge a scegliere, 
per una competizione data co­
me scontala? Sarebbe assai gra­
ve. Ciova qui ripetere che non 
abbandoneremo mai, qualunque 
sia la soluzione della crisi e 
la nostra collocazione rispetto 
al governo, la nostra linea di 
unità a sinistra e di ricerca 
dì una più ampia unità demo­
cratica: in questo senso anda­
va, d'altronde, l'articolo del 
compagno Giorgio Napolitano 
apparso pochi giorni fa su que­
sto giornale. Quello che voglia­
mo come comunisti, e che sia­
mo intenzionati a ricercare con 
pazienza e determinazione, è 
appunto un dialogo con i com­
pagni socialisti, con tulio il 
PSl. Un dialogo franco, aper­
to, anche aspro, ma sempre 
ancorato a coordinate ferme, 
dell'unità tra socialisti e co­
munisti, e di quella ancora più 
ampia tra tutte le forze popo­
lari e democratiche. E* su que­
sto terreno che certi attacchi 
appaiono sempre più incom­
prensibili, oltre che dannosi. 

Emanuel* Macaluso 

ROMA - Andreotti - si di­
ce a Palazzo Chigi - è in­
tenzionato a presentarsi do­
mani, al più tardi in serata, 
da Pertini con la Usta dei nuo­
vi ministri. Ma è diflicile di­
re se la crisi, prossima or­
mai a toccare il capo dei ses­
santa giorni, sia davvero vi­
cina alla sua conclusione, pro­
prio perchè queste fasi estre­
me appaiono caratterizzate da 
nuove lungaggini. Per molti 
osservatori e questo il segno 
dei tsondaggi» che la Dire­
zione de ha stabilito di com­
piere -- tramite la delegazio­
ne — presso altri partiti: ma 
l'obiettivo, come è chiaro, è 
soprattutto il PSl, al quale i 
democristiani chiederanno do­
mani — lo ha detto nel comi­
zio domenicale l'on. Salvi, tra 
i più stretti collaboratori di 
Zaccagnini --- dì « riconsidera­
re la sua posizione con spiri­
to costruttivo*. In parole po-

SEGUE IN SECONDA 

Ampia iniziativa contro le manovre sulle case 

Da domani il confronto 
alla Camera sulle misure 

per frenare gli sfratti 
Netta presa di posizione dì Papa Wojtyla contro la speculazione - Incon­
tro tra Andreotti e il sindaco di Roma - Il Consiglio comunale di Pado­
va per la requisizione temporanea delle abitazioni immotivatamente sfitte 

ROMA — Il dramma della 
casa e degli sfratti polariz­
za ancora, in queste ore, l'at­
tenzione e l'iniziativa delle 
istituzioni e di autorevoli per­
sonalità non solo politiche. 
Ieri — mentre il Papa pren­
deva netta posizione contro le 
manovre speculative sulla fa­
me di abitazioni — il sindaco 
di Roma Carlo Giulio Argan 
si è incontrato con il presi­
dente del Consiglio Giulio An­
dreotti per discutere del pro­
blema degli inquilini sfratta­
ti nella capitale dove il pro­
blema e cosi acuto da aver 
spinto un pretore a disporre 
il sequestro di alcune centi­
naia di appartamenti vuoti di 
grandi immobiliari. Come ve­
dremo, le risposte di Andreot­
ti sono apparse del tutto ina­
deguate. La Giunta capitoli­
na si riunisce oggi in se­
duta straordinaria per valu­
tare la situazione che sarà 
probabilmente domani discus­
sa in Consiglio comunale. 

• Sempre domani — e sul pia­
no politico si tratta della sca­
denza più rilevante — la Ca­
mera riprende la discussione 
del decreto governativo sugli 
sfratti e degli emendamenti 
profondamente migliorativi 
presentati per fare fronte al­
le angosciose incertezze di 
centinaia di migliaia di inqui­
lini sfrattati. Di particolare 
rilevanza quelli che prevedo­
no severe misure di riduzio­
ne dei benefici fiscali a ca­
rico dei proprietari che man­
tengano sfitte le loro case; e 
che impongono agli Enti pub­
blici di rendere immediata­
mente possibile l'utilizzazio­
ne degli appartamenti vuoti. 

Su queste misure si registra 
un largo consenso, in partico­
lare del SUNIA quanto del 
SICET. come si desume da 
una dichiarazione del presi­
dente del sindacato unitario 
inquilini, compagno Pietro 
Amendola, e da un documen­
to dell'organizzazione adercn-

Fino a notte inoltrata assemblea a Napoli 

Aerei: intesa per TATI 
Ora si tratta a oltranza 
Il governo presenta oggi la sua ipotesi di mediazione - Quarta settimana di 

' sciopero - Estesi i voli militari - Accordo sulle festività per il personale di terra 

'ROMA — I fatti nuovi di mag­
gior rilievo nella lunga dram­
matica vertenza del traspor­
to aereo sono le prime in­
tese per 11 personale di terra 
e per gli assistenti di volo 
dell'ATI e la preannunciata 
volontà del ministro del La­
voro di presentare oggi una 
propria ipotesi di mediazione 
per il contratto delle hostess 
e degli stewards e su questa 
portare avanti la trattativa ad 
oltranza. A Napoli, Ano a tar­
da ora, gli assistenti del­
l'ATI, riuniti In assemblea, 
hanno discusso l'Ipotesi d'in-
tata raggiunta nella notte fra 
sabato e ieri. • 

Andiamo per ordine. La que­
stione delle festività soppres­
se per il personale di terra 
dell'Alltalia, ATI e aeroporti 
romani è stata risolta acqui­
sendo di fatto l'accordo già 
stipulato con l'AIGASA, l'or­
ganizzazione che rappresenta 
le società aeroportuali non a 
Partecipazione statale. Si pre­
vedono quattro giornate di ri­
poso compensativo e tre la­
vorate con una retribuzione 
pari al 155 per cento di quel­
la normale. La stessa maggio­
razione vale nel caso in cui 
il lavoratore rinuncia ai ripo­
si compensativi. 

L'intesa per gli assistenti 
commerciali di bordo dell'ATI 
risolve solo le specificità con­
trattuali di quei lavoratori. Le 
altre richieste rientrano nel­
la piattaforma complessiva 
della categoria e saranno af­
frontate, quindi, nel corso 
della • maratona • che inizia 
stamane al ministero del La­
voro. Gli assistenti commer­
ciali di bordo dell'ATI otten­
gono, dopo che la richiedeva­
no da anni, l'equiparazione 
con gli assistenti di volo dell' 

Alitalia. Non è naturalmente 
un semplice cambiamento for­
male dì qualifica. Costituisce 
una più precisa definizione 
dello « status » professionale a 
cui corrispondono determinati 
sviluppi, intrecci e passaggi di 
carriera, gli stessi vigenti per 
gli assistenti di volo dell'All­
talia. 

L'operazione ha anche un 
suo risvolto economico. I mi­
glioramenti entreranno in bu­
sta paga con una certa gra­
dualità. Si 6 convenuto, infat­
ti, che essi saranno percepiti 
dal lavoratori In tre tempi 
nell'arco dt validità del con­
tratto. Si è definita anche 1' 
area contrattuale dei tecnici 
di bordo dell'Amalia e dell' 
ATI con figure professionali e 
normative distinte. 

Superato lo scoglio di alcu­
ne specificità, ora possono es­
sere affrontati con maggiore 
unitarietà gli altri problemi 
contrattuali. Riassumiamo 1 
principali, quelli che hanno 
portato al drammatico scontro 
ancora in atto, alla rottura 
delle trattative da parte dell' 
Alitalia. Si tratta dell'applica­
zione dello statuto del lavora­
tori, dell'impiego (organizza­
zione dei turni di servizio, o-
rario di lavoro, organizzazio­
ne del lavoro, riposo, ecc.), 
della garanzia del posto a ter­
ra per gli assistenti dichiarati 
inabili al servizio di bordo, 
della parte economica. 

Le posizioni sono note: l'A-
lltalia insiste sul prolunga­
mento dell'orario di servizio 
fino a sedici ore, è solo «di­
sponibile a a trattare l'esten­
sione dello statuto dei lavo­
ratori, rifiuta di recepire nel 
nuovo contratto la garanzia 
del posto a terra che di (atto 
è già prassi consolidata. Il 

nodo principale da sciogliere 
è comunque quello dell7* Im­
piego». 

Sul recupero di produttività 
attraverso l'aumento dell'ora­
rio di servizio fino a sedici o-
re e l'organizzazione e gestio­
ne discrezionale del turni al 
di fuori di ogni possibile In­
tervento dei sindacati, fa per­
no tutta la strategia della 
compagnia di bandiera. Solo 
a queste condizioni — lo ha 
affermato anche nel giorni 
scorsi il presidente Nordio da­
vanti alla corrimlsslone Tra­
sporti della Camera — l'Ali-
talia è •disponibile a consi­
stenti e proporzionali aumenti 
retributivi ». 

Diametralmente opposta la 
linea del sindacato. Il limite 
massimo di impiego non va 
aumentato, ma ridotto (13 o-
re e messo in programmazio­
ne, 14,30 in effettuazione). In 
ogni caso nessuno dei diritti 
acquisiti dal lavoratori può es­
sere rimesso in discussione. 

Il ministro del Lavoro pre­
senterà oggi la sua a ipotesi 
di mediazione ». Niente è tra­
pelato circa le proposte che 
essa conterrà. Bisogna dire 
che quelle «Informali)», pre­
sentate nei giorni scorsi ai 
sindacati esprimevano un so­
stanziale allineamento con le 
condizioni peste dall'Alitalia. 
Nel frattempo ci sono state, 
però, le ferme e autorevoli 
prese di posizione e Indica­
zioni dei due rami del Par­
lamento, del nostro partito e 
di quello socialista. Un primo 
risultato è stato conseguito 
con l'impegno del governo a 

Ilio Gioffrcdi 
SEGUE IN SECONDA 

te alle ACLI la quale recla­
ma misure che abbiano « la 
caratteristica non del "sasso 
in uno stagno" (è l'espressio­
ne adoperata dal pretore di 
Roma che ha disposto il se­
questro dei 530 appartamen­
ti, ndr) ma di una risposta 
per l'emergenza e program­
matica *. Per Amendola, con 
i provvedimenti dei pretori 
« non si risolve il problema »; 
le misure di requisizione pos­
sono però servire a richiama­
re l'attenzione del Parlamen­
to sull'urgenza di organiche 
misure mobilitatrici di grandi 
risorse e che colpiscano la 
speculazione e la rendita pa­
rassitaria. 

Sono gli stessi temi su cui 
ha insistito ieri pomeriggio 
Giovanni Paolo li parlando in 
una parrocchia della perife­
ria romana. Papa Wojtyla ha 
sottolineato la e enorme, im­
mensa importanza della ca­
sa per la vita familiare ». «Le 
case - - ha aggiunto --si co­
struiscono per l'uomo, per ap­
pagare i suoi bisogni fonda-
mentali. Non si può alterare 
questa loro fondamentale fi­
nalità per altri scopi o moti­
vi ». E qui gli osservatori han­
no colto un trasparente rife­
rimento anche alle ignobili 
manovre, registrate proprio a 
Roma, dei 23 proprietari che 
per sfuggire all'equo canone 
avevano trasformato in « uf­
fici » i loro appartamenti al 
quartiere * Coppèdé. 

Proprio per evitare che l'ar­
tificiosa mancanza di case di 
abitazione per fronteggiare il 
dramma degli sfrattati sì tra­
duca in un « incombente peri­
colo di turbamento dell'ordi­
ne pubblico», il Consiglio co­
munale di Padova ha deciso 
l'altra notte all'unanimità di 
dar mandato al sindaco di 
«reperire d'urgenza gli al­
loggi necessari » per casi ur­
genti e improcrastinabili « an­
che mediante requisizione 
temporanea di quelli immotiva­
tamente sfitti, per un periodo 
di sei mesi, rinnovabile sino 
a risoluzione della s'tuazione 
di grave necessità pubblica ». 

L'atteggiamento del governo 
non è certamente adeguato al­
la drammaticità della situa­
zione. Lo conferma il tono del­
la risposta che al sindaco di 
Roma ha dato Andreotti ad­
dirittura pretendendo di far 
passare il decreto sulla pro­
roga degli sfratti come la pro­
va che il governo «si è già 
dato carico del problema ». 
Modifiche al provvedimento? 
Tutt'al più il rinvio di « alcu­
ne categorie di sfratti », ma 
« limitatamente alle famiglie 
che abbiano un reddito insuf­
ficiente* (le proposte del go­
verno dovrebbero essere for­
malizzate oggi). Per il re­
sto nessuna disponibilità, ne­
anche sulla richiesta di misu­
re vincolanti per l'immediata 
disponibilità • degli apparta­
menti vuoti degli Enti pubbli­
ci. Andreotti si è limitato in­
fatti ad annunciare che « net 
prossimi giorni* sarà convo­
cata una riunione « per mo-
bilitare le risorse degli Enti 
pubblici che hanno riserve 
immobiliari, onde consentire 
la effettiva messa a disposi­
zione di appartamenti al fitto 
stabilito dall'equo canone ». 

g. f. p. 

ROMA — Un venerdì di qual­
che settimana fa, al TG 1 del­
le 13J0. Conduce in studio 
Luciano Vannucchi, una dei-
te voci pi* sommesse e e ras­
sicuranti » di questo telegior­
nale. E' una giornata in cui 
non mancano gli avvenimen­
ti- dalla crisi di governo alle 
lotte per i contratti; dal con­
flitto dno-vietnamUa alle vi­
cende del terrorismo. Eppu­
re 10 minuti aU'incirca del TG 
sono dedicati a queste due 
deUzut: l) un cuoco — già ad­
detto dice lui, alle mense di 
Frank Sinatra — che scodel­
la all'istante al diffidente te­
lecronista di Milano un piat­
to di spaghetti (un pochino 
scotti, si lamenterà il malca­
pitato) conditi con un sugo 
fatto — ecco la strabiliante 
notizia — di cento erbe e 
petali di fiori, senza un gram­
mo di grasso; 2) una fattoria 

éo 25 cent per l'ingresso, si 
possono ammirare pappagalli 
che pattinano e galline che 
si esibiscono in altri strava­
ganti eserciti. 

E' un piccolo esempio pre­
so m caso tra i tanti. Ma t 
«manta « qwoti&ianttà » dai 
bisogna far capo se — caden­
do tu questi giorni il ferzo 

so dei ratio t$l»giornaU — sì 
vuol fare un bilancio serio del 
e*fumino percorso dalle rf-

DiMttifo aperto suda ajoaMà oM'iiiftffiMBioiio 

Cosa racconta il TG 1 
ai 20 milioni in ascolto? 

forma e vedere quanto e co­
me t cresciuta la qualità del­
l'informazione che viene for­
nita agli italiani. Dati recen­
tissimi del servizio opinioni 
dicono che i due TG raccol­
gono davanti al televisore più 
gente di ogni altra trasmis­
sione, per quanto « popolare » 
essa possa essere. Le doman­
de d'obbligo, dunque, sono 
queste: i 20-25 milioni che ogni 
sera guardano i telegiornali 
perché hanno evogtsu di sa­
pere » che immagine ritrova­
no di se stessi, dei problemi 
con i quaU si misurano ogni 
giamo? 

In queste settimane neWoc-
chio dei detona è /fatto pro­
prio U TG t, il e tetagiornale 
principe » conte lo definisce 
qualche suo sussiegoso diri­
gente vantando proprio i 20 
srenaaaai^apaj ava} w«aa»aB^paaaHa>aaBB^B^aa/ U} «j^^Ba* 

lo seguono nel momenti di 
punta. Prima U direttore, 47* 

mlllo Rossi, mette a dispo­
sizione il mandato (e Sono 
stanco, ho vogUa di fare al­
tre cosem); poi se ne va U 
suo vice, Emanuele Milano, 
passato olii RI. Poi ancora il 
direttore ritorna nella pole­
mica con discorsi e in codi­
ce» dei quali, pero, si co­
atte resigenm che il TG 1 de­
ve essere e omogeneo». Patto 
sta che questa vicenda ap­
pesantisce il disagio daUa re­

te cose cominciano ad 
a ramengo andai 

JfMzezeaVOàM 4*mat> ^aTzMaV^aA aVVeaJaaMa» 

che tutta la vicenda si gua­
dagna inopinatamenta sa pri­
ma pagina di un'altra testa­
ta Wotota, ti Coirtele. Tra 
>W */ioe*i, le denunce, ere» 

centi precisazioni, fa capoli­

no la falsa ricetta: ' ridiamo 
efficienza «S'apparato (insom­
ma una spruzzatina d'olio ne-
gli ingranaggi) e vedrete che 
tutto andrà bene. 

«r una frettolosa tendenza a 
scansare U confronto sulla 
guatttè del TG i alla vtgtìsa 
di un eventuale confronto e-
tettorale, quando pia pressan-
te si fa, par la PC, l'esigenza 
di poter contare su una te­
stala ben coQeguta con piazza 
èst Gesù? 

Ma c'è poco da fare: prò 

uWef/Mcnm tecni-
co, M H morUfiounti qoarel-

dei TG t, ci sono I problemi 

mmtamti dal pro-
Rositi (a 

sito: sarebbe interessante sa­
pere che uso e quali conse­
guenze la RAI trae da questi 
studi) dimostra che le voci 
riguardanti il * sistema po­
litico» (governo e partiti) oc­
cupano pi* della metà com­
plessiva della informazione 
quotidiana radiotelevisiva. Il 
rischio è di una mprofessio-
naUzzazkme » della volitica. 
di un distacco fra quanto av­
viene dentro il epalazzo» e 
quanto il cittadino vive fuori, 
nella sua dimensione civile, 
nei problemi e nei confronti 
quotidiani. 

Ovali meccanismi sono sta­
ti attivati per ottenere que­
sto risultato controriformato­
re? E' una forma di » dege­
nerazione» che trae motivo, 
intanto, dal peccato originale 
che ha segnato tre anni fa 
la nascita dei nuovi giornali 
radiotelevisivi: la spartizione 
delle testale per aree ideolo­
giche contrapposte. Il TG 1 
nasce assolutamente omoge­
neo: è l'unica testata che non 
si preoccupa di salvaguarda­
re, neWaasetto dei suo verti­
ce, neanche formalmente un 
accenno di pluralismo. Nello 
stesso staff dei redattori ca­
po H colore dominante è quel­
lo dal biancofiore con rare 

Antonio Zollo 
SEGUE IN SECONDA 

La giornata dei derby 
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Giornata dei derby quella di ieri, nella quale hanno naturalmente fatto spicco quelli giocati a 
Milano a a Roma. A Milano Mllan • Inter si sono divisi la posta (2-2), mentre a Roma hanno 
vinto \ laziali per 2-1. Gli altri derby hanno avuto i seguenti risultati: Cetena-Spal (1-2), Bari-
Foggia (1-1). Nelle foto due immagini dei match di Ieri: Viola (foto sopra) consegue i l pareg­
gio per i laziali; segnerà poi Nicoli i l gol della vittoria per i ragazti di Lovati. In alto: Albertosl 
para a San Siro i l rigore calciato da Altobelli. ( I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 

Gli eroi 
della domenica 

Era la giornata del der­
by: c'era Inter-Mltan, Ro­
ma-Lazio, Genoa-Sampdo-
ria, Bari-Foggia, Cesena-
Spai e Juventus-Napoli che 
nessuno ha preso in con­
siderazione trascurando U 
fatto che notoriamente To­
rino è la più grande città' 
napoletana. C'era da sce-
gliereK ma in realtà il der­
by più derby di tutti era 
quello di Milano, non so­
lo perché metteva in di­
scussione addirittura lo 
scudetto, ma perché qui V 
aulica prosa di coloro che 
a proposito di queste par­
tite parlano di scontro tra 
fratelli aveva una consi­
stenza oggettiva nei due 
fratelli Baresi l'un contro 
l'altro armati, uno nel Ml­
lan e l'altro nell'Inter. 

Doveva essere il derby 
più bello e lo è stato, pro­
grammato proprio per far 
felici tutti i tifosi, di un 
lato e dell'altro- 15 minu­
ti alla pari; poi 20 minuti 
per l'Inter e 20 minuti per 
il Milan. Gli altri cinque 
minuti sono stati dedicali 
agli abbracci: un minuto 
ad Albertosi quando ha pa­
rato il rigore di Altobelli; 
un minuto ad Orioli quan­
do ha fregato Albertosl; un 
minuto ad Altobelli quan­
do si è preso la rivincita 
sul vecchietto ben portan­
te; un minuto a De Vecchi 
quando ha segnato il pri­

mo gol; un altro minuto 
ancora a De Vecchi quan­
do ha segnalo il secondo 
ed è uscito dalle manife­
stazioni di affetto dei com­
pagni di squadra che più. 
che un calciatore sembra­
va Gloria Guida al termine 
di un film. Tutti quindi 
hanno avuto in egual misu­
ra esaltazione ed angoscia 
ed io che non c'entro nien­
te ho dovuto ammirare un' 
Inter che non aveva nes­
sun rispetto per il Milcn 
ed un Milan che ha conti­
nuato a battersi anche 
quando i parenti stretti si 
stavano ordinando la cra­
vatta nera. Ed è magnifico 
che siano due tra le squa­
dre più giovani d'Italia e 
senza grandi nomi, anzi — 
in proporzione — addirit­
tura senza nomi: in altri 
derby, per intenderci, da 
un lato si trovava Nyers e 
dall'altro Nordhal; adesso 
c'erano Muraro e Chiodi 
ed è andata bene lo stes­
so. 

Meglio che a Roma, do­
te il derby è stato vivace 
ma irriguardoso: è finito a 
bolle, con ìl record di Am­
moniaci che è entralo in 
campo per sostituire D'A­
mico e si è fatto espellere 
prima ancora di essersi ti­
rato su le calzette. Visto 
che si menavano lutti si 
è buttato prontamente e 
coraggiosamente nella mi­

schia anche lui trascuran­
do il fatto che l'arbitro lo 
stava guardando proprio 
perché doveva registrare il 
cambio; così mentre Am­
moniaci azionava it gancio 
sinistro II signor Menicuc­
ci azionava il job destro 
indicandogli gli spogliatoi. 

Capisco che quelli della 
Roma dovevano essere ner­
vosi: Iniziato II campiona­
to con ambizioni di scu­
detto si trovano a finirlo 
con affannose speranze di 
salvezza ed i tifosi laziali, 
in più, li hanno accolti 
sventolando un lenzuolo 
sul quale era scritto « Ve 
mannamo in serie B». I 
romanisti dovevano essere 
nervosi al pensiero che in 
serie B avrebbero trovato 
il Genoa che, essendo sta­
to la levatrice e la balia 
di Pruzzo, conosce tutti i 
trucchi per rendere inof­
fensiva la spingarda di via 
Caffaro. Ma ignoravano 
che in quel momento an­
che il Genoa stava perden­
do ti suo derby e dopo 
quattro sconfitte consecu­
tive anche i rossoblu stan­
no facendo lo stesso cam­
mino della Roma, ma man­
tenendo le distanze. Insom­
ma, se i tifosi della Lazio 
dicevano sadicamente a 
quelli della Roma che li 
avrebbero mandati in serie 
B, anelli della Sampdorìa 
rispolveravano per i mesti 
genoani la battuta già usa­
la in anni neppure tanto 
remoli, secondo la quale il 
Genoa avrebbe assunto un 
allenatore cinese che si 
chiama Mai Cri In A Ok 
Incì Kin Bi. Che in geno­
vese vuol dire • mai più 
in A: più in C che in B». 

Kim 

le elezioni regionali nella Repubblica federale tedesca 

In Renania calo dei democristiani 
e progresso dei socialdemocratici 

A Berlino Ovest continuerà a governare la coalizione socialdemo­
cratici-liberali • Sorprendente affermazione della lista «verde» 

BONN — Nella Renania Pa 
latinato (2.7 milioni di eletto­
ri) il partito cristiano demo­
cratico (CDU) - secondo i 
primi risultati in proiezione 
delle votazioni regionali svol­
tesi ieri — conserva la mag­
gioranza assoluta scendendo, 
però, dal 53,9 per cento (pre­
cedenti regionali del '75) al 
50,2. (1 partito socialdemocra­
tico (SPD) passa dal 38,5 per 
cento (nel 7ó) al 41,9. Anche 
il partito liberale guadagna 
passando da' 5,6 ar'&5 per 
cento. 

La CDU nonostante la perdi­
ta subita continuerà, se i ri­
sultati verranno - confermati 

in seguito, a governare da so­
la a Magonza. 

Si 6 votato anche a Berlino 
Ovest (che non fa parte della 
Repubblica federale tedesca 
ma è sempre un sensibile ba­
rometro per le tendenze del­
l'elettorato tedesco), dove at­
tualmente governano i social­
democratici insieme ai libera­
li. 

A Berlino Ovest (1.5 milioni 
di elettori), la CDU -- secon­
do la prima proiezione — man­
tiene il posto di partito più 
forte con il 44 per cento dei 
voti (nel '75 43.9). La SPD 
ha una lieve perdita scenden­
do dal.42.6 al 41,9, il partito 
liberale guadagna circa un 

punto percentuale passando 
dal 7.1 aU'8.2. La conferma 
di tali risultati significhereb­
be che a Berlino Ovest conti­
nuerà a governare una coali­
zione fra SPD e FDP. 

Sorprendente è stato il ri­
sultato, a Berlin», per la li­
sta «verde9 degli ecologi 
(« Alternative Liste ») che ot 
tiene, sempre secondo la prò 
lezione iniziale, quasi il cin 
que per cento (se doveaae su 
perare tate quòta entrerebbe 
nel Parlamento beale e sareb­
be la prima v«*a cfce in una 
regione tedesca'un partito di 
verso da CDU. SPD e FDP on 
tra a far parte di m Parla­
mento). .' • « , • ' ' 
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dalla prima pagina 
Governo 

vere, di fornire < in qualche 
modo un appoggio» al costi­
tuendo tripartito DC • PRI-
PSDI. 

Craxi ha detto ieri, apren­
do la campagna ' elettorale 
europea a Milano, che i so­
cialisti non si sottrarranno al­
l'incontro con la DC: e pro­
prio mentre lui parlava a Mi­
lano, le telescriventi trasmet­
tevano il testo di un'intervi­
sta concessa dal presidente 
dei deputati democristiani, 
Galloni, all'Eco di Bergamo. 
In essa si chiarisce che la 
DC chiede al PSI un'asten­
sione che dia al governo la 
possibilità di operare, che fac­
cia superare le elezioni euro­
pee e il congresso nazionale 
della DC. Non credo — ag­
giunge Galloni — che sia pos­
sibile un accordo con 11 PSI 
se esso intende darn l'asten­
sione solo por concordare la 
data delle elezioni anticipa­
te. E la risposta socialista? 

Dalle affermazioni di Craxi 
si ricava 1-* npressione che il 
PSI non consideri quella del­
l'incontro una proposta vera 
e propria da parte della DC, 
giacché il leader soc'alista an­
cora sollécita chi « hu nuove 
proposte da fare » a farle. Ag­
giunge inoltre che l'invito al­
l'incontro è accolto, ma *un 
conto sarebbe la proposta di 
un governo stabile e autore­
vole al quale il PSI è dispo­
sto a partecipare drittamen­
te, un conto sarebbe un go­
verno allo sbando che deve 
raccogliere i voti della destra 
demonazionale e il rifiuto di 
Saragat ». 

Si potrebbe dedurre da 
queste considerazioni che l'at­
teggiamento del PSI verso il 
tripartito non sarà d'appog­
gio: e, del resto. Lelio La-
gorio, vicinissimo a Craxi, 
ha dichiarato . ieri esplicita­
mente che il quinto gabinet­
to Andreotti e non potrà con­
tare in nessun modo sul no-
stro consenso». Ma contem 
poraneamente - Lagorìo ha 
spiegato che i socialisti si op­
porranno a eventuali, conse­
guenti elezioni anticipate ri­
correndo a tutti i mezzi « con­
sentiti dalle istituzioni e dai 
regolamenti parlamentari »: 
ha fatto insomma balenare 
l'ipotesi, già sollevata, di un 
ostruzionismo socialista in 
Parlamento al momento della 
discussione • sulla fiducia al 
nuovo governo. 

Tuttavia, è soprattutto una 
aria elettorale quella che spi­
ra non solo in molti discorsi 
di dirigenti democristiani, ma 
anche in numerosi passaggi 
di interventi pubblici di espo­
nenti del PSI. Lo stesso Cra-

Solo 12 anni 
a 9 violentatori 
di una ragazza 

minorata 
TRENTO — Il pubblico mi­
nistero aveva chiesto 45 an­
ni di carcere, ma il Tribu­
nale di Trento ha deciso che 
dodici anni complessivi era­
no sufficienti per punire no­
ve uomini colpevoli di ave­
re ripetutamente violentato 
una ragazza malata di men­
te. 

La sentenza è stata emes­
sa nella tarda serata di saba­
to, ed ha provocato una for­
te protesta del pubblico pre­
sente. 

La differenza fra la richie­
sta del PM e la sentenza si 
deve al fatto che la corte, 
pur ritenendo gli imputati 
colpevoli di violenza alla don­
na, ha derubricato altri rea­
ti gravissimi, come il seque­
stro di persona. 

II presidente della Provincia di 
Torino Giorgio SalvetU unitamen­
te «cU «Messori e consiglieri pro­
vinciali prende viva parte al lutto 
che ha colpito il caro collega i n . 
Alberto Stratta per la perdita del­
l'amatissimo padre 

CESARE STRATTA 

SI aaaocia al lutto dell'assessore 
provinciale i n . Alberto Stratta il 
attutarlo generale della Provincia 
dottor Giovanni Prati astiane al 
dipendami tutti deU'amminiatra-
atone. 

Giorgio Satvetti è affettuosamen­
te vicino ad Alberto. Lia e familia­
ri in un'ora di cosi grande dolore. 

I compagni del gruppo consiliare 
PSI: Eugenio Botatilo. Giovanni 
Berldon, Ilario Coucourde, Giovan­
ni Panami. Antonino Romeo. Gior­
gio SalvetU partecipano fraterna­
mente al dolore del compagno Al­
berto Stratta. 

Torino. I t mano i n . 

all'effetto dei suol 

GIUSEPPINA POLI 

E* 
cari 

di 71 anni- I figli Dante, Alberti­
na. Sergio, le nuore, n genero. I 
nipoti. I fratoni, le «prega e pa­
ranti tutti ricordano la figura di 
madre eaemptare e di torte tem­
pra • di militante anUreectsU. 

I fuaaraB al svolgeranno a Casti­
glione del Popoli domani, mar-

alle 1O0 con par­
di cura. 

19 maro 1179. 

xi ò giunto ad addebitare al 
nostro partito < una svolta ve­
ra e propria » di linea politi­
ca: egli parla di «non chia­
ra tensione nel congresso co­
munista », e aggiunge che 
€ com'era apparso inspiega­
bile l'improvviso voltafaccia 
di Marchals alla vigilia di 
onorare cinque anni di allean­
za con i socialisti francesi, 
cosi lascia perplessi la con­
dotta del PCI » che sembre­
rebbe preludere «a un muta­
mento radicale di obiettivi e 
di linea ». Che il tono sia 
quello pre-elettorale, è eviden­
te: ma nemmeno questo ba­
sta a spiegare simili assur­
di attacchi. 

Aerei 
presentare, Analmente, la sua 
«Ipotesi)». 

Certo è che la decisione pre­
sa dal governo alla vigilia del 
negoziato ad oltranza, di e-
stendere 1 voli militari, impie­
gando 1 « DC6 », i xDC 9» e 
gli « Hercules » disponibili, ol­
tre che nei collegamenti con 
la Sardegna anche fra Mila­
no-Roma e la Sicilia (Palermo 
e Catania) e viceversa, non 

Kuò non sollevare alcuni in-
irrogativi. Come è stato rile­

vato anche in sede di com­
missione Trasporti della Ca­
mera con queste misure di e-
mergenza si è finito con il da­
re nuovo «ossigeno» all'Ali-
talia che avrebbe invece potu­
to essere obbligata ad impie­
gare gli aerei non bloccati dal­
lo sciopero (che dura ormai 
da circa un mese) degli assi­
stenti di volo, nei collega­
menti soprattutto con le iso­
le. Anche ieri la Compagnia 
di bandiera ha effettuato 8 
voli internazionali e una quin­
dicina nazionali. 
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Mentre sta per finire il terzo inverno dal terremoto 

TC 1 
presenze liberali, socialdemo­
cratiche, socialiste: una spe­
cie di monocolore (de) h 
pois. // prodotto è una linea 
editoriale e una pratica quo­
tidiana che alla lunga inne­
scheranno un processo che, po­
co a poco, tenderà a morti­
ficare il pluralismo, la com­
pletezza dell'informazione, le 
stesse capacità della redazio­
ne. 

Ma la riforma non è stata 
soltanto il fatto della Camil-
luccia. Essa ha segnato una 
rottura con il passato, la fi­
ne delle emissioni e dei si­
lenzi, delle discriminazioni più 
assurde e vergognose. 

Le «dirette» dai congressi 
de e del PSDI, con i prota­
gonisti offerti ai telespettato­
ri senza filtri e mediazioni; 
le lotte tra le correnti, gli ap­
plausi e i fischi, la lunga vo­
lata notturna tra Zac e Por­
toni, le contestazioni a Tonas­
si già segnato dalla vicenda 
Lockheed; i partiti finalmen­
te mostrati per quello che so­
no. 

Ma forse fu proprio questo 
a spaventare; e spaventò cer­
tamente la spregiudicatezza e 
l'acutezza di certe rubriche 
curate dal TG 1. Ben presto 
una sorla di «gabbia berna-
beiana» preparata a tavoli­
no ha reintrodotto schemi ri­
gidi del passato. Oggi il TG 1 
non è più quello del dopo-
riforma; non è neanche quel­
lo bugiardo, reticente del pre­
riforma; ma è chiaro che so­
miglia — in tutte le edizioni 
e anche nelle rubriche — più 
al secondo che al primo. 

Ed è soprattutto nel quoti­
diano, nei fatti di tutti i gior­
ni, che riemerge il vecchio: la 
faziosità sottile, i silenzi e le 
omissioni, l'accostamento fur­
besco delle notizie, la pervi­
cacia nel limitare la spiega­
zione, nel restringere gli spa­
zi in cui possa esercitarsi la 
curiosità intellettuale, la ca­
pacita di indagare sui fatti. 
Sicché il terrorismo viene pre­
sentato in chiave puramente 
spettacolare; se si parta del­
la sentenza di Catanzaro si 
minimizza II ruolo del SID; 
la sentenza Lockheed viene 
commentata non per sottoli­
neare che la corruzione c'è 
stata e che l'epoca degli in­
toccabili è finita, ma per ri­
badire che la DC è al di fuo­
ri e al di sopra di ogni so­
spetto; la complessità e le 
contraddizioni del mondo cat­
tolico vengono ignorate e an­
negate in un revival di cleri­
calismo che fa dello stesso 
Pontefice un divo di tipo tra-
volturno. 

E' il terreno ideale nel qua­
le innestare, a ogni stretta po­
litica nel Paese, rigurgiti di 
ulteriore faziosità al servizio 
del partito dominante. Oggi 
alta vigilia di probabili ele­
zioni anticipate, il TG 1 ha 
già aperto la sua campagna 
elettorale: le imprese del ter­
rorismo ridiventano «alti e-
versivi di sinistra »; te dichia­
razioni del compagno Berlin­
guer sono precedute da bre­
vi annotazioni per buttare lì 
che l'« ulteriore irrigidimento 
del PCI» non potrà che prò* 
vacare ripulse da parte del' 
la DC. 

In conclusione far funzio­
nare la «macchina» è cosa 
importante perchè è riprove­
vole che mentre il giornali­
sta ci parla di Begin alle sue 
spalle compaia Sandokan; o 
che il malcapitato debba ri­
correre affannosamente alla 
regia per sapere che diavolo 
succede e perchè manca l'au­
dio o è saltato il filmato. 
Ma se questo TG l tiene dav­
vero a essere « principe » bla­
sonato deve trovare la voglia 
e il coraggio di discutere i 
suoi contenuti. Altrimenti di­
venta un feudo. 

I I 

vivono ancora in 54 mila 
Tremila miliardi di fondi da non disperdere • Un convegno dei sindacati - La giusta scelta 
della ricostruzione delle fabbriche • Speculazioni di qualche industriale - Il caso della Pittini 
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DALL'INVIATO 
UDINE — Sta per finire il 
terzo Inverno del dopo terre­
moto. Nelle baracche di Oe-
mona, di Trasaghis, di Ven-
zone, di Maiano e delle deci­
ne di altri comuni colpiti dal 
sisma del 6 maggio 1976 vi­
vono ancora più di 54 mila 
persone. Un abitante su die­
ci dell'Intera provincia di U-
dine è costretto ad abitare 
net pochi metri quadrati di 
questi prefabbricati «provvi­
sori». Sono la stragrande 
maggioranza di quelle decine 
di migliala di famiglie che 
dopo le scosse del maggio di 
tre anni or sono si erano il­
luse di poter passare rapida­
mente, nel giro di una sola e-
state, «dalla tenda alla ca­
sa»— come affermava la de­
magogica propaganda di al­
lora — saltando di colpo la 
fase della vita nelle baracche 
che evocava drammaticamen­
te l'immagine del Belice. 

Sono passati quasi tre an­
ni, ma nel Friuli terremotato 
vi sono ancora 30 mila case 
da riparare e 16 mila da ri­
costruire. Il Belice è molto 

lontano, ma l'immagine dolo­
rosa delle sue baraccopoli a-
bitate da più di dieci anni da 
decine di migliaia di persone 
senza fiducia e senza speran­
za non si è certo dileguata. -

Eppure per la ricostruzio­
ne del Friuli sono state stan­
ziate cifre Imponenti. I tre­
mila miliardi che la comuni­
tà nazionale ha messo a di­
sposizione di quésta terra non 
sono certo una somma indiffe­
rente. E' una cifra Imponen­
te oba pub portare alla rina­
scita del Friuli, se si sapran­
no evitare i rischi di una di­
spersione in mille rivoli, se, 
al contrario, si procederà al­
la ricostruzione attraverso 
una linea di sviluppo stretta­
mente condizionata ad un pro­
getto generale di programma­
zione. 

Se ne discute ormai da me­
si e se ne è parlato anche al 
convegno sui problemi delle 
zone terremotate indetto in 
questi giorni dalla Federazio­
ne CGIL, CISL e UIL. Non 
sono quindi certo i fondi che 
mancano per la ricostruzione 
del Friuli; l'attenzione dei cit­
tadini, delle forze democrati­
che e naturalmente anche 

quella dei sindacati si accen­
tra sul modo come queste in­
genti somme vengono spese. 
C'è attorno alla ricostruzione 
del Friuli un grande fervore 
di Iniziative economiche che 
se non vengono inserite in un 
serio sforzo programmatorlo, 
democraticamente controllato, 
rischiano di favorire le più 
basse speculazioni a tutto dan­
no delle popolazioni terremo­
tate. 

La scelta di favorire innan­
zitutto la ricostruzione delle 
industrie — grandi, piccole e 
medie — danneggiate dal ter­
remoto è stata indubbiamen­
te una scelta giusta che nes­
suno mette fn discussione. 
Senza la rapida ripresa del­
l'attività industriale c'era il 
pericolo di un esodo In mas­
sa delle popolazioni rimaste 
senza casa, di uno spopola­
mento pressoché totale di 
queste zone senza che vi fos­
se per il futuro nessuna pos­
sibilità di ripresa. Cosi deci­
ne di migliaia di famiglie 
hanno cominciato a vivere 
nelle baracche mentre I pri­
mi fondi venivano destinati 
alle aziende in cui lavorava­
no. 

Dopo la scoperta di un « covo » 

Tre fermati a Bergamo 
per l'uccisione del CC 

Tutti negano però ogni addebito - Ancora nessun ar­
resto a Napoli dopo gli incidenti provocati dai fascisti 

BERGAMO — Tre giovani so­
no stati fermati nell'ambito 
dell'inchiesta per l'omicidio 
dell'appuntato del carabinie­
ri Giuseppe Gurrieri, assas­
sinato martedì scorso nel­
l'ambulatorio del medico del­
le carceri di Bergamo Pier-
sandro Gualteroni. L'omici­
dio è stato rivendicato con 
un volantino da «Guerriglia 
proletaria». Massimo è il ri­
serbo dei carabinieri di Ber­
gamo. 

Sembra che uno dei tre 
giovani sia accusato di avere 
avuto una partecipazione di­
retta nell'assassinio, mentre 
gli altri due avrebbero rico­
perto soltanto un ruolo mar­
ginale. 

I tre fermati negano riso­
lutamente. Sono già stati in­
terrogati dal pubblico mini­
stero, che coordina l'inchie­
sta. Un rapporto preciso nei 
loro .confronti sarà presenta­
to alla magistratura forse og­
gi dai carabinieri. Secondo 
quanto si è saputo i tre sa­
rebbero tutti di Bergamo; due 
sarebbero stati bloccati in 
città ed il terzo a Marina di 
Massa. 

Uno del tre fermati — se­
condo indiscrezioni — sareb­
be una sorta di custode dei 
locali di una emittente radio­
fonica bergamasca dell'ultra 
sinistra. 

L'altra notte i carabinieri 
avevano scoperto un « covo » 
di presunti terroristi in via 
Moroni. In seguito a questa 

scoperta, fatta nell'ambito 
delle indagini sulla uccisio­
ne dell'appuntato, erano sta­
te fermate tre persone, rite­
nute però dagli inquirenti del 
tutto estranee al delitto. Del 
tre uno, Gianfranco Fornono, 
di 22 anni, di Bergamo, è sta­
to arrestato. Gli altri due, 
Virgilio Fidanza, di 26 anni 
e Virginio Scalvini di 27, di 
Villa D'Alme (Bergamo) so­
no in stato di fermo giudi­
ziario, accusati di concorso 
in detenzione di materiale e-
splodente, associazione sov­
versiva e partecipazione a 
banda armata. Nel « covo » di 
via Moroni I carabinieri han­
no sequestrato, oltre ad una 
macchina per la stampa dei 
volantini ed a una macchi­
na per scrivere, quattro bot­
tiglie incendiarie, aste di ban­
diere, cappucci e centinaia di 
volantini, con le più varie si­
gle di organizzazioni dell'area 
dell'ultrasinistra, tra le quali 
« Autonomia operaia », « Po­
tere operaio» 

NAPOLI — I gravi incidenti 
avvenuti sabato mattina alla 
Università di Napoli, causati 
da una provocazione fascista, 
non hanno determinato for­
tunatamente gli strascichi e 
le ritorsioni che erano temu­
ti. In città, però, il clima re­
sta pesante. 

Con sconvolgente puntuali­
tà, fascismo e terrorismo 
« rosso » colpiscono nei mo­
menti più delicati della vita 

della città. E I confini tra I 
due « corni » della provoca­
zione sono spesso labili, dif­
ficili da distinguere. E' uh 
fatto che la notte tra vener­
dì e sabato, mentre « un grup­
po terroristico rosso » riven­
dicava . un attentato ad un 
pullman ed uno ad una sede 
democristlanla, un gruppo di 
fascisti tentava di piazzare 
una bomba presso. un liceo 
del centro cittadino. • • 

Sono già quattro poi I pull­
man dati alle fiamme nella 
notte, con grave rischio per 
il personale e per I viaggia­
tori. E' quello che qualcuno 
comincia a chiamare « terro­
rismo di borgata» e che è 
al centro dell'attenzione della 
Digos, che ieri notte ha com­
piuto una decina di perqui­
sizioni nella zona orientale 
della città (Secondigliano) 
sulle tracce di quella che 
viene definita una vera e pro­
pria banda che avrebbe scel­
to come suo obiettivo i pull­
man e che si firma «Nu­
clei proletari pendolari ». Nes­
sun passo in avanti hanno 
fatto invece gli Inquirenti nel­
l'individuazione dei responsa­
bili degli scontri di sabato 
all'università. Nel nutrito cor­
teo di fascisti che ha inne­
scato la provocazione, la Di­
gos non ha cercato e non 
cerca; Ieri ancora in questu­
ra si confermava di non ave­
re intenzione di procedere ad 
alcun fermo né ad arresti 
in quella direzione. 

Ora — a tre anni di distan­
za da quel terribile 6 mag­
gio — l'attività produttiva nel 
Friuli terremotato è ripresa 
a pieno ritmo. L'economia 
«tira» più che nel 1076. E 
ora le popolazioni non posso­
no più aspettare; occorre dare 
a queste famiglie non solo la 
speranza, ma la possibilità 
concreta di intravedere in un 
futuro non lontano il giorno 
in cui potere tornare a vivere 
in una casa « vera ». 

C'è stato qualcuno — al con­
vegno dei -• delegati sindacali 
friulani — il quale ha affer­
mato che il terremoto non è 
stato una disgrazia per tutti. 
Per qualcuno il terremoto è 
stato come una mucca dalla 
quale settori del padronato 
hanno potuto mungere. E lo 
esemplo specifico che è sta­
to fatto è quello dell'indu­
stria Pittini, la più impor­
tante azienda della zona ter­
remotata dove i 1200 operai — 
moltissimi dei quali continua­
no a vivere nelle baracche — 
hanno già effettuato 100 ore 
di sciopero per ottenere una 
diversa struttura del salario. 
La Pittini è un'azienda side­
rurgica e meccanica a ciclo 
completo, che va dalla fon­
derla al prodotto finito. Sud­
divisa in sette unità di pro­
duzione, la Pittini ha collega­
to circa un terzo del salario 
che ogni lavoratore ricevè non 
solo alla produttività, ma an­
che alla favorevole colloca­
zione del prodotto sul merca­
to. I lavoratori chiedono In­
vece che l'Intero salarlo ven-
5;a sganciato da questi vinco-
1. 

La Pittini — come altre a-
ziende delle zone terremota­
te — ha tratto notevoli bene­
fici dagli stanziamenti messi 
a disposizione per la rico­
struzione del Friuli. Ha avu­
to i capitali necessari per ri­
costruire le aziende danneg­
giate, continua a godere di 
sgravi fiscali e di dilazioni di 
pagamento di cui godono tut­
te le aziende di questi comu­
ni. Una posizione di favore 
anche rispetto a concorrenti 
di altre province, che ha con­
sentito alla Pittini di acqui­
stare, recentemente, una fab­
brica a Papenburg, nella Re­
pubblica federale tedesca. 

Nasce anche dalle esperien­
ze dèi lavoratori della Pitti­
ni la necessità di un più stret­
to collegamento tra chi lotta 
nella fabbrica e chi lotta per 
uscire dalle baracche. Se an­
che di fronte ai drammatici 
problemi del terremoto non 
si riescono a saldare questi 
due movimenti, rischia di im­
porsi la linea del padronato 
che mira appunto a trarre an­
che dal terremoto il massimo 
vantaggio. 

E' una lotta, quella del ba­
raccati e quella dei lavorato­
ri delle zone terremotate, che 
deve essere rivolta anche nel 
confronti della Democrazia 
Cristiana che amministra la 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
perchè l'accordo sottoscritto 
fra tutte le forze politiche 
democratici".? per garantire 
una rapida ricostruzione e ri­
nascita del Friuli non venga 
eluso, ma trovi piena realiz­
zazione nel tempi più rapidi. 
Occorre fare in modo che le 
decine di migliaia di persone 
che si apprestano a passare 
nelle baracche il terzo anno 
di vita possano al più pre­
sto uscire da questa condi­
zione. 

Bruno Enriotti 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

Sono tuttora indefiniti i 
tempi di conclusione del­
la crisi di governo. Entro 
I primi giorni della setti­
mana La Malfa dovrebbe 
completare le consultazio­
ni con DC, FRI e PSDI 
sul programma; il presi­
dente incaricato Andreot­
ti dovrebbe quindi presen­
tare al Capo dello Stato 
la lista dei ministri del 
nuovo gabinetto. 

In qualche misura pro­
seguiranno comunque I la­
vori parlamentari: l'assem­
blea di Montecitorio è 
convocata per domani po­
meriggio per continuare 
la discussione sulla pro­
roga degli sfratti. Sempre 
a Montecitorio terranno 
seduta alcune commissio­
ni: fra le altre la com­
missione Interni riunirà il 
comitato ristretto incari­
cato di coordinare le pro­
poste di legge per l'in­
chiesta Moro. 

Nella prossima settima­
na si riunirà anche l'as­
semblea dei senatori; mer­
coledì sarà in discussio­
ne la conversione di al­
cuni decreti. 

Inchieste e processi 
E' prevista per oggi la 

sentenza dei tribunale di 

Venezia che giudica il 
grocuratore di Gorizia 

nino Pascoli, il generale 
dei CC Mino Mmgarelli e 
gli ufficiali dell'Arma Do­
menico Farro e Antonino 
Chirico accusati di aver 
deviato le indagini sull'at­
tentato di Peteano, che set­
te anni fa costò la vita 
a tre carabinieri. 

A Milano riprende il 
processo GAP-Feltrinelll-
BR: continua la sfilata dei 
testi. 

A Brescia, al processo 
per la strage di piazza 
della Loggia continueran­
no anche questa settima­
na le arringhe degli avvo­
cati di parte civile. 

Economia e lavoro 
Gli sviluppi del confron­

to in atto nel settore del 
trasporto aereo sul con­
tratto degli assistenti di 
volo costituiranno il mo­
tivo di maggiore interes­
se di questa settimana 
sindacale. 

Da oggi, al ministero del 
Lavoro, e In programma 
una sessione di trattative 
«ad oltranza,» tra I rap­
presentanti delllnterstnd 
ed Alitalia da una parte 
e quelli della Federazione 
unitaria di categoria (FU 
LAT), assistiti da esponen­
ti confederali, dall'altra. 

Oggi si svolge anche lo 
sciopero nazionale degli 
autisti di linea e dei cor­
rieri spedizionieri addetti 
al settore del trasporto 
merci su strada. Lo scio­
pero, che è stato indetto 
per sollecitare il rinnovo 
del contratto, si conclude­
rà alle 6 di domani e sa­
rà ripetuto lunedi 2 aprile. 

Oggi riprenderanno an­
che le trattative per il 
rinnovo del contratto na-

. stonale dei braccianti a-
gricoli (fino a domani) e 
per il contratto degli ad­
detti al settore marmi. 
Sempre oggi inizia una 
nuova fase di scioperi dei 
metalmeccanici che preve­
de l'attuazione di 14 ore 
di astensione dal lavoro 
entro il 6 aprile. 

Domani a Napoli si a-
priratmo i lavori dell'as­
semblea dei Consigli di 
fabbrica delle aziende 
metalmeccaniche del Mez­
zogiorno sul tema « Mezzo­
giorno, occupazione e con­
tratti». L'assemblea, alla 
quale prenderanno parte, 
per due giorni, circa 1.500 
delegati, sarà aperta da 
una relazione dei secretar' 
rio generale della FLM, 
Bentrvogll. In giornata è 
anche prevista una riunio­
ne del Comitato direttivo 
della CGIL che esaminerà 
i problemi dei rilutoti con-

trattuali e della situazione 
politica. 

Mercoledì sono previste 
le trattative, che prosegui­
ranno anche giovedì, per 
I contratti degli addetti 
alle industrie dei laterizi 
e manufatti in cemento e 
dei lavoratori dell'edilizia. 
II giorno successivo saran­
no invece impegnate le de­
legazioni dell'Intersind e 
della FLM per 11 contratto 
dei metalmeccanici delle 
aziende a Partecipazione 
statale. 

Giovedì si riunirà a Ro­
ma l'assemblea nazionale 
dei delegati delle fabbri­
che metalmeccaniche inte­
ressate al settore agro-In­
dustriale per definire la 
piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo contrattua­
le. 

Una giornata di lotta in 
tutte le aziende del grup­
po ENILanerossi sarà at­
tuata venerdì 23 marzo. 
La manifestazione è stata 
Indetta per protestare con­
tro il piano di ristruttu­
razione presentato dalla 
direzione dell'Eri!. 

Per sabato 24 marzo, in­
fine, è programmata la 
prima delle due «manife­
stazioni di massa» indet­
te dalla FLM nell'ambito 
delle azioni di lotta per 
il rinnovo contrattuale. La 
manifestazione di sabato 
interesserà Milano. La se­
conda manifestazione si 
svolgerà a Napoli il 4 a-
prile. 

Chiusa P81a rassegna dell'agricoltura 

Di nuovo l'industria 
grande protagonista 
alla Fiera di Verona 

Si parla già di edizione record per numero di espositori, visitatori e volume 
di affari - La necessità di programmazione tra settore agricolo e industriale 

DALL'INVIATO 
VERONA — Anche l'81» edi­
zione della Fiera internazio­
nale della agricoltura viene ar­
chiviata. Ieri sera, a conclu­
sione di una giornata ecce­
zionale per afflusso di visita­
tori, i cancelli sono stati 
chiusi. E immediatamente 
si è cominciato a fare i con­
ti. Non è improbabile che 
Suella di quest'anno sia l'e-

izione record, per numero di 
espositori (oltre 2.650 dissemi­
nati sui 50 chilometri di ras­
segna), per numero di visi­
tatori (il mezzo milione dello 
anno scorso, è stato abbon­
dantemente superato: le pre­
visioni parlano di almeno 600 
mila ingressi) e probabilmen­
te anche per volume di affa­
ri. 

Mai come nei giorni scor­
si il botteghino della Fiera 
è stato preso d'assalto da 
operatori agricoli, da sempli­
ci curiosi e soprattutto da 
studenti provenienti da scuo­
le di ogni ordine e grado del 
Veneto e della Lombardia. E 
•rial come quest'anno si sono 
visti tanti stranieri. 

La Fiera di Verona ha com­
pletato con successo l'opera­
zione della sua internaziona­
lizzazione che solo qualche 
anno fa era formulata al mas­
simo come auspicio. Testimo­
nianze significative in questo 
senso vengono dalla presen­
za nel giorno della Inaugura­
zione di ben quattro ministri 
della Agricoltura (Olanda, 
Belgio, Gran Bretagna e Au­
stria) e dalla firma di una 
sorta di gemellaggio con la 
Fiera internazionale di Da­
kar, nel Senegal, con la qua­
le Verona ha gettato un pon­
te promozionale di notevole 
significato. 

Che qui stia — come qual­
cuno ha scritto — ti cuore 
della agricoltura europea ci 
sembra eccessivo: che Vero­
na sia ormai consacrata co­
me una delle capitali della 
cosiddetta « Europa verde » ci 
pare invece fuor di dubbio. 
Ormai essa rappresenta un 
appuntamento obbligato, oc­
casione per dibattiti di im­
portanza decisiva (l'anno scor­
so l'inaugurazione fu prece­
duta dal colloquio internazio­
nale sui problemi della poli­
tica agricola comunitaria, 
quest'anno dal « colloquio » 
sulla cooperatone agricola), 
sede di scambi e di esperien­
ze, centro di affari soprat­
tutto per l'industria (e qui sta 
il limite principale della ras­
segna), punto di riflessione 
sui maggiori problemi che an­
gustiano la nostra agricoltu­
ra. 

Gli stranieri la utilizzano 
notevolmente, molto meno le 
Regioni italiane che continua­
no a snobbarla commettendo 
— a nostro avviso — un gra­
ve errore. Le eccezioni sono le 
Regioni nord-orientali (Tren­
tino-Alto Adige, Venezia Giu­
lia e Veneto), il Piemonte e 
pochissime altre. Eppure di­
pende anche dalle Regioni e 
dal loro assessorati alla agri­
coltura potenziare quella par­
te agricola che attualmente è 
cosi soffocata dalla presen­
za Industriale. Perchè, 

Macchine e prodotti chimi­
ci, come al solito, l'hanno 
fatta da padroni. Numerose le 
novità. La FIAT ha celebra­
to 1 GUOÌ 60 anni di impe­
gno in agricoltura sfornan­
do una nuova serie di tratto­
ri che alla potenza uniscono 
una eccezionale agilità. Il set-
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VERONA — Visitatori all'interno della Fiera. 

tore delle macchine agricolo 
sta andando forte, non ha mai 
conosciuto — salvo raro ec­
cezioni — la cassa integra­
zione. Il fatturato e l'espor­
tazione crescono al ritmo di 
un 10 per cento netto l'anno. 
Nella bilancia commerciale il 
comparto presenta un saldo 
attivo di 600 miliardi. Ma ora 
siamo prossimi alla satura­
zione del mercato mentre, al­
la sottoutilizzazione del mez­
zo meccanico acquistato, 
spesso con notevoli sacrifi­
ci, ci siamo già da tempo. La 
strada del trattore non può 
più essere battuta pensando 
almeno al mercato italiano, 
bisogna fare dell'altro. 

Il prof. Pelizzi, responsabi­
le di un progetto finalizzato 
del CNR. ha proprio in que­
sti giorni illustrato la neces­
sità di operare una scelta in 
direzione, ad esempio, della 
raccolta dei prodotti: già si 
sta sperimentando una ven-
demmiatrice, altri pensano al­
le pesche. Attualmente le no­
stre costano mediamente 200 
lire il chilo e non reggono 
la concorrenza di quelle au­
straliane e del Sud Africa. Ma 
se I nostri pescheti fossero 
disposti in un certo modo, 
cioè consentissero alla mac­
china di lavorare, le pesche 
potrebbero essere offerte a 
80 lire 11 chilo cioè ad un 
prezzo competitivo. La Re­
gione Emilia-Romagna già si 
sta attrezzando. Tuttavia il 

{>roblema di fondo resta quel-
o di riuscire a far giungere 

al produttore questa gran 
massa di notizie e consigli. 
Con le attuali strutture della 
assistenza tecnica e della di­
vulgazione, nemmeno quel 
po' di ricerca che si riesce 
a fare viene messa a frutto. 

Altro problema che il CNR 
sta affrontando (e a Verona 
se ne è parlato a lungo) è 
rappresentato dai fitofarma­
ci che contengono molti ri­
schi sia per l'uomo che per 
l'ambiente. L'industria di so­
lito non ci pensa, fa e ven­
de. E invece è giusto con­
trollare e inventare qualco­
sa che elimini i rischi intro­
ducendo, ad esempio, dei fi-
toregolatori. E potremmo 
continuare con i diversi im­
pieghi dell'energia solare e dei 
bio-gas. 

Di fronte allo novità spesso 
fantascientifiche quulchu col­
lega ha perso la testa, ha par­
lato di svolta, di agricoltura 
2000 e di agricoltore destina­
to a trasformarsi in « collet­
to bianco». E* poesia, soltan­
to poesia. La realtà b ben di 
versa. L'agTlcoltura continua 
a subire l'assalto della indù 
stria al di fuori di ogni con­
trollo. Certo, l'industria fa 
il proprio mestiere, ma guai 
nascondersi i pericoli che 
stanno dietro a questo assal­
to. Nessuno nega che l'indu­
stria debba guardare con in­
teresse alla agricoltura ma il 
tutto deve avvenire in un qua­
dro di programmazione par­
tecipata. E' anche il produt­
tore agricolo che devo dire 
quel che gli serve e por qua­
li obiettivi. Altrimenti è 11 
caos, lo spreco, il sottouti­
lizzo di macchine o risorse, 
l'indebitamento, la mancunzu 
di prospettiva. 

Anche questo discorso la 
Fiera di Verona dovrebbe im­
postare per il futuro nell'in­
teresse sia della agricoltura 
che della stessa industria, in 
una parola della intera eco­
nomia nazionale. Sia il pre 
sidente Sboarina, democristia 
no, che il vice presidente La 
vagnoli, comunista, vogliono 
che la Fiera internazionale 
cresca, nella misura in cui l'a­
gricoltura « diventerà una ut 
tività ambita in Italia e in 
Europa ». 

E per facilitare questa o 
pcrazione hanno varato l'Agri-
center, centro permanente di 
incontro tra produttori, indù 
striali trasformatori e com­
mercianti. Esso è in via di 
realizzazione. Si tratta di un 
monoblocco a cinque pioni 
profondo 40 metri e lungo 200. 
Vi saranno esposti permanen­
temente vini, olio • di oliva. 
prodotti lattiero caseari e car 
ni, inoltre saranno organizza 
te 13 settimane promozionali: 
8 per l'ortofrutta, (da feb 
braio a luglio e poi in set­
tembre), 4 per gli agrumi (da 
ottobre a gennaio) e una per 
il tabacco (agosto). Locali sa 
ranno riservati alla Comunità 
europea, alle Regioni, alle as­
sociazioni dei produttori. 

Romano Boni facci 

repubblica democratica tedesca 

TOUR BERLINO-DRESDA-LIPSIA 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Dresda, Lipsia, Berlino, 
Milano - TRASPORTO: aereo di linea - DURATA: 8 
giorni - PARTENZA: 27 aprile 

Quota di partecipazione Lire 325.000 
LA QUOTA COMPRENDE: pensione completa, cena in un locale tipi­
co. visite ed escursioni in autopullman con l'assistenza di un ac­
compagnatore e guida locale. 

Unita vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

PRIMO MAGGIO A LIPSIA 
con visita all'ex campo di concontrafnento di Bvchemrald 

ITINERARIO: Milano, Lipsia, Buchenwald, Milano -
TRASPORTO: aereo - DURATA: 4 giorni - PARTENZA: 
28 aprile ' ••-.• 

Quota di partecipazione Lire 168.000 
LA QUOTA COMPRENDE: pensione completa, visita all'ex campo <£ 
concentramento di Buchenwald, incontri con esponenti antifascisti 
tedeschi. 
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OPPURE PESCE AZZURRO ALLA GRIGLIA? GLI UNI NON 

ESCLUDONO L ALTRO. SI PUÒ VENIRE SULLA 
NOSTRA RIVIERA PER TANTI MOTIVI E RESTARE 

COMUNQUE. SODDISFATTI. 

EMILIA 
ROMAGNA 

non solo mare 
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Assemblea a Roma per costituire un altro raggruppamento 

«Nuòvo còrso 
•r.-. >:• 

della itii&|^^ 
La formazione si chiamerà « Unità per la Costituzione » 

'' ROMA -- E* cominciato 
con un contrasto profon­
do Il «nuovo corso» dol­
io correnti di Impogno co-
stltuslonato e di Terzo po­
tere ohe si avviano ad una 
fusione in un movimento 
unitario che nelle Inten­
sioni dovrobbe raccoglie-

, re consonal ancho In altri 
settori della Associazione 
nazionale magistrati. Ola 
nell'assemblea di sabato e 

,i domenica o - Roma tra 1 
circa 300 partecipanti vi 

. erano giudici che hanno 
militato nello correnti di 
MI e dell'Unlono magi­
strati, ora sciolte, a testi­
monianza delle possibilità 
di questa nuova corrente 
cho ai va formando. 

Il casus belli cho ha pro­
vocato 11 contralto è sta­
to un documento firmato 
da una trentina di parte­
cipanti e fatto diffondere 
dalle agenzie di stampa, 
nel quale si affermava che 
l'assemblea avrebbe dovu­
to discutere la questione 

.economica e spingerò per-
' che l'Associazione nazio­

nale magistrati si propari 
- ad uno sciopero In occa­
sione dolio eventuali pros­
sime olezlonl politiche. E* 
noto, infatti, che al magi­
strati duratilo le consulta-

' aloni elettorali sono affi-
• dati compiti importanti di 

verifica e controllo. Uno 
sciopero Impedirebbe, di 

. fatto, lo svolgersi corret­
to dello stesse consulta-
slonl. Questo documento, 
e soprattutto il ratto che 
sia stato diffuso all'Insa­
puta della maggioranza 
degli intervenuti all'assem­
blea, ha prodotto reazioni 
e proteste. Adolfo Berla 
D'Argentine ha parlato di 
« metodi Inammissibili ». 
Un altro giudice, Glam-
manco, ha detto che co­
munque lui, nonostante da 
anni non si occupi di at­
tività legate al controlli 

' delle varie fasi delle con-
: sultastonl elettorali, que­

sta volta si impegnerà per 
vanificare le eventuali for-

\ me di protesta sollecitato 
da alcuni colleghl. Luigi 
Scotti del Consiglio supe­
riore della magistratura ha 

i annunciato le sue dimts-
• stoni nel caso dovosse pas­

sare una slmile linea, che 
ha definito di contrappo-

, slzlone alle altre Istituzio­
ni e di boicottaggio di 
un momento fondamenta­
le, come le elezioni, per 
l'esercizio della sovranità 
popolare. Comunque Ieri 

. la posizione drastica è sta­
ta ammorbidita con un al­
tro ordine del giorno, que­
sto votato - a stragrande 
maggioranza dalla assem­
blea, nel quale non si par­
la più di sciopero duran-

. te le elezioni ma di Impe­
gno per sollecitare il varo 
dolla legge sul trattamen­
to economico, impegno che 
potrebbe realizzarsi anche 

• con forme di protesta dra­
stiche. 

L'episodio ha dimostra­
to che le differenze tra lo 
varie componenti che par­
tecipano alla fusione (un 
comitato paritetico per 2 
mesi dovrà studiare for­
me e metodi per renderò 
pratica tale fusione) sono 
molteplici o profonde. E 
molti 1 pericoli. Non se 11 
nascondono neppure 1 so­
stenitori dell'Iniziativa. 

Dice Vito D'Ambrosio 
di Impegno costituzionale: 
« E' una scommessa, In 
gran parte Inevitabile, per 
vedere se è possibile ri­
lanciare in questo modo 
l'attività delPAssociazione 
nazionale magistrati che 
ha man mano perso spes­
sore culturale e Incisività ». 
Una rtfondazlone dunque 
dell'associazionismo tra 1 
magistrati? Giuseppe Ve­
neziano di Magistratura 
democratica, che assiste­
va al lavori, è scettico: 
« Da una parte abbiamo 11 
declino culturale di Impe­
gno costituzionale, dall al­
tra l'oltranzismo agitato-
rio di Terzo potere. Si 
tratta, a mio avviso, di 
un'operazione di vertice e 
U rischio ò quello che il 
nuovo organismo Unisca 
per perdere le intenzioni 
iniziali e favorisca • il di­
simpegno dei più ». 

Secondo Vito D'Ambro­
sio In effetti esiste un con­
trasto tra due componenti 
in questo nuovo gruppo 
ma « non c'è da una parte 
Terso potere e dall'altra 
Impegno costituzionale, vi 

sono duo posizioni che 
passano attraverso questi 
due gruppi. Io sono con­
vinto che anche se una 
di queste due componenti 
minaccia lo sciopero poi 
in realtà non lo farà. Cre­
do cho l'iniziativa sia sta­
ta escogitata come meto­
do di pressione di tipo sin­
dacale e che In effetti an­
che dagli stessi promoto­
ri non e stato afferrato a 
pieno il significato di una 
tale operazione, che signi­
ficherebbe contrapposizio­
ne nel confronti dello Sta­
to». Tutti coloro che han­
no partecipato all'assem­
blea affermano però che 
vi sono problemi dram­
matici legati alla situazio­
ne della amministrazione 
giudiziaria In genere cho 
rende più difficile ogni di­
scorso. 

Mario Almerighi, dol Con­
siglio superiore della ma­
gistratura, ha sottolineato 
come la componente pan-
sindacalista presente nel­
l'organismo ha creato del 
firoblomi di non facile so-
uzione. 

« E' vero * - ha egli ag­
giunto — che questa si­
tuazione si e determinata 
anche per responsabilità 
di alti organi dello Sta­
to, ma ci sono colpe che 
sono anche della magi­
stratura e su questo dob­
biamo riflettere. A mio 
avviso di fronte alla dram­
matica realtà che viviamo 
vi sono due sole possibi­
lità di uscita: da una par­
te un rafforzamento delle 
istanze corporative, come 
qualcuno vorrebbe; dall'al­
tra il rafforzamento istitu­
zionale. Noi crediamo che 
la nuova formazione può 
contribuire all'affermazio­
ne di questa nuova linea ». 

Come si vede ci sono 
speranze che nascono in­
sieme alla formazione di 
questo nuovo gruppo (che 
si chiamerà a Unità per la 
Costituzione»), ma i timo­
ri sono tortissimi e non 
sono pochi coloro cho pen­
sano si possa arrivare an­
che ad un ripensamento 
sulla opportunità e positi­
vità di una tale soluzione. 

Paolo Garritasela 

Organizzati dall'assessorato comunale alla Pubblica Istruzione 

«Itinerari educativi» nel territorio 
per le scuole elementari di Venezia 
[ programmi sono numerosi'ed ogni classe può scegliere il proprio - IA\ visita preceduta dalla di­
scussione di schede informative - I ragazzi di una terza all'istituto agrario di Conegliano Veneto 

CARNE 

La carne ò uno degli alimenti di mag­
gior consumo sulle nostre tavole. 
I Quali sono I modi di prepararla? 
1 Quali sono le carni che vengono con­
sumate di più? 

; Raccogli In una tabella I tipi di carne 
e I piatti più frequenti. 
Perché certa carne viene consumata 
più di un'altra? 
Tu quale tipo di carne preferisci? 
Perché? 
Da dove proviene la carne che man­
giamo? 

Quali sono I negozi che si occupano della vendita della carne?' 
Potresti visitarne uno nel tuo quartiere e fare alcune domande al macellalo sulla sua provenienza e sulla lavo­
razione. 

1) culatta. 2) lombo o filetto. 3) costa, 4) fracosta, 5) copertina, 6) girello, 7) controglrello. 8) rosa, 9) piccione. 
10) spuntatura di lombo, 11) spuntatura di costa, 12) spalla, 13) gamba, 14) polpa di stinco o muscolo, 15) flan-
chetto o pancetta, 16) petto sottile. 17) petto grasso, 18) coppo o giovane, 19) collo, 20) muso. 

VENEZIA — Uno del disegni contenuti nella scheda su « Agricoltura a alimentazione ». 

Programmazione e decentramento culturale in un convegno del PCI a Milano 

Serve il museo dietro ogni angolo? 
La necessita di coordinare le iniziative, contro Io spreco delle risorse - L'esempio francese del Beaubourg e la strut-

• tura policentrica del nostro Paese - La logica subalterna di troppe manifestazioni periferiche - L'intervento pubblico 

MILANO — Non è un caso 
che la parola museo venga 
usata comunemente per rap­
presentare tutto ciò che è vec­
chio, antiquato, morto. E 
quando pensiamo ai musei 
Immaginiamo luoghi grigi, 
chiusi, dove è difficile entra­
re e lunghe sale da percor­
rere tn silenzio, opere da 
« contemplare ». -

Seco il museo tradizionale, 
dove te classi dominanti han­
no accumulato negli anni l 
segni detta toro cultura, stru­
mento di formazione del con­
vento o anche dispensatore 
dette e istruzioni per l'uso », 
debitamente preconfezionate, 
per accedere all'universo este­
tico, .-

Ha come reagisce questa 
struttura, e luogo sacro» del­
l'arte, apparentemente estra­
nea ai mutamenti della socie­
tà, atte piccole ma ripetute 
e rivoluzioni » della nostra vi­
ta sodate, di fronte alla sco­
larità di mossa, alla moltipli­
cata domanda di cultura, al­
ia partecipazione, alla demo­
crazia. alia volontà di conta­
re e di capire? 

il tema dei musei è stato 
tante volte discusso: proteste 
contro U disinteresse dei go­
verni, contro la elefantiasi bu­
rocratica dei ministeri com­
petenti denuncia dello stato 
di abbandono, interrogativi, 
proposte. Poco forse è. stato 
realizzato, così che ancora 
pia evidente appare la spro-
porzione tra la ricchezza dei 
nostro patrimonio culturale e 
dei mostri musei e la mode-

dei servizi da essi 
degH stimoli, delle 

r, delle informazioni. 
Ma tanto discutere, come ha 

dimostrato il convegno sui 
musei orgunizailo dalla Fede-
radon* milanese del PCI, è 
pur servito a qualche cosa. 
Ptomkj a Milano, come ha ri­
cordato Flavio Caroli, si re­
gistrano infatti molte novità: 
la riapertura del padiglione 

< d'art* contemooranea alta 
ViOa Rèste di via Paleslro, 

• la ittttmaìkwt (con un pro­
getto afidato a Lodovico Bar-

i Moto m Bemjtomyso) di Pala*-
: so Mente per oepttarvi la gal-
Itila d'arte moderna, la ripre­
sa deMa Triennale, le mostre 
d'ego attimi mesi, lo stesso 
lavoro di s s * commissione 

" deputata a prò-
un'attività cultura­

le net sattore delle arti vi­

tami! restano, naturai-
« M e n i t i f i ^m I A ^ K ^ — ^ J » 

prootemt apertt, i 
• cento Bertelli ha 

i «drammi» di Brt-
tmponeule 

— ha scritto 
ad un terno, a con 
non sempre letica, 
da accordarvi alla 

«H uno dei pia *V-
Ti di storia detl'ar-

Ucci... Il museo si mi­

stifica come se raccogliesse 
tutta la storia e ne desse la 
sola versione autentica»). E 
così il progetto e grande Bre­
ra » resta nel cassetto, si pro­
cede a tentoni e la città per­
de, tra gli infiniti corridoi 
del ministero dei Beni cultu­
rali, la possibilità di trasfor­
mare un e vecchio museo » tn 
un centro culturale interdisci­
plinare, in un luogo di orga­
nizzazione culturale, la possi­
bilità di riqualificare una lar­
ga parte della sua struttura 
urbana. 

E le lamentele, le proteste 
potrebbero continuare: il mu­
seo Poldi Pezzali, le raccolte 
del Castello Sforzesco, il mu­
seo di storia naturale. Vi è 
una quantità incredibile di 
materiale occultato nei depo­
siti, difficilmente raggiungibi­
le. Vi sono opere trascurate, 
dimenticate. Milano non è una 
città d'arte, almeno nella ico­
nografia turistica, ma non 
certo per povertà del suo pa­
trimonio culturale. 

Come sottolineava nella re­
lazione introduttiva Udo Ri-
a , si ha l'impressione che 

volta ricchezza e comples­
sità sconfinino netta confusio­
ne, in una molteplicità di of­
ferte, interessanti, ma spesso 
occasionali e generiche. Ciò 
che manca è dunque un ade­

guato coordinamento, esigen­
za espressa da tutti e sotto­
lineata con forza nette sue 
conclusioni da Maurizio Col­
tesi. Coordinamento che ten­
ga conto delle diversità terri­
toriali e giuridiche (il Co­
mune, le sovrintendenze, le 
istituzioni private, le univer­
sità). Una gestione omogenea 
dovrebbe consentire la miglior 
utilizzazione delle risorse di­
sponibili. la programmazione 
delle attività contro la casua­
lità. Flavio Caroli ha citato 
l'esemplo inglese dell'Art 
Council, organismo di pro­
grammazione e di coordina­
mento, che ha però a dispo 
sizione anche finanziamenti e 
sedi proprie e che quindi è 
in grado di esprimere una 
propria attività. Qualche co­
sa di simile potrebbe nasce­
re anche a Milano e la Ro­
tonda delta Besana potrebbe 
essere la sede adeguata. 

Milano dispone di una tren­
tina di sedi museali e nel no­
stro Paese vi sono decine di 
centri museali e culturali di 
pari importanza e dignità. L'I­
talia è il. Paese delle cento 
città, delle province, ciascu­
na dette quali ha una storia 
orginale, una identità cultura­
le. Per questo, perchè la cul­
tura in Italia vive di queste 
diversità, di questi contrasti, 

di questa pluralità di esperien­
ze, è difficile richiamarsi in­
vece ad un modello centrali-
stico e accentratori 

Il fantasma del Beaubourg, 
la biblioteca-museo-esposizio­
ne-centro culturale di Parigi, 
inaugurato poco più di due 
anni fa, si riaffaccia così ad 
ogni convegno sui musei. A 
Milano ne ha partalo un or­
ganizzatore culturale pari­
gino, D. Amadie. Nel Beau­
bourg si raccoglie tutto ciò 
che si produce in Francia, ma 
si rastrellano anche la mag­
gior parie dei fondi destina­
ti alle attività culturali, a dan­
no ovviamente delle organiz­
zazioni periferiche e provin­
ciali. L'impatto con il pub­
blico è clamoroso. La stessa 
struttura architettonica (un 
traliccio esterno di sostegno 
e un contenitore di vetro) in 
comunicazione, attraverso la 
piazza sottostante, attraverso 
le vetrate e le palafitte che 
la sostengono, con l'esterno, 
ha rappresentalo un accatti­
vante e seducente invito al 
museo, meno austero e intimi­
datorio di quelli tradizionali. 
Il Beaubourg è una grancas­
sa di risonanza per qualsia­
si manifestazione culturale e 
Parigi pare essere di nuovo 
la capitale europea della cul­
tura artistica, con ovvie con­

seguenze positive per l'arte e, 
soprattutto, per il mercato 
dell'arte francese. Ma il Beau­
bourg è solo una grande ve­
trina, un semplice luogo di 
passaggio per migliaia di per­
sone? E' a quel tipo di rap­
porto tra istituzione e pubbli­
co che dobbiamo puntare an­
che noi? La centralità di Pa­
rigi non è trasferibile a Mi­
lano e l'alternativa tra accen­
tramento e decentramento, co­
me è stato detto al conve­
gno, vale solo per mettere in 
guardia dagli equivoci dema­
gogici. Maurizio Calvesi ha 
parlato di e luoghi comuni e 
demagogia che hanno per­
meato l'operazione, spesso sol­
tanto verbale, del decentra­
mento», un alibi per propor­
re una cultura subalterna. 

Tomàs Maldonado ha mes­
so in guardia: della bandiera 
del decentramento si sono 
servite anche le classi domi­
nanti. Prima si sono «polve-
rizzati i processi di formazio­
ne di massa » (dalla televisio­
ne atta stampa), poi si sono 
privatizzati, per abbandonar­
li poi al loro destino di de­
cadimento quelli più tradizio­
nali (dall'università ai musei 
appunto), ritenuti meno.effi­
caci 

Com'è possibile intendere il 
rapporto accentramento-de­

centramento? Se il modello 
francese è improponibile (so­
prattutto per la struttura po­
licentrica del nostro insedia­
mento) non si può neppure 
lasciare campo aperto alta 
moltiplicazione non giustifi­
cata da serie motivazioni cui-
turali bielle sedi e delle ini­
ziative. ti museo ad ogni an­
golo, ad ogni crocicchio sot­
tolinea soltanto e l'urgenza — 
come ha scritto la compagna 
Alessandra Metucco Vaccaro 
— di una programmazione e 
di un intervento pubblico che 
instaurino una nuova dialettica 
ed una nuova comunicazione 
tra esperienze locali e feno­
meni di dimensioni almeno 
europee ». 

Vi è una ipotesi, formula­
ta al convegno da Guido Ca­
ntila. Se da una parte va ga­
rantita l'attività dei musei tra­
dizionali, dall'altra vi deve 
essere una struttura diffusa 
(principalmente nella scuota 
e nell'università) che orga­
nizzi per U museo una do­
manda di conoscenza e di 
ricerca. Il museo insomma 
non è un'isola, ma un punto 
di riferimento per una cul­
tura, variamente radicata nel 
territorio. 

Orette Pivetta 

DALL'INVIATO 
VENEZIA - Nell'ampia tenu­
ta dell'istituto agrario di Ce-
negliano Veneto fa il suo in­
gresso un pullman. Posteggia 
all'altezza del convitto, tra la 
stolta e le cantine. Davanti 
ci sono due coltine rigate dal 
filari, dietro l'antica facciata 
dell'istituto. Un'ora prima era 
partito da Carpenedo, un 
quartiere periferico di Mestre. 
carico dei venti ragazzi di 
terza > della « Ttntoretto », 
scuola elementare. 

Ora i ragazzi scendono. Li 
hanno seguiti due mamme, il 
maestro e un'operatrice del 
Comune di Venezia. Ad atten­
dere la comitiva c'è un inse­
gnante dell'agrario: è il suo 
giorno di riposo e ne usa 
mezzo per spiegare ai bambi­
ni come funziona un'azienda 
agricola, approfittando delle 
attrezzature della scuola su­
periore. 

«Questo è un tino ~ spie-
fifa — per pulirlo bisogna en­
trare dentro, * controllando 
prima con una candela se c'è 
ossigeno sufficiente ». « Che 
bello », dice un piccolo. « Non 
si entra nel tino», replica su­
bito la mamma preoccupata. 
« Entrerai quando sarai gran­
de» corregge II professore. 
«Se farò il contadino» con­
clude il bambino, col broncio. 

La festa incomincia nella 
stalla: non è facile spiegare 
a venti bambini la genesi dei 
latticini mentre corrono tutti 
ad accarezzare i vitelli nella 
greppia, dalla parte opposta 
delle vacche adulte. 

Nel giro di un'ora la visita 
si conclude. Gli scolari han­
no preso un sacco di appun­
ti. Il maestro ci fa notare un 
bambino che di solito, quan­
do si tratta di fare un com­
ponimento, non scrive più di 
due o tre pensierini. Adesso 
ha riempilo tre o quattro va­
gine di quaderno. Un altro 
non ha scritto una riga, ma, 
assicura, si ricorda tutto. « Da 
domani — prosegue il mae­
stro — cominceremo a fare 
grandi disegni murali, In clas­
se. svilupperemo ricerche sui 
temi che oggi i ragazzi hanno 
avuto modo di affrontare di­
rettamente, conserveremo i 
lavori ». 

t bambini forse se ne ren­
deranno conto col tempo, ma 
quella che abbiamo seguito 
non era una gita «estempo­
ranea», una di quelle inizia­
tive pregevoli e per fortuna 
diffuse un po' in tutte le scuo­
te. Era qualcosa di più. • 

Il tran tran quotidiano del­
le scuole elementari di Ve­
nezia e Mestre, è stato lette­
ralmente sconvolto dagli « Iti­
nerari educativi » elaborati 
dall'equipe dell'assessorato co­
munale alla Pubblica istruzio­
ne. Non esiste naturalmente 
nessun obbligo da parte degli 
insegnanti di aderirvi. Ma àie 
seicento maestri lo hanno fat­
to. Il che significa interi col­
legi di docenti, consigli di cir­
colo: E soprattutto significa il 
coinvolgimento di 600 classi 
di scuola elementare: all'in-
circa 12 mila bambini, su un 
totale di 20 mila. Se poi si 
aggiunge che gli «itinerari» 
si rivolgono « preferibilmen­
te» al secondo ciclo (terza, 
quarta e quinta classe), per 
indicazione dello stesso asses­
sorato, non è esagerato dire 
che l'iniziativa, la prima di 

Suesto genere in Italia, ha una 
lffusione totale. 
E supera i confini della la­

guna: centinaia di Comuni an­
che lontani da Venezia (come 
Cassino, per esempio) hanno 
chiesto informazioni, mentre 
un vivo interessamento è ve­
nuto da città detta Danimar­
ca e della RFT. Venezia così 
si prepara, per ottobre, ad 
un convegno internazionale 
su questa massiccia sperimen­
tazione. 

Ma di cosa si tratta? Tor­
niamo alla terza elementare 
della «Ttntoretto». Il mae­
stro aveva scelto tra oli «iti­
nerari » proposti dall'equipe 
dell'assessorato quello di « A-
grìcollura-alimentazione ». Ma 
avrebbe potuto anche sceglie­
re Ve Itinerario ambiente» o 
quello sulle risorse naturali 
ed energetiche; queste tre pro­
poste costituiscono assiemi il 
progetto « L'ambiente e le sue 
trasformazioni ». 

Il maestro poteva però an-

MILANO — Riflettori ancora 
puntati sui giovani, sulla lo­
ro condizione. Uno dei nodi 
più Intricati della realtà ita­
liana. L'iniziativa è della FI 
LEF che ha poeto al centro 
della lena conferenza nazio­
nale sulle braiugrazlonl in­
terne, svoltasi alla Casa del­
la cultura, il problema delle 
nuove generazioni. Parlare di 
questo problema significa fa­
re 1 conti con le conseguenze 
di un tipo di sviluppo e di 
una crisi 1 cui contraccolpi si 
prolungano nel tempo attra­
verso un processo di reazioni. 

m (• 

in 

fm 
U dei 

La rslaitono dell'or». Cala-
minici e U dibattito hanno de­
lineato con efficacia il gro­
viglio di questioni e di con-
traddMont col quale bisogna 
«usurarsi. Pesano oggi sull'I­
talie le tensioni creato dagli 
squilibri, da sttueatoai contra­
stanti di congestiona « di sot-
toevttuppo. I giovani in cerca 
di prima occupazione sono no» 
vecentomlla jdue terzi dei 
quali nel Messngiorno), men­
tre le carenze detta scuola, l 
reodeffl di onantosastone del 
lavoro e lo svilimento dei va­
lori ptofsssJonali concorrono 
a suscitare fenomeni di rifiu­
to dei lavoro manuale. Con* 
Une*no 1 rientri dall'estero. 

— sfbbene tal nu-
itnore le partenze; e 
I lavoratori stranieri 

In nella «tanno superando il 
messo milione. 

Notevoli mutamenti si sono 
verificati nei (lussi migratori 
interni. I dati forniti dal prof. 
Golini, dell'Istituto di demo­
grafia dell'Università di Roma, 
indicano una forte riduzione 
della mobilità interregionale: 
la punta più bassa si è toc­
cata proprio nel periodo gen­
naio-settembre del 78 con po­
co più di ottocentomila tra­
sferimenti di residenza. Il 
triangolo industriale « tira me­
no », hanno manifestato invece 
un effetto traente altre eco­
nomie come quelle umbra ed 
emiliana. Sembrerebbe finito, 
comunque, il «mito della 
grande città*. Nel triennio 
1975-77, i dieci maggiori ca­
poluoghi italiani hanno regi­
strato un saldo migratorio ne­
gativo di 115 mila unità. 

Tra le ragioni che stanno 
determinando questa nuova 
tendenza troviamo, insieme al 
decentrametito produttivo del­
le industrie e alle «disecono­
mie» sociali e psicologiche 
della metropoli, anche la cre­
scita politica e sindacale che 
porta molti giovani a rifiutare 
la scelta delVemigrazIone. Ma 
non mancano elementi di in­
quietudine, 1 segni di processi 
che non sono estinti e man­
tengono sospesi nell'aria gros­
si pericoli. A Mikai.o, ha ri­
cordato l'assessore comunale 
Tarameli!, c'è siato di recen­
te parecchio allarme dovuto 
a notizie che potevano far 

Convegno FI LEF sulla condizione delle nuove generazioni 

Ogni mese dalla Calabria 
1200 emigrati: è «ripresa»? 
Sono soprattutto gavoni diplomati e laureati - Nuove tendenze nella mo­
bilila rTìrerregrOnole - I gravi ritardi del governo verso il ritenograrno 

pensare alla ripresa di una 
massiccia immigrazione. I da­
ti si sono poi modificati; ma 
se si è confermato il saldo 
negativo, è anche vero che 
« sono più numerosi quelli che 
arrivano dal Mezzogiorno di 
quelli che vi ritornano». 

Ed ecco che si pongono in­
terrogativi preoccupanti, per­
ché una politica dì rinascita 
del Sud non può essere co­
struita sul nulla, non ci pub 
essere ripresa in terre pri­
vate delle energie e delle ca­
pacità fondajisentaH. Ogni me­
se si registrano ancora 1.300 
partenas dalla Calabria; ora 
sono per lo più gtotanl lau­
reati e cUi>tornati, una delto 
forse su cui dovrebbe punta­
re U decollo meridionale. E 

l ' i 

Vertemati ha parlato del ri­
schio serio che alla «ripre­
sina » si accompagni una nuo­
va spinta migratoria verso il 
Nord. Nei loro plani la Re­
gione Lombardia e la Regione 
Emilia-Romagna (ne ha par­
lato il dott. Sorrentino) han­
no indicato l'esigenza di collo­
care gli investment! al Sud. 
Lo stesso plano triennale am­
monisce a guardarsi dall'er­
rore di scelte che incentivino 
lo sviluppo nei «poli» tradi­
zionali del Nord. 

àia cosa si fa per dare se­
guito nei latti a questi orien­
tamenti? C'è un ruolo delle 
Regioni sul quale, rtchisraan-
dosi al convegno di Senigak 
Ila, hanno insistito Orasaani 
della PILEF nazionale e il 
segretario nazionale della Fe­

derazione Emigrati Gaetano 
Volpe. Le regioni del Nord e 
del Mezzogiorno devono trova­
re una saldatura di proposte 
e di lotta su questo terre­
no. I problemi vanno affron­
tati con lo stesso trapegno In 
Piemonte e in Sicilia perché 
si tratta di sciogliere un no­
do dal quale dipende lo stes­
so futuro democratico del no­
stro Paese. Alle Consulte re­
gionali si chiede oggi non so­
lò di lavorare per fnerirnen-
to sociale e culturale degli tm-
sfllgratl, ohe soffrono le zKua-
ztoni più gravi di emarglna-

ma anche di agire In-
per agire sugli orienta-
dellapiograsnnMslone 

e degli tn vestimenti. 
- Ma bisogna, soprattutto, su­
perare il ritardo grave che e* 

è stato e c'è nell'azione del 
governo anche in questo cam­
po. Volpe ha detto che sul 
terreno degli investimenti si è 
aperta una partita decisiva 
per il Mezzogiorno: «OH in­
vestimenti per il piano agri-
colo-alimentare, per la com­
mercializzazione dei prodotti 
agricoli, per il recupero delle 
terre incolte si sarebbero già 
dovuti fare, offrendo occa­
sioni di lavoro e di qualifi­
cazione professionale ai gio­
vani del Meridione». Lo stes­
so discorso vale per i piani di 
settore dell'industria, che do­
vevano procedere secondo le 
priorità fissate dalla legge di 
riconversione, e per il piano 
decennale dell'edilizia. 

Forse che in attesa del pla­
no triennale non ci sarebbe 
altro che l'emigrazione? Blso-

Ki rompere questa spirale, 
tersi perche non ci sta 

più emigrazione fonata, per­
ché investimenti in Calabria, 
Sardegna e nelle altre regio­
ni più bisognose di Interven­
ti siano fatti subito. L'esito 
della partita dipende dalla ca-
padtà del movimento demo­
cratico, dei sindacati, delle 
forse deU'enugruione di ren­
dere «1 giovani soggetti atti­
vi della lotta per superare gli 
squilibri • mettere in atto 
un nuovo sviluppo». 

Pltr Giorgio Botti 
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che indirizzare la sua scelta 
su altri progetti, come « Il 
territorio come luogo delle at­
tivila produttive » (itinerari 
sull'artigianato e, in via di 
definizione, sull'Industria) o 
«L'ambiente e l'organizzazio­
ne del servizi» (con gli iti­
nerari: « il teatro », « L'infor­
mazione», «Servizi di sicu­
rezza», «Servizi sanitari) o 
ancora il progetto «Storia e 
territorio», non ancora com­
pletamente definito e che do­
vrebbe costituire la ricompo­
sizione, tn termini di rivisita­
zione storica, di tutti gli altri 
progetti e itinerari. 

Così come, all'Interno dello 
stesso Itinerario, anziché la 
vtslta all'Istituto agrario di 
Conegliano, Il maestro della 
«Ttntoretto» poteva sbriglia­
re i suol scolari nelle cantine 
del Fratelli Tombacco, o, per 
fare ancora un esemplo, al 
Mulino Torresan. Non è diffi­
cile immaginare la rapida 
espansione di queste «usci­
te » nel territorio della scuola 
elementare veneziana. 

I bambini entrano nelle ca-
serme, parlano con carabinie­
ri e militari (ma l'itinerario 
relativo comprende anche una 
visita, a scuola, di obiettori 
dt coscienza); alcuni sanitari 
dell'ospedale di Mestre li ac­
compagnano fra i reparti (non 
tutti, naturalmente) e te pue­
ricultrici, come spiega Ga­
briella Ditadi dell'assessora­
to, mostrano loro l neonati, i 
maschietti e te femminucce, 
con le relative differenze: na­
scono così le prime discussio­
ni, più tardi, tn classe, su ar­
gomenti fino a Ieri tabù. E, 
ripercorrendo il discorso logi­
co proposto dagli itinerari, si 
potrebbe continuare a lungo: 
dalla riscoperta delle isole se-
ml<llmenticate della laguna 
al laboratori artigiani, al gior­
nali, alle centrali energetiche, 
ai musei, alle cooperative tea­
trali. Su un opuscolo dell'as­
sessorato, per completare an­
che il quadro delle cifre, leg­
giamo i nomi di almeno ses­
santa, tra enti e Istituzioni, o 
ditte, di varia natura, che 
hanno offerto la loro disponi­
bilità ad « aprirsi » ai bambini 
ed alla scuota. 

Ma non bisogna pensare, a 
questo punto, che le aule re­
stino deserte. « Ogni classe 
— spiega un'altra operatrice 
dell'assessorato, Vania Mondi 
— effettua una o due visite 
l'anno e sceglie un itinerario. 
Gli altri potranno essere svol­
ti negli anni successivi. Evi­
tando quindi inutili dispersio­
ni si possono sviluppare in 
classe gli argomenti diretta­
mente vissuti dal ragazzi 
traendone spunto per tutto 
l'arco degli insegnamenti pre­
visti dal programmi ministe­
riali». 

Agli insegnanti vengono di­
stribuite delle schede, a se­
conda dell'Itinerario: mostra­
no le finalità e contengono 
le nozioni fondamentali del 
«corso» («è anche un vero 
e proprio autoaggiornamen­
to», diceva fra l'altro Ga­
briella Dìtadi). Altre schede, 
illustrate ed adatte a toro. 
vengono invece distribuite agli 
alunni. Da qui inizia II lavoro 
collettivo della classe, desti­
nato a confluire netta visita 
(quindi già largamente prepa­
rala) e poi, come si è visto, 
a proseguire ancora nei modi 
più disparati. Non è dunque 
un w diversivo », ma un arric­
chimento del tutto ecceziona­
le del curricolo del ragazzo. 
E l'anno prossimo le schede. 
l'impostazione degli itinerari 
saranno interamente ridiscus­
se e perfezionate dagli inse­
gnanti, dagli organi collegiali, 
assieme all'equipe dell'asses­
sorato che. intanto, con i suoi 
IS elementi, assiste in modo 
continuativo le varie scuole. 

Partiamo con l'assessore 
Nereo Larone: ancora una 
volta pone l'accento sul fatto 
che U Comune fa «qualcosa 
di più» di quanto gli compe­
terebbe nel campo dell'istru­
zione. «Ma — dice — per ge­
neralizzare esperienze come 
questa nel Paese, occorre ri­
ferire maggiori competenze 
specifiche agli Enti locali, per­
chè possano dare una rispo­
sta organica alla domanda 
che viene dall'utenza». Intan­
to, continua «abbiamo comin­
ciato a coinvolgere anche 
qualche prima media ». L'idea, 
opportunamente adeguala può 
funzionare anche per la media 
inferiore? Può suggerire qual­
cosa, nell'ambito della rifor­
ma detta secondaria? Nereo 
Larone pensa di sì. 

Un ultimo aspetto di questi 
itinerari è che non hanno in­
contrato resistenze, né a li­
vello politico, ne nella città, 
anzi, hanno dato sfogo ad 
«aperture» che la stessa am-
mmistrazlone di sinistra non 
si aspettava. « E' anche un ri­
sultato — afferma Amedeo 
Bontni, coordinatore dell'as­
sessorato — detta politica uni­
taria portata avanti da noi 
comunisti e dai compagni so­
cialisti. Ora che siamo "par­
titi", superando anche una 
fate "pionieristica" natta ri­
cerca dei contatti con vari en­
ti e istituzioni, possiamo pas­
sare ad un'azione sempre prà 
organica e razionale». 

E t sokH? ti problema del 
finanziamento Venezia rha rh 
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«ITI per cento éeWutUe netto 
dai • Casinò, possono essere 
asari per tsHziattve promozio­
nali nei confronti érti* città. 
E volo la DC aveva debolmen­
te sottenuto che gli «ittnerm-
ri» non erano laudative pro-
moztonatt. 

SeTvorro Pcffumi 

Filatelia 
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i francobolli 
Con • l'arroganza che costi­

tuisce una caratteristica del' 
ia quale una parte non tra 
scurabile della Democrazia 
cristiana non sembra minima­
mente Inlenalonata a liberar­
si — e a liberare gli italiani - -
l'on. Gullottl, ministro dolio 
Poste di un governo dimis­
sionarlo da lungo tempo, lui, 
siglato un accordo con il So­
vrano Militare Ordine di Mal­
ta in conseguenza del quale, 
per un periodo di dieci anni. 
le figurine slmili a francobol­
li emessi dallo SMOM do­
vrebbero avere validità posta­
le sul territorio della Remib 
bllca italiana. Trattandosi «,U 
un atto che ha le caratteristi 
che di un accordo intemazio­
nale, è difficile far passar»; Ut 
sigla dell'accordo por un atto 
di ordinarla amministrazione 
e risulta ovldonte la volontà 
del ministro dimissionarlo 
Gullottl di forzare la mano, 
facendo trovare il futuro RO 
verno di fronte a un fatto 
compiuto. Infatti, nulla loglio 
alta gravità del gesto il fatto 
che perchè l'accordo diventi 
esecutivo occorra il pavere 
del ministero degli Esteri, la 
ratifica del consiglio dei mi­
nistri e, infine, la firma del 
presidente della Repubblica. 
"-• La sigla dell'accordo con Io 
SMOM ò un atto privo 
di qualsivoglia giustificazione 
pratica e può essere spiega 
to solo con 11 desiderio di 
compiacere l potenti cavalieri 
di Malta. Al cospetto di un 
atto che non è certo destina­
to ad accrescere 11 prestigio 
dello * Stato italiano, apparo 
persino trascurabile la sfac­
ciata speculazione che gin si 
sta montando sulle figurine 
poste in vendita fino ad ora 
dall'Ordine di Malta e quoll;s 
che senza dubbio sarebbe sca­
tenata il giorno che l'accordo 
ora siglato diventasse ope 
rante. Vi è pertanto da ampi 
care che il ministero degli K 
steri — più sensibile all'esi­
genza di tutelare l'immagine 
internazionale dell'Italia - s i 
opponga ad un atto che non 
tiene conto del giudizio della 
Unione postale universale su 
quello che fantasiosamente è 
stato definito il « servizio po­
stale» dello SMOM o sul re-

• m i n'«Ti>'ti r n i i i i i >•»»•«• 

Il commemoretlvo dm 120 lire del 
centenario della nascita di Albati 
Einstein che tari emette da San 
Marine il 2+ Riarso pretttmo. 

latlvl «francobolli», giudizio 
in base al quale l'Ordine di 
Malta non è stato ammesso 
nell'Unione stessa e alle stie 
figurine non è stata ricono­
sciuta validità postale. Che poi 
Stati come la Liberia si siano 
benignati di accordare validi­
tà postale alle figurino stesse 
sul proprio territorio non è 
certo un argomento a favore 
dell'atteggiamento di Gullotti. 

A chiunque conosca le be­
ghe nelle quali lo SMOM è 
impelagato, non sfuggirà il 
fatto che la sigla dell'accor­
do con le poste dell'Ordine di 
Malta va ben oltre una pura 
faccenda di francobolli e di 
speculazioni sulla pelle dei fi­
latelisti e la conseguente ne 
cessltà di opporsi alla ratifi 
ca di un atto che non giova 
al prestigio dell'Italia. Con i 
tempi cho corrono potrà sem­
brare poca cosa, ma forse sa­
rebbe il caso che l parlamen 
tari comunisti non trascuras­
sero le piccole cose che, alla 
lunga, contribuiscono a logo­
rare l'Immagine che la gente 
ha dello Stato italiano. Ed è 
un lusso che non ci si do­
vrebbe permettere. 

DA SAN MARINO RINSTKlJV 
ED «EUROTA W» — i/Uf 
fido filatelico di Stato del 
la Repubblica di San Ma 
rmo annuncia per il 29 manco 
l'emissione di un francobollo 
da 120 lire cornmetnoratiTo 
di Albert Einstein nel ccnte 
nario della nascita e di una 
serie di due francobolli (170 
e 230 lire) denominata « Eu­
ropa 79 ». Dato il ritardo con 
Il quale l'annuncio è stato di­
ramato, le prenotazioni sono 
accettate fino al 23 marzo. 

ti francobollo commemora­
tivo di Einstein riproduce un 
ritratto defllnaigne tisico, ri­
tratto che risalta molto più 
espi essito di quatto utilizza 
toper il francobollo emesso 
per la stessa ricorrenza dal­
le Poste italiane, n franco­
bollo è stampato m rotocalco 
a tre colori dalla mito Cour 
iQleiur con ara» tiratura di 

Di RMJOBO serie complete è 
la Uratma dei francobolli del­
la serfet europeistica che que 
st'anno riproducono messi di 
trasporto itati per ti servi 
zio postale. Anche i franco-
botti di qjsMtmu serie sono 
stampati daBa Ri to Courvoi-
ster di La Chaau se fondi. 

Giorgio Marnino 
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Presentate dalla Giunta di sinistra a giornalisti italiani e stranieri 

ma concrete misure 
per la salvezza di Venezia 

Applicate leggi rimaste inattuate per anni • La salvaguardia del centro storico come ricosti­
tuzione dell'ambiente sociale e delle attività produttive • La funzione degli alloggi parcheggio 

Concluso o Roma il convegno del Coordinamento Coppia di giovani arrestata a Torino 

'DALL'INVIATO l-
VENEZIA — « Acque alte », 
Inquinamento idrico e atmo­
sferico, monumenti che si 
sgretolano, case inabitali, 
esodo costante e • invecchia-

- mento - progressivo della pò-
•• potagione. Questi 1 problemi 

— enormi — con cui fare i 
conti a Venezia. Tali pro­
blemi non nascono semplice-1 mente dal corso naturale e 

- inarrestabile della storia. So­
no il prodotto dell'* uso » del 
fiatrimonio urbano e amblen-
ale di Venezia da parte di 

potenti forze economiche. 
Sabato (seconda delle due 

giornate di incontri del Co­
mune con i giornalisti Ita­
liani e stranieri) abbiamo vi­
sitato Campo Ruga, Seco Ma­
rina, Paludo Sant'Antonio. 
Sono piccoli antichi agglo­
merati urbani, all'estremità 
orientale del centro storico, 
nel sestiere di Castello. Anti­
camente uno dei più ricchi 
ed attivi, attestato com'era 
attorno all'* Arzanà di Vini-
zianl », il grande cantiere do­
ve si costruivano le navi, fon­
te prima della , grandezza e 
della ricchezza di ' Venezia. 
Ora è il più disgregato e spo­
polato proprio perché lontano 
dagli itinerari turistici tradi­
zionali, sui quali si riversa 
l'interesse di investimenti pri­
vati. Ma proprio a Campo 
Ruga a Seco Marina e a Pa­
ludo Sant'Antonio partiranno 
le prime iniziative di risana­
mento edilizio - pubblico del­
l'Amministrazione comunale. 

Restauro urbano 
Dice Edoardo Salzano, as­

sessore all'Urbanistica: « La 
salvaguardia di un centro sto­
rico è impossibile (e si ridu­
ce ad una mera operazione 
di necrofilia) se non affron­
ta e risolve insieme i pro­
blemi della tutela e della ri­
costituzione dell'ambiente so­
ciale e fisico e delle attività 
produttive, culturali e di re­
lazione che formano una uni­
tà inscindibile». I giornalisti 
hanno visitato anche i can­
tieri dove si stanno ultiman­
do i primi trentadue «allog­
gi parcheggio» dove saranno 
sistemate le famiglie dei com­
parti destinati al risanamento. 

Altri venti ; « partiranno » 
fra breve. Ma cosa sonò? Po-' 
ca cosa, si dirà, una .goccia 
nel mare di un'centro stòri­
co con 35 mila unità immo­
biliari, in gran parte da ri­
sanare. E' tuttavia il primo 
risanamento pubblico nella 
storia di Venezia. Certo, si 
tratta solo di un primo, pic­
colo nucleo. Attorno ad esso 
si deve sviluppare il « vola­
no » capace di mettere in mo­
to il meccanismo complesso 
del restauro urbano a Vene­
zia. Nessuno può sottovaluta­
re ttutavia il fatto che final­
mente si vedono del cantie­
ri in attività, che una mac­
china è stata avviata. 

Ha ricordato il vice sinda­
co on. Gianni Pellicani: « Nel­
l'agosto 1975. quando si è in­
sediata a Venezia l'ammini­
strazione democratica di sini­
stra. si è trovata in mano so­
lo delle carte. C'era la leg­
ge speciale del 1973, con un 
finanziamento di 300 miliar­
di, 90 dei quali riservati al ri­
sanamento edilizio del centro 
storico. La legge con le sue 
rigide norme aveva da una 
parte bloccato le operazioni 
speculative, ma dall'altra pa­
ralizzato qualsiasi attività an­
che la più modesta. Bisogna­
va inserirsi nei suoi inferna­
li meccanismi, fondati su un 
bilanciamento e su un con­
trollo successivo e paralizzan­
te di poteri (Comune, Regio­
ne, Stato), fino a rendere uti­
lizzabile uno strumento "da 
molti studiosi definito impra­
ticabile, o addirittura cuna 
legge contro Venezia». Ed è 
stata ribadita ancora una vol­
ta l'urgenza di modificare que­
sta legge. 

« C'erano anche i piani par­
ticolareggiati, approvati dalla 
"intesa" del dicembre 74: 
ma i piani erano penalizzati 
da 800 opposizioni e osserva­
zioni, esigevano la quasi to­
tale rielaborazione progettua­
le, culturale, scientifica. Ciò 
è stato fatto nel luglio del 
1976. Ma la Regione li ha ap­
provati soltanto alcune setti­
mane fa e non li ha ancora 
restituiti al Comune. Né tu 
provveduto ancora a costitui­
re l'Azienda per il risana­
mento». 

L'Amministrazione non è 
stata a guardare, ad aspetta­
re. Intanto ha mandato avan­
ti i programmi annuali di at­
tuazione, previsti dalla legge 
spieiate, relativi all'edilizia 
storica e monumentale. Sono 
quelli in cui il Comune può 
procedere senza sottostare al­
ta approvazione dei, piani par-
ticolaretti*to-'V-'v *'~ -•»'• 

L'assessore ai Lavori pubbli­
ci, Renato Nardi, ha fornito 
un quadro della progressio­
ne di interventi Telativi al 
primo, secondo e terzo pro­
gramma. Complessivamente 
sono ormai impegnati in que­
sti programmi 4* del 90 mi­
liardi della legge speciale. Si 
stanno eseguendo lavori su 
sette edifici (i più importan­
ti: Palano Conurini dei Ca-
Talli, Palano Bollani, sede 
del liceo Marco Polo, Palai-
so Oiusttniani-Recanati); di 
altri quattro progetti si stan­
no attendendo le approvazio­
ni. Le elaborazioni dei primi 

due programmi vengono da­
gli uffici comunali. 

Per 11 terzo, il più consi­
stente, è stato invece richie­
sto il contributo di oltre 30 
fra ì più prestigiosi architet­
ti italiani. Divisi in gruppi, 
gli studiosi operano In tre di­
stinti settori: scuole elemen­
tari; scuole medie; servizi ri­
creativi e sociali, verde e im­
pianti sportivi. E qui emer-
S9 un'altra delle scelte di fon-

o compiute dall'amministra­
zione veneziana: il recupero 
degli edifici monumentali non 
visto fine a se stesso, ma in 
rapporto a precise destinazio­
ni. I veneziani se ne vanno 
dal centro storico non solo 
perché le case sono fatiscen­
ti o inabitabili, ma perché 
mancano scuole, asili, centri 
e strutture sociali, culturali e 
sportive. Dal modo come si 
riuscirà a rispondere alla do­
manda di questi servizi es­
senziali, molto dipenderà 
l'esito della battaglia non so­
lo per • bloccare • l'esodo, ma 
per avviare un processo di 
a ripopolamento » di Venezia: 
si può e si deve far ritorna­
re nella loro città molti ve­
neziani emigrati in terra 
ferma. . 
<•• Queste finalità prendono 
corpo con maggior precisio­
ne nel quarto programma di 
attuazione, al quale si sta la­
vorando. Oltre alla legge spe­
ciale, ci si può avvalere ades­
so di altri strumenti legisla­
tivi, tra cui il piano decen­
nale per la casa, che ren­
dono meno rigida, più agile 
la possibilità •ài •• intervenire 
nel recupero del centro sto­
rico ' veneziano. Dice ancora 
l'assessore Salzano: «I finan­
ziamenti della legge speciale, 
già esigui e depauperati dalla 
svalutazione, non debbono es­
sere visti solo in funzione dei 
risultati diretti che possono 
dare. Noi puntiamo sui pro­
cessi che si possono innesca­
re coinvolgendo risorse priva­
te, promuovendo interventi ad 
alta densità di lavoro, stimo­
lando le attività indotte». 

Ecco • • allora l'intervento 
pubblico orientarsi su alcuni 
comparti « strategici » dove 
più gravi, sono il degrado e 
lo spopolamento. Ed ecco l'ar­
ticolazione del risanamento in 
« pesante » (nel quale sono 
necessari lavori di ristruttu­
razione di Interi isolati e com­
parti) ed In « leggero » che si 
esaurisce cioè in opere di ma­
nutenzione e di miglioria. In 
quest'ultimo settore molto si 
punta sul coinvolgimento dei 
privati per generalizzare l'o­
pera di riqualificazione urba­
na a Venezia. : . 

Nuovi protagonisti 
Anche in questo settore non 

si parte da zero. Già nel se­
condo programma annuale, 
per il restauro conservativo 
di edifici di interesse stori­
co e monumentale sono sta» 
te accolte 112 domande di 
privati, con un finanziamento 
tli oltre 2 miliardi e 800 mi­
lioni. Altri 2 miliardi e 100 
milioni di finanziamenti, nel­
l'ambito dei tre programmi, 
sono stati assegnati ai priva­
ti per interventi urgenti par­
ticolari. Il quarto e più com­
plesso programma, al quale 
saranno destinati più di 33 
miliardi (7 del quali andran­
no agli interventi dei privati, 
mobilitando complessivamen­
te risorse per oltre 17 miliar­
di) comporterà un ancor più 
ampio coinvolgimento dell'ini­
ziativa privata, ricondotta na­
turalmente alla strategia del­
la difesa della residenza dei 
ceti popolari e del rientro a 
Venezia di una parte della 
popolazione emigrata. 

Ci accorgiamo, a questo 
punto, di aver dato solo al­
cune linee, o appena la cor­
nice. di un quadro estrema­
mente denso e ricco di signifi­
cati. Varrebbe la pena di dif­
fondersi a lungo, per esempio, 
su tutto il lavoro che ha re­
so possibile la preparazione 
dei « piani di coordinamento • 
per gli interventi a Campo 
Ruga, Seco Marina e Paludo 
S. Antonio: dall'indagine sto­
rico-tipologica alla analisi fi­
sica, allo studio socioecono­
mico, attraverso cui si è ri­
salito alle origini di quegli 
antichi insediamenti urbani, 
alle loro destinazioni, alle tra­
sformazioni subite nei seco­
li, per definire i caratteri 
odierni degli agglomerati e 
della gente che vi abita. 
' Si tratta di un lavoro lun­
go, oscuro, poco appariscen­
te. Esso si è accompagnato 
tuttavia alta capacità di «pen­
sare in grande»: a Venezia 
e al centro storico, alta la­
guna, ai problemi di Mestre, 
delta terraferma, dello svilup­
po industriale. Al di là delle 
cifre, dei progetti mostrati. 
delle informazioni fomite, 
questi due giorni ci hanno 
mostrato come a Venezia sia 
venuto prendendo corpo un 
disegno strategico complessi­
vo capace di incidere real­
mente nella battaglia per la 
stlvess* di questa straordina­
ria città. La fona di un si­
mile disegno san, il fatto che 
1 destini della «città più bel­
la del mondo » non tono sol­
tanto più nelle mani dei ceti 
proprietari e delta specula-
sione, ma vedono nuovi pro­
tagonisti nella classe operala, 
nelle forse delta cultura, negli 
strati produttivi. 

VENEZIA — Uno scorcio di Campo Ruga, dove t i svolgo uno dal 
primi intarlanti di risanamanto attillilo. 

La legge sull'aborto: 
che cosa si può fare 
per attuarla meglio? 
Invito all'unità, ma anche divisione nei fatti - Le richie­
ste di incontri con i partiti laici - Ambiguità irrisolte 

ROMA — Concluso ieri a Ro­
ma il convegno sull'aborto or­
ganizzato dal Coordinamento 
nazionale per l'applicazione 
della legge 104 (un organismo 
composto da medici, giuristi, 
giornalisti), restano le trac­
ce di un dibattito durato tre 
giorni, con spunti interessan­
ti insieme a tante contrad­
dizioni, e restano le propo­
ste avanzate al termine dei 
lavori. Esposte dal prof. D' 
Ambrosio, della « Manglagal-
li » di Milano, queste si incen­
trano sulla richiesta ai parti­
ti laici di inserire nei loro 
programmi elettorali, nel ca­
so di elezioni anticipate, il 
proposito di apportare modifi­
che alla legge negli articoli 
che riguardano l'obiezione di 
coscienza e la questione delle 
minorenni. 

Il Coordinamento chiederà 
incontri con le segreterie dei 
partiti stessi e con quelle sin­
dacali, per conoscere il loro 
impegno nell'applicazione del­
la legge che — è stato detto 
con forti accenti polemici — 
è stata finora delegata al mo­
vimento delle donne e ai tec­
nici non obiettori. Previsti in­
contri anche con la RAI-TV e 
con i direttori dei giornali 
per protestare contro la disin­
formazione; con il ministro 
della Sanità e con la commis­
sione Sanità del Parlamento. 
Localmente, saranno aperte 
vertenze con le Regioni e gli 
Enti locali, mentre nazional­
mente verrà compilato un bol­
lettino di informazione. Le 
iniziative sono prese nella ri-

Padova: per finanziamenti non autorizzati? 

Destituito il vicedirettore 
della Cassa di Risparmio 

Gli atti del provvedimento trasmessi alla magistratura - Il fun­
zionario e dirigente della DC - Il segretario della Federazione 
del PCI: <«Rendere pubblici i motivi del provvedimento» 

PADOVA — Sabato sera, do­
po tre estenuanti giornate di 
discussione a porte chiuse, il 
consiglio di amministrazione 
della Cassa di risparmio di 
Padova e Rovigo (1.300 miliar­
di di depositi, ottava fra le 
Casse di risparmio italiane, da 
sempre feudo democristiano) 
ha deciso sulla sorte del vice­
direttore della sede padovana 
dell' istituto, commendatore 
Raimondo Dona: destituzione 
immediata dall'incarico, tra­
smissione alla magistratura e 
alla Banca d'Italia degli atti 
del provvedimento a suo ca­
rico. 

Dona, come avevamo antici­
pato tre giorni fa, era sotto 
inchiesta da tempo, dopo che 
il fallimento di un'azienda mi­
lanese aveva messo in luce 
rapporti poco chiari — pare 

finanziamenti concessi senza 
autorizzazione, nonché altri 
vantaggi personali per il diri­
gente — intercorsi fra lui e 
la ditta negli anni passati, fi­
no al 1977. 

I membri del consiglio di am­
ministrazione, nemmeno dopo 
il grave provvedimento adot­
tato — il primo, a questo li­
vello, nella storia della ban­
ca — hanno comunque volu­
to dare informazioni piti pre­
cise, restando chiusi in un si­
lenzio che può essere moti­
vato con due spiegazioni: la 
volontà di consistenti settori 
politici di continuare a difen­
dere il più possibile Dona, che 
è anche dirigente della DC pa­
dovana (ex presidente del col­
legio provinciale dei probivi­
ri, « bisagliano » di ferro, at­
tualmente presidente dell'o­

spedale regionale), e forse an­
che il timore che assieme all' 
alto funzionario bancario pos­
sano essere coinvolti nello 
scandalo altri grossi perso­
naggi (ci sono stati di recen­
te nelle Casse di risparmio 
vari pensionamenti affrettati). 

Ieri mattina, il segretario 
della federazione comunista 
Franco Longo e altri dirigen­
ti del PCI hanno convocato 
al proposito una conferenza 
stampa. La Cassa di rispar­
mio, hanno ripetuto, deve ren­
dere pubblici i motivi della de­
stituzione: ne va del prestigio 
dell'istituto, che ha un ruolo 
fondamentale nello sviluppo e-
conomlco delle province di 
Padova e Rovigo e che, col si­
lenzio, rischia di essere so­
spettato di ben altri scan­
dali. 

Le conclusioni dell'assemblea di Bellaria 

DP tra «usura» e avventura 
Un proclama elettorale «contro il sistema dei partiti» e le dimis­
sioni dei due direttori del « Quotidiano dei lavoratori » per logo­
rio « psichico e politico » • Le ambiguità sul tema del terrorismo 

Mario Passi 

DALL'INVIATO 
BELLARIA — Elezioni in pri­
mo piano, ovviamente, all'as­
semblea nazionale dei dele­
gati di Democrazìa proleta­
ria chiusasi ieri a Bellaria, e 
primi insulti. Non gridati dal­
la tribuna, ma diffusi e co­
stanti tra le sedie e nei cor­
ridoi: e non contro il PCI; 
per adesso DP ce l'ha con il 
Manifesto; un articolo pubbli­
cato ieri dal giornale non è 
stato gradito. Perché? Non 
viene digerita l'accusa avanza­
ta secondo cui DP «presente­
rà liste elettorali di partito, 
ma aperte alle forze di oppo­
sizione», cioè che all'assem­
blea-congresso, secondo il Ma­
nifesto, avrebbe vinto la li­
nea che vuole DP egemonica 
(senza troppe discussioni) 
nei confronti degli eventuali 
alleati elettorali. 

Non è vero, si risponde in 
coro a Bellaria, basta leggere 
la mozione elettorale. E' cosi 
sintetizzabile: lotta contro il 
«sistema dei partiti e le sue 
istituzioni »; « affermazione di 
alcuni contenuti programma­
tici che allarghino e coasott-
dino l'opposizione di massa», 
(questi però dovranno venir 
definiti ulteriormente duran­
te le trattative con tutti i 
«movimenti di opposizione») 
e che dovrebbero riguardare 
« una chiara battaglia politica 
contro il terrorismo e i pro­
cessi di democrazia autorita­
ria»; e ancora, «contro la 
ristrutturazione capitalistica », 
la «scelta nucleare», «l'indi­
vidualismo », ecc. Insomma, 
un vero e proprio cartello dei 
no. 

Questa proposta sarebbe ri­
volta a « tutte le realtà di mo­
vimento di opposizione, senta 
settarismi alcuni». Con alcu­
ne precisazioni però: «Nien­
te pateracchi», «niente car­

telli di partiti o di spezzoni 
di forze politiche ». L'esperien­
za del 16 ( trattative e scon­
tri tra partltini, composizio­
ni di liste, campagne eletto­
rali contrapposte») viene cri­
ticata senza mezzi termini; il 
giudizio sul lavoro del grup­
po parlamentare DP «nella 
sua maggioranza» è negativo. 

Queste le conclusioni ti elet­
torali», dopo quattro giorni 
di dibattito. L'assemblèa na­
zionale di Bellaria doveva om­
elie discutere su come diven­
tare e definirsi m partito ». Ma 
— e qui tocchiamo il fondo 
del ridicolo — non si i tro­
vato il tempo per affrontare 
una siffatta questione. Così 
come non si è trovato il tem­
po per discutere sulla situazio­
ne del Quotidiano dei lavora­
tori, organo di Democrazia 
proletaria ette pubblicava ieri 
la lettera con t'annuncio delle 
dimissioni dei due direttori 
Daniele Protri e Vittorio Bo 
rem. Una dichiarazione, nei 
fatti, di dissenso politico e di 
demoToHixutone. « Per ' rag-
giunti limiti di usura fisica, 
psichica e politica abbiamo 

. deciso di dknwttSTci » dichia­
rano i ama direttóri del QdL, 
Quali sono le divergenze? «Uh 
giornale non può ftmsaona-
re con i criteri propri di 
un partito », si legge «ella let­
tera, «in una sttuasione che 
va dalla precarietà economi­
ca, organioativa. alla preca­
rietà di un progetto politico 
tutt'altro che definito». 

Di questo però non si è par­
lato a Bellona, anche se mal­
ti hanno fatto capire che non 
era più poesffMe andere avam-
ti con rimprosftntasÉont, tt 
pressepochismo, e ognuno ria-
facSa all'altro di esser» il 
portatore e il responsabile M 
simili errori. 

Una cosa è certa — affer­
mava un delegato — se qual­

cuno avesse voluto capire, leg­
gendo il Quotidiano dei la­
voratori, quoto fosse la posi­
zione di DP sul terrorismo, 
sarebbe stato forse in diffi­
coltà. Una difficoltà emersa 
anche a Bellaria. Certo si è 
parlato di voler lottare contro 
il terrorismo e contro le po­
sizioni dell'autonomia orga­
nizzata, ma non vi e ancora 
chiarezza su questo argomen­
to. 

Abbiamo ascoltato l'inter­
vento di un militante di Pa­
dova: « Dobbiamo riflettere; 
la nostra reazione attuale al 
terrorismo nasce più dalla sua 
virulenza che da una nostra 
riflessione seria ». 

Miniati nella relazione intro­
duttiva, si era limitato ad af­
fermare: «Siamo contro lo 
Stato e contro il terrorismo ». 
Un superamento dello slogan 
originario (mHé con lo Stato 
né con le BR») che non su­
pera ambiguità e contraddi­
zioni, non aiuta a combattere 
e fino i fondo» il terrorismo, 
non aiuta a scegliere e fino 
in fondo» il terreno della de­
mocrazia. Sono tò stesse con­
traddizioni dia affiorano in 
certe manifestazioni, come a 
Milano, allorché si intreccia 
un dialogo con i e compagni 
dell'autonomia » • e li si ospi­
ta nei propri cortei. 

Il fatto è che DP — lo si è 
visto qui a BeUariu — non è 
in grado di parlare chiaro, 
vuole tentare un discorso ca­
pace di tenere instarne tutto 
e tutu, ti problema è stato 
posto in qualche intervento. 
Diceva un delegato di Vero­
na: «Quando a gente ci chie­
de che cosa vogliamo, l'uni­
ca risposta che sappiamo da­
re è "duramente ci opponia-
mo"». 

Silvio Trevisani 

badila volontà di dare piena 
attuazione alla legge che, pur 
nei suoi limiti, ha consenti­
to a decine di migliaia di don­
ne l'accesso negli ospedali 
pubblici, sottraendolo al mer­
cato clandestino. 

Il convegno è dunque ap­
prodato a questa valutazione 
e a queste proposte, dopo che 
per tre giorni ha rappresen­
tato il contenitore delle voci 
piti disparate, a volte di un 
estremismo che non dà spa­
zio agli altri, a volte arroc­
cate sugli slogan («aborto di 
Stato», «questo schifo di leg­
ge») spesso lontane da una 
valutazione realistica della si­
tuazione politica. E' riuscito il 
Coordinamento nel suo tenta­
tivo di rappresentare la con­
fluenza di tutte le esperien­
ze e di tutte le forze in cam­
po? No. Vi è riuscito sol­
tanto parzialmente, e proba­
bilmente per molte ragioni 
che vanno al di là dell'impe­
gno e delle appassionate con­
vinzioni di alcuni. L'ambigui­
tà della sua funzione è rima­
sta, forse, addirittura accen­
tuata, anche perché si è fini­
to con il privilegiare certi in­
terlocutori a scapito di altri, 
senza riuscire a fugare sospet­
ti di piccole manovre pre-
elettorali. 

Le Regioni e gii Enti locali, 
per esempio, sono stati quasi 
del tutto assenti, perfino quel­
li con amministrazioni di si­
nistra che pure hanno con­
tribuito a impedire il sabo­
taggio della legge. 

Movimento delle donne. Se 
ne è sentito il «polso» sol­
tanto in parte. L'MLD si è 
tirato fuori dal falso dilem­
ma «aborto di Stato» • «abor­
to privato» (referendum radi­
cale) annunciando un'azione 
perché la struttura statale for­
nisca « almeno il servizio pre­
visto dalla legge», e illustran­
do le linee di modifica alla 
194. Per l'UDI ha parlato Lu­
ciana Viviani, tra qualche 
brusio di intolleranza. La re­
lazione, chiesta dal Coordi­
namento, ha dato un quadro 
delle posizioni dell'UDI sull' 
aborto in relazione alla que­
stione più ampia della mater­
nità come valore sociale; sul­
la legge (con le riserve a pro­
posito dell'obiezione non rego­
lamentata e delle minoren­
ni); e infine ha sottolineato 1' 
impegno che l'organizzazione 
ha avuto nella gestione di 
quello che è comunque con­
siderato uno strumento con­
tro la clandestinità. Un impe­
gno che continua, per sfrut­
tare tutti i margini di appli­
cabilità della legge. Quanto 
alle modifiche. l'UDI ritiene 
che possano maturare all'in­
terno del movimento per po­
ter avere una prospettiva di 
successo. 

L'apporto delle femministe 
al dibattito si è limitato d' 
altra parte agli interventi di 
alcuni collettivi di diverse cit­
tà. Le altre voci? Le radica­
li, con l'intransigenza abitua­
le; Carla Mazzucca, repubbli­
cana; un rappresentante del 
PdUP; molti esponenti socia­
listi, tra i quali Maria Ma­
gnani Noya (per la quale i 
partiti di sinistra e non tan­
to il suo, parlerebbero trop­
po di egemonia della classe 
operaia dimenticando emargi­
nati, donne, anziani), con dif­
ferenti sfumature e anche con 
sottolineature demagogiche. 

Un richiamo alla realtà, tan­
to più necessario di fronte a 
proposte di modifica a volte 
prospettate c o m e possibili 
«qui e subito», è venuto da 
Stefano Rodotà. Egli ha con­
tinuato a insistere sui perico­
li insiti nei ricorsi alla Cor­
te costituzionale, e sul fatto 
che alcuni mesi sono pochi 
per valutare gli effetti di una 
legge che tanto incide sulle 
strutture e sul costume. 

Un medico di Milano, Ser­
gio Bonelli, ha invitato l'ete­
rogeneo pubblico a smettere 
di rimpiangere il viaggio a 
Londra e la clandestinità: la 
faticosa attuazione della leg­
ge è una battaglia aperta, più 
avanzata. Questa convinzione 
permeava gli interventi della 
maggior parte degli operatori 
sanitari e proprio per questo 
dava più drammaticità alla 
sensazione, assai diffusa tra 

loro, di agire nell'isolamento, 
sostenuti soltanto dalle don­
ne. 

E' uno del tanti problemi 
emersi, insieme a quello del 
lavoro nel consultori per la 
prevenzione — questione nu­
mero uno, anche per le mi­
norenni — e alla necessità di 
vedere la legge 194 nel qua­
dro dell'avvio della riforma 
sanitaria. 

La sconfitta dell'aborto è un 
obiettivo comune, lo si è vi­
sto in ogni riferimento alla 
condizione della donna, lo si 
è avvertito anche negli inter­
venti più lontani da una vi­
sione politica del problema, 
in quello per esempio delle 
giovanissime. La libera scel­
ta della maternità è allora un 
altro obiettivo comune, emer­
so in particolare quando si è 
parlato di aborti bianchi, e 
poi di consultori, e di salute 
della donna (il punto sotto­
lineato da Graziana Delpuer-
re). Come fare per unire le 
forze è tuttavia un interro­
gativo ancora sospeso, al qua­
le il convegno in parte non 
ha voluto e in parte non ha 
saputo dare una risposta. 

I. m. 

Frenetiche le rapine: 
consumavano droga per 

un milione al giorno 
Con loro è finito in carcere il ricettatore e basista 

TORINO — Secondo i carabi­
nieri sarebbero autori di una 
cinquantina di rapine in ne­
gozi. cinema, farmacie, avve­
nute in città negli ultimi me­
si: si tratta di due pregiudi­
cati tossicodipendenti, Claudio 
Grosso, 23 anni, e la sua ami­
ca di origine francese, Elisa 
Tacca, 19 anni, arrestati ve­
nerdì sera nella centralissi­
ma via Po, mentre, pistole 
in tasca, si accingevano con 
ogni probabilità a compiere 
l'ennesimo colpo. 

I due giovani, abitanti lui 
in via Favero 5 e lei nella 
cintura cittadina, a Cascine 
Vica, hanno confessato di es­
sere responsabili di dicci ra­
pine, in ognuna delle quali si 
erano resi riconoscibili non 
solo per i tratti del volto, 
ma anche per il comporta­
mento frenetico e l'abitudine 
di depredare ogni cosa, dai 
soldi agli oggetti personali 
dei presenti, alla merce (pre­
diligevano i negozi d'abbiglia­
mento). 

Insieme a loro è finito in 
galera un altro pregiudicato, 

Luigi Siciliano, 48 anni, basi­
sta della banda e ricettatore, 
nella cui abitazione di via 
SaiLsovino 11/D i militi han­
no rinvenuto gran parte dcllu 
refurtiva. Costui aveva trova­
to il modo di sfruttare squal­
lidamente a suo vantaggio le 
crisi di astinenza che .spin­
gevano i due tossicomani a 
compiere qualunque gesto pur 
di procurarsi il denaro per 
la droga. 

Agli inquirenti il Grosso ha 
dichiarato che lui e la sua 
compagna abbisognavano di 
cinque grammi di eroina al 
giorno, il che, tradotto in ter­
mini monetari, significa un 
milione di lire circa. Ciò spie 
ga la frequenza talora quoti 
diana dell'attività criminale 
della coppia. I colpi avveni­
vano di solito verso sera, pò 
co prima della chiusura dei 
negozi. Sul ripetersi di que 
sti episodi era intervenuto. 
denunciandone la frequenza e 
lu pericolosità, anche il comi­
tato di quartiere della • zona 
Centro. 
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NON LI HAI? 
li avrai! 
nmSfirnl è incorporeo, segue 
scruporosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai il placar» di 
passarti la mano tra i capelli 
perchè non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati cosi come lo sono in natura 
Avrai H piacere di cambiare 
pettinatura quando vorrai, con o senza 
riga e dire tranouiHamente che hai 
un infoftimentoMKRl perchè è 
insospettabile e nessuno ti crederà. 

CAPELLI? 

e «.telefono *•«• 8449091 
mmm 272940 r.n«t 287359 

656124 *RMJM 550375 
232059 Ttrie» 511664 

LI HAI? 
li vuoi ben conservare? 

! I componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene fl 

potere attivo al 100%. E* formulata secondo le tue 
. Moltissime sono le anomalie 
e tutte diverse tra loro, quindi 

N vantaggio di un uattantewto 
BUaiBijiiaMiiBin "fi mini 

dare M giusto equilibrio ai tuoi 
capelli, secchi o stanchi, fragili o 

inconsistenti e combattere 
efficacemente grasso e forfora. 

alcune tra le cause delia caduta 
dei capelli, il tuo trattamento 

èi 

->S-
nriTuiosi 
ITMiTI I 

S S 6 ^ 0 - S Ì3033 Vi^bamotìti 2 ^11,00-^272940 j 

cognome 

notnt 

indirizzo 

alta 

sono marchi registrati di esclusiva proprietà OrrTidate daHn imitazioni. 
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eàfritratti 
filo diretto con i lavoratori 

• » . - • / • • ' . 

cora su rinnovi contrat­
tuali e struttura del salario 
L'indefinita di anzianità e gli scatti di anzianità 

v* 

,-,j Proseguiamo la nota sul te­
ma della riforma della strut­
tura del salario iniziata in 
questa rubrica il 5 marzo scor­
so. ;. : .'. ;,v ...;. • ;: • 

© , Un discorso ' delicato e 
specifico va fatto per gli 

Istituti salariali legati aii'un- -
slanita, e cioè per indennità 
di anzianità e scatti di anzia­
nità. Si tratta, occorre dirlo 
subito, di automatismi sala­
riali/ <la cui funzione è, oggi, 
molto discutibile sia - perché 
si tratta di istituti di preva­
lente ' ispirazione padronale 
(premiano l'« affezione » alla 
azienda) sia, soprattutto, per­
ché distorcono la struttura 
salariale e ingenerano spere­
quazioni fra i -lavoratori, co­
si da minacciare — in spe­
cie gli scatti di anzianità — 
la stessa effettività dell'inqua­
dramento unico operai-impie­
gati. .11 problema non è, co­
munque, né può essere quel­
lo di una 'loro eliminazione, 
almeno irei - medio periodo, 
ma di una riforma e razio­
nalizzazione. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare le indennità di anzia­
nità, tutti conoscono lo scan­
daloso fenomeno delle cosid­
dette « liquidazioni d'oro » e 
dunque l'esigenza di una pe­
requazione è evidente, così ' 
come lo è quella di non am­
pliare eccessivamente questa 
spettanza di salario differito 
(che ha sempre minor ra- ' 
gion d'essere se si crea un ef­
ficace e dignitoso sistema 
pensionistico), e incrementa­
re piuttosto il salarlo diret­
to. Cosi in diversi convegni 
e documenti sindacali è sta­
ta prospettata la proposta di 
limitare, in futuro, l'importo 
delle indennità di anzianità a 
dieci mensilità di salario — 
però indicizzate contro l'ero­
sione inflazionistica — per 
tutti I 'lavoratori, di qualsiasi 

:quallfica e categoria salvi ov­
viamente i diritti quesiti e la 
necessaria gradualità di una 

..tale soluzione. Viceversa è 

. stata adottata dal legislatore,. 
con una nota legge del 1977, 
una soluzione del tutto erro­
nea e sperequante: l'indenni-
tà 'di contingenza maturata 
dopo il febbraio 1977 non con­
córre. più a formare la base 
di. calcolo per -l'indennità di 
anzianità, talché, oggi come 
Oggi te indennità di anzlani-

>-tfcyòbe non possono.essere-ri-, 
'-«coese ; prima della fine del 
rapporto di lavoro si stanno, 
per>così dire «svalutando in 
mano ai padroni». In altre 
parole, il lavoratore che an­
drà a riposo, poniamo, nel 
1980 - avrà una -liquidazione 
calcolata sulla somma del sa­
lario tabellare del 1980 e del­
le - contingenze del febbraio. 
1977: sarà un importo, in ci­
fra, superiore, rispetto a quel­
lo che il lavoratore avrebbe 
percepito nel febbraio del 
1977, e calcolato sulla retri­
buzione tabellare e strila con­
tingenza In atto nel 1977, ma 
in termini di potere d'acqui­
sto reale verrà concretamen­
te di meno, e il problema si 
aggraverà notevolmente con 
l'andar del tempo. 

In questo modo ci rimet­
tono, evidentemente, proprio 
i ' lavoratori delle qualifiche 
più modeste e il perché è 
chiaro: l'indennità di contin­
genza aumenta in modo egua­
le per tutti (ma non con­
ta più ai fini della liquida­
zione) mentre il resto del sa­
lario, che continua a contare 
a'.tal fine, resta diverso tra 
le/ varie qualifiche e conti-

- n t ad aumentare in modo 
diverso. Le piattaforme con-

vtrattuall toccano solo in pic-
^cola parte questa problemati-
'ca, nel senso di cercare una 
equiparazione tra i coefficien­
ti di calcolo tra operai e im­
piegati, ma il problema di 
fondo, che è appunto, quello 
della modifica globale del­
l'istituto, con revisione della 
legge del 1977, non Io toccano, 
né, invero, spetta a loro far­
lo: 11 problema infatti è di 
competenza degli accordi in-
terconfederali e del Parla­
mento. 

© Per l'altro istituto legato 
•H'anzianità, e cioè gli 

scatti, le piattaforme rivendi­
cative presentano, invece, im­
portenti novità. Come è noto 
la nonnativa degli scatti rap­
presenta, ancor oggi, la più 
grande differenza normativa 
tra operai e impiegati, nel 
senso che gli impiegati han­
no un maggior numero di 
scatti (solitamente 12 o 14 
contro i 4 o 5 degli operai) 
e di maggior importo (solita­
mente H 5H contro ri£0H-2H 
degli operai) e calcolati sia 
su paga-base che su indenni­
tà ài contingenza mentre in 
molti settori produttivi gli 
scatti sono calcolati, per gli 
operài, sulla sola paga-base. 
'.-• i l risultato di questa spe­
requazione è intuibile: con 
ltnquadramento unico un 
operaio e un impiegato, se 
collocati allo stesso livello di 

Silifica, percepiscono, aU'tni-
, la stessa retribuzione, ma 

con l'andare del tempo, a cau-
,a* della diversa normativa ri­
guardante gli scatti, si crea 
una grossa differenza retribu­
tiva, che toglie credibilità 
ed effettività alTinquadramen-
to wiico. Anche all'interno di 
\BM «tersa categoria, peraltro, 
l'attuale regime degli scatti 
dà luogo a effetti sperequan­
ti: non è razionale ad esem­
plo, che un impiegato con 20 
anni di anzianità percepisca, 
per questo solo fatto, un 50%% 
di retribuzione in più rispet­
to al collega di nuova assun-

t itone, poiché l'esperienza roa-
turata non giustificherebbe 
comunque una tale differen­
za. ttt contenuto professionale 

della prestazione lavorativa. 
Di qui la proposta di conte­
nere, ma insieme parificare, 
numero e importo percentua-

- le degli scatti per le varie 
" qualifiche (esemplo: 5 scatti 

al 5% della paga-base) sia 
operaia che impiegatizia, con 
l'adozione di apposite disci­
pline transitorie per rispet-

- tare Je aspettative del lavo­
ratori già in forza: così, ad 
esempio, si è previsto nella 
piattaforma del rinnovo del 
contratto metalmeccanico che 
gli impiegati in forza conti­
nuino a maturare 11 vec­
chio numero degli scatti sul­
le paghe-base riparametrate 
(dunque aumentate). 

In effetti, 4a necessaria ri­
forma della struttura salaria­
le — e 'la riforma in senso 
perequativo degli scatti è del­
la massima importanza — 
vanno impostate soprattutto 
guardando la prospettiva fu­
tura: e In tale prospettiva va 
considerata giustificata sotto 
ogni aspetto una nuova nor­
mativa che renda gli aumenti 

• periodici non più discrimi­
nanti fra le varie categorie e, 
adeguati all'aumento effettivo 
delle capacità professionali 
conseguente all'anzianità di 
servizio, nonché tuteli i lavo­
ratori contro certe disinvolte 
manovre padronali. 

Sotto questo ultimo aspet­
to va sottolineata in modo 
particolare la rivendicazione, 
contenuta nelle piattaforme 
sindacali, di divieto di assor­
bimento degli scatti già matu­
rati in caso della promozio-

, ne del lavoratore a qualifica 
superiore. 

Con le normative attuali ac­
cade infatti addirittura, in 
certi settori, che il -lavoratore 
(impiegato) promosso a qua­
lifica superiore, il quale ini­
zia a maturare una nuova di­
namica di scatti nella nuova 
qualifica - ma il cui importo 
di scatti già maturati nella 
vecchia qualifica diviene in 
parte riassorbito e in parte 

^«congelato» In cifra, finisca 
con il percepire dopo un 
certo tèmpo una retrlbuzio-

, ne inferiore, e non di poco, 
a quella che avrebbe perce­
pito se non fosse mai stato 
promosso: e ciò proprio per­
ché il residuo a congelato » 
dei vecchi scatti non si rical­
cola più sugli aumenti nel­
l'indennità di contingenza. < 

'• " Certamente questo parados­
so è stato provocato dalla 
crescita tumultuosa dell'in­
dennità di contingenza che 
ha messo in crisi normative 
che per il passato non ave­
vano posto problemi, ma oc­
corre ora rimediare presto a 

- simili inconvenienti, che si ri­
solvono in vere e proprie bef­
fe, e che hanno peraltro già 
provocato l'Intervento della 
magistratura (pret. Torino 2 
novembre *78) a tutela dei 
diritti e delle aspettative dei 
lavoratori. E con il divieto 
di assorbimento degli scatti 
previsto nelle piattaforme ri­
vendicative tali inconvenienti 
sarebbero appunto, per il fu­
turo, definitivamente elimi­
nati. 

Discriminazioni 
indirette e 

violazioni della 
legge di parità 
Il principio di parità nel 

lavoro tra uomo e donna sta­
bilito con la legge n. 903 del 
1977 incontra ancora, pur­
troppo, difficoltà e resisten­
ze nell'applicazione pratica 
sia presso datori di lavoro 
privati che presso Enti pub­
blici. e anche di fronte a or­
gani giurisdizionali di orien­
tamento francamente retro­
grado. Dobbiamo cosi segna­
lare, quale esempio negativo, 
nei confronti del quale va 
espressa la più ferma critica, 
una sentenza del TAR Lazio 
(sezione prima, n. 383 del 19 
aprile 1978. riportata con 
giusta nota di dissenso nella 
rivista / diritti dei lavoratori 
n. 27, pagina 28) che ha ri­
tenuto legittima una disposi-
zione del Comune di Cassi­
no, la quale fissava per l'ac­
cesso al posto di vigile ur­
bano il requisito dell'altezza 
di almeno metri 1,65, cosi di 
fatto escludendo dal concor­
so tutte o quasi le aspiranti 
di sesso femminile. 

Di fronte ad una tale deci­
sione, che costituisce una ve­
ra e propria violazione del­
la legge di parità, occorre 
sottolineare e riconfermare 
che quest'ultima vieta non so­
lo le discriminazioni di tipo 
diretto, che immediatamente 
limitano la possibilità di ac­
cesso al lavoro alle sole per­
sone di sesso maschile o di 

" sesso femminile, ma anche, 
e In un certo senso soprattut­
to, quelle discriminazioni più 
insidiose, di tipo indiretto, 
che si risolvono nella previ­
sione di requisiti che, pur po­
tendo in astratto essere co­
muni a uomini e donne, in 
concreto sono posseduti, in 
misura assolutamente preva­
lente, dagli uni e non dalle 
altre. 
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Si è votato ieri in Francia 

Giscard di fronte! 
ai «test» delle 

elezioni cantonali * 
La consultazione, che ha coinvolto 18 milioni di elettori; 
significativa per valutare II calo di popolarità del governo 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Le elezioni canto­
nali per il rinnovo di 1884 con­
siglieri provinciali (la metà 
del totale, e dunque con l'ap­
pello al voto di circa la metà 
del corpo elettorale france­
se) avrebbero registrato ieri, 
secondo le informazioni della 
serata, una percentuale non 
troppo elevata di astensioni 
(attorno al 25 30 per cento, 
contro il 35 per cento del 
1976 e il 43 per cento del 
1973) e forse un progresso 
delle sinistre rispetto ai par­
titi di governo. 

E' troppo presto tuttavia, 
all'ora in cui scriviamo, per 
diro In quale misura l'eletto­
rato francese ha voluto o no, 
col suo voto, condannare la 
politica del governo — perché 
questo, al di là del tipo am­
ministrativo della consulta­
zione, era stato 11 carattere 
che le sinistre avevano dato 
alla loro campagna elettorale 
— dato che 11 conteggio del 
voti 6 ancora in corso nella 
nottata e dato che non si 
tratta di un conteggio facile, 
in quanto, oltre alle liste di 
interesse locale, quasi dapper­
tutto ogni partito ha presen­
tato liste proprie. Sembrereb­
be comunque, come dicevamo 
all'inizio, che sia sul piano del­
le astensioni, alte come sem­
pre nelle cantonali ma non al­
tissime come era stato previ­
sto, sia sul piano dell'orienta­
mento del voto, vi sia stato 
nel corpo elettorale un impe­
gno politico teso a manife­
stare un rifiuto abbastanza 
marcato delle scelte di Gi­
scard D'Estaing e di Barre, 
e a tradurre in tal modo il 
malcontento che continua ad 
aumentare nelle regioni più 
colpite dalla crisi. 

Una volta conosciuti i dati 
definitivi bisognerà dunque 
fare dei confronti non azzar­
dati. Le elezioni cantonali, in 
Francia, hanno luogo ogni tre 
anni alternativamente nella 
metà del cantoni. Ciò vuol 
dire che una metà dei canto­
ni aveva votato nel 1976 (e si 
era trattato del primo gran­
de successo globale della si­
nistra unita) - e che l'altra 
metà, quella che è andata ie­
ri alle urne, aveva votato nel 
1973, cioè prima della morte 
di Pompidou, prima dell'asce­
sa al potere di Giscard 
D'Estaing. prima della crisi 
del petrolio e di tutto il resto. 

E* evidente che un confron­
to con i risultati di sei anni 

fa avrebbe poco senso. Sul 

filano politico, tuttavia, il raf-
ronto dovrà essere fatto con 

consultazioni più ravvicinate, 
vuol le municipali del 1977 o 
le politiche di una anno fa. ' 

Da questo punto di vista, 
come hanno osservato tutti i 
giornali, queste elezioni can­
tonali « sono in pratica un 
gigantesco sondaggio d'opinio­
ne, una sorta di radiografia 
ricca di Insegnamenti sul cli­
ma politico del Paese». Qui 
in effetti non si tratta, come 
nei sondaggi demoscopici, del­
l'esame di un campione del­
la popolazione, mille o dieci­
mila persone giudicate rap­
presentative di tutto il corpo 
elettorale: qui si tratta, come 
è accaduto ieri, di 18 milioni 
e mezzo di elettori invitati al­
le urne. 

Sarà allora interessante, per 
esempio, il raffronto con le 
elezioni municipali del 1977, 
perché allora le sinistre era­
no ancora unite e proprio 
per questo ottennero splendidi 
risultati. E sarà interessante 
anche un raffronto con le ele­
zioni legislative del marzo *78, 
vinte dai partiti di governo 
grazie alla divisione delle si­
nistre, perché da allora la si­
tuazione economica e sociale 
della Francia è peggiorata 
(l'aumento del 20 per cento 
della disoccupazione basta co­
me cifra indicativa di questo 
peggioramento) e i partiti di 
sinistra, dal canto foro, non 
sono riusciti a ritrovare non 
solo - l'unione perduta ma 
nemmeno l'abbozzo di una ri­
presa del dialogo unitario. Un 
altro elemento interessante di 
confronto, a questo proposito, 
sarà proprio il risultato che 
ciascun partito ' di sinistra 
avrà ottenuto dopo un anno 
di polemiche sulle responsabi­
lità della sconfitta alle elezio­
ni legislative del 1978. Co­
munque il « test » centrale è 
uno solo: sapere in quale per­
centuale è caduta o no la co­
siddetta quota di popolarità 
del governo dopo due mesi di 
lotte sociali e sindacali. 

Due dati «curiosi» di que­
ste elezioni: tra i settemila e 
più candidati, fanno spicco la 
signora Chirac, che cerca un 
seggio di consigliere generale 
di Corrèze, cioè nel feudo del 
marito, e il figlio maggiore 
di Giscard D'Estaing, che a 
sua volta cerca di farsi eleg­
gere la dove il papà possie­
de uno dei suoi castelli. 

Augusto Pancaldi 

Argentina: 
i rapinatori 

erano 
poliziotti 

BUENOS AIRES — E' stato 
indicato nella capitale argen­
tina, da fonte responsabile, 
che gli autori di un attacco 
compiuto giovedì scorso con­
tro una banca di Buenos Ai­
res e nel corso del quale so­
no stati rubati 600 mila dol­
lari, sono sei agenti di poli­
zia che sono stati arrestati 
ieri. ."--.-

L'ideatore dell'attacco alla 
banca, è stato precisato dal­
la stessa fonte, è un ufficiale 
della polizia federale, incari­
cato in particolare della si­
curezza della banca. Egli non 
avrebbe partecipato diretta­
mente all'attacco che sareb­
be stato effettuato da altri 
cinque suoi colleghi. 

Un comunicato delle auto­
rità aveva indicato in prece­
denza che quattro responsa­
bili dell'attacco alla banca 
erano stati arrestati, senza 
precisare tuttavia la loro 
identità. Il comunicato pre­
cisava che tutta la somma 
rubata era stata recuperata. 

Proseguono 
oggi le 
elezioni 

in Finlandia 
HELSINKI — Sfidando il cli­
ma gelido, i finlandesi si so­
no recati ieri, e si recano an­
che oggi, alle urne per elegge­
re, tra i 1.370 candidati di do­
dici partiti, i duecento depu­
tati che occuperanno i seggi 
del nuovo Parlamento che ini-
zierà i suoi lavori In aprile. 
Gli aventi diritto al voto sono 
3 milioni e 800.000, inclusi 
300.000 cittadini finlandesi re­
sidenti all'estero. Bla coloro 
che eserciteranno effettiva­
mente questo diritto saranno 
molti di meno. Si spera co­
munque che l'affluenza alle 
urne superi il 70 per cento. 

Le operazioni di voto sono 
Iniziate ieri mattina alle no­
ve, ora locale, e proseguiran­
no anche oggi. I primi risul­
tati sono attesi nella tarda se­
rata. Quelli definitivi si avran­
no nella giornata di domani. 

Come è noto, la Finlandia è 
governata da una coalizione 
di partiti, che include anche 
i comunisti, e conta su 143 
dei 200 seggi del Parlamento. 

Colloqui K< Its 

Iniziativa greco-romena per 
la cooperazione balcanica 

CaX «N 

,*a CéL Teriaw. 

BUCAREST — Il Primo mi­
nistro greco Costantino Ka-
imanlls si trova da ieri a 
Bucarest per una visita uffi­
ciale di tre giorni in Romania 
su invito del Presidente Ceau-
sescu e del Primo ministro 
romeno Manea Manescu. 

Karamanlis, il quale è ac­
compagnato dal ministro degli 
Esteri Rallis, aveva in pre­
cedenza visitato la Jugosla­
via. dove ha avuto colloqui 
con il Presidente Tito. Al suo 
rientro in Grecia incontrerà 
Inoltre il leader bulgaro Zhiv-
kov. 

La cooperazione interbalca-
nfca, si dice negli ambienti 
diplomatici di Bucarest, sarà 
senz'altro l'argomento princi­
pale dei colloqui greco-rome­
ni, insieme ai grandi temi di 
politica intemazionale: disar­
mo, distensione, sicurezza eu­
ropea. Non è peraltro esclu­
sa una eventuale iniziativa 
greco-romena per gettare « ac­
qua sul fuoco» della contro­
versia fra Belgrado e Soda 
sulla «questione macedone», 
e per «rilanciare» la coope­
razione Interbateantca. 

Commentando infatti la visi­
ta di Karamanlis a Bucarest 
l'organo del PC romeno Scin-

teia scriveva l'altro Ieri che 
Romania e Grecia agiscono 
perché, nel quadro del oro-
getto di trasformazione ~ dei 
Balcani In una «zona di pa­
ce ». « i Paesi che abbiano pro­
blemi in sospeso li risolvano 
con trattative pacifiche ». L'ar­
ticolo afferma inoltre che « il 
miglioramento dei rapporti 
fra gli Stati balcanici non è 
e non può essere diretto con­
tro nessuno». Tale afferma­
zione, si fa rilevare negli am­
bienti diplomatici di Bucarest 
già citati, può essere inter­
pretata solo come risposta al­
le preoccupazioni suscitate a 
Mosca dal recente viaggio di 
Rum Guofeng a Bucarest e 
Belgrado, e come un richia­
mo aDe recenti poshuoni as­
sunte da Romania e Jugosla­
via in merito al conflitto cino-
vietnamita. 
- A Bucarest è atteso inoltre 
con vivo interesse il Presiden­
te del Portogallo Eanes, fi 
quale inizia oggi un viaggio 
ufficiale, che lo porterà, ol­
tre che in Romania, in Bul­
garia, Ungheria e Jugoslavia. 
Si tratta, dicono a Lisbona. 
di un serio impegno per am­
pliare e diversificare le reia­
sioni Internazionali del 

Notizie contraddittorie sulla situazione in Indocina . * 

Secondo la stampa di Hanoi i cinesi 
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non hanno ancora completato il ritiro 
La Pravda scrive: «Oli aggressori espulsi» - A Phnom Penh il ministro degli Esteri del FUNSK affer­
ma che la presenza di truppe vietnamite in Cambogia è legalizzata dal trattato stipulato con la RSV 

BANGKOK — Il quotidiano 
del Partito comunista vietna­
mita Nhandan ha scritto ieri 
che la Cina non ha ancora 
completato il ritiro delle sue 
truppe dal Vietnam, come in­
vece era stato annunciato a 
Pechino venerdì. Secondo il 
Nhandan « truppe cinesi sono 
ancora attestate in molto zo­
ne del territorio vietnamita e 
si trovano anche presso il con­
fine pronte per altre azioni 
belliche contro il Vietnam ». 

Il giornale accusa inoltre la 
Cina di avere bombardato la 
città di Mong Cai, mentre Ra­
dio Hanoi afferma che le for­
ze vietnamite hanno inflitto 
pesanti perdite ai cinesi. 

Il quotidiano del partito re­
spinge intanto, definendola 
« non realista », là richiesta 
del Paesi dell'Asean (cioè la 
associazione del Paesi del­
l'Asia sud-orientale, che com­
prende Malaysia, Thailandia, 
Singapore, Indonesia e Filip­
pine) perchè tutte le parti 
coinvolte nei conflitti in In­
docina pongano fine ai com­
battimenti e ritirino le loro 
truppe da tutti I Paesi (ciò 
significa ritiro dei cinesi dal 
Vietnam e del vietnamiti dal­
la Cambogia). Il Nhandan af­
ferma che- questa iniziativa 
« si aggiunge alle diffamazio­
ni dei reazionari di Pechino 
e del loro sostenitori», ed 
aggiunge che la Cina « è il ne­
mico diretto e pericoloso dei 
tre popoli d'Indocina ». -

Quanto alla situazione cam­
bogiana, la «Voce del Kam-
puchea democratico », che tra­
smette dalla Cina, afferma che 
in due mesi le forze della 
guerriglia hanno ucciso o fe­
rito 25 mila soldati vietnami­
ti. Gli osservatori occidenta­
li e thailandesi ritengono esa­
gerate le notizie la proposi­
to, ma affermano che in mar­
zo si è realmente verificata in 
Cambogia una recrudescenza 
della guerriglia. Questi os­
servatori rilevano che l'agen­
zia di notizie del FUNSK, la 
SKP, continua a sottolineare 
la necessità di « inseguire e 
braccare i resti dell'esercito 
di Poi Pot». 

Gli osservatori ritengono 
che il FUNSK abbia stabilito 
il proprio controllo sulle pro­
vince di Svay Rieng e di Prey 
Veng, e sulla parte orientale 
della provincia di Kompong 
Cham, cioè sulle province tra 
il Mekong e la frontiera viet­
namita. Radio Phncm Penh 
ha dato notizia, dal canto 
suo, del ritorno alla norma­

lità in varie.parti del Paese, 
col ritorno di 60 mila perso­
ne alle loro case nella pro­
vincia di Takeo, e con la ria­
pertura di 16 scuole m un di­
stretto vicino a Phnom Penh. 
Secondo là stessa emittente 
migliala di insegnanti che ave­
vano dovuto dedicarsi ai la­
vori agricoli sotto Poi Pot 
sono tornati ora al loro po­
sti, v * -

A Phnom Penh il ministro 
degli Esteri del FUNSK, Hun 
Sen, ha dichiarato ieri che 
«proporre al Consiglio di si­
curezza dell'ONU un ritiro 
delle truppe vietnamite in 
Cambogia significa miscono­
scere la realtà della situazio­
ne ». In un'intervista a due 

giornalisti stranieri il mini­
stro ha precisato: « La rivo­
luzione in Cambogia è stata 
fatta fondamentalmente dallo 
stesso popolo cambogiano. La 
presenza di truppa vietnami­
te nel Paese deriva dal trat­
tato di amicizia o di pace 
firmato, lo scorso febbraio, 
tra la Cambogia e il Vietnam. 
Ci siamo impegnati a darci 
aiuto reciproco in tutti i cam­
pi ». Hun Sen ha aggiunto 
che « il problema della pre­
senza delle truppe vietnami­
te in Cambogia riguarda so­
lo i nostri due Paesi ed i no­
stri due popoli e sta solo a 
loro decidere in merito ». Il 
ministro cambogiano ha d'al­
tro lato riaffermato che « se 

Medio Oriente 

La «Pravda» attacca 
la pace separata 

BEIRUT — Mentre il consi­
gliere di Carter, Brzezinski, 
continua con ben scarso esito 
la sua « missione » In Arabia 
Saudita e Giordania, un duro 
attacco al trattato di pace se­
parato fra Egitto e Israele è 
stato rivolto ieri a Mosca dal­
la Pravda, che ha definito il 
trattato « un diktat israelo-
amerlcano », nonché il risulta­
to di un « complotto contro 
gli interessi del popolo », de­
stinato a « non durare ». « Gli 
americani — scrive l'organo 
del PCUS — hanno intenzione 
di servirsi del trattato fra 
Egitto e Israele per consa­
crare giuridicamente la loro 
presenza militare nel Medio 
Oriente ». Inoltre, a dopo la 
caduta dell'Iran», essi inten­
dono affidare « all'alleanza e-
gizio-israeliana la protezione 
degli interessi americani e la 
funzione di gendarme in que­
sta regione ». 
•' Quest'ultimo giudizio, nel­
la sostanza, appare condiviso 
anche dai dirigenti dell'Ara­
bia Saudita: ieri Brzezinski 
ha concluso i suol colloqui 
con re Khaled e si è trasfe­
rito ad Amman; prima di. la­
sciare Rlad ha detto che. i 
colloqui sono stati « franchi 

;e chiari», e che «ciascuna 
parte ha spiegato 1 propri 

punti di vista », modo elegan­
te per dire che non c'è stato 
accordo; e poco dopo la sua 
partenza il ministro saudita 
degli Esteri, Saud Al Falsai, 
ha detto che « la pace e la 
stabilità in Medio Oriente 
possono essere realizzate sol­
tanto attraverso una soluzio­
ne globale e giusta, come de­
siderano le nazioni arabe e 
islamiche e il popolo palesti­
nese ». 

Il segretario di Stato ame­
ricano Vance ha annunciato 
che gli Stati Uniti hanno pre­
so « le precauzioni necessa­
rie » per proteggere le pro­
prie ambasciate nei Paesi a-
rabi, nel caso di una even­
tuale « vampata di violenza » 
da parte dei Paesi arabi con­
trari alla conclusione del trat­
tato di pace israelo-eglziano. 

Vance, che parlava ad una 
stazione televisiva america­
na, ha ribadito che gli Stati 
Uniti sarebbero pronti ad in­
tervenire militarmente se l'A­
rabia Saudita venisse attacca­
ta. « Non si tratta soltanto 
del petrolio — ha dichiarato 
Vance —. E' chiaro che noi 
consideriamo l'integrità terri­
toriale dell'Arabia Saudita co­
me un interesse fondamenta­
le degli Stati Uniti». 

il principe ' Norodom Sina* 
nuk continua a servire le 
mire espansione tlcho di Pe­
chino, non può più pretendere 
di svolgere un ruolo politico 
in Cambogia ». 

MOSCA — Iia Pravda scrive 
che la Cina sta concentran­
do truppe al confino con il 
Laos, creando « una minaccia 
di attacco militare su vasta 
scala contro questo Paese ». 
Il giornale afferma anche che 
il ritiro delle truppe dal Viet­
nam annunciato da Pechino è 
solo uno stratagemmi per co­
prire il concentramento di 
nuove truppe sul confine. Un 
altro articolo della Pravda è 
intitolato: «Gli aggressori di 

Pechino espulsi - I soldati e 
1 volontari del Vietnam han­
no dato agli invasori una le­
zione ». 

• 
PECHINO — L'agenzia Nuo­
va Cina scrive che la perma­
nenza delle truppe vietnami­
te in Cambogia dura ormai 
da oltre due mesi «e non 
c'è stato alcun segno di un 
ritiro», dimostrando con ciò 
che « i dirigenti di Hanoi vo­
gliono imporre al mondo que­
sta occupazione armata come 
un fatto compiuto». L'agenzia 
scrive che accettare questa si­
tuazione «porterebbe u conse­
guenze di una gravità Inim­
maginabile nelle relazioni In­
ternazionali ». 
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Ha inizio stasera sulla Rete uno il ciclo dedicato a Vincente Minnelli 

cinema còme sogno 
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«Il padre della sposa» apre la serie - Dieci film dei trenta girati dal regista, padre di Liza, per la «Metro» 

Un anziano mito di nome 
Fred Astalre, che sa danza­
re come danzano i miti. Una 
giovane, bellissima ballerina 
classica, Cyd Charisse, che si 
riconcilia con lui, ballando 
come lui. E' il pasdedeux, 
l'invito alla danza e all'amo­
re di Spettacolo di varietà 
(1963). 

Questo è anche 11 cinema 
di Vincente Minnelli, che 
mancherà, come tante altre 
cose più o meno rinomate 
(chi non ricorda il balletto 

di Gene Kelly e Lesile Caron 
in Un americano a Parigi, se­
condo 1 moduli della pittura 
impressionista?), nel ciclo di 
dieci film che, a partire da 
stasera, gli dedica la televi­
sione. Un ciclo In cui la sua 
attività di regista di musical 
e in ombra. 

Nato a Chicago da padre 
italiano e madre francese, a 
fine febbraio e sotto il se­
gno dei pesci, in un anno 
imprecisato che forse 6 11 
1013, ma per altri il 1910, il 
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ARGOMENTI. Turchia: Bisanzio (colori) 
TUTTILIBRI. Settimanale di informazione libraria (co­
lori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI: l'Italiano (colori) 
DAI, RACCONTA, Romolo Valli: a Nella stanza dei 
bambini » 
GIOVANI E LAVORO 
DIMMI COME MANGI. Supplemento di Agricoltura 
domani 
ARGOMENTI. Léonard Bernsteln (colori) 
L'OTTAVO GIORNO. Letteratura e cristianesimo (co­
lori) 
GLI INVINCIBILI: «Triplo gioco». Telefilm (colori) 
(colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) . 
TELEGIORNALE ì V 
VINCENTE MINNELLI: Il cinema vuol ' dire Holly­
wood: ciclo di film. « Il padre della sposa ». Film con 
Spencer Tracy, Joan Bennet, Elizabeth Taylor, Don 
Taylor; regia di Vincente Minnelli 
PRIMA VISIONE (colori) 
ACQUARIO. Conduce in studio Maurizio Costanzo (colori) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
SETTE CONTRO SETTE: Vedo, sento, parlo (colori) 
TG 2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE'. Un programma di domande e 
risposte (colori) 
TV2 RAGAZZI: «La banda dei cinque». Telefilm (colori) 
SPAZIO DISPARI. Rapporto medico paziente 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: La Svizzera (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colori) 
SPAZIOLIBERO. I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON... JET QUIZ (colori) , 
TG* STUDIO APERTO 
MAZZABUBU'. Spettacolo musicale con Gabriella Ferri; 
regia di Antonello Falqui (colori) 
SPAZIOLIBERO. I programmi dell'accesso 
LA GIOVENTÙ' PRECARIA. «Utopie e istituzioni» 
PROTESTANTESIMO . 
TG* STANOTTE ; 

'•• • ••'. i - Svizzera 
ORE 15,35: Pattinaggio artistico; 17,05: Pumori 18; 17,50: 
Telegiornale; 17,55: L'uovo d'oro - Ciao Arturo; 18,20: Retour 
en France; 18,50: Telegiornale; 19,05: Lo zio Raoul e l'alce; 
19,35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Civiltà; 
21,35: Omaggio a Venezia; 22,25: Kall; 23,10: ; Telegiornale. 

fiapodistria : •: 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Chi scaverà la tomba; 21,25: Il gatto; 
22,15: Passo di danza. ' ..:. <x 

Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Il sesto senso; 12,45: A2; 
13.20: Pagina speciale; 13,50: Una donna sola; 14,51: Fra Dia­
volo con Stan Laurei, Oliver Hardy; 18,35: E' la vita; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Varietà; 21,40: Domande 
d'attualità; 22,40: In disparte; 23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Senza di loro l'in­
ferno è vuoto. Film. Regia di Ainsworth, con Martine Carol, 
James Robertson; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
A r g o m e n t i (Rete uno, ore 18,20) 
Va in onda oggi la prima parte di un programma dedicato 
al compositore e direttore d'orchestra Léonard Bernsteln. Il 
famoso musicista statunitense esordi come direttore d'orche­
stra nel 1942 sostituendo Bruno Walter nell'Orchestra Filar­
monica di New York. Dapprima assistente di Koussevitsky al 
Berkshire Music Center, fu poi insegnante di direzione d'or­
chestra alla Brandeis University. 

A c q u a r i o (Rete Uno, ore 22,25) • V 
Mario Merola. interprete di sceneggiate napoletane, sarà l'ospi­
te di Acquario, la trasmissione televisiva condotta in diretta 
da Maurizio Costanzo. .-. .-,>•..-„;... _• 

La gioventù precaria 
(Rete due, ore 22,05) 

L'ultima puntata del programma di Vittorio De Luca e Gianni 
Staterà, realizzato da Marco Visalberghi, è intitolata Utopie e 
istituzioni: si cerca di tirare le somme sulla questione giova­
nile ponendo il problema fondamentale del rapporto tra gio­
vani e istituzioni. L'inchiesta, realizzata in alcuni Paesi euro­
pei, presenta anche un panorama di esperienze — dei vari 
modi di far politica — di giovani impegnati nei quartieri. 
nei centri sociali, nelle radio libere, nei centri culturali e 
nei movimenti ecologici. Nel programma intervengono alcuni 
delegati giovanili dei partiti: Marco Pollini per la DC, Guer-
aonl e Lolli per la FGCI, Enrico Boselli per la Federazione 
giovanile socialista, Claudio Gentili di Gioventù aclista e Sil­
via Costa, consigliere comunale di Roma. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 15, 17, 19, 21,05. 
23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte. 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10: Controvo­
ce; 10,35: Radio anch'io; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti-

E>; 12J06: Voi ed io 79; 14.05: 
uskalmente; 14,30: La not­

te dei numeri, di I. Calvino; 
15J0S: Rally; 15,35: Eneptuno; 
lf.45: Alla breve; 17,05; La 
cornucopia - Racconto; 17,30: 
Chi, come, dove, quando; 17 
• 55: Obiettivo Europa; 18,35: 
Cera una volta un beat; 19.35: 
Elettro-domestici ma non 
troppo; 20: Appuntamento 
con Rjtte Bush e Frank Si-
natra; 20.30: Stagione dei con­
certi dall'Unione Europea di 
Radiodiffusione; 22,35: Com-
btaaatore suono; 23,10: Oggi 
al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO • Ore: 6,30, 
0,30, M0. 11,30. 12,30, 13,30, 
lf,30. 18,30. lftJO, 23,30; 6: Un 
altro giorno; 7,45: Buon viag-

>; 7,55: Un altro giorno; 
JJ05: Musica e sport; 8.45: Vi 
aspetto a casa mia; 9,32: Una 
furtiva lacrima; 10: Speciale 
OR2; 10,12: Sala F; 11,32: Spa 
zioUbero; 11.53: II racconto 
del lunedi; 12.10: Trasmissio­
ni regionali; 12,45: n suono e 
la - mente; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radio due; 16,37: Qui 
Radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Hit Parade 2; 
18,33: Spailo X. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore: 6,45. 
7,30. 8.45. 10.45, 12.45, 13.45. 
18.45, 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,25: Il noncerto del mattino; 
t: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.50: Le 
serate e le battaglie futuriste; 
12,10: Long playtng; 13: Pome­
riggio musicale; 1545: GR3 
cultura; -15,30: Un certo di­
scorso musica giovani; 17: La 
scienza è un'avventura; 17,30: 
Spasso tre; 21: Nuove musi­
che; 21,30: L'alleato nemico: 
la politica deiroccupasione 
anglo-americana in Italia; 22 
e 05: La musica; 23,05: Il Jazz. 

1908 e perfino il 1902. Nella 
sua autobiografia dal titolo Lo 
ricordo bene, pubblicata cin­
que anni fa, neanche lui ha 
voluto chiarire la questione. 
E fa benissimo perché si tro­
va d'accordo col . vegliardo 
Henry King (nato nel 1888, 
nel '92, nel '94 o nel '96?) 
che, quando glielo chiedono, 
risponde: «Ho dato al pub­
blico la maggior parte della 
mia esistenza. Questa è una 
mia faccenda privata, *e me 
la tengo». ••• 

Iniziando con // padre del­
la sposa, la sua prima com­
media non musicale del 1950, 
la rassegna mlnnelllana sul­
la Rete 1 non potrebbe aprir­
si, per la verità, in modo più 
convenzionale e conformisti­
co. Protagonista Spencer Tra­
cy, che all'epoca si diletta­
va di commediole familiari 
in coppia con l'inestinguibile 
fiamma Katharine Hepburn. 
Stavolta la moglie è Joan 
Bennett, reduce dai film ame­
ricani di Lang e Renoir, men­
tre la sposina che provoca 
trambusto col matrimonio 
troppo ufficiale e fastoso (pez­
zo forte la lunga carrellata 
sull'appartamento disastrato 
dal pranzo di nozze) era la 
diciottenne Elizabeth Taylor. 
Sigla produttrice, specializza­
ta in operazioni del genere, 
la Metro-Goldwyn-Mayer, dit-, 
ta alla quale Minnelli forni 
una trentina di titoli: tutti 1 
suol, eccetto tre fra gli ul­
timi. 

Impiegato modello dello 
studio, il regista esegui dili­
gentemente, tra un musical e 
l'altro, il prodotto di suc­
cesso che gli chiedevano, tan­
to da replicarlo l'anno dopo 
con il seguito, Papà diventa 
nonno. Del dieci film pro­
grammati in tv, Il padre 
della sposa è comunque l'u­
nico in bianco e nero. Pri­
ma e dopo, Minnelli usò quasi 
sempre il colore. Gli altri del-
m aerie (In ordine cronolo­
gico Brigadoon, 1954; Tè e 
simpatia, '56; Gigi, '58; Come 
sposare una figlia, '58; A ca­
sa dopo l'uragano, '60; Su­
sanna agenzia squillo, '60; / 
quattro cavalieri dell'Apoca­
lisse, '61; Due settimane in 
un'altra città, '62; Una fidan­
zata per papà, '63) bisognerà 
dunque guardarli su televiso­
re a colori, altrimenti si ri­
schia di perdere il meglio. 

Poiché Minnelli è un fine co­
lorista, come sa chi ricorda 
Brama di vivere, il film su 
Van Gogh con Kirk Douglas, 
assente anch'esso dalla rasse­
gna. Cresciuto negli anni 
Trenta come scenografo, co­
stumista e regista di musicata 
teatrali, trasferì sullo scher­
mo le sue predilezioni: c'è 
chi lo accosta addirittura a 
Visconti, con cui ha in co­
mune anche l'amore per il' 
melodramma (per quanto di 
origine diversa). 

L'uomo che lo convinse a 
dedicarsi anima e corpo alla 
Metro fu il producer Arthur 
Freed. che gli consenti di fa­
re anche qualche esperimen­
to a partire dal primo film, 
Due cuori in cielo (1942), una 
fantasia musicale ali-negro da 
lui già diretta, comunque, in 
palcoscenico. Nei titoli suc­
cessivi, guidando spesso la 
moglie Judy Garland (la qua­
le Io lasciò abbastanza presto, 
dopo che entrambi però ebbe­
ro concepito quel futuro mo­
stro di bravura che sarà Liza 
Minnelli), il nostro regista di 
balletti perfezionò il suo gu­
sto, integrò sempre più. all' 
azione i numeri cantati e dan­
zati. e padroneggiò l'uso del 
colore, oltre che degli ambien­
ti quasi sempre ricostruiti in 
studio, fino' alle raffinatezze 
già ricordate. 

Ma il musical non esaurisce 

U t l l t Caron protagonista di « Gigi », Il film plurl-Oicar di Vincente 
Minnelli. 

l'attività di Vincente Minnel­
li. Sempre decorativo, irreali­
stico e melodrammatico an­
che « in prosa », per gli altri 
due terzi della sua produzio­
ne coltivò con buoni esiti sia 
la commedia (per esempio 
La donna del destino, 1957, 
non indegna del miglior pe­
riodo «sofisticato»), sia il 
dramma (Il bruto e la bella, 
1953, ritratto ad alte tinte, 
ma non insincero di Holly­
wood). Si può dire che ab­
bia amato l'ambiente del tes­
to quanto odiato quello del 
cinema. E del cinema predi­
lesse alcuni generi — questi 
tre — rifiutando gli altri. Nes­
suno, per esempio, riuscì mai 
a fargli fare un western, riè 
a fargli mettere in scena la 
guerra o il sangue. Il suo ci­
nema (si veda Tè e simpatia, 
si veda A casa dopo l'uraga­
no) è piuttosto ambiguo e 
quasi femmineo. Nutrito di 
cultura francese - (l'origine 
materna), Minnelli ha' realiz­
zato quello che finora è il suo 
ultimo film, Nlna, tre anni fa 
a Roma con la figlia Liza: 
un melodramma terribilmente 
datato, che i minnelliani con­
vinti portano alle stelle. 

La prima domanda che il 
ciclo televisivo ci suggerisce 
è il seguente: si può diventa­
re « autore » di cinema anche 
lavorando tutta una vita per 
la Metro-Goldwyn-Mayer? A-
vendo inventato apposta < la 
« politica degli autori », certa 
critica francese, e i suoi epi­
goni nostrani, non esitereb­
bero nella risposta. Certo che 
si, anzi. Chi seguirà per otto 
lunedi sera e due festivi po­
meridiani (il 25 aprile con 
Brigadoon, il V maggio con 
Susanna agenzia squillo) la 
nuova avventura marca Hol­
lywood, potrà farsi, in pro­
posito, un'idea personale. 

Altre domande. E' lecito ro­
vesciare il concetto e chieder­
ci, per esempio, se non sia 
la M-G-M la vera autrice dei 
film di Vincente Minnelli? 
Non fu infatti Hollywood a 
creare i «generi» e lo star-
system, non riposa forse su 
di essi la vitalità e la ripe­

titività del cinema america­
no? In quale misura sudditan­
za e trasgressione (entrambe 
eventuali) si riflettono nell'o­
pera del regista? E' costui la 
prima o l'ultima ruota del 
carro? E poi, perché ostinar­
si a parlare del « genio » di 
un autore, quando semmai è 
in causa, attraverso la sua 
politica di pesanti condizio­
namenti, il «genio del siste­
ma»? 
• Minnelli è un artista dello 
spettacolo. Per lui lo spetta­
colo, l'entertainment, è tutto. 
Anche per la Metro era tut­
to, tanto che una sua anto­
logia del musical, cinque an­
ni fa, s'intitolava proprio co­
si, in originale (That's En­
tertainment, in italiano C'era 
una volta Hollywood). •• LI e' 
era Judy Garland giovanissi­
ma, e c'erano 1 pezzi più pre­
giati di Minnelli. Lo spetta­
colo come evasione, come so­
gno, come rifiuto della bana­
lità della vita reale. 

Ma poi scatta la contraddi­
zione, quando con questa ba­
nalità (o con questa crudel­
tà) si devono fare i conti, sia 
pure sotto forma di comme­
dia, di dramma o di melo­
dramma. E allora non sem­
pre si riesce a immergere un 
vecchio racconto di Colette 
in atmosfera liberty, e a far ca­
lare su Gigi una pioggia di 
Oscar. Allora, in Due settima­
ne in un'altra città (1962), 
il regista arriva a citare una 
sequenza di un suo film di 
dieci anni prima (Il bruto e 
la bella), per sottolineare che 
il suo giudizio sul mondo del 
cinema è rimasto lo stesso. 
Altrettanto duro, e solo più 
angoscioso. 

Proprio per questo il nuo­
vo film gli viene strappato in 
sede di montaggio. Perché 
Minnelli si è reso finalmente 
conto che tutti quei sogni si 
sono trasformati in nevrosi e 
incubi, che quel mondo di 
evasione e di artificio (anche 
se lui personalmente vi si at­
taccherà ancora con nostal­
gia) è crollato per sempre. 

'Ugo Casiraghi 

Chiacchierando con Eugenio Bennato 

Le quattro stagioni 
hanno trovato 
i loro «cantori» 
ROMA — Strano personaggio 
questo Eugenio Bennato, che 
nelle pause del suo appassio­
nante viaggio lungo i sentie­
ri della musica popolare, tro­
va il tempo (e il bisogno) di 
fare il fisico all'università di 
Napoli. Lo racconta con qual­
che imbarazzo, quasi timoro­
so di squadernare una parte 
di sé tenuta gelosamente se-

5reta; poi si fa coraggio e 
ice: « Sai, vivere con la mu­

sica è bello ma 11 successo 
spesso ti rovina... Capita che 
non studi più, e continui a 
rifare le stesse cose, tanto il 
pubblico è . assicurato. E a 
quel punto è difficile smet­
tere: sei legato ai "modelli" 
e le novità le paghi care. 
Nessuno mi ha obbligato a 
fare il musicista, voglio es­
sere Ubero di poter smette­
re, se mi va». 

Comincia cosi la chiacchie­
rata con Eugenio, reduce da 
una fortunata serie di concer­
ti a Milano e prossimo al 
debutto a Roma (al teatro 
Olimpico il 23, il 24 e il 25 
marzo con il sostegno del­
l'ARCI). Il pretesto è la pre­
sentazione del nuovo disco 
realizzato dal gruppo « Musi-
canova », Quanno turnammo a 
nascere, una « raccolta di can­
zoni sulle quattro stagioni » 
scritte e composte da Euge­
nio Bennato e Carlo D'Anglò. 
- « L'idea — racconta Euge­
nio — è un po' quella di una 
possibile rigenerazione fanta­
stica della vita dell'uomo». 
E' un motivo tipico della cul­
tura contadina, cosi profonda­
mente scandita dallo scorrere 
delle stagioni: ad un tempo 
« regolatrici » del lavoro sui 
campi e muse evocatrici di 
stati d'animo e di colori di­
versi. «Si, dice Eugenio, è 
un nostro viaggio attraverso 
le stagioni, un viaggio vissuto 
con la fantasia, impregnato di 
realtà e di utopia, ora lumi­
noso come l'estate, ora buio 
come l'inverno. Il canto di 
un uomo che vuole daccapo 
una nuova vita ». 

E una « tessitura ambienta­
le» viene data alla musica; 
la quale, oltrepassando la fa­
se della ricerca-testimonianza, 
si distacca dagli schemi me­
lodici tipici delia tradizione 
popolare per diventare « spun­
to » e idea per la costruzio­
ne di una nuova identità cul­
turale. «Prendi la scelta degli 
strumenti — dice Bennato —. 
Abbiamo preferito soluzio­
ni armoniche nuove, dove la 

Trionfa 
a Pechino 

la « Sinfonica » 
di Boston 

PECHINO — L'agenzia Nuo­
va Cina ha esaltato come un 
trionfo 11 concerto tenuto l'al­
tro giorno a Pechino dall'Or­
chestra sinfonica di Boston 
diretta da Seiji Ozawa. 

Al concerto ha assistito il 
vice primo ministro Deng 
Xiaoplng che si è personal­
mente congratulato con gli 
ospiti. 

Prima orchestra americana 
a visitare la Cina da quasi 
sei anni, la Sinfonica di Bo­
ston è anche la prima « de­
legazione culturale» giunta a 
Pechino dagli Stati Uniti do­
po l'allacciamento di relazio­
ni diplomatiche tra 1 due Pae­
si. 

L'orchestra era giunta ve­
nerdì scorso nella capitale, 
dove terrà altri due concer­
ti prima di concludere, do­
mani, la sua visita in Cina. 

ciaramella "jazzistica" di Ro­
berto Fix ben si sposa col 
tamburello martellante e sen­
sibile di Alfio Antico o con 
la mandola di Gigi De Rien­
zo: ci sarà qualcuno che mi 
accuserà di aver " tradito " ; 
qualcosa, ma non mi impor­
ta: questo mi andava di fare 
e questo ho fatto. E' la fe­
sta della libertà creativa, ma 
è anche la festa di una cul­
tura e di una tradizione che 
ci portiamo dentro, che re­
spiriamo giorno dopo giorno, 
testardamente, e che non de­
vono morire». 

Bennato ama il suo lavoro, 
lo fa con scrupolo e serietà 
e non sopporta le facili mi­
stificazioni sulla musica po­
polare. Racconta l'« avventu­
ra » della « Nuova compagnia 
di canto popolare » e parla 
con serenità del distacco av­
venuto nel 1976. « Mi ero stan­
cato — dice —- e non mi di­
vertivo più. Brutto segno. 
Consideravo esaurita la no­
stra opera di ricostruzione fi­
lologica dei modelli stilistici 
ed espressivi della musica 
popolare; per di più la NCCP 
scopriva 11 "barocco" (vedi 
La gatta Cenerentola) e an­
nacquava di giorno in gior­
no la sua attività. Non fac­
cio il purista ad ogni costo: 
molto più semplicemente non 
credevo più tanto in ciò che 
facevo ». 

Il momento della testimo­
nianza — come lo chiama 
Bennato — andava rivisto, 
forse approfondito. Ecco al­
lora l'esigenza di un viaggio 
nelle « aree etniche » del Fog­
giano, del Salento e del Co­
sentino. Per conoscere di più. 
«Ho imparato molto da quel 
viaggio, ho capito cose che 
mi sfuggivano: la simbologia 
del mondo contadino, l'impor­
tanza delle serenate e delle 
feste (ripenso a quella di San 
Paolo a Galatina, nel Salen­
to), le leggende dei pastori, 
le tecniche musicali, la chi­
tarra... ». 

E' strano, Bennato sembra 
immerso in una cultura « ru­
rale» che non esiste più, o 
che lancia gli ultimi strazian­
ti messaggi d'aiuto; eppure 
il racconto di « Musicanova », 
narrato attraverso i linguag­
gi della tradizione contadina, 
non vuole addolcire la realtà 
di oggi, gravida di tormenti 
e di disperazione. «E' pas­
sata la vernata», canta Carlo 
D'Anglò, lamentandosi che « A 
Milano 'mmiezzo e vie sten­
te la malincunia »: Milano co­
me Torino, Roma, Napoli, Pa­
lermo, dove i ritmi della vi­
ta sono impazziti e hanno 
smarrito i tempi della natu­
ra, i cicli delle stagioni. Ben­
nato non sogna mondi irri­
mediabilmente perduti, ma in 
Quanno turnammo a nascere 
scorre limpido il vagheggia­
mento di un lavoro liberato, 
di una vitalità nuovamente e-
spressa. 

Dice ancora Bennato: «So­
no convinto della superiorità 
della musica popolare rispet­
to ad altri ambiti culturali 
del nostro tempo: penso che 
possa essere un punto di ri­
ferimento, una fonte di idee 
per l'Invenzione di una mu­
sica nuova... ». Ingenuità? For­
se. In ogni caso come non 
ricordare la quasi maniacale 
opera di ricerca e di ripro­
posizione condotta, con Te­
resa De Sio, sulla «Villanel­
la»: preziosa perché interve­
nuta a colmare un abissale 
vuoto della discografia inter­
nazionale. « Avevamo solo 
partiture polifoniche e stampe 
colte del Cinquecento: cosi 
abbiamo pensato di "animar­
le", se non altro per resti­
tuire alla gente il sapore di 
quelle musiche». 

Michele Anselmi 

Prima 
selezione . 

per il Festival 
di Trento 

TRENTO — Dieci Paesi han­
no finora iscritto loro film al 
ventisettesimo festival inter­
nazionale del film di monta­
gna e di esplorazione che si 
svolgerà a Trento dal 22 al 
28 aprile. Le selezioni per o-
ra più numerose sono quella 
francese (sei pellicole, tra cui 
una «d'autore» ormai tradizio­
nalmente presente nel calen­
dario trentino: Jacques Yves 
Cousteau) e quella statuniten­
se, con quattro titoli. Lo scor­
so anno, con li film El capitan 
di Fred Padula, di origine i-
taliana, registrazione di una 
scalata secondo le tecniche 
dell'alpinismo cosi detto cali­
forniano, il cinema specializ­
zato « mode in USA » vinse il 
gran premio del Festival. 

Gli altri Paesi, in ordine, so­
no la Repubblica federale te­
desca (tre film). Ilndia. l'Au­
stria e l'Unione Sovietica (due 
film, ma quest'anno sovietica 
è anche la sesione intestata 
all'anno intemazionale del 
bumbfno, con una serie di o-
pere di Alexander Zgurkn), 
quindi l'Italia, la Polonia, 1* 
Ungheria, il Canada con un 
film ciascuno. 

Altre produzioni nazionali 
hanno richiesto schede fUmo-
grafiche di iscrizione, solleci­
tate dai contenuti del Pesti-
vai trentino che sono rivolti 
alta montagna e alla natura 
in generale come un bene ine­
stimabile da difendere sul pia­
no del patrimonio umano e 
faunistico e di quello della 
acoperta scientifica, nonché di 
pratiche sportive sulle quali 
primeggia l'alpinismo, 

Rinnovamento della vita musicale e manovre restauratrici 

Una riforma indispensabile 
Il recente sciopero nazio­

nale dei lavoratori dello spet­
tacolo ha interessato anche 
il settore musicale. Gli enti 
Itrico-sinfonìci, i teatri, le or­
chestre si sono fermati, e tut­
ti i lavoratori della musica 
hanno scioperato per una 
nuova politica generale dello 
spettacolo, ma contempora­
neamente anche per i propri 
problemi. In primo luogo, per 
la riforma che ' non c'è an­
cora. I lavoratori della mu­
sica infatti, tanto più con 
questo sciopero, hanno dimo­
strato di sapere: lì che sen­
za una riforma davvero rì-
strulturatrice e rinnovatrice 
del settore il lavoro musica­
le, ancorché stabile in molte 
aziende, resta un lavoro pre­
cario, senza un'organica qua­
lificazione professionale, in 
gran parte tnero», regolato 
da leggi vecchie e inadegua­
te agli attuali modi di pro­
duzione e di distribuzione 
musicali; 2) che senza una 
riforma si vanifica la gran­
diosa spinta sociale a un con­
sumo crescente di musica, per 
il quale la legge 900 è del 
tutto inadeguata, essendo del 
resto superala anche carne 
legge capace di regolare la 
vita delie grandi istituzioni 
teatrali; 3) che la disciotta 
maggioranza aveva messo a 
punto un buon accordo per 
la legge di riforma, e che 
c'è la possibilità di una sua 
rapida approvazione in Pur-
lamento, ove persista la vo­
lontà dei parati democratici 
di .tener fede agti impegni; 
4) che una volta risoitasi la 
crisi di governo si potrà su­
bito riprendere U lavoro par­
lamentare per una riforma 
che, come quella concordata, 
dia alla musica serie possi­
bilità di sviluppo. 

Naturalmente perchè cosi 

vadano le cose ci vuole, as­
sieme alla lotta del sindaca­
to, una convergenza di inten­
ti delle forze politiche che 
avevano elaborato l'accordo 
per la riforma. E ci vuole 
l'ampio consenso che si era 
andato esprimendo sempre 
più chiaro da parte degli stes­
si operatori del settore. Ha 
come c'era da aspettarsi, la 
crisi ha messo in movimento 
le forze ostili, conservatrici: 
alle quali però — e questo 
meraviglia — rischia di dare 
fiato anche il sovrintendente 
di un teatro come il Comu­
nale di Firenze. 

In una intervista all'orga­
no del suo partito, /'Avanti!, 
e proprio alla vigilia dello 
sciopero Bogianckino, ha in­
fatti detto cose che del resto 
da qualche mese ama ripete­
re tn varie occasioni pubbli­
che, e cioè ha ribadito la. sua 
sfiducia in ogni riforma e nel­
la stessa possibilità che si 
possa avere una nuova legge. 
D'altra • parte, entrando più 
nello specifico, Bogianckino 
ha dichiarato anche, a pro­
posito del decentramento, la 
propria preferenza ad e ave­
re poche iniziative di alto li­
vello piuttosto che molte, ma 
di liveUo artistico scadente: 

Sono affermazioni quanto 
meno singolari specie perchè 
rivelano un'inaspettata disin­
formazione su come stanno 
realmente le cose, o perchè 
sembrano ripetere discorsi di-
menatati ii dieci anni fa. 
Appare intatti difficile oggi 
sostenere the qualità e de­
centramento si smentiscono, 
viste almeno le prime espe­
rienze non solo della Scala 
tu ambito lombardo, ma, nel­
la stessa Regione Toscana, f 
concerti del Teatro fiorentino. 
voluti dal suo Consiglio di 
amministrazione. 

D'altra parte Bogianckino 
dovrebbe sapere a che punto 
si trova il progetto di legge 
di riforma, al quale ha col­
laborato non secondariamen­
te il suo partito, e che d'al­
tronde dovrà « comunque » 
essere varato entro il 1979, 
perchè così lo richiede l'art. 
49 della legge 616 di attuazio­
ne della «382». Soprattutto, 
però, stupisce che un così 
prestigioso operatore mostri 
di non cogliere l'insufficien­
za ormai paralizzante dell'at­
tuale legislazione, proprio an­
che in riferimento a gestioni 
aziendali come quelle degli 
enti lirico-sinfonici, rese sem­
pre piii incapaci dall'arretra­
ta legislazione che li regola, 
di giustificarsi sul piano so­
ciale e culturale; nello stes­
so tempo, quando ciò avvie­
ne, come avviene, è perche 
si fa violenza alla legge in 
vigore, di cui però si conti­
nuano a subire l disastrosi 
effetti frenano. 

Allora si tratta semmai di 
vedere che cosa si può fare 
di meglio con la nuova leg­
ge, piuttosto che aggrapparsi 
a una legge vecchia che ha 
già avuto sufficienti effetti 
negativi. Questo è il terreno 
sul quale vorremmo dibatte­
re proprio con Bogianckino, 
non foss'altro che per non 
trovargli a fianco, lui nolente 
di certo, lo scatenato conser­
vatorismo democristiano che 
in queste settimane ha ria­
perto il fronte contro t tea­
tri gestiti dalle sinistre, con­
tro la riforma, a difesa di 
vecchi privilegi sodali ed eco­
nomici, di corporazioni cul­
turali, di logiche censorie (fra 
l'altro pericolosamente riaffio­
ranti). 

Questo è il senso degli sgan* 
gherati attacchi che a Mila-
no come a Torino, e altrove, 

la DC ha condotto e condu­
ce contro la politica di rin­
novamento delle attività mu­
sicali; e davvero ciò che più 
ha colpito e umiliato è stato 
il basso livello intellettuale, 
anzi morale, di una discussio­
ne il cui unico scopo è ap­
parso quello di creare mara­
sma e disagio, di destabiliz­
zare le situazioni, di bloccare 
il lavoro delle istituzioni, di 
mandarle allo sbando, e tutto 
in vista, si capisce, delle pros­
sime scadenze elettorali. Que­
sto in effetti deve preoccupa­
re, questo va isolato, con que­
sto non bisogna confondersi. 

Bisogna invece sapere chi 
riprende la manovra avviata 
a Venezia due anni fa, pro­
seguita lo scorso anno a Ro­
ma, fiancheggiata sempre dal­
la burocrazia ministeriale, i-
spirata dalle rivalse di potere 
democristiane e dai gruppi 
che anche in campo musicale 
aspirano a far rinascere il 
centro-sinistra Ma queste for­
ze già battute si possono sem­
pre battere se si vuole dav­
vero andare avanti, e non si 
vuote ritornare indietro, ma­
gari pensando che solo così 
si salva la « qualità ». Fra l'al­
tro questa famosa « qualità m 
c'è mai stata davvero, se non 
eccezionalmente, quando la 
temuta e quantità » non si pro­
filava nemmeno all'orizzonte? 
La verità è un'altra: che la 
• qualità» da difendere e da 
salvare, premetta Indispensa­
bile degli stessi più alti livelli 
artistici, è quella del dibattito 
culturalmente elevato e intel­
lettualmente responsabile, che 
si è sviluppato in questi anni 
di espansione sociale delia 
musica grazie alla politica di 
rinnovamento e riformatrice 
delle forze democratiche. 

I. pe. 
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U attuazione meteorologie* che controlla il tempo aull'IUlU o KUI Me­
diterraneo è rimasta pressoché immutata. U vasi» depressione che bad­
ate sull'Europa centro meridionale e «tu quella mediterranea governa la 
circolazione delle masse d'art» prelevando ari» fredda dalCKurop» nani 
occidentale ed attivando un convogliamento di aria più calda e pia «arri­
da di provenienza mediterranea, (fucato contrailo tra masse a earmtte-
riatkbe termiche ed Igrometriche dtverae determina su tutte le nostre 
regioni tn maniera molto Irregolare, formasioni nuvolose m tratti accen­
tuate e associate » preciplUalanl. » tratti alternate » tono di neretto. 
L'attività nuvolosa e le preclpltaslonl sono più frequenti sulle regioni 
settentrionali r su quelle centrali. In prossimità del rilievi alpini e della 
dorsale appenninica sono possibili episodi temporaleschi. Temperatura 
in leggera diminuzione al nord e lungo |» fa-tela occidentale della penisola. 
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La Elnagh presenta una nuova 
serie di caravan: la «NEVADA» 

Perché NEVADA? Perché questa 
caravan nei suol colori che sfu­
mano dal bianco all'azzurro, al 
blu • evoca anche montagne . In­
nevate, spazi silenti e tanta se­
renità. 

Nevada in tre modelli: Nevada 
2, Nevada 4 e Nevada 6, tutte 
nella classica disposizione all'ita­
liana con doppie dinette e ser­
vizi al centro. Sono caravan che, 
a prezzi contenuti, offrono tutto 
quanto è utile per un caravan­
ning agevole e confortevole. Di­
spongono infatti, di serie, fri­
gorifero, cofano portabombole, 
cappa aspirante, doppi vetri e 
molti altri accessori. 

Oltre a ciò è interessante il 
sistema adottato nel locale toi­

lette dove con l'adozione di un ' 
lavello ribaltabile è possibile u-
tilizzare tutto lo spazio dispo­
nibile per l'uso di un water chi­
mico con doppio serbatoio cho 
a riposo, viene sistemato in un 
apposito vano sotto il lavabo. Al­
tro particolare importante sono 
le tubazioni rigide sistemate sot­
to il telaio cho raccolgono gli 
scarichi delle acque chiare rac­
cordandole in un'unica fuoriusci­
ta alla quale 6 possibile appli­
care un serbatoio di raccolta. 

Sono dunque caravan destina­
te al grande pubblico che ama 
caravan complete, gradevoli, ben 
accessoriate e a prezzi contenu­
ti, come richiede la congiuntura 
attuale. 

Presentato dalla UTEf il 
volume «Giacomo Puccini» 

Ha avuto luogo nei giorni scor­
si presso il Piccolo Regio di To­
rino la presentazione al pubblico 
e ai giornalisti di < GIACOMO 
PUCCINI > di Claudio Casini che 
la UTET ha recentemente pubbli­
cato nella collezione « La vita 
sociale della nuova Italia >. 

Musicologo, e in pari tempo 
storico della nostra musica ot­
tocentesca, Claudio Casini ha do­
vuto porsi il problema della bio­
grafia di un compositore quale 
filtro e quale elemento rivelato­
re della • vita sociale della nuo­
va Italia >. Dopo biografie che 
hanno scelto piuttosto la chiave 
psicologica, e alla luce di indi­
cazioni colte in questa chiave 
hanno considerato la musica puc-
ciniana, non casualmente l'auto­
re ribalta questa impostazione e 
intorno a costanti musicali orga­
nizza le diverse variabili, il che 

Comune di Nichelino 
PROVINCIA DI TORINO 
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che anche corrisponde al ' rap­
porto chiaramente deducibile at­
traverso queste pagine fra le ra- '•• 
dici sociali dell'uomo e quelle 
musicali del compositore. ; • -. -.• 

Come si può vedere nell'am- • 
pia bibliografia, fra i molti con-.. 
tributi dedicati finora a Pucci­
ni ve ne sono alcuni importan­
ti che peraltro possono incasel­
larsi ora sotto la rubrica musi­
cale, ora piuttosto sotto quello 
biografica. Qui i due aspetti si 
sviluppano entrambi compiuta­
mente e parallelamente: rispec­
chiandosi, e spiegandosi a vicen­
da, la vita e l'opera. 

Le esigenze degli studiosi e 
degli appassionati vengono poi 
largamente soddisfatte dalle ap­
pendici, che comprendono fra 
l'altro un'analisi del linguaggio 
musicale pucciniano e il riassun-. 
lo delle trame delle opere. • -

i- - •' 

,r 
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La prigione e la fuga 
;;< Deviazione» di 
i'opa oppressa dal 

Luce D'Kramo: il resoconto di un'inquietante esperienza personale sullo sfondo dell'Eu-
nazifascismo - La formicolante, eroica e feroce umanità dell'universo concentrazionario 

Vocabolario 
per 

immagini 
« Io mi diverto a scorraz­

zare per l'Italia per scova­
re nuovi documenti fotogra­
fici da aggiungere al mio 
archivio... e sono nuvole o 
piante, cascina o ruderi, il 
gesto di un mietitore in Ro­
magna, 11 ridicolo grugno 
di un leone di pietra, la 
retorica di una brutta scul­
tura patriottica... », scrive 
Giuseppe Pagano nel '38. 
Architetto e urbanista di pri­
mo plano nel periodo fra 
le due guerre, direttore per 
oltre dieci anni di Casabel-
la (era nato in Istria nel 
1896, mori a Mauthausen nel 
1945), Pagano al costruisce 
cosi un personalissimo « vo­
cabolario », che ritroviamo 
nelle oltre 300 Immagini del 
volume-catalogo edito da E-
lecta, Giuseppe Pagano fo­
tografo (pp. 162, s.l.p.). 

NELLA FOTO: Alan», parata in­
torna dalla calla dal Partanone. 

' Aprirò un libro di oltre tre­
centosessanta pagine e stac­
carsene (si può dire) soltan­
to arrivati alta fine non è 
cosa che capiti tutti i giorni 
e merita dunque d'essere re­
gistrata; a me è accaduto 
con un libro che s'intitola 
Deviazione, che si definisce 
« romanzo > e che reca in 
copertina la seguente dida­
scalia: « I* sconvolgente o-
dissea di una giovane bor­
ghese nel : tragico universo 
hitleriano*. Ne è autrice Lu­
ce D'Kramo, nome non del 
tutto ignoto, ma certo poco 
presente nel panorama lette­
rario Italiano: suo era un sag­
gio critico su L'opera di Igna­
zio Silone, apparso nel 1971 
presso Mondadori. ' 

Che cosa mi ha indotto a 
leggere questo libro? La ma­
teria «conccntrazionaria»? Di­
rei di no, benché l'orrore non 
vada mai soggetto a obsole­
scenza. La mia coetaneità o 
quasi con l'autrice e la cu­
riosità dunque di verificare 
le ragioni dì un suo (almeno 
inizialmente) ambiguo approc­
cio al nazifascismo? Forse, 
ma in minima parte. K al-

In Spagna con Garcia Lorca 
\ -

primo volume dei versi del grande lirico e drammaturgo assassinato dai franchisti nel '36 
ella collezione dai « Clas-

> della Fenice ». l'editore 
aula ha pubblicato il pri-
' volume dell'opera poeti-
•II Federico Garda Lorca. 
*ieta e drammaturgo gra-
ino ucciso dai franchisti 
'agosto del '30, un mese 
i l'inizio della guerra ci-

? tratta di un'edizione au-
a, preceduta da una bre-
introduzione di Carlo Bo 

. ai necessari dati bio-bi-
;raflci curati, da Glauco 

.ci, che ci presenta Lorca 
11 sua veste di poeta or-
j « classico », - liberato, a 
r ant'unni dalla sua morte, 
l molteplici, ingombranti 
;endc. Sul Lorca perso-
;io. cosi come ce lo rac-
mo gli amici - da Jor-
iuillén ad Alberti, da Ne-
i a Bunucl —, prepoten-
•ntc affascinante, sulla vio-
i crudele della sua morte. 
•lume di Guanda tace di­
sunente o accenna sol-

•1 fascino esercitato da 
ta nel mondo culturale in 
si mosse (« Tenero come 
conchiglia della spiaggia. 

i 

Innocente nella sua tremenda 
risata bruna, come un albe­
ro furioso » - Vicente Aiei­
xandre), delle tragiche circo­
stanze della sua morte (« Lo 
si vide camminare fra fuci­
li, / per una lunga strada / 
arrivare alla campagna fred­
da, / ancora con stelle, / del­
l'alba. / Uccisero Federico / 
quando la luce spuntava » • 
Antonio Machado), del signi­
ficato che questa assunse ne­
gli anni a venire (« Cada il 
tuo allegro sangue di melo­
grano / come una frana di 
martelli feroci, / su chi ti 
immobilizzò nella morte > -
Miguel Ilernàndez), qui non si 
vuol parlare. Si vuole, inve­
ce, presentare Lorca vivo 
nella sua poesia, attento a 
« sfruttare le sollecitazioni 
della cultura, della storia, 
della società », eppure cosi 
sensibile all' improvvisazione, 
alla semplicità popolare, al 
tono recitato, alla «compren­
sione simpatica del persegui­
tato. Del negro, del gitano, 
dell'ebreo..., del moro che 
tutti portiamo dentro ». 

Il libro contiene le opere 
poetiche composte fino al 
1924 e cioè Libro de poemas, 

• t 

Il dopoguerra 
in fabbrica 

"lestaurazione capitalisti-
• è un'espressione usata 
Togliatti. Aveva la forza 
mica necessaria per indi-
. l'involuzione che dalla 
•ira dell'unità nazionale e 
'48 avrebbe portato agli 

i duri per i comunisti e 
: $mocrazia in fabbrica e 
paese. Ma in realtà il ca-

. re capitalistico dei rap-
! I di produzione non era 
sto meno: il controllo 
f.nezzi di produzione era 
.sto ai capitalisti, i Nem-
:• nel momento • culmi-
tt dell'azione dei CLN nel-
Undi fabbriche del Nord, 
$ difesa degli • Impianti 
*.alla mano all'epurazio-
Ve figure piìi oompro-
'•;ol regime fascista, al­

l e i l e azione per rimet-
ì ni funzione e garantirò 
;, aggior numero di ope-
'• posto di lavoro. 
*\ mole ingente di docu-
dizione, raccolta ed ela-
i dall'Istituto milanese 
\ storia della Resisten­
t i movimento operaio, 
niisce — nel modo più 
.le sinora possibile nel 
ama degli studi sulla 
enza — quello che av-
'idawero nelle grandi 
. he del Nord dal 19*5 

\ Ne deriva — osserva 
' **tuzior.o al volume 
jure dell'Istituto Adol-

-ilpelli — la correzione 
=>na tendenza all'idcolo-
"jone» che finiva per o-

« una soprawalutazio-
fenomenl più appari-

> (la forza reale e la 
utenza effettiva di un 
j;ento partigiano armato 
,i effetti si mantenne mi-
'•Ho, per citare solo un 

ìito) e, per difetto op-
\ una sottovalutazione 

concretezza del ruolo 
I forze moderate, delle 
Kisi di massa, del loro 
yerrotto controllo dei 
iiU produzione, delle lo-
^Hte e indirette prote-
:t alleanze internaziona-
5 • • 

\uegii anni alla Falck, 
.lagne» i Maretli, alla 
>dl Milano, all'Ansaldo 
/jva, alla PIAT di To-
'- come documentano 
ic monografie rlspcttl-

* 

vamente di Pozzobon e Mari, 
Guizzi, Santi, Rugafiori e Sa­
pe! Il dedicate a ciascuno di 
questi aspetti della realtà del 
« triangolo » — non soffiò so­
lo ed incontrastato il « vento 
del Nord». Ci fu qualcosa di 
molto più complesso. Ci fu­
rono — come documenta il 
saggio Iniziale di Ganapini — 
1 ricatti delle forze d'occupa­
zione alleato sugli approvvi­
gionamenti di materie pri­
me, quelli padronali e delle 
banche sui finanziamenti al­
le industrie, il ricatto ogget­
tivo dell'inflazione e della di­
soccupazione post-bellica. E 
accanto alla capacità dirigen­
te mostrata dalla classe ope­
raia con l'esperienza del Con­
sigli di gestione, ci fu anche 
una capacità di riorganizzazio­
ne e di contrattacco da parte 
delle forze padronali: dal pa­
ternalismo di quella parte 
della famiglia Falck che ave­
va svolto un ruolo attivo nel­
l'ala a moderata» dell'antifa­
scismo e della Resistenza e 
aveva soppiantato il vecchio 
fondatore dell'azienda, ormai 
irrecuperabile per le sue con­
nivenze col fascismo, all'arti­
colazione interna del fronte 
industriale torinese, che an­
dava dalle posizioni «aperte» 
di un Antonio Pressati, am­
ministratore delegato dell'I-
talgas, a quelle «intransigen­
ti» del presidente dell'Unio­
ne industriali torinese San­
dro Florio, a quelle «media­
trici» di Valletta. 

Eppure, malgrado la relati­
va debolezza del movimento 
operaio anche nella grande 
industria fu possibile gettare 
le basi della capacità di con­
trastare e rovesciare — per­
sino quando ciò sembrava 
ormai un'impresa disperata 
come negli anni SO — la co­
stante congenita della bor­
ghesia italiana: il richiamo a 
una soluzione di fona come 
quella che le era riuscita col 
fascismo. 

Siegmund Girtzborg 

AA.W., LA RICOSTRUZIO­
NE NELLA GRANDE INDU­
STRIA, Ot D«na»o, PP- 554, 
L. 7.«•». 

Poema del Conte Jondo, Pri-
meras Canciones; il secondo 
volume dovrà probabilmente - -
non vi è accenno di questo 
nel libro — contenere Roman-
cero Gitano, Poeta en Nueva 
York, Llanto por Ignacio Sàn-
chez Mejias, Divàn del Torna­
rti e tutti i Poemas Sueltos 
fra i quali ci augureremmo 
di vedere raccolti e finalmen­
te pubblicati i nove Sonetos 
del mal oscuro della cui esi­
stenza ha testimoniato fin dal 
1937 Vicente Aieixandre. che 
ebbe il privilegio di sentirli 
leggere dal poeta: « Mi leg­
geva i suoi Sonetos del mal 
oscuro, prodigio di passione, 
di entusiasmo, di felicità, di 
tormentò, puro e ardente mo­
numento all'amore, dove la 
materia prima è finalmente 
la carne, l'anima del poeta in 
via di distruzione ». 

Cosi acquisterebbe un sen­
so questa bella e costosissi­
ma edizione; mi chiedo, infat­
ti, se è stata giusta la scelta 
— in un'opera di questa por­
tata editoriale — di trascura­
re una serie di documenti di 
prima mano, tutti estrema­
mente interessanti, che pure 
sono raccolti nell'Opera Com­

pleta di Aguilar sulla cui fal­
sariga il testo di Guanda pro­
cede. Penso, soprattutto, ai 
testi di Jorge Guillén e Vicen­
te Aieixandre, che fra l'altro 
•- evidentemente — si occu­
pano assai più del Lorca poe­
ta che del drammaturgo, ma 
anche al ricco carteggio, alle 
interviste, alle conferenze che 
corredano il volume madrile­
no e ne fanno un insostitui­
bile strumento di studio e di 
consultazione. 

Resta, fortunatamente, del­
l'edizione spagnola, l'appen­
dice iconografica: una serie 
di venti bellissimi disegni di 
Federico che contribuiscono a 
testimoniare dei suo ecletti­
smo e della sua capacità 
creativa. 

Il libro di Guanda è un 
oggetto bello e raffinato, per 
questo avremmo voluto ve­
derlo realizzato come uno 
strumento definitivo per la 
lettura e la comprensione del 
Lorca poeta. 

Alessandra Riccio 
Federico Garda Lorca, OPE­

RA POETICA, Guanda, pp. 
526, L. 20.000. 

L'assedio 
al testo 

Ristampate in edizione 
economica a pochi mesi 
l'una dall'altra, le due rac­
colte di saggi di Gianfran­
co Contini (la prima, Al­
tri esercizi (1942-1971), Ei­
naudi, pp. 404, L. 15.000, 
risale al 1972, la seconda, 
Varianti e altra linguisti­
ca: Una raccolta di saggi 
Einaudi, pp. 716, L. 15 
mila, al 1970), costituisco­
no, con la nuova edizione 
degli Esercizi di lettura 
(Einaudi, 1974), Il trittico 
a cui si affida l'opera 
maggiore di Contini nel 
campo della critica lette­
raria. In particolare. Altri 
esercizi documenta il suo 
assiduo impegno d'inter­
vento « militante », mentre 
Varianti si caratterizza 
per una maggiore distan­
za dall'occasione e per un 
impianto più « accademi­
co» del discorso. Ma ov­
viamente la distinzione è 
assai labile, e su di essa 
prevalgono di gran lunga 
le ragioni unificanti di un 
metodo fortemente origi­
nale. 

Nella Repubblica delle 
lettere, i luoghi abitati e 
frequentati da Contini ap­
paiono racchiusi in un 
cerchio ristretto, assai vi­
cino ai centro di più in­
tensa letterarietà: i suoi 
autori sono Dante, Petrar­
ca, Leopardi, Pascoli; tra 
i moderni, Proust, Monta­
le, Gadda, Pizzuto (di cui 
egli può vantarsi primo 
scopritore). I suoi inter­
locutori sono Croce. Voss-
ler, Spitaer, Devoto. Egli 
porta nell'esercizio della 
critica l'abito del filologo, 
affrontando e assediando 
I testi con le strategie 
sapienti con cui si analiz­
zano i codici: non a ca­
so, è un maestro di quel­
la « critica degli scartafac­
ci», o delle varianti, tesa 
a ricostruire il processo 
di elaborazione attraverso 
cui l'opera letteraria assu­
me la sua forma definiti­
va. Per Contini, il punto 
di partenza è sempre il 
testo nella sua obiettività 
linguistica, nella sua natu­
ra di manufatto verbale. 

Ma a questo rigore scien­
tifico si accompagna il 
gusto per la trasgressione, 
per l'idiosincrasia, per Io 
scarto dalla norma. Accan­
to agli spiriti magni che 
hanno creato formule di 
assoluta perfezione, cri­

stalli purissimi di stile, 
prendono allora posto gli 
eversori, i vindici della pa­
rola sperimentale, gli e-
spresstonistt che esplora­
no il caos celato dentro 
il linguaggio. Di qui l'in­
teresse di Contini per que­
gli scrittori italiani che, 
nel Novecento, maggior­
mente si avvicinano ai 
modelli dell' avanguardia 
europea. Di qui, ancora, 

. la peculiarità della sua 
scrittura: dove l'acribia a-
nautica del filologo esalta 
il costante ricorso a una 
retorica capricciosa, allu­
siva, metaforica, in un in­
treccio che si condensa 
sulla pagina con una cal­
colata resistenza alla let­
tura. 

In questi volumi sono 
ripubblicati alcuni dei 
suoi saggi più famosi ed 
esemplari: da L'influenza 
culturale di Benedetto 
Croce a Serra e l'irrazio­
nale. dalle Correzioni del 
Petrarca volgare alle Im­
plicazioni leopardiane, per 
tacere dei fondamentali 
studi danteschi o delle no­
te su Montale che già 
hanno conosciuto ampia 
diffusione. Il quadro che 
Contini offre della nostra 
tradizione letteraria non 
è, beninteso, tra i più pa­
cifici, né ha mancato di 
suscitare perplessità e po­
lemiche vitali. Ma Conti­
ni va preso, se cosi si 
può dire, in blocco, nella 
coerenza delle scelte a cui 
si affida. Come tale, la 
sua opera ha un posto 
di grande rilievo nella sto­
ria della critica letteraria 
italiana, ed è certamente 
un bene che sia ora a di­
sposizione di un pubblico 
più vasto: singolare con­
trappasso, a ben guarda­
re, per uno studioso che 
si ispira a un'immagine 
tanto proverbialmente e-
sclusiva della disciplina e 
del suo oggetto. 

Franco Brioschi 
Gianfranco Contini, AL» 

TRI ESERCIZI ( i ta­
m i ) , Einaudi, pp. 4M, 
L. 15JN. 

Gfanfrence Contini, VA­
RIANTI E ALTRA LIN­
GUISTICA. UNA RAC- ' 
COLTA Ol SAGGI (IfM-
1Wf), ElnawH, pp, 71*, 
L 15.HS. 

lora? Diciamolo meglio che 
si può: è stata la difficoltà 
a vederci chiaro, che fin dal 
risvolto di copertina, afferra 
chiunque lo legga come ha 
tenuto, appunto, chi l'ha scrit­
to. Deviazione è, infatti, dal 
principio alla fine, uno sfor­
zo esasperato ed esasperan­
te di rispondere a una do­
manda su come siano andate 
veramente le cose: *Non nei 
fatti — avverte la scrittrice 
—, che quelli si possono ri­
girare come si vuole, ma nel­
l'intimo, dentro, tra me e 
me ». La materia vera è que­
sta; la stessa che spiega co­
me fra la prima e l'ultima 
parte siano dovuti passare 
quasi venticinque anni (dal 
"53 al '77) e che giustifica 
e autorizza il chiamare « ro­
manzo» questo apparente re­
soconto di vita vissuta e pa­
gata (non lievemente) in pri­
ma persona. 

Luce o Lucia, o Luzi (qual­
che volta si chiama anche 
Carla) racconta per succes­
sivi spezzoni e attraverso suc­
cessive barriere di reticenza 
la somma delle sue esperien­
ze nel mondo del lager na­
zisti: prima come evasa dal 
campo di concentramento di 
Dachau, poi come « libera la­
voratrice » sotto falso nome, 
vagante fra Monaco. Magon-
za e Francoforte, ma ancora 
prima di Dachau e alla ra­
dice dell'intera odissea anche 
come «lavoratrice volontaria» 
che (per rendersi conto so 
era proprio vero o no quel 
che si diceva dei lager) scap­
pa di casa e parte per la 
Cermania. Un piccolo parti­
colare è che il padre è un 
sottosegretario della Repub­
blica di Salò. Un altro par­
ticolare è che, rimpatriata 
d'ufficio dopo la prima espe­
rienza all'IG Farben di Fran­
coforte (dove ha partecipato 
all'organizzazione di uno scio­
pero. è stata arrestata, è sta­
ta rilasciata e ha tentato il 
suicidio con un veleno per 
topi), si guarda bene dal rag­
giungere la casa paterna: ma, 
a Verona, s'intrufola in un 
drappello di deportati, abban­
dona per strada il suo zaino 
con i documenti e finisce (co­
me era, evidentemente, nei 
suoi desideri) a Dachau. 

Ecco dunque come una ra­
gazza diciannovenne, un po' 
fascista e un po' con una ri­
belle voglia di non esserlo 
più, diventa il personaggio di 
questo romanzo avvincente e 
straordinario, benché alquan­
to diseguale nella scrittura, 
ma alle cadute dello stile 
soccorre continuamente la pe­
rentorietà dei fatti, finché svi­
luppandosi la macchina nar­
rativa saranno gli atti stessi 
di. questa lunga deposizione 
a scatola cinese a farsi stile 
e scrittura, a compiere il sal­
to di verità che si chiama 
positivamente « invenzione ». 
Lucia è la protagonista og­
gettivamente (e con spietata 
lucidezza) ambigua di questa 
tremenda avventura che è De­
viazione e della quale, fino 
all'ultimo, resta sempre un 
particolare da rivelare, una 
sfumatura da mettere a fuo­
co, un « come mai » da pre­
cisare; ma è anche la lente 
di rifrazione attraverso la 
quale eticamente e politica­
mente si verifica la formico­
lante. eroica e feroce uma­
nità di un universo concen­
trazionario dove le barriere 
di classe sembrano persiste­
re incancellabili e da dove 
emergono figure altrettanto 
incancellabili di compagne e 
compagni di ogni nazionalità 
e con esse anche l'impressio­
nante ritratto di gruppo «in 
negativo » della confortevole 
e insicura Europa - di oggi. 
Lucia è però una «lente» 
che verifica e contesta anche 
se stessa, quando drammati­
camente scopre la divarica­
zione fra la protagonista dei 
fatti e colei che, scrìvendo. 
li rievoca, al punto che De­
viazione risulterà alla fine an­
che la storia della donna che 
sta cercando di scrivere De­
viazione. mettendo a nudo 
quell'ostinata volontà di rea­
lizzare negli altri, nonostante 
il suo marchio di «diversi­
tà» anzitutto di classe, un 
nuovo senso di appartenenza. 
che poi corrisponde a un'osti­
nata volontà di vivere nono­
stante l'improbabilità delle 
speranze e la proibitività del­
le condizioni. 

«JVet lager — si legge ad 
un certo punto — sopravvivo­
no quelli che conservano la 
direzione morale della pro­
pria vita, non c'è via dì mez­
zo. E" questo il bello: qui non 
puoi barare*: credo che la 
citazione potrebbe ben servi­
re come epigrafe a tutto il 
libro, sintesi di tutta la sua 
durezza, ma anche della sfi­
da di speranza che esso pro­
pone «finché la testa vive*. 
Basta, appunto, non barare: 
come non ha barato, mi sem­
bra, Luce D'Eramo nel ri­
muovere i blocchi deHa sua 
memoria («per vedere se il 
ripiegamento di una esigenza 
sociale m una visione indivi-
duale è stato interamente una 
mia interpretazione successi­
va, o se quello slittamento 
dell'animo non era già inizia­
to nella realtà, nelle dure si­
tuazioni che non osavo ricor­
dare*). 

Giovanni Giudici 
U è * D'Eroine, DEVIAZIONE, 

lo specchio 

Quella «parentesi» 
di nome fascismo 

Tra le novità librarle di 

Suesti ultimi mesi non è dit­
ello cogliere un'accentuata 

presenza di opere intorno al 
fascismo: testi di analisi, di 
inforrruuione, di documenta­
zione. Non se no vuole qui 
offrire una rassegna, ma solo 
indicare una tendenza e, sem­
mai, esemplificarla con qual­
che pezza d'appoggio. 

Sono passati ormai molti 
anni da quando la feheo ri­
cerca di Krnst Nolte su / tra 
volti del fasciamo (ora anche 
negli Oscar Saggi Mondadori, 
pp. 734, L. 3.S00) - che 
non si raccomanderà mai ab­
bastanza ai lettori giovani e 
meno giovani — rompeva con 
una fase di sostanziale silen­
zio storiografico d'insieme sul 
fascismo. • Questo a silenzio » 
era in parte spiegabile con la 
stessa intima volontà della 
cultura europea di cancellare 
un trentennio che la propria 
coscienza rifiutava; ma, alme­
no per quanto riguarda la 
cultura italiana, finiva per 
coincidere con l'idea crociana, 
contro cui pur si polemizzava, 
secondo la • ̂ uale il fascismo 
non era stato che una a paren­
tesi » nell'invariabile progres­
so della libertà. Una conce­
zione idealistica, viziata dì 

storicismo teologico e teleolo­
gico, che, anche se può ave­
re al fondo una « nobile » ri­
pulsa morale, non è scienti­
fica mente ipotizzabile. ;;< 

Certo, contro questa tenden­
za gli scritti di Gramsci, pri­
ma del carcere e nel carcere, 
avrebbero potuto costituirò un 
antidoto immediato. Dall'in­
terrogativo sulle causo non su­
perficiali della vittoria del fa­
scismo nell'Italia del primo 
dopoguerra era stato, anzi, .'.v-'-
lecitalo • •- come è stato mes­
so in rilievo •- l'asse portan­
te della sua meditazione dei 
Quaderni. Ma queste indica­
zioni non ebbero una presa 
i m m e d i a t a e ancor oggi, 
malgrado la ripresa di studi 
sul fascismo cui si accenna­
va, manca un'opera documen­
tata e stimolante, per l'Italia, 
quale economia e struttura 
dì classe del fascismo tede­
sco, di Alfred Sohn-Uethcl 
(De Donato, pp. 276, Uro 
1.200), pur se lo preziose ri­
cerche complessive di Hcnzo 
Do Felice non hanno manca­
to di trattare anche questo 
aspetto, essenziale, della sto­
ria del fascismo conte momen­
to della storia del capitalismo 
del nostro Paese. Manca tut­
tavia ancora - - e lo sottoli-

nea indirettamente Giacomo 
Marramao nell'ampio e docu­
mentata introduzione al libro 
di Shon-Hethcl - - un'opera 
che riprenda e continui le in­
dagini già abbozzate da Pietro 
Grifone nel suo / / capitale 
finanziario in /rafia, pubblica­
to subito dopo la Liberazione 
da Kinaudi, che poggia tutta­
via sui dati accessibili al lem-

. pò della sua elaborazione ('37-
'SO) e risente di taluni limiti 
di impostazione inevitabili data 
l'epoca e la funzione stessa cui 
la ricerca era destinata. 

• Un buon lavoro ò invece 
ampiamente in corso sul ter­
reno dell'indagine politica e 
culturale e forso in partico­
lare su quest'ultima, la cui ri­
levanza per una ricostruziona 
storiografica trae anch'essa 
dalle ricerche gramsciane uu 
punto certo di riferimento. 

Caduto 11 mito • - venato 
persino dì un indiscutibile op­
portunismo e corporativismo 
•-- di un'opposizione presso­
ché globale degli intellettuali 
italiani al fascismo (e si ve­
da per questo aspetto l'ampia 
analisi di Alberto Asor Uosa, 
nel volume della Storia d'Ita­
lia Kinaudi dedicato alla cul­
tura dall'unità a oggi), si svol­
ge oggi tutto un lavorio, spes­
so minuzioso, intorno alla 
realtà della vita culturale del 
periodo della dittatura fasci-

. sta. Giovanni Lazzari -— per 
fare qualche esempio • - ha 
pubblicato (Liguori, pp. 118, 
L. 2.500) L'enciclopedia Trec­
cani, che reca come significa­
tivo sottotitolo « Intellettuali e 
potere durante il fascismo »; 
un sottotitolo che ritroviamo 
anche nel volume di Marinel­
la t'errarono su L'accademia 

d'Italia (Liguori, pp. 164, li­
re 2.500); mentre, tra altri 
numerosi libri sul tema, - la 
Cosa editrice D'Anna, Mesci-
na-Kirenze, ha recentissima­
mente pubblicato ' nella sua 

_ collana « Tangenti » il «ugge-. 
stivo Lettori in camicia tura. 
Narrativa di succtuo nell'Uà-
lux fascista (pp. 192, L. 2.600), 
Ì cui dati andrebbero ampia­
mente meditati per ' la neces­
saria costruzione di una ' im­
magine meno ' elitaria e , più 
realìstica di quale fosse la 
realtà culturale media della 
socittà italiana dell'epoca, an­
che tra gli strati ristretti cho 
« leggevano ». 

Ma forse il filono più ric­
co di significato è quello che , 
indaga su talune consonanze 
e affinità Ira «fascismo» o 
« antifascismo», al livello cul­
turale, linguistico, e persino : 
teorico (Del Noce). Un libro 
come quello di Paolo Nello, 
Ij'avanguurdìa giovanile •• alla 
origini del fascismo ( (.aterza, '. 
pp. 212, L. 5.600); o lo re-
centi ricostruzioni dell'opera o 
del pensiero di Giuseppe Bot­
tai; o infine i reprint e le an­
tologie «Ielle riviste culturali 
del periodo fasciste (splendi­
do, tra i primi, quello del 
a Selvaggio »; utili, tra le se­
conde, quelle edite, o anuun< 
ciate, dall'editore Canova di 
Treviso) contribuiscono a co. 
({Mere momenti problematici di 
convergenza o di assimilazio­
ne. Un filo, questo, ancora ' 
Ulto ila dipanare, ancho per­
ché essenziale a meglio inten­
dere le vicende, e storielle a 
culturali, dcU'ltalia ili questo 
dopoguerra. 

Mario Spinella 

<•> 

Alla voce religione 
Storia e interpretazioni del pensiero religioso neir« Enciclopédia» di Ambrogio Donini 

Può apparire strano che un 
biologo recensisca un'opera 
di Storia delle Religioni e in 
particolare l'Enciclopedia del­
le Religioni di Ambrogio Do­
nini (Ed. Teti). Questa, in­
fatti, non intende essere unti 
recensione, per la quale non 
sarei qualificato; ma voglio 
solo prendere lo spunto da 
questo libro per introdurre 
un discorso al quale sono 
molto interessato, quello del­
la importanza della conoscen­
za della storia delle religio­
ni. A parte quindi il fatto 
che la storia del pensiero 
scientifico e religioso è uno 
dei miei « hobbles », vi è il 
mio convincimento che, so­
prattutto in questo momen­
to, è importante per tutti, e 
in primo luogo per i comu­
nisti, avere quanto meno una 
infarinatura della storia del­
le religioni e in modo parti­
colare del cristianesimo. Non 
vi è dubbio che le religioni 
hanno avuto un ruolo estre­
mamente importante nella e* 
voluzione culturale, sociale 
ed economica dell'umanità. 

Per noi Italiani poi, per i 
quali il cristianesimo, nella 
sua versione cattolica, ha gio­
cato (e gioca tuttora) tanta 
parte nella nostra vita socia­
le, politica, culturale ed eco­
nomica, è importante cono­

scere, almeno nelle grandi li­
nee, la dottrina originarla 
del cristianesimo (una lettu­
ra utile sarebbe quella del­
la Storia del Cristianesimo, 
dello stesso A. Donini, Teti, 
1975) e le trasformazioni e 
deformazioni alle quali essa 
è andata incontro nel corso 
del secoli. 

Anche da questo punto di 
vista mi pare che l'opera di 
Donini acquista particolare 
valore. Ogni voce di una cer­
ta importanza è in realtà un 
saggio originale cho mette il 
lettore al corrente sia dei 
risultati della critica storica 
su quell'argomento, sia del­
l'interpretazione personale 
dell'Autore. 

Vorrei fare qualche esem­
plo concreto. Prendiamo la 
voce Adamo. Donini scrive 
che « Adamo, creatura e sud­
dito di Dio, è al tempo stes­
so il re dell'Universo creato, 
culmine a ragione di esso. 
Questa forma di antropocen­
trismo, fondato su basi teo­
logiche e strettamente lega­
to alla concezione geocentri­
ca, è entrato definitivamen­
te in crisi nel XVI e XVII 
secolo con l'avvento del co­
pernicanesimo (eliocentrico) 
e con le profonde conseguen­
ze morali che da esso deri­
vano ». 

Linoleum e acqueforti 
L'Intera (e molto vasta) opera grafica del pittore Orfeo Tam­
buri (nato a Jesi nel 1910) è raccolta con grande cura in 
un volume stampato da Orlando a Roma per l'editore Edi-
Alba di Torino (pp. 284, L. 20.000). Opera incisa — questo è 
il titolo del libro — copre dunque il lavoro di un cinquan­
tennio, dai primi linoleum del 1927 alle acqueforti colorate a 
mano del 1978. I testi che presentano le diverse sezioni sono 
di Sandro Zanzotto, Nino Frank, Raffaello Biordi, Waldemar 
George, Arnoldo Ciarrocchl, Guido Giuffrè e dello stesso 
Tamburi. 
NELLA FOTO: «Rimira • towr Eiffel», wn'acepafort* <M 1*70. 

Particolarmente interessan­
ti poi, dal nostro punto di 
vista, sono le voci sul Cri­
stianesimo, su Gesù e sul 
Vangelo, che riassumono in 
breve alcuni dei punti essen­
ziali svolti in dettaglio nella 
Storia del Cristianesimo, pri­
ma citata. Per quel che ri­
guarda la figura di Gesù è 
importante sapere che « le 
ricerche più minuziose e i 
metodi più moderni della 
critica, rivolti, a rintracciare 
i segni della sua esistenza, 
sono completamente falliti. 
La codificazione degli scritti 
evangelici avviene solo alla 
fine del II secolo ». Infatti 
tutte le prove della reale e-
slstenza di Gesù sono basate 
sui Vangeli che la critica 
storica ha dimostrato essere 
stati redatti certamente più 
di un secolo dopo la presun­
ta morte di Gesù e che Inol­
tre contengono numerose 
contraddizioni interne. Men­
tre d'altra parte « le fonti 
di origine pagana ed ebrai­
ca, analizzate sotto la luce 
di una seria critica, si sono 
rivelate Inconcludenti o ad­
dirittura interpolate da ma­
no cristiana». Importante è 
poi la discussione sui colle­
gamenti tra dottrina cristia­
na e le dottrine religiose dell' 
Oriente dell'epoca nella qua­
le cominciò a nascere il cri­
stianesimo che portano a 
concludere che « non vi è 
nulla nella storia del cristia­
nesimo... che lo storico non 
possa comprendere e spiega­
re alla luce del documenti, 
antichi e recenti, in nostro 
possesso». 

Risalendo cosi alle origini, 
il tratto principale della pre­
sunta predicazione di Gesù 
e quello dell'avvento del re­
gno di Dio che avrebbe por­
tato «alla punizione dei mal­
vagi, identificati con i po­
tenti ed i ceti dominanti del 
tempo». Questa dottrina del 
riscatto delle classi subal­
terne ebbe, come è facile 
capire, una immensa capaci­
tà di penetrazione soprattut­
to quando essa si diffuse nel­
l'Impero Romano. Ma que­
sta diffusione segnò al tem­
po stesso l'inizio della sua 
degenerazione in quanto «la 
stessa politica imperiale ten­
deva a captare nella sua or­
bita una tale forza impetuo­
sa e popolare». 

L'editto di Costantino (313) 
e il Concilio di Nicea (325) 
«segnano infatti il momen­
to del trapasso del cristiane­
simo da religione degli umi­
li e degli oppressi a religio­
ne delle classi dominanti po­
litiche ed economiche; da re­
ligione di rinnovamento co­
smico e riscatto sociale in 
religione dogmatica, rituale 
ed ecclesiasticamente disci­
plinata ». 

Quel che invece resta in 
ombra, e può quindi sfuggi­
re al lettore (ma che è in 
gran parte collegato alla 
struttura dell'opera in forma 
di enciclopedia) è il proces­
so drammaticamente rapido 
di evoluzione che il cristiane­
simo ha subito nel corso do­
gli ultimi venti anni non so­
lo in Europa ma (e, forse, 

Tra le novità 
KARL BOSL 

Mede» 41 sedete medievale. 
Con introduzione di Ovidio 
Capitani, quattro monografie 
sulla società medievale tra il 
VII e II XIII sec, sulla li­
nea Interpretativa «tedesca» 
(Brunner, Tallenbach, Schle-
singer) che rifiuta, come Ina­
deguato al periodo trattato. 
il concetto di «Stato» (Il 
Mulino, pp. 178, L. 6.000). 

GIACOMO CASANOVA 
Il «mette. Con prefazione e 
a cura di Elio Bartollni, Il 
racconto autobiografico di 
una «Usa? ventura d'onore del 
• grande amatore» veneziano 
(Adetphi, pp. 1M, L. 3.000). 

SEBASTIANO 
CORRADO 

Efestoni e partiti in Earapa. 
Istituzioni e sistemi elettora­
li; origini, storia, sviluppo, 
consistenza e risultati eletto­
rali — dal '45 al "78 — dei 
partiti politici dei nove Paesi 
della CEE, in vista della con-
sultaxfoiu ùci TJ (Feltrinel­
li, pp. 432, L. 10.000). 

NAPOLEONE 
COLAJANNI 

Programmare In Italia . Co­
me, cosa, con cM. Indagine 
e riflessioni su uno dei temi 
centrali del dibattito sullo 
sviluppo nel nostro Paese (De 
Donato, pp. 184, L. 3.000). 

CHARLES BAUDOUIN 
L'opera di Jung. Una mono-
grana del fondatore e diret­
tore dell'Istituto di Psicolo­
gia e Psicoterapia di Ginevra 
sul celebre fondatore della 
psicologia analitica (Garzan­
ti, pp. 412. L. 4.000). 

JERZY TOPOLSKY 
La nascita del capitalismo in 
Earopa - Crisi economica e 
accminMaxIeae originaria fra 
XIV e XVIII secolo, n ruolo 
della nobiltà che, secondo 1' 
autore polacco, fu determi­
nante, nel processo di forma­
zione del capitalismo (Einau­
di, pp. 322, L. 8.000). 

TEILHARD 
DE CHARDIN 

Opere. L'appai blont deil'oo-
me. Tradotti da Ferdinando 

soprattutto) nei Paesi dell'A­
merica Latina. Processo.com-. ..• 
plesso e contrastato, che ha 
portato n rigettare certe pò- >. 
sizioni dogmatiche e retrive 
che si erano accumulate nel 
corso dei secoli e a muover­
si nella direzione di ricon- • 
quistare in parte al cristla- • 
nesimo 1 suol valori di rell- .. 
gione «degli umili e degli / , 
oppressi ». Questo è mollo 
importante per poter com- ' 
prendere la posizione dei ' 
marxisti nei confronti della ' ., 
religione, argomento al qua- . 
le è dedicata la voce Marxi- '••.: 
smo e Religione. Qui e chia­
ramente detto che « contra-
riamente a quanto viene spes­
so affermato, in buona o in 
cattiva fede, il marxismo 
non si è mai proposto di ne­
gare e tanto meno di sop­
primere la religione ». E con­
tinua dicendo che «là rell-' 
gione non è soltanto, per i , 
marxisti, il riflesso, sul ter- , 
reno dell'ideologia, della gran­
de miseria dell uomo; essa è, 
al tempo stesso, l'espressio­
ne della sua protesta contro • 
tale miseria reale ». « Que­
sta visione è del tutto com­
patibile, quindi con il rico­
noscimento dell'impegno po­
litico e sociale del credenti 
e con la loro partecipazione ; 
alla lotta dei gruppi piti avan­
zati, e in primo luogo dei 
comunisti, per la costruzlo- . j 
ne di nuove strutture econo- . 
miche e sociali che si ispira- | 
no ai principi del sociali­
smo». • -

Queste cose ho voluto di­
re, citando alcuni pochi pas­
si dell'Enciclopedia che mi . ; 
sono sembrati di particolare 
importanza, soprattutto per 
estendere ed ampliare un'i­
dea alla quale sono molto af­
fezionato, quella della prio­
rità che si dovrebbe dare da 
parte dei comunisti allo svi- • 
Iuppo dell'educazione scienti- ' 
dea nel nostro Paese. L'ope­
ra di Donini mi offre un'oc­
casione per suggerire che la 
storia del cristianesimo do­
vrebbe fare parte di questa 
educazione. La nostra storia 
è impregnata dal crisUanest- / 
mo; Ir. conoscenza delia sua ,' 
storia è quindi necessaria ..:', 
per- comprendere come nel ' ; 
nostro Paese si sono svilup- , , 
paté le idee politiche, filoso­
fiche e scientifiche. E questo "\ 
studio va fatto applicando -' 
nel modo più rigoroso il me- -' 
todo scientifico. I pochi pas-. : 
si dell'Enciclopedia che ho 
citato, li ho scelti proprio 
per dimostrare che è soW • 
con l'applicazione del meto­
do scientifico, Ivi inclusa la 
comparazione con l'origine e 
l'evoluzione delle altre reli­
gioni, che ci si può liberare, 
in modo razionale, dai pre­
giudizi e dare all'uomo la 
piena responsabilità delie 
proprie azioni e quindi una 
vera dignità. 

Alberto Monroy 
Ambrogio Donini, ENCICLO­

PEDIA DELLE RELIGIO­
NI, Teti, pp. «52, L. 2Mtt. 

Ormea e introdotti da N. M. 
Wildiers, 17 testi, scritti tra 
il 1913 e il 1954, del noto teo­
logo e filosofo francese. 

ANDREA CENTAZZO 
G«rida agH wti—nmU a per-
cmslene • Storia e «so, a cu- . 
ra di tm «veterano» .della ' 
percussione: dalla batteria al­
lo xilofono, dalle maracas al 
berimbao, dal darabukeh al- !J 
le tabla (Il Formichiere, pp. 
236, L. 6.000). 

MICHAEL T. KLARE ' 

tecnologie «teiTattoaie 
gramma raffilare 
se, in uno studio che prendo 
in esame l'impiego delle trup­
pe USA all'estero in furatone 
anUguerriglià (Feltrinelli, pp. 
280. L. 4J000). 
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. Nel Napoletano un enorme giacimento 

d'acqua ad altissima temperatura 

Riscopriamo 
l'energia 

geotermica 
I ricercatori deJl'ENI e delPENEL al lavoro nella zona di Bacoli, 
a Mofete - Sarà possibile, tra l'altro, un uso per riscaldamento 

> , t 

In questi giorni • dovrebbe j 
venir confermata una notizia 
destinata a segnare una svolta J 
nella ricerca di nuove fonti 
di energia. I tecnici deU'AOIP 
(ENI) e dell'ENEL dovrebbe­
ro infatti accertare la reale 
portata del pozzo d'acqua cal­
da individuato nella zona di 
Bacoli, a Mofete, a pochi chi­
lometri dalla solfatara di Poz­
zuoli. Per il momento si sa 
solo che alla profondità di 
1400 metri c'è un giacimento 
d'acqua ad altissima tempe­
ratura (225 gradi), ma sono 
in molti a credere cho ni 
potrebbe - trattare del più 
grande serbatoio naturale del 
mondo. Una ipotesi niente 
affatto avventata se si tiene 
conto che questa zona — i 
Campi Flegrei — è da t«»m-
po considerata una delle più 
interessanti dagli esperti di 
geotermia. Già negli anni fra 
il 1939 e il 1933 la società 
SAFEN scavò sedici pozzi, 
della profondità variabile da 
poche decine di metri ed un 
massimo di 1200, ma la insuf­
ficiente tecnologia mineraria 

* e impiantistica dell'epoca non 
consenti la messa in produ­
zione del giacimento. 

«A quei tempi — spiega il 
professor Gianluigi Chierici, 
dell'AGIP — si andava solo 
alla ricerca di vapori secchi, 
mentre i giacimenti d'acqua 
calda venivano considerati 
pressoché inutili. Un po', in­
somma come è successo in A-
merica, quando invece del pe­
trolio si trovava il metano, un 
gas di cui si ignoravano le 
grandi potenzialità». Col passa­
re del tempo, invece, ci si è 
accorti che anche dall'acqua 
calda è possibile produrre e-
nergia. Da qui l'importanza 

delle ricerche in corso a Ba­
coli. 

I fluidi geotermici possono 
essere sfruttati in mille mo­
di. Il migliore rendimento — 
dicono gli esperti — si realiz­
za con un utilizzo energetico 
diretto. Potrà essere preso 
in considerazione, ad esem­
pio, l'uso per riscaldamento 
di appartamenti e di serre 
(riscaldate d'inverno e raf­
freddate d'estate) e per Im­
pianti di surgelamento (pe­
sci e prodotti agricoli). Se 
non sarà possibile, o conve­
niente, l'utilizzazione diretta, 
si potrà ovviamente ricorre­
re alla produzione di ener­
gia elettrica che, pur fornen­
do un rendimento minore ri­
spetto alle calorie spese, ha 
l'indubbio vantaggio di esse­
re facilmente trasportabile 
(nel caso di uso diretto l'uti­
lizzazione dei fluidi può av­
venire in un raggio di non 
più di qualche chilometro). 

Ecco, dunque, perché so­
no stati spolverati in tutta 
fretta gli studi e le ricerche 
geotermiche fatte agli Inizi 
del secolo e poi accantonate 
perché non valeva la pena 
perdere tempo e fatica quan­
do il petrolio costava ancora 
relativamente poco. 

Tutto è iniziato con una de­
libera del CIPE del 23 dicem­
bre 1975 che assegnava al-
l'ENI e all'ENEL il compito 
di svolgere congiuntamente 
— sulla base anche difinan-
ziamenti forniti dalla CEE — 
la ricerca e la valorizzazione 
delle risorse geotermiche na­
zionali. L'indicazione, concre­
tamente, fu raccolta nel gen­
naio del 1977, quando fu pre­
sentata una istanza per il 
permesso di ricerca in una 

zona di quarantamila ettari, 
denominata « Lago Patria », e 
comprendente llntera regio­
ne flegrea. 

Il permesso, accordato il 28 
aprile dello stesso anno, è 
stato notificato nel mese di 
ottobre. « E' da allora — dice 
il professor Sommaruga, di­
rettore delle esplorazioni geo­
termiche dell'AGIP — che 
stiamo disturbando l suoli più 
caldi ». E nel mirino dei ri­
cercatori c'è già la zona ve­
suviana, dove un pozzo do­
vrebbe entrare in funzione en­
tro la fine del mese. 

«Quella geotermica — con­
tinua Sommaruga — non può 
certo essere considerata una 
energia alternativa, nel sen­
so — cioè — che non ci si 
può illudere di sostituirla a 
quella tradizionale. Lo stesso 
costo di produzione è più al­
to che per il petrolio: la tec­
nica di estrazione, infatti, è 
la stessa, solo che l'acqua 
rende meno. Offre però una 
serie di convenienze non tra­
scurabili ». 

« L'energia geotermica è po­
vera ma pulita», assicura Gui­
do Panel, geologo dell'AGIP. 
E secondo altri sarebbe addi­
rittura più pulita e sicura del­
la più naturale delle energie, 
quella solare. E' stata pro­
prio questa qualità a sopire 
sul nascere tutti i dubbi e 
le perplessità che in un pri­
mo momento avevano accol­
to i'entrata in funzione del­
la trivella di Mofete. CI furo­
no anche manifestazioni di 
protesta e l'Amministrazione 
comunale, per precauzione, 
Interruppe 1 lavori. Il timore 
era che le trivellazioni ser­
vissero ad estrarre gas tos-

La trivella dell'Agip in funzione a Mofete, nel comune 
di Bacoli. 

sici e prodotti inquinanti. 
«Per questo — spiega il 

compagno Franco Di Meo, 
sindaco di Bacoli — convo­
cammo d'urgenza gli esperti 
dell'AGIP e dell'ENEL che 
nel corso di una serie di as­
semblee pubbliche hanno ri­
sposto a mille domande ed 
hanno dato tutte le garanzie 
possibili». L'Amministrazione 
comunale ed i cittadini han­
no posto, infine, una sola 
condizione: che non si detur­
passe il paesaggio ed il pre­
zioso patrimonio archeologi­
co di questa zona, che è 
stato già messo a dura pro­
va da un uso dissennato del­
le risorse. Addirittura, a Ba­
coli, sono stati in passato 
privatizzati due grandi laghi 
di cui ancora oggi si chiede 
l'acquisizione da parte del 
demanio comunale. 

I tecnici hanno comunque 
assicurato che una volta fi­
nite le trivellazioni, la por­
zione di terreno occupata sa­
rà limitata soltanto a pochi 
metri quadrati, circoscritta al 
tubo fuoriuscente dal sotto­

suolo e costituente la cosid­
detta « testa pozzo ». Da ogni 
« testa pozzo », poi, partiran­
no le tubazioni che faranno 
affluire il fluido ai centri di 
utilizzazione. E le singole 
condotte saranno mimetizza­
te con l'ambiente. Al limite 
— hanno assicurato — si po­
trebbe pensare alla soluzione, 
più costosa ma non impossi­
bile, del loro interramento. 

Ma oltre ad essere pulita, 
questa energia ha 11 grande 
pregio di essere italiana (per 
acquistarla non è dunque ne­
cessario esportare valuta) ed 
è quasi inesauribile. Il poz­
zo di Larderello, in Toscana, 
l'unico finora in funzione in 
Italia, è in attività dal 1904 e 
un altro, quello di Geysers. 
in California, è in funzione 
dal 1957. 

Intanto, anche se gli accer­
tamenti sulla portata reale 
del serbatolo sono ancora In 
corso, c'è già chi sta ipotiz­
zando concreti casi di appli­
cazione dei fluidi. 

Marco De Marco 

r ——moto? 
Un turbocompressore e la «604» 
resta ammiraglia anche col diesel 

» 

Grazie alla sovralimentazione la più grossa delle Peugeot mantiene buona velocità massir, 
e ripresa brillante pur riducendo i consumi - Il comfort di marcia appare inalterato •• 

Un alimento ricco di proteine e vitamine 

Formaggio e dieta: 
come scegliere? 

A metà febbraio una let-
'• tera al direttore mi ha col­

pito: chiedeva che sull'Uni­
tà venissero dati consigli su 
come mangiare, non falsati 
dalla pubblicità. Il compa­
gno chiedeva per questo lo 
aiuto dei ricercatori del 
CNR. Mi sono sentita col­
pevole, perché io stessa 
non avevo fatto in questo 
senso lo sforzo che pure mi 
era stato chiesto. Cerco ora 
di ovviare con questo bre­
ve scritto al quale io stes­
sa e tanti altri colleghi po­
tremmo dare un seguito. 

Con questo articolo vor­
rei chiarire come dal latte 
si ottengono le numerose 
qualità di formaggi che tro­
viamo nei nostri negozi e 
come ci dobbiamo orienta­
re nell'acquistarti e nell'in-
trodurli nella dieta giorna­
liera. 

I formaggi, salvo ' poche 
eccezioni che poi citerò, so­
no fatti con latte intero, 
quindi contengono tutta la 
caseina (principale proteina 
del latte) e tutto il grasso 
del' latte. La caseina, que­
sta preziosa proteina, è in 
soluzione, è dispersa nella 
acqua del latte, ed è pro­
prio a tei che si deve la 

, possibilità di passare dal li-
, avido bianco al formaggio; 

fn questo modo i costituen­
ti nutritivi del latte posso-

' no essere conservati per 
lungo tempo. ' 

• Furono i nostri ' antenati 
che si • accorsero di poter 
conservare il latte anche in 
assenza di frigoriferi e di 
processi industriali di ste­
rilizzazione, eliminando gran 
parte dell'acqua del latte e 

• quindi salandolo. Fu certa­
mente netta preistoria, ce 

• Io ricordano i più antichi 
poemi, quando una bacinel­

la con latte fresco rimase 
in un locale caldo per al­
cune ore. Allora, come an­
che oggi, durante la mungi­
tura ed il trasporto, nel 
latte sono caduti e cadono 
alcuni piccolissimi esseri 
viventi, i batteri lattici, che 
nel latte vivono, si riprodu­
cono, trasformano lo zuc­
chero del latte (lattosio) in 
un acido (acido lattico): 
quando la quantità di aci­
do raggiunge un certo limi­
te, la caseina si altera, non 
resta più in soluzione, i suol 
filamenti si legano fra loro 
a formare un reticolo: il 
latte è coagulato. Il nostro 
progenitore allora ha rotto 
il coagulo, la cagliata, con 
un • bastoncino, ne è uscito 
il siero (acqua più alcune 
proteine, più altri compo­
sti); egli ha separato il coa­
gulo, lo ha salato, lo ha 
conservato. - • 

Sempre nella lontana pre­
istoria, in un altro angolo 
delta terra, ad un altro no-

• stro progenitore è caduto 
nel secchio del latte appe­
na munto un pezzo dello 
stomaco del capretto o del 
vitello che aveva da non 
molto macellato. Vide allo­
ra un fenomeno strano, in 
poco tempo quel dolce lat­
te si è rappreso, ha forma­
to un coagulo dolce, diffe­
rente da quello acido di pri­
ma. Ha eliminato il siero, 

.Ha salato ed ha conservato 
il nuovo aumento. Ora si sa 
che anche in questo secon-

. do caso, la caseina è stata 
alterata, ma da un enzima 
presente nello stomaco; 
non può rimanere più in 
soluzione nell'acqua del 
latte e forma il coagulo. 

Onesti sono i due modi 
ancor oggi impiegati per 
ottenere i formaggi: in en-

. trombi i casi la caseina si • 
, altera e forma il coagulo, , 

trattenendo nelle sue ma-
. glie il grasso del latte. Tra 

i due coaguli c'è però una 
importante differenza: quan­
do si forma il coagulo aci­
do (ed è il primo caso qui 
citato) il calcio della casei­
na si stacca e se ne va nel 

. siero, che viene eliminato. 
Nel secondo caso, nel coa­
gulo dolce, il càlcio della 
caseina viene trattenuto 

' dalla caseina stessa e per­
ciò resta nel formaggio. 

E' importante ricordare ' 
* questo fatto quando si vuo­

le avere una dieta partico­
larmente ricca in calcio. 
Nell'infanzia, durante la gra* ' 

' vidanza, nell'età avanzata 
quando il fabbisogno di cal­
cio facilmente assimilabile 
è motto forte, è bene arric­
chire la dieta di latte e di 
quei suoi derivati che hanno ' 
una maggior quantità di cal-

' do. -
Come scegliere? Fra i for­

maggi solo alcuni freschi 
sono ottenuti per coagula­
zione acida e perciò sono 
più poveri di calcio; sono i < 

. prodotti tipo caprini e 
quark, peraltro molto pre­
ziosi per la loro ricchezza 
in batteri lattici ancora vi­
vi ed utili per regolare 
la microflora dell'intestino. 
Tutti gli altri sono ottenuti 
coagulando il latte col ca­
glio, e perciò sono ricchi di -
calcio. 

A questo punto viene spon­
taneo domandarsi come l'uo­
mo ha potuto ottenere tan­
ti tipi di formaggio dalla ca­
gnaia dolce. Nelle diverse 

' realtà contadine, il casaro si 
è comportato diversamente: 
ha lasciato più. o meno sie­
ro nella cagliata, a volte la 
ha portata a temperature di­

verse, l'ha salata più o me­
no, l'ha tenuta in ambienti 
asciutti o umidi, freschi, 
freddi o tiepidi, per qualche 
settimana oppure per qual­
che mese od anche per qual­
che anno. 

Di conseguenza nella ca­
gliata i batteri lattici ed al­
tri micro-organismi hanno 
potuto crescere in milioni e 
più per ogni grammo di for­
maggio; questi piccoli esse­
ri hanno fatto del formag­
gio un laboratorio chimico, 
trasformando la proteina, il 
grasso, lo zucchero della pa­
sta di formaggio ed hanno 
dato origine ai più diversi 
sapori. 

Tuttavia ricordiamoci che 
la proteina ed il grasso che 
c'erano all'inizio sono un po­
co trasformati, è vero, ma 
sono presenti anche alla fi­
ne. Perciò se, come vuole 
la legge, il formaggio è fat­
to con latte intero, nei no­
stri formaggi varierà la 
quantità di acqua (che non 
nutre), ma non cambieran-
no fra di loro di proporzio­
ne la proteina ed il grasso. 

Solo pochi formaggi con­
tengono meno grasso perché 
sono fatti con latte parzial­
mente scremato: per esem­
pio il Grana (32 per cento 
di grasso su secco) e le To­
me piemontesi (18 per cen­
to sempre di grasso su sec­
co) che però possono esse­
re vendute solo sul posto di 
produzione. 

Mozzarelle, provoloni, ta­
leggi morbidi, taleggi duri, 
crescenze, fontine e fontal, 
emmental ecc., contengono 
pressappoco la medesima 
quantità di grasso sul sec­
co, cioè quando si elimina 
l'acqua; è quest'ultima che 
è più o meno abbondante a 
seconda del tipo di formag­
gio: un taleggio morbido si 
differenzia da uno duro ges­
soso non perché contiene 
una differente quantità di 
grasso (sono entrambi fatti 
con latte intero), ma perché 
l batteri che vi sono cre­
sciuti hanno rotto più o me­
no la caseina. 

la quantità di grasso è 
fissata da un decreto-legge 
ed i fintiti per i principali 
formaggi sono i seguenti: 
50*/* di grasso nei formaggi 
molli da tavola (Robtota, 
Crescenza, Taleggio, Italico, 
ecc.); 4S*A nel Gorgonzola; 

44Vo nelle Paste filate (Moz­
zarella, Provole, Provoloni); 
45Vo nella Fontina e nell'Em­
mental; 32'h nel Grana; 36 
per cento nel Pecorino ro­
mano e nell'Asiago. Purtrop­
po per ora il legislatore non 
ha stabilito ancora per ogni 
formaggio la quantità mas­
sima di acqua che può con­
tenere; sarebbe un altro pre­
zioso indice per il consuma­
tore, per il dietologo ed in­
trodurrebbe anche un altro 
stimolo ad un leale confron­
to tra i produttori. 
- Come possiamo introdurre 
un formaggio nella dieta in • 
modo corretto e sfruttare 
al massimo te proprietà di 
ogni singolo derivato del 
latte? Innanzitutto c'è da ri­
badire che il formaggio è 
un prezioso alimento, che 
va visto non solo come com­
pletamento del pasto, ma 
come importante fonte pro­
teica, lipidica, vitaminica e, 
per quello fresco, anche mi­
crobica, dove le primitive 
qualità del latte sono non 
solo conservate ma esaltate. 
Inoltre nei formaggio il lat­
tosio è scomparso, perché è 
stato utilizzato dal batteri, 
e di conseguenza è tollera­
to anche da chi non possie- . 
de la lattasi e non può per­
ciò tollerare il latte. I for­
maggi, specie i più matu­
ri, hanno la caseina già in • 
parte degradata, e quindi 
più facilmente assimilabile, 
ed i grassi sono finemente 
dispersi ed in parte anche 
essi degradati, perciò sono 
facilmente digeribili ed utili 
per il toro apporto di enzi­
mi e vitamine liposolubili. 

Ma attenzione: il formag-
' gio apporta grassi e protei- * 

ne, perciò deve entrare in 
modo equilibrato nelle die­
te, costituire una parte del 
pasto, e non aggiungere pro­
teine e grasso ad una ali­
mentazione troppo ricca. In 
questo caso non si deve di­
re che il formaggio non è 
facilmente digeribile, ma 
che ha portato troppo oltre 
i limiti della tollerabilità 
dei principi nutritivi. 

Sandra Carini 
(del CNR - Centro per 
lo studio tecnologico, 
bromatologico e micro­

biologico del latte) 

notizie in breve 
Per lo studio 
dell'inquinamento 

• I modelli matematici a-
«•unti per Io studio dell'in­
quinamento atmosferico del­
le aree urbane» saranno di­
scusai in un convegno che 
si s voice oggi e domani a 
Rrenae, presso il collegio de­
gli ingegneri della Toscana. 
n convegno è organinato dal­
l'Istituto di astronomia e 
leoOstca delltmiversit* catto­
lica beigli di Loranio e dal­
l'osservatorio meteorologico 
di Brera di Iftiano. 

Undici miliardi 
di rubli a difesa 
dell'ambiente 

l a Quattro sani, dal 1976 
si lift» l'Untone Sovietica 
spender* 13 mito 9M miliar­
di di lire (circa 11 miliardi 
di rubli) per salvaguardare 
l'ambiente naturale. Lo ha 

detto il presidente del Co­
mitato sovietico per lldro-
meteorotogia e il controllo 
dell'ambiente, intervenuto al­
l'inaugurazione di una mo­
stra specializzata a Mosca. 

All'esposizione partecipano 
15 Paesi fra i quali Unione 
Sovietica, Stati Uniti, Fran­
cia, Finlandia, Ungheria, Po­
lonia. E* esposta la produ­
zione di oltre cento industrie. 

Le applicazioni 
della 
xeroradiografia 

TI comitato direttivo della 
sezione di xeroradiografla del­
la Società italiana di radio­
logia medica, ha deciso di 
organizsare un simposio eu­
ropeo sulle applicazioni cli­
niche della xeroradiografia e 
sui suoi sviluppi tecnici. 

II simposio, che si svolge­
rà a Veneri» dall'U al 13 
maggio, sarà articolato nei 
seguenti settori: risultati rag­
giunti nei campi di più va­
sta applicazione (mammella, 

vie aeree superiori, polmoni 
e mediastino, parti molli); 
nuovi campi di applicazione 
del metodo nella diagnostica 
radiologica; possibilità di 
nuovi sviluppi tecnici. 

A Varese conferenza 
internazionale 
sull'energia solare 

La commissione responsa­
bile dell'energia, della ricer­
ca e della sdenta delle Co­
munità europee ha organiz­
sato dal 96 al 39 mano a Va­
rese una conferenza interna-
atonale sull'energia solare. In 
particolare verranno valutate 
le possibilità offerte dall'ener­
gia solare per soddisfare i 
bisogni di energia dei Paesi 
in via di sviluppo in campo 
agricolo. 

In preparazione della con­
ferenza si sono svolti tra set­
tembre e ottobre cinque se­
minari regionali a Nairobi, 
Bamako, Amman, Caracas e 
Nuova Delhi. 

Una «fotografia» 
della droga 

L'esplosione del problema 
droga ha ampliato in pochi 
anni la letteratura sull'argo­
mento. riempiendo le librerie 
di saggi, trattati, ricerche psi-
cosoctali o semplici ed effi­
caci testimonianze. 

L'ultimo nato^cUa questio­
ne è «Droga oggi» del ma­
gistrato Beniamino Pargnoli 
(Sugarco, pp. 383, L. 4300). 
Il volume di Pargnoli, pur 
non dandoci rivelazioni inedi­
te sull'argomento e apparen­
do alcune volte frettoloso e 
poco puntuale nell'esposizione, 
presenta il pregio di essere un 
manuale di trapida» consul­
tazione, non eccessivamente 
tecnico e a disposizione di 
tutti, dal pretore, allo psico­
logo, al sanitario. 

Nella sua asettidtà di ma-
nu-.'e a testo diviene cosi uno 
strumento utile nelle mani di 
chi, per motivi di lavoro o 
nella necessità di disporre di 
un'essenziale « fotografia » del­
la questione droga, debba ap­

propriarsi in breve tempo del-
rindispensabUe per poter ac­
cedere al complesso argomen­
to. 

Interessante e abbastanza 
inedita è quella parte del la­
voro che distingue schemati­
camente U concetto «droga» 
nelle varie accezioni, in cor­
relazione con le diverse real­
tà culturali, religiose e socia­
li, dimostrando come siano 
spasso arbitrari e privi di 
fondamenti oggettivi gli atteg­
giamenti che l o stesso mondo 
giuridico assume nei confron­
ti dei tossicodipendenti, n te­
ma avrebbe meritato maggiore 
approfondimento, ma anche 
qui l'autore ha tenuto fede al 
suo intento di fornire agli 
Intel essati solo un «prontua­
rio» e nulla di più, comple­
tato in appendice dalla rac­
colta dei testi di legge sani­
tari, procedurali e penali in 
materia di « stupefacenti ». 

a. ITve\ 

Un'altra novità nel sem­
pre più ampio panorama 
delle vetture azionate dal 
motore diesel: il turbo Peu­
geot, che la Casa francese 
ha montato sulla propria 
« ammiraglia », la 604. Ma 
quali vantaggi si ottengono 
con questa soluzione, per 
ora unica su una macchina 
europea? In sintesi si può 
dire questo: che con un 
motore di 2304 di cilindra­
ta, lo stesso adottato dalla 
Peugeot per la 604, si otten­
gono prestazioni paragona­
bili a quelle di un 3 litri. 
Quindi, notevole risparmio 
di carburante e minori one­
ri fiscali. 

Il turbocompressore mon­
tato dalla Peugeot, che è 
prodotto dalla americana 
Garrett Airesearch, utilizza 
l'energia dei gas di scarico 
attraverso un insieme di 
due turbine ricavate su un 
unico albero. La prima tur­
bina raccoglie l'energia dei 
gas di scarico, imprimen­
do all'albero una velocità 
che raggiunge 1 100.000 giri 
al minuto, velocità che vie­
ne trasmessa alla seconda 
turbina la quale comprime 
l'aria d'immissione per ef­
fetto centrifugo. 

Il risultato che si ottie­
ne con la sovralimentazione 
è quello di aumentare la 
massa d'aria fornita al mo­
tore, la quale viene com­
pressa durante la sua im­
missione nei cilindri. E sic­
come la coppia e la po­
tenza fornita da un moto­
re diesel sono legate alla 
quantità di combustibile 
che si riesce a far brucia­
re integralmente, è facile 
dedurre che aumentando 
con il turbocompressore la 
massa d'aria che va al mo­
tore si ha una combustio­
ne migliore del gasolio e 
di conseguenza un maggior 
rendimento. 

I vantaggi offerti dal tur­
bo sono stati soprattutto 
utilizzati sulla 604 per ave­
re una coppia elevata a 
bassi regimi e infatti sono 
stati ottenuti 18,4 Kgm a 
2000 giri, il che rappresen­
ta un incremento del 60% 
rispetto allo stesso motore 
non sovralimentato. 

Allo scopo di ottenere un 
funzionamento corretto del-

' l'insieme motore-turbo du­
rante i vari regimi di fun­
zionamento del motore, nel 
turbocompressore vi è un 
dispositivo di regolazione 
della pressione d'ammissio­
ne. Quando la pressione 
ideale è raggiunta, i gas di 
scarico vengono parzial­
mente deviati. In tal modo 
si stabilizza la velocità del­
la turbina limitando con­
temporaneamente il tasso di 
sovralimentazione. 

Questo insieme di accor­
gimenti, ha dato risultati 
davvero notevoli, che si 
possono apprezzare solo 
stando al volante della gros­
sa vettura, la quale, nono­
stante il suo peso di qua­
si una tonnellata e mezzo 
(a vuoto in ordine di mar­
cia kg 1.460), ha una ripre­
sa assai brillante e raggiun­
ge i 400 metri con parten­
za da fermo In 20,5 secon­
di, il km in 38,1 e la velo­
cità da 0 a 100 km in 17,5. 

Queste prestazioni si ot­
tengono con il modello con 
cambio a 5 marce, ma pure 
con il cambio automatico 
la vettura si mantiene scat­
tante e sufficientemente ve­
loce. E* qui il caso di ri­
cordare che i tipi della 604 
diesel turbo sono tre: una 
con cambio a 4 marce, una 
con cambio a 5 marce e 
una con cambio automati­
co a tre marce. 

Altre importanti preroga­
tive della nuova vettura so­
no: alta velocità massima 
(157 km/h con la 5* mar­
cia, 150 con la 4* marcia e 
144 con il cambio automa­
tico), straordinaria silenzlo-
sltà (specialmente all'inter­
no), elevato comfort e con­
sumi contenuti. Questi r i 
timi, per 100 km a 90 l'ora, 
sono di 6,1 litri (5m), 6,6 
(4m) e 7,3 (aut.). A 120 
km/h salgono rispettiva­
mente. sempre per 100 km, 
a 8.6 litri, 9,2 e 10.1. 

Durante la nostra prova, 
effettuata su percorsi mi­
sti, comprendenti tratti di 
autostrada, abbiamo potu­
to soprattutto aprezzare la 
buona ripresa del motore 
anche ai bassi regimi — il 
che fa risparmiare l'uso del 
cambio — e la grande co­
modità di guida, resa dolce 
nelle curve strette e nelle 
manovre fra il traffico, dal­
l'ottimo servosterzo. Insom­
ma, la 604 della Peugeot, 
anche con il diesel, rimane 
una vera ammiraglia. 

Per quanto riguarda il 
prezzo, la Casa francese si 
riserva di comunicarlo 
quando la vettura verrà 
commercializzata in Italia, 
cioè fra qualche mese. Una 
indicazione di massima si 

- può comunque trarre facen­
do un raffronto coi prezzo 
praticato in Francia, dove 
la nuova 604 costerà circa 
12 milioni. Però in Italia ci 
dovrebbe essere un 17 per 
cento in meno di IVA, il 
che dovrebbe far scendere 
notevolmente la cifra. 

g.c. 

Il Diesel tu rbo montato sulla Peugeot « 604 u e, a destra, una vista posteriore della vettura 
la piastr ina d i identificaziona. 

Raffinata carne la berlina 
la «Supermirafiori Panorama 
Sarà commercializzata dalla Fiat non prima del mese di mago 
E' stata progettata tenendo conto degli orientamenti dell'uten 
nel settore delle « famil iari » - Le percentuali delle « breaks » r 
mercato europeo 

La 131 Supermiraf ior i Panorama che la FIAT metterà in commercio fra un paio d i mesi. 

La nuova « 131 Supermirafiori Panora­
ma » presentata dalla FIAT in prima mon­
diale al quarantanovesimo Salone dell'au­
tomobile di Ginevra non arriverà sul mer­
cato italiano prima del mese di maggio. 
I tecnici della FIAT prevedono che lu 
« Supermirafiori Panorama » avrà succes­
so, se è vero che il nuovo modello è stato 
realizzato per rispondere all'evoluzione in 
atto nel campo delle « familiari ». Sem­
bra infatti che gli utenti si stiano orien­
tando verso vetture che siano in grado di 
aggiungere alle doti di praticità le presta­
zioni e le comodità delle berline da tu­
rismo. 

La « 131 Supermirafiori Panorama » 
unendo la meccanica e il raffinato allesti­
mento interno della Supermirafiori alla 
tipica carrozzeria « break » a cinque por­
te dovrebbe rispondere a queste esigenze. 

- Il nuovo modello ha il motore bialbe-
ro da 1585 centimetri cubi che sviluppa 
una potenza massima di 98 cavalli DIN a 
6000 giri al minuto (e una coppia di 13,4 
KGM a 3800 giri al minuto) in grado 
di consentire alla vettura una velocità 
massima di 170 km l'ora e un tempo di 
accelerazione di soli 33 secondi sul chi­
lometro da fermo. 

Il cambio è di serie a cinque marce, 
con J a quinta demoltiplicata per dimi­
nuire i consumi e aumentare la silenzio-
sita di marcia. Il consumo a velocità co­
stante è indicato in sei litri per cento chi­
lometri a 80 km/ora; a cento chilometri 
all'ora il consumo è di 7,1 litri per cento 
chilometri. Il peso in ordine di marcia è 
di 1070 chilogrammi; il peso massimo ri-
morchiabile è di 1140 chilogrammi. 

Per quanto riguarda l'allestimento in­

terno, i sedili anteriori haunu poggiato 
incorporati, il volante è registrabile, 
strumentazione comprende anche conti 

Ti e orologio al quarzo II porlabaga;;! 
rivestito di moquette. 

I/aspetto esterno, salvo elio nollu p 
te posteriore, è lo stesso della berli 
Supermirafiori con ì fari rettangolari a 
iodio e i paraurti in resina in grado 
resistere ad urti sino a 4 5 km/ora (a 
chiesta sono disponibili paraurti ad 
sorbimento di energia, tipo USA). Tra 
dotazioni di serio, la nuova FIAT avrà 
specchietto retrovisore esterno anche . 
lato del passeggero e il tergilunotto 
steriorc. Tra gli optionals: un portapnei 
fisso sul tetto. 

La nuova « Supermirafiori Panoram-
si aggiunge alla gamma delle altre . 
FIAT « Panorama » (una volta si chiai, 
vano « familiari »). Sono disponibili 
tualmente la « 131 Miraftori Panorcu 
1300 CL », la « 131 Mirafinri Panorat 
1600 CL », la « 131 Diesel 2000 l'anora-
CL » e la « lo 1 Diesel 2500 Panorama £ 
per ». | 

Questa notevole presenza di mini** 
« Panorama » è giustif icatu. secondo / , 
FIAT, dalie buone prospettive del setjfe 
europeo delle vetture familiari. Se in L-
Ha questa formula si mantiene ottrft 
all'1-2 per cento della domanda U/„ 
di auto, le vetture familiari (« break» 
spuntano negli altri Paesi europei qv-
più alte: sette per cento in Francia. 
per cento in Germania, 12 per cento 
Gran Bretagna, 9,5 per cento in Sviati. 
Nel 1978 in Europa sono state vend 
circa mezzo milione di vetture « fami 
ri ». di cui 200 mila nella fascia di . 
si colloca la o 131 ». ' 

La barca a vela per cominciare 

Una narriti pt«r l'ape Mura M I * staffe** newtica: Il Towrinf Clvb Italiano offra ai *«wi. s«c> 
borea a vaia a vn* tarala a ufo a speciali c o d r i o n i . La «Maratta Towrinf» (a destra) è 
dativa di 4 ,90 m, caaaca di trasportar* qvattr* parso*», datata di randa a fiocca, viene elaac 
coma stabila a sicura, ma non por qwatto mano samtbìla anche ai vanti lasaari. E' prevista 
montai»1 un m a n i a fuoribordo fino a « cavalli. Viene offerta ai soci, completa, al 
lira 9 *5 .000 . La lavala « Oort Towrinf > ( a sinistra) e Iona* m 3,60 ed * composta * -
con doo lastra dì resina ABS, saldata su ona struttura rigida interna ottenwta con schioma r. 
retanka. Completa di attratxatvra a vaia costa 440.000 lira. Altri particolari sono pubblicati 

di m a n e di • Qui Teorinf * . 

,Rubrica a cura di Fernando Stramba* 
t 
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Coppe: nerazzurri a Beveren 
per rovesciare il pronostico 

MILANO — (l. r.) - Mercoledì si giocano 
le partite di ritorno dei quarti di finale 
delle Coppe europee. Come è noto, l'uni­
ca squadra italiana rimasta in lizza è 
l'Inter, che si recherà in Belgio per af­
frontare il Beveren squadra capoclassi-
fica del campionato che anche sabato ha 
vinto un match importante battendo per 
tre reti a zero il Liegi. •-

Per l'Inter indubbiamente si tratta di 
un impegno quanto mai difficile dopo il 
pareggio a reti inviolate di San Siro. 
Nell'occasione Borsellini conta di schie­
rare anche Bini (uscito anzitempo ieri) 
e Canuti assente dai campi di gioco da 
quindici giorni. Mancherà certamente Pa-
sinato (squalificato) ma nel clan interista 
regna una certa fiducia. 

Per quanto riguarda le altre partite in 
programma è molto attesa (in Coppa 

Campioni) quella - di Glasgow, dove i 
Rangers cercheranno di recuperare 11 gol 
subito nella partita d'andata a Colonia e 
quella di Barcellona nella Coppa Coppe, 
dove Kranki e compagni saranno impe­
gnati a rimontare il gol di svantaggio cne 
li separa dall'Ipswich. Questo il pro­
gramma completo: 

COPPA CAMPIONI: Malmoe-Cracovia 
(1-2); Rangors-Colonla (0-1); Grassophers-
Nottingham (14); Dinamo Dresda-Austria 
(1-3). 

COPPA COPPE: BeverenJlnter (0-0); Bar-
cellona-Ipswich (1-2); Servette-Fortuna D. 
(0-0); Banik Ostrava-Magdeburgo (1-2). 

COPPA UEFA: Borussia M.Manchester C. 
(1-1); West Bromwich-Stella Rossa (0-1); 
MSV DuisburgHonved (3-2); Dukla Pra-
ga-Herta (1-1). 

Ber sellini: 
«Ci manca 

r r , 
• \ •' \ : ' 

ancora 
l'esperienza» 
MILANO — Ber sellini, beato 
lui, trova la forza di sorride­
re. La sua Inter ha sciupato 
un'altra occasione per diven­
tare adulta. Che ancora una 
volta si sia ripetuta la sto­
ria di Perugia e di Torino 
contro i granata, si vede che 
non lo furba più di tanto. 
Potrebbe anche darsi che il 
tecnico nerazzurro non abbia 
più neanche la forza d'arrab­
biarsi dopo il tanto animarsi 
sulla panchina. Borsellini è 
anche Ironico: «Ma vi slete 
accorti che meritavamo noi 
di vincere?». 

E' anche vero però che la 
partita l'avete persa proprio 
voi... ' ••'-'••f- • • 

«E questo è gran peccato 
— risponde sempre sorriden­
te ti tecnico — perché ave­
vamo saputo creare tutte le 
premesse per battere questo 
benedetto Milan. Della prova 
del miei, comunque, devo ri­
badire che mi sono molto 
piaciuti nella prima parte del­
la gara. Nella ripresa invece 
pur avendo segnato due gol 
abbiamo sbagliato troppo. 
Non siamo riusciti a mante­
nere il possesso della palla 
permettendo ai rossoneri di 
rendersi pericolosi. Non scor­
diamo però che è pesata mol­
to la sostituzione di Bini, un 
elemento che per la sua e-

sperlenza poteva conferire at­
ta difesa la necessaria calma. 
Comunque anche questa è 
andata», a Si vede — conclu­
de sempre con tono ironico 
— che all'Inter oltre all'e­
sperienza manca anche il fon­
do atletico». 

Chi non nasconde la rab­
bia è Oriali: «E' pazzescol 
Non ci posso credere. Con 
due gol di vantaggio ci sia­
mo fatti raggiungere ancora 
una volta. Incredibile! Abbia­
mo fatto di tutto per farci 
raggiungere: ogni volta che 
toro avevano la palla noi fa­
cevamo di tutto per agevo­
larli nel costruire azioni da 
gol. Non fatemi aggiungere 
altro per favore...». 

Un altro che è incavolatls-
simo è Muraro: «Ma che Mi­
lan e Milan. Abbiamo fatto 
tutto noi anche il pareggio. 
Non si può continuare a que­
sta maniera...», 

Il presidente Fraizzoli, inve­
ce, sembra non , abbia più 
neanche la voglia di parlare. 
Lui sentiva che il Milan sa­
rebbe riuscito a riequilibrare 
la partita: « Sono stato un 
cattivo astrologo (dice pro­
prio così). Infatti dopo il 
raddoppio di Altobelli mi so­
no messo a gridare di non ri­
cadere negli errori di Peru­
gia e Torino ed infatti è suc­
cesso il patatrac. Bah, io non. 
ci capisco più niente». 

Più tecnico il commento di 
Mazzola: « Nel calcio non c'è 
più nulla da scoprire. Chi sba­
glia paga e noi ancora una 
volta abbiamo scontato le no­
stre ingenuità. E' un'altra e-. 
sperlenza che ci potrà servire 
in futuro». 

I.r. 
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INTER-MILAN — Albtrtoii è a ftrra • il pallon* finisce in rate: e 
Il primo gol dell'Inter legnato da Orlati. 

Liedholm: 
«Adesso 
ci bastano 
tre punti» 
MILANO — ititi Liedholm si 
presenta ai cronisti in veste 
inconsueta. Per la prima volta 
le sue affermazioni sfiorano 
persino l Imprudenza nel sen­
so che il tecnico rossonero 
in questa occasione abbando­
na la solita recita impronta­
ta alla modestia. 

E' un Liedholm, come è fa­
cile capire, abbastanza eufo­
rico. In perfetto completo blu, 
il « barone » accompagna le 
sue affermazioni, le sue bat­
tute, con larghi sorrisi. Diffi­
cile stabilire se il fatto con­
siste nella naturale reazione 
psicologica allo spavento che 
certamente ha avuto dopo il 
2-0, oppure alla convinzione 
che ormai quella tanto sospi­
rata «stella» del decimo scu­
detto è ormai raggiunta. 

Valutando le sue frasi però 
la prima ipotesi appare da ac­
cantonare. Dice infatti ironi­
camente Liedholm: «Quando 
l'Inter ha raddoppiato non mi 
sono preoccupato perché non 
ritenevo possibile perdere con 
questi nerazzurri... ». 

Pe-ò quei due gol sono ar­
rivati... 

a Vede, noi non siamo una 
squadra che deve andare in 
campo per difendersi. Que­
sto è successo specie nel pri­
mo tempo poi, finalmente, ci 
siamo sbloccati ed è venuto 
fuori il Milan di sempre con 
i risultati che si son visti. Ora 
credo che qualcuno la smet­
terà di dire che siamo stan­
chi, perché rimontare due gol 
nel finale all'Inter, che viene 

descritta come una compagi­
ne tra le più preparate, è una 
prova che il Milan gode di 
ottima salute». 

Ma quest'Inter il pareggio 
ve lo ha quasi regalato... 

«Non è vero, lo dico che 
non meritavamo certo di vin­
cere e che il pari è venuto 
a premiare il carattere di que­
sta squadra. Ora il campiona­
to entra nella sua fase decisi­
va e il Milan ha dimostralo 
di poterlo vincere. Una mia 
tabella? Mah, mi acconten­
terei, per il momento dt altri 
tre punti nelle due prossime 
partite interne con il Vicenza 
e il Napoli. Immodesto? No, 
sono realista ». 

Quando Walter De Vecchi 
esce dallo spogliatoio è un as­
sedio. L'ex monzese tiene a 
precisare che non è la prima 
volta che mette a segno una 
doppietta in occasione dei der­
by: è già successo in un Mon­
za-Lecco (2-1) di serie C 
« Più della mia prestazione — 
afferma De Vecchi — ferrei a 
sottolineare il gran carattere 
del Milan. Sono convinto che 
questa prova ci aiuterà ad ar­
raffare lo scudetto. Ringrazio 
anche chi mi ha alutato mo­
ralmente in questi giorni do­
po le critiche che mi sono 
state fatte in occasione della 
partita con la Juve». 

Il più allegro dt tutti è 
Franco Baresi che parlando 
con i cronisti allunga il collo 
verso lo spogliatoio interista. 
« Tengo a sottolineare che 
l'arbitro ha preso un grosso 
abbaglio concedendo il rigo­
re. Io ho toccato la palla. 
Perché guardo verso quelli 
dell'Inter? Aspetto mio fratel­
lo. Uscendo gli ho detto di 
non prendersela perché noi 
siamo troppo Jorti e lui mi ha 
detto qualcosa che non ho 
capito bene. Ora voglio spie­
gazioni da quello là. Ma co­
me poteva pensare di battere 
il Milan. Si vede che è trop­
po giovane... ». 

Lino Rocca 

Il Milan strappa il pareggio nel derby: 2-2 

L'Inter non cessa più di stupire: 
prima domina e poi si fa prendere 

%.?>l 

Fallito un rigore e giunti in vantaggio per 2-0 a dieci minuti dalla fine (Oriali 
ed Altobelli) i pivelli di Bersellini sono stati travolti dall'orgoglio rossonero e 
da una doppietta di De Vecchi: il ritmo pazzesco e scriteriato non è dunque bastato 
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INTER-MILAN — Altobelli a legno: e i l provvisorio 2-0 per i nerazzurri. 

MARCATORI: Orlali mi 5', Al­
tobelli al 34', De Vecchi al 
35' ed al 45' della ripresa. 

INTER: Bordon ?; Giuseppe 
Baresi 7, Orlali 7; Pasinato 6, 
Fontolan 7, Bini 7 (Tricel-
la dal 19* s.t. 6): Scanala-
ni 6, Marini 6, Altobelli 7, 
Beccalosai 6, Muraro 6 (12 
Torresin, 14 Chierico).-.,. 

MILAN: Albertosl 8; Mortai 7, 
M*lder* 5; De Vecchi 7, Bet 

' 6 (Soldini dal 38' s.t. del 
p.t. 6), Franco Baresi 7, Bu­
rlarli 6, Bicon 6, Novellino 
5, Capello 7, Chiodi 6 (12 
Rigamonti, 14 Sartori). 

ARBITRO: Agnolln, di Bas-
sano del Grappa 6. 
NOTE: giornata di pioggia, 

terreno assai viscido. Spet­
tatori 65.000 di cui 51.274 pa­
ganti per il nuovo incasso re­
cord di 557 milioni. Calci d'an­
golo 11-8 per l'Inter. Ammo­
niti Bigon e Pasinato per pro­
teste, De Vecchi per gioco 

violento, Bordon per com­
portamento antiregolamenta­
re. Sorteggio antidoping ne­
gativo. Presente in tribuna 
Bearzot. Marcature: Morini su 
Muraro, Maltiera su Pasina­
to, Bet e poi Boldlnl su Alto-
belli; De Vecchi su Beccalos-
si, Scanziani su Bigon e Ma­
rini su Capello; Fontolan su 
Chiodi, Oriali su Buriani e 
Giuseppe Baresi su Novellino. 

MILANO — Ma si pub esse­
re più pivelli dei pivelli del­
l'Inter? A dieci minuti dalla 
fine vincevano addirittura per 
2-0 con gol di Oriali ed Alto-
belli, e chi avrebbe sperato, 
fra i milanisti, di raddrizza­
re la partita? E invece, incre­
dibilmente, due volte De Vec­
chi, su punizione la prima, 
su azione la seconda, ha poi 
battuto Bordon ed è stato 
pari, d'orgoglio cavato chis­
sà da dove. Il derby è stato 
dunque emozionante e com­

battuto e sarebbe piaciuto an­
che a chi avesse visto con­
trovoglia la partita. Nel con­
to del cardiopalma persino un 
rigore parato da Albertosi an­
cora sullo zero a zero e bat­
tuto da Altobelli. Chi ha pa­
gato piti di mezzo miliardo 
per adire lo stadio sarà con­
tento. •••••'. ' .-•> -; 
-Un po' meno contenta è la 

Inter, ovviamente, che ha con­
dotto alla grande il match, lo 
ha praticamente dominato sul 
piano del ritmo (addirittura 
forsennato nella sua continui­
tà asfissiante), ha cotto il 
Milan strocandogli il fiato, 
ha meritato insomma di vin­
cere. E invece, ancora una 
volta, ha raccolto meno della 
semina. Come mai? Se Io chie­
derà ancora Borsellini, se lo 
chiederanno un po' tutti, ma 
non è proprio una novità. E 
del resto, per il Milan, par­
lare di fortuna assoluta non 
sarebbe corretto, in quanto i 

l'orgoglio, la determinazione, 
il carattere che hanno glori­
ficato il suo finale non sono 
proprio peculiarità esclusive 
della dea bendata. Il Milan ha 
anche saputo lottare e reagi­
re con i suoi vecchi e le sue 
riserve proprio quando sem­
brava sull'orlo dei tracollo 
definitivo. Un po' d'esperienza 
(vedi Capello) non ha dun­
que nuociuto, per quanto la 
differenza d'età e di fiato si 
sia fatta sentire per tutti gli 
altri ottanta minuti. 

Al Milan dunque continua 
ad andar bene. Il ritmo impo­
sto dall'Inter gli era comun­
que proibitivo, e soltanto fa-
--">ndo leva sulla calma era 
riuscito a resistere per tutto 
il primo tempo. L'assenza di 
Antonelli si è fatta sentire in 
fase offensiva, quella di Col-
lovati è pesata moltissimo in 
difesa. Dietro, il Milan di ie­
ri era abbandonato ad un suo 
improvvido destino: Morini 

INTER-MILAN 
rossonero. 

— De Vecchi realizza da lontano il gol del pareggio 

marcava Muraro, il quale gli 
ha fatto più d'una volta ri­
schiare l'infarto; Maldera era 
zoppo nel destro che non sa­
rà certamente quello dei gol 
ma che in un bipede fino a 
prova contraria ha sempre la 
sua importanza; Bet si è in­
fortunato dopo nemmeno qua­
ranta minuti... insomma, un 
tessuto connesso da cerotti, il 
più rilevante dei quali è sta­
to senza dubbio Albertosi. 

Il veterano si è rivelato 
grande per tutti i primi 45' 
ma grandissimo al momento 
del rigore. Un rigore peraltro 
regalato (l'unica cosa « rega­
lata» all'Inter, alla quale in 
definitiva è stato tolto, in­
tediamoci bene...) da Agnolin, 
evidentemente preoccupato di 
replicare nei fatti ai ricordi 
subdolamente ripescati dal 
vicepresidente interista Pri­
sco. Insomma Agnolin ha cal­
cato la mano al 3' della ri­
presa quando Franco Baresi 

Nessuno tira in porta e finisce 0-0 

Perugia con i remi in barca 
L'Ascoli può tirare il fiuto 

Partita tecnicamente modesta anche se non è mancato un acceso agonismo - In evidenza Moro 

ASCOLI: Palici 6; Arrivino 
$, Perico 6; Scorsa 8, Ga-
sparirti C, BellotU» 5; Tre-
visaneDo 8, Moro 7, Ans­
atasi 5 f Legnaro dal 42' del 
•4.), PÙeggi 5, Quadri 5. 
N. 12 Brini; n. 14 Amba. 

PERUGIA: Malizia 8; Nappi 
8, Ciccarmi 8; Frost» 8. 
Detta Martini 8, Dal Frane 
5; B a f i 8. Botti 5. Caoar-
•a 5, RedegUerl 8, Speg-
giorin 5. N. 12 Grassi; n. 
B Zecchini; n. 14 Caccia­
tori. 

ARBITRO: Lattami di Ro-

NOTE: Spettatori 22 mila 
circa dei quali 13.155 paganti 

Kr un incasso di lire 50 mi­
ni 808 mila 300 (va aggiun­

ta la quota abbonamenti che 
è stato di lire 26 milioni 904 
mila 333 lire). Sono stati am­
moniti Anatrino. Bagni, Del­
la Martlra. Anastasi. Calci 
d'angolo 84 per l'Ascoli. Do­
pine: Goaparini. PUeggi, Le­
gnaro, Butti. Casarsa, Speg-
glorrn. . 

DALL'INVIATO 
ASCOLI — Come calcio gio­
cato Ascoli-Perugia è stato 
vtramente poca cosa, Casta-
gner l'ha definita una parti­
tacela. Come calcio chiac­
chierato, be' è stato un ve­
ro festival. Le due squadre 
svovano pressanti e opposti 
problemi di classifica. Non 
volevano buscarle, pertanto 
un pixsico di rabbia in cam­
po c'è stato. E spesso alle 
dispute a suon di pedate 
proibite si sono aggiunte le 
disputo «orbali tra i giocato­
ri. Addirittura alcuni ad ogni 
dodsiono arbitralo o applau­
divano Lattanti o si abban­
donavano a vistose scene di 
scoramento. Insomma, un ve­
ro festival del lamento. Fra 
Bagni e Ansivino che si so­
no affrontati sempre con de-

vtro^-n»>;:»'£>: 'i.f'^H-^»^^»*-" 
ASCOU-ftSUGIA — Molkie in 

dsione sono volati anche ta­
luni calci e 1 due se ne so­
no detto pure di cotte e di 
crude, fino all'avvio della ri­
presa, poi l'arbitro dopo un 
ennesimo scontro, 11 ha am­
moniti e nella seconda par­
to si sono un po' calmati 
anche se il loro impegno non 
è mai venuto meno. 

Fra i protagonisti del cal­
cio chiacchierato c'è stato an­
che l'arbitro Lattanti. Non 
è che abbia commesso ma­
gre rilevanti, però ha trop-

bitc 
tollerato. Si è pure est-

lito e sbracciato esagerata-
mento a spiegare ai giocato-, 
ri le ragioni di punizioni ov­
vie e scontate. Per di più 
ci è parso che non avesse 
gran voglia di correre e tal­
volta il suo passo lento lo 
ha tagliato fuori dall'azione. 
Insomma in una partita te­
nacemente disputata, ma qua­
litativamente molto scarsa, 
pure l'arbitro ha trovato mo­
do di adeguarsi. 

L'Ascoli aveva un po' pau­

ra di questo impegno soprat­
tutto perché dopo la batosta 
di domenica scorsa, qualcu­
no aveva prospettato aria di 
crisi nel caso le avesse nuo­
vamente buscate. In pratica 
però la squadra, almeno per 
tono agonistico, ha fatto il 
suo dovere. Si è battuta, an­
che se alla distanza è par­
so che abbia tirato i remi 
in barca. Renna ha inserito 
l'atteso Anastasi sperando che 
egli potesse inventare il gol, 
ma con scarsi risultati pra­
tici. 

In effetti lo 04 deve star 
bene a tutti perché per pre­
tendere di fare gol occorre 
tirare in porta, però in que­
st'arte né l'Ascoli né il Pe­
rugia hanno brillato. L'Asco­
li ha avuto un paio di con­
clusioni senza pretese nella 
prima parte, in novanta mi­
nuti però non ha costruito 
neppure una palla gol. Il 
Perugia in fatto di palle gol 
ha imitato l'avversario e nel 
primo tempo per qualità di 
gioco ha anche fatto peggio: 
non si segnala infatti neppu­
re una conclusione; l'unico 
tiro in porto dei giovanotti 
di Castagner si è avuto al 
24' della ripresa. Veramente 
poca cosa. 

Castagner, che ha confessa­
to di esser rimasto più che 
altro sorpreso in panchina 
dalla rimonta del Milan con­
tro l'Inter, ha giustificato la 
Jnestasione scarsa della sua 
ormaziooe con il terreno 

molto duro che impediva il 
controllo del pallone. Resta 
comunque un vistoso impac­
cio nella manovra del Peru­
gia: SpeggJortn non ha mai 
«rato l'opportunità di gioca-

.re una pilla accettabile in 
quanto 11 centrocampo perù-
fino prima è stato aggredi­
to e condisfcmato da un A-
scoti ben pilotato da Moro, 
che Dal Fiume teneva a fa­
tica, poi ha sempre pastic­

ciato nei tentativi di far gio­
co. Tutto qui. 
- L'avvio è stato nettamente 
favorevole ai locali. Moro im­
postava con intelligenza, an­
che se poi i suoi suggerimen­
ti venivano bloccati nei pres­
si dell'area di rigore dall'ar­
cigna difesa perugina. Ana­
stasi ben controllato da Cec-
carini e Quadri da Della Mar-
tira non impensierivano la 
terza linea ospite che aveva 
un Malizia esageratamente di­
sinvolto nel portarsi fuori 
dalla porta. L'Ascoli coglieva 
unicamente alcuni calci d'an­
golo (5 nel primo tempo, ma 
m fatto di praticità si con­
tavano nei primi 45 minuti 
due sole conclusioni: al 27' 
un tiro cross di Fileggi e un 
debole tiro di Ansivino ben 
servito da Anastasi). Neppu­
re una conclusione da par­
te perugina. 

Ripresa: l'iniziativa - nella 
seconda parte passava al Pe­
rugia che comunque non riu­
sciva a schiacciare un Asco­
li sempre fisicamente in sa­
lute e tenace su ogni pal­
lone, Il solito robusto duel­
lo Anaivino"8sfni, un gene­
roso prodigarsi di Anastasi 
chiaramente in difficoltà con­
tro Ceccarmi, il sspiente con­
trollo di Frosto hi difesa, la 
autorità di Perico, altaiche 
sapiente sppofndo di Moro e 
niente altro. Partito sempre 
a un accettabile livello sul 
piano agonistico ma sonore 
modesta come qualità. Poi­
ché nessuna squadra riusci­
va a cavar fuori un tiro m 
porto (l'unica conclusione del 
Perugia nello soocchio av­
versario era di Bodogmori al 
24') giustamente si è finito 
con un risultato in bianco 
(e con la dehisiono di Ca­
stagner che ha me insto mol­
to male il pareggio del Mi­
lan). • 

Franco Vannini 

«R tetta lenta tenta successo la via della rete. 

Castagner sperava ormai nella sconfitta del Milan 

«Da San Siro una doccia fredda> 
SERVIZIO 

PERUGIA — Un tempo per l'Ascoli, uno per 
U Perugia: il pareggio a reti inviolate è il 
risultato, • quasi matematico, dei valori 
espressi in campo dalle due squadre. Ed 
è forse, anche, il risultato che le due squa­
dre cercavano fin dall'inizio. 

• Castagner e Renna sono ambedue contenti 
dell'esito deWincontro. Il pareggio ha infatti 
ridato all'Ascoli quel morale indispensabile 
per affrontare la bagarre finale della sal­
vezza. Castagner, raUenatore del Perugia, è 
comunque soddisfatto a meta. wNon siamo 
riusciti a vincere un po' per negligenza no­
stra, ma molto per memo dell'Ascoli, che 
mi avevano descrìtto come una squadra ras­
segnata. Tutt'altro, all'inizio ci siamo trovati 
nettamente ra difficoltà. Resta il risultato 
positivo del punto conquistato fuori casa, 
ma resta ugualmente il rammarico del pun­
to che non è.venuto da MUano. La giornata 
si stava mettendo benissimo per noi. Pot 
atta fine è arrivata -la doccia fredda del 
pareggio del Muan ». 
~ Un qualche dispiacere evidentemente il pa­

reggio in extremis del Muan nel derby deve 
averlo procurato ai perugini. Non per nulla, 
soprattutto nei secondo tempo, atta notizia 
del vantaggio deWInter sul Milan, il Perugia 
ha nettamente accentuato la sua pressione 

verso la porta ascolana. «Ma non è che 
si sia brillato motto — sostiene Castagner 
— la partita è stata brutta. I miei giocatori 
hanno trovato molte difficoltà a controttare 
il paltone per il terreno particolarmente 
duro. Occorrevca molto tempo per control­
lare la sfera. Gli avversari avevano così mo­
do di avventarsi sui miei giocatoris. «A 
causa dette condizioni del terreno di gioco 
non ideali — sostiene ancora Castagner — 
fra l'altro, la solita spinta di Nappi e Re-
deghieri è venuta a mancare. Era infatti 
impossibile che il pallone potesse essere 
lanciato e controllato con una certa preci­
sione ». La rincorsa al Milan continua, anche 
se l'allenatore umbro è del parere che il 
calendario si prospetta molto più difficile 
per il Perugia, atteso tra due domeniche 
dalla trasferta di Torino. 

Anche Renna è del parere che il terreno 
in condizioni migliori avrebbe permesso ai 
suoi di esprimersi ad un livello tecnico 
superiore. Ma è ugualmente soddisfatto. La 
settimana appena passata era staio per la 
squadra bianconera particolarmente difficile. 
Il pareggio t servito tra l'altro a riappaci­
ficare pubblico e squadra «E' tra le cose 
più importanti ed indispensabili per la sal­
vezza», dichiara a proposito Renna. • 

d. f. 

interveniva in lecitissimo ed 
elegante tackle scivolato sul­
la linea di fondo colpendo 
nettamente la palla che Al­
tobelli si apprestava a calcia­
re. Il rigore veniva affida­
to allo stesso centravanti ne­
razzurro. ma Albertosi, alzan­
do il braccio destro nel volo, 
riusciva < a respingere. Non 
faceva nemmeno in tempo, il 
Milan a congratularsi con il 
suo portiere che l'Inter al 5' 
tagliava la testa alle pole­
miche andando in vantaggio: 
su rinvio a campanile di Ca­
pello, Marini indirizzava di te­
sta nuovamente in area do­
ve Oriali — forse creduto in 
fuorigioco ma in realtà re­
golarmente appostato — riu­
sciva d'esterno destro a gela­
re Albertosi. 

Veemente, mai domata e 
mai abbastanza paga, l'Inter 
continuava concentratissima a 
ricercare il raddoppio, ora 
ovviamente più spesso in con­
tropiede. Lo raggiungeva pro­
prio al 34', quando Altobel­
li veniva imbeccato stretto 
da Pasinato sul limite sini­
stro dell'area. Era il 2-0 che 
in pratica doveva sancire la 
vittoria interista, ed invece 
rappresentava soltanto l'ele­
mento di scollatura. Tutta la 
concentrazione, l'impegno, la 
determinazione che avevano 
caratterizzato l'Inter sino a 
quel punto di colpo spariva­
no in una euforica consape­
volezza di avere già l due 
punti in tasca. Errore! Eppure 
De Vecchi li avvisava, loro, 
i bravissimi ed ingenui pivel­
li, giusto un minuto dopo, 
quando ricevendo corto una 
punizione battuta da Capel­
lo, infilava Bordon da fuori 
area. Il restante della partita 
era un lungo, inesausto arrem­
baggio rossonero sino al mi­
nuto finale, quando ancora 
De Vecchi raccogliendo una 
respinta di TriceUa controlla­
va la palla ed insaccava po­
co fuor dalla lunetta: 2-2. qua­
si incredibilmente. Anche il 
derby è dunque diventato un 
ostacolo superato, per il Mi­
lan. 

Gian Maria Madella 
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VICENZA-TORINO — Il gol del pareggio granata matto a «agno da Iorio. 

Rocambolesca partita a Vicenza all'insegna dei gol « sospetti » (2-2) 

Il Toro subisce due k.d. 
ma si rialza e pareggia 

Rosi e Ccrilli gli stoccatori per i biancorossi • Oraziani e Iorio i «salvatori» gra­
nata - Una rete di Claudio Sala e stata annullata - Un palo allo scadere di Pccci 

MARCATORI: Rosi (V) al 24' 
del primo tempo; Cerili! 
(V) al 5', Grazianl (T) al 
15' e Iorio (T) al 33' della 
ripresa. 

VICENZA: GaUI 7; Mianl 6 
(dal 37' s.t. Calllonl), Ma-
rancori 7; Guidetti 7, Pre­
stanti 5, Carrara 7; Ccrilli 
5, Salvi 6, Rossi 6, Falop-

S 5, Rosi 6 (12* Bianchì; 
Briaschl). 

TORINO: Terraneo 6; Man* 
doriinl 6, Vullo 6; Salvato­
ri 6, Danova 7, Santln 6; 
C. Sala 6, Pece! 7, Grazia­
rti 8, Zaccarelil 6, Iorio 6 
(12* Copparonl; 13* Mozzini; 
14* Erba). 

ARBITRO: Benedetti, da Ro­
ma, 5. 
NOTE - Pomeriggio freddo, 

piovoso; terreno allentato. 
Circa 32 mila spettatori (in­
casso 69.134.200 lire), quota 
abbonati 45.749.335 lire. Am­
moniti C. Sala, Zaccarelil, Ce­
ruti, Vulto e 3antin. 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Ecco una par­
tita da raccontare agli allie­
vi di Coverciano, e magari a 
qualche altro. E' successo di 
tutto. Gol belli. Incredibili, 
fortunosi, contestati, annulla­
ti. E' finita con un pareggio 
che non scandalizza, e che 
Radice e Fabbri hanno por­
tato a casa con una punta 
d'amarena e un sospiro di 
sollievo, perché poteva andar 
meglio ma pure peggio, co­
munque è finita con un pa­
reggio che realisticamente va 
un po' stretto al Torino. S'è 
trovato natiche a terra una 
prima volta nel memento in 
cui stava producendo gioco 
di buona fattura e il Vicen­
za s'arrabattava attorno a un 
ottimo Galli per non far nau­
fragio. 

Poi, lo stesso Torino, tor­
nato in «pressing» come co­
pione e circostanze comanda­
vano, s'è ritrovato a sedere 
una seconda volta con un gol 
che sta ancora respingendo, 

> perché la posizione di Paoli­
no Rossi era effettivamente 
molto dubbia. Ce n'era d'a­
varo» per rassegnarsi. Anda­
va tutto di traverso, giocar 
bene e comandare non basta­
va; invece il Toro, alimentan­
do Il gioco con l'orgoglio e 
viceversa, tornava all'Inseguì-
mento, stringeva nuovamente 
l lanieri alle corde, li rice­
va soffrire e II colpiva una 
prima volta. 

Gol «sporco» per una di­
scutibile poslsione di Orazia­
ni? Potrebbe darsi, tuttavia 
di 11 a poco un nuovo gol 
veniva negato a Sala per un 
fuorigioco in cui il «poeta» 
si sarebbe fatto pisicare dal­
lo sbandieratore, quindi per 
la deprecabile «legge della 
compensaskme » la bilancia 
era sistemata. 

Il Torino era comunque 
sempre indietro e solo a una 
dosatila di minuti dalla fine 
raddrizzava le gambe balor­
damente storte di una partita 
che poteva vincere e che ha 
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rischiato di perdere. Nel fina­
le un ultimo sussulto: una 
gran botta di Peccl da oltre 
venti metri: Galli — proba­
bilmente coperto e un po' 
frenato da un vistoso indo­
lenzimento al polpaccio de­
stro — scattava in lieve ritar­
do, ma mandava lo stesso, 
con la punta delle dita, Il 

Erolettlle a stamparsi sulla 
ase del montante. Parata 

che valeva un punto, ma an­
che se nella pagella del por-
tierone blancorosso si trove­
ranno incertezze sulle palle-
gol del granata, lo stesso Gal­
li ha difeso alla grande la 
sua casa dagli assalti a ri­
petizione che, specie nella 
prima parte del « match », gli 
son stati portati dal Torino 
con lo scatenato Oraziani so­
pra tutti. 

Era incominciata — la par­
tita — con un botta e rispo­
sta secco ma incruento: Iorio 
per Claudio Sala e questi per 
Zaccarelil al 6', con conclusio­
ne sballata in acrobazia; fu­
ga di Rosi sulla destra ed 
eccellente pallone depositato 
fra le mani riconoscenti di 
Terraneo, al 7'. Ma al 10' Gal­
li doveva respingere di pu­
gno una randellata di Grazla-
ni da almeno trenta metri; e 
al 13', ancora Galli, allonta­
nava In tuffo su tiro di Zac­
carelil. Il campo Intanto, zup­
po e Insidioso, pretendeva pe­
daggio: lo pagava maggior­
mente il Vicenza, perché il 
Torino manovrava in scioltez­
za, con geometrie pulite e in 
profondità, ancorché favorite 
da indecisioni dei locali sul 
centrocampo (imprecisi Fa­
loppa e Rosi, sbiaditi Cerini 
e Salvi) e in Prestanti, i cui 
duelli con Grazianl si risol­
vevano quasi sempre negati­
vamente. 

Autorevole, oltre che in Gal­
li, Il Vicenza appariva pero in 
un Carrera quasi recuperato 
alla forma migliore, in un 
Guidetti ammirevole per ge­
nerosità e consistenza e In un 
Marangon magari un po' « di­
stratto» nei controllo di Sa­
la, ma sempre pronto a slan­
ciarsi in avanti per appog­
giare vigorosamente manovre 
offensive. Al 18' era proprio 
su azione di Marangon che 
Rossi poteva Alarsela con la 
prima palla glocablle della 
sua partita. 

Nel confronto indiretto con 
Grazianl, Rossi ha ottenuto 
punteggio inferiore, ma sono 
consioerazioni Ani a se stes­
se, sia per la diversa squa­
dra nella quale l due centra­
vanti «azzurri» hanno lavo­
rato, sia per l'Indisposizione 
che ha tormentato Paolino fi­
no alla notte scorsa, riducen-
dogll sensibilmente il poten­
ziate offensivo. 

Al 18', dunque. Rossi rice­
veva da Marangon, fuggiva e 
tentava di battere a rete: la 
palla veniva intercettata dal­
l'implacabile Danova: Rossi 
protestava chiedendo rigore 
per un « mani • che onesta­
mente non abbiamo visto, ma 
il signor Benedetti — che gli 
rifiutava la soddisfazione — 
nel giro di un minuto offriva 
al Vicenza una ciambella di 
salvataggio ben più robusta, 
perché l'intervento falloso di 
Prestanti — in area — su Gra­
ziarli era piuttosto evidente. 
Grasiani scaricava la rabbia 
scagliando subito a rete un 
paio di brucianti palloni (e 
Galli era sempre bravo a op-
porglisi), ma la beffa per 1 
torinisti era ormai pronta al­
l'angolo della strada. 

Al 24' Miani rilanciava lun­
go e Faloppa, di testa, toc­
cava alllndietro per l'irrom­
pente Rosi: di controbalzo 
Rosi Indovinava il «tredici»: 
bella ma protetta dalla fortu­
na, insomma, la palla che 
schisava dal suo piede per 
infilarsi sulla destra di 'ter­
raneo. Poco dopo Galli con­
fermava di essere, nel perio­
do iniziale del confronto, il 
miglior uomo in campo vicen­
tino, mentre Grazianl, infati­
cabile nella sua fruttuosa ri­
cerca di palloni utili, si con­
fermava il migliore In senso 
assoluto. 

Questo la dice abbastanza 
lunga, eppure il Tortaio, dopo 
una tuga sterile di Paolo Ros­
si • una punizione a «foglia 
morta » con la quale Sala cer­
cava vanamente di mortifica­
re Galli, si trovava sotto an­
che del secondo gol. Era il 5' 

della ripresa e Rossi, fatto 
partire da Carrera in una po­
sizione sulla cui Irregolarità 
11 Torino mette la mano sul 
fuoco, se n'andava sulla de­
stra: sbilanciata e protestata­
ria, la difesa granata si spa­
lancava per Cerilli che sbu­
cava al centro area per ri­
cevere il cross a rientrare del 
compagno e deporre facil­
mente in rete il comodissi­
mo pallone. Danno e beffe 
per il Toro: reazione, in ogni 
modo, da squadra di rango, 
altro che bandiera bianca! 

Al quarto d'ora Carrera re­
spingeva il pallone, Vullo lo 
riprendeva per consegnarlo a 
Grazianl, il bomber colpiva 
di precisione di testa e lo 
mandava alle spalle del clau­
dicante ed esterrefatto Galli. 
La panchina di Radice denun­

ciava un ondeggiamento di 
soddisfazione. Evidentemente 
Irritata, Invece, si mostrava 
al 24', quando un gol di Sala 
(colpo di testa sul lungo lan­
cio di Vullo) veniva Invalida­
to da Benedetti, ma infine,-
dopo che Galli aveva salva­
to gettandosi in mischia fra 
l piedi di Peccl per rubargli 
la palla, esplodeva al 33'. 

Da Mandorllni, In vertica­
le, la palla arrivava a Zacca-
relli, che di testa l'alzava di 
quel tanto che al ragazzino 
Maurizio Iorio bastava per 
colpire di precisione e centra­
re Il bersaglio con uno spio­
vente che scavalcava l'intera 
difesa, con Galli battuto in 
controtempo malgrado un di­
sperato tentativo di recupero. 

Giordano Marzola 
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VICENZA-TORINO — Esultano I biancorotil dopo il 90! di Cèrili!. 

Particolarmente seccato Radice 

I fuorigioco non visti 
accendono la polemica 

SERVIZIO 
VICENZA — II Torino ha rischiato di perdere, ha poi ri­
montato lo svantaggio fino a sfiorare il successo e alla fine 
si è trovato ancora a quattro punti dal Milan. «SOR ft lì 
per cadere ma riescono sempre a salvarsi l rossoneri — com­
mento Graziarti dopo aver appreso del pareggio nel derby 
milanese —. Son proprio questi l punti che gli faranno vin­
cere il titolo. La lotta però è ancora aperta», conclude il 
centravanti, magari per rinfrancarsi. 

Ci hanno messo una ventina di minuti i granata negli spo­
gliatoi per rendersi conto del come e del perchè sia matu­
rato un pareggio tanto rocambolesco. Poi Radice ha fatto 
da battistrada nei chiarimenti d'obbligo. « Trovarsi sotto di 
due gol è stato incredibile — dice subito —; il Torino è ri­
sultato nettamente superiore e proprio per questo sono sem­
pre stato tranquillo sull'esito finale della partita. Si poteva 
vincere — aggiunge —, peccato che si sia sbagliato un po­
chino troppo». 

E la baraonda dei fuorigioco fischiati e dei gol segnati e 
annullati? « Fuor di polemica, vorrei dire che l'arma del fuo­
rigioco è una di quelle che il Torino predilige, ma bisogne­
rebbe anche che gli arbitri imparassero a valutare con atten­
zione le relative situazioni», commenta Radice. 

Qualcosa di più preciso e polemico dicono i giocatori. Pec-
cv a Tutti possono sbagliare, oggi è toccato all'arbitro». Al­
tri particolari da Danova. « Irregolari tutti e due t gol del 
Vicenza e vi spiego perchè. Sul primo di Rosi, l'azione si 
è avviata dopo che l'arbitro non ha concesso a noi un cor­
ner causato da Galli e segnalalo dai guardlalinee. Su quello 
di Cerilli c'era un fuorigioco di Rossi di almeno tre metri». 

Terraneo conferma tra smorfie di disappunto. Per Ciccio 
Graziarli c'era anche un rigore sacrosanto nel primo tempo: 
« Prestanti mi ha toccato la gamba d'appoggio mentre slavo 
girandomi per il tiro», dice, precisando che sulla sua rete, 
valida, non si sente di dir nulla. Identica incertezza per Clau­
dio Sala che si è visto annullare una rete. « Sro partito sicu­
ramente da dietro, poi ho atteso che arrivasse la parabola di 
Vullo. ma ero scattato tn posizione regolare». 

I vicentini accolgono con soddisfazione il pari, anche se c'è tn 
Fabbri il rammarico di non aver saputo sfruttare le due reti 
di vantaook). € ti risultato l'avrei sottoscritto, anche se pote­
vamo addirittura fare il terzo gol. Tenete conto che Galli ha 
giocato l'ultima mezz'ora non al meglio per una botta sotto 
il ginocchio». Farina contesta la forma di Prestanti e parla 
di ingenuità. «Abbiamo incassato tre gol identici- mio nonno 
ci metteva meno a farsi furbo». 

Da ultimo Pablito. Ha fatto anche troppo. «Sono stato 
male in nottata, febbre e mal di stomaco, sono perfino stato 
incerto sa giocare o meno. Poi ho deciso per il sì. La par­
tita? Buono il risultato e ottimo il Torino. Nel guazzabuglio 
dei fuorigioco non ci ho capito nulla e l'arbitro forse anche 
meno». 

S Benettl e Nessuna incertezza e nessuna difficoltà par­
ticolari», dice il * fischietto». Beato lui. 

Massimo Mandvzio 

Niente da fare per il Napoli al Comunale di Torino 

Tardelli sblocca lo 0-0 
e premia una brutta Juve 

Nuova deludente prestazione di Virdis - I l giovane debuttante Brio si è fatto invece ammirare - Brutto incidente di gioco' a Furino 

MARCATORI: Tardelli al 4' 
della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 6, Gentile 6; Furino 
6 (dal 42' del p.t, Fatma 
6), Brio 6, Sclrea 6; Cau-
slo 6, Tardelli 7, Virdis 4, 
Benettl 6, Bottega 7. (12. 
Alessandrelli, 13. Morlnl). 

NAPOLI: Castellini 6; Bru-
sedotti 6, Catellanl 6; Ca­
porale 6, Ferrarlo 6, Vi-
nazzanl 6; Capone 6, Maio 
6. Savoldl 6, Pin 6 (dal 

' 23' della ripresa Caso) Fi-
Hppl 7. (12. Fiore, 14. Pel-
ferrini). 

ARBITRO: Mattel 6. 
NOTE: spettatori 32.000 clr-
ca di cui 16.434 paganti per 
un incasso di 43.447.300 lire. 
Furino ha abbandonato per 
una distorsione alla caviglia 
sinistra; sono stati ammoni­
ti Pin, Cuccureddu e Tardel­
li. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Dalla Juventus 
che sul terreno di San Siro 
aveva saputo Inchiodare il 
Milan la scorsa settimana, 
nessuna notizia nuova, an­
che ieri, di Pietro Paolo Vir­
dis. La questione è cosi ri­
corrente che ormai non si sa 
più cosa aggiungere. Non è 
un paradosso affermare che 
se la Juventus giocasse in 
dieci sarebbe più efficace, 
quantomeno sul plano prati­
co. Con Virdis fri campo • i 
compagni, anche se sfiduciati 
come Bettega, fanno conto 
su di lui e regolarmente o-
gnl suggerimento, ogni Invito 
al valzer diventa una palla 
persa, una occasione In piti 
perduta, una smoccolata ge­
nerale, dalle curve popolari 
alla tribuna d'onore. 

C'era da guardare da vici­
no Brio, un giovane di 23 
anni, di Lecce, lungo 193 cen­
timetri (quasi un baskettt-
sta), proveniente dalla Pistole-
se e arruolato come stopper. 
Il suo debutto è avvenuto 
contro un certo signor Sa­
voldl (uno di quei pezzi che 
comunque rimarranno famosi 
se non altro per quanto so­
no costati) e per Brio e Tra-
pattonl avrebbe dovuto trat­
tarsi di un probante banco 
di prova. Il giovane ha me­
ritato più che la sufficienza 
ma non vorremmo che 11 me­
rito fosse stato di... Savoldl. 

E' la prima volta che ' Io 
vediamo in partita questo 
Brio e ci è sembrato un buon 
colpitore di testa (bella la 
sua «schiacciata» sotto por­
ta su corner) e anche un suo 
tiro da trenta metri di poco 
sopra la traversa è da ri­
cordare come saggio del suo 
repertorio. Su Savoldl, un 
po' sul surgelato, la guardia 
è stata attenta. Bisognerà si­
curamente attenderlo al var­
co In una partita più Impe­
gnativa per la difesa anche 
se a tratti, nel secondo tem-
DO (dopo il gol di Tardelll)r 
la squadra è stata compressa 
nella propria metà campo e 
11 peso della gara è caduto 
addosso al pacchetto arretra­
to juventino. 

La partita non è stata me­
ravigliosa e Virdis ha esaspe­
rato anche 1 più pazienti: 
Bettega e Tardelli (e Cau-
sto nel primo tempo) hanno 
fatto di tutto per chiedere 
l'apporto di Virdis ma pur­
troppo il poveretto ha perso 
anche le sembianze di un 
atleta. E' irriconoscibile. Con­
tro una Juventus cosi «fre­
nata », con un centrocampo In 
formazione... tradizionale (con 
Furino e Benettl) il Napoli 
di Vinicio ha saputo reggere 
l'urto grazie ad un Filippi 
In più, che oltre a tener oc­
cupato Gentile è riuscito a 
essere presente in ogni an­
golo del campo. Netta si è 
avuta l'impressione che il 
Napoli potesse rischiare di 
arraffare il suo quattordice­
simo pareggio. 

Malgrado il predominio ter­
ritoriale Castellini è interve­
nuto una volta sola, al 5', 
e ha dovuto far onore all'ag­
gettivo che 1 tifosi del Tori­
no gli avevano appioppato 
(giaguaro) per deviare in an­
golo il colpo di testa di Tar­
delli. Nient'altro: un bel tuf­
fo di Bettega di testa, un 
mezzo fallo da rigore di Sa­
voldl su Brio, che si era tra­
sferito nell'area avversaria, e 
le due occasioni sfruttate da 
Brio che abbiamo accennato 
all'inizio. Un po' poco: non 
vi pare? 

Capone ci è parso più de­
bole di Pellegrini, costretto 
In panchina, sicché Savoldi 
ha avuto poco da rosicchiare, 
tanto l'osso della rimessa era 
spolpato e solo in un palo 
di volte ha cercato ti guizzo 
vincente. A centrocampo, con 
un marcamento , a « sona », 
Vinicio ha costretto la Ju­
ventus ad impantanarsi, ma 
come si temeva, una volta in 
svantaggio, la squadra azzur­
ra ha dimostrato di non es­
sere nelle condizioni di poter 
andare a rete. 

La Juventus ha risolto la 
sua partita nei primi minuti 
della ripresa e Bettega ne è 
stato l'artefice perché si è 
portato dietro almeno tre di­
fensori difendendo la palla 
da par suo: quando è giunto 
al limite dell'area, con quel 
grappolo di uomini alle calca­
gna, ha passato sulla destra 
dove era accorso Tardelli e 
questi, di destro, ha calciato 
al volo e ha sognato alla de­
stra di Castellini. Tardelli 
meritava questo premio, ma 
l'ammonizione rimediata sul 
campo forse gli frutterà un* 

JUVENTUS-NAPOLI — Il «ol vlncanta raallnato da farcitili. 

squalifica e proprio con il 
derby alle porte. A questo 

Sunto la Juventus si è det-
i paga e ha cercato di ti­

rare i remi in barca e 11. 
Napoli ne ha approfittato e 
ha cominciato a premere ob­
bligando Zoff ad intervenire 
prima su Malo in calcio d'an­

golo e poi su una bella azio­
ne di Capone (l'unica aziona 
di questo attaccante). 

Furino infortunatosi alla fi­
ne del primo tempo è stato 
sostituito da Fanna ma anche 
in questa mezza partita Fan­
na non ci ha convinto. Avrà 
modo per ritrovare lo smal­

to che nello scorso campio­
nato aveva alimentato tante 
speranze. Alla mezz'ora Fan­
na si è trovato da solo con 
quattro metri di vantaggio su 
tutti ma Gentile palla al pie­
de ha sbagliato la mira e ha 
passato... a Castellini. Al 35* 
(una nota storica) Virdis ha 

calciato a ' rete e Castellini 
ha deviato in angolo. Sul fi­
nire una bella bisticciata A 
quattro fra lardelli, Filippi, 
Bettega e Caporale e ha con 
eluso a in bellezza» il pome­
riggio al Comunale. 

Nello Paci 

Vinicio: ero quasi certo del pari 

JUVE-NAFOLI 
di Battaga. 

— Colpo di tata 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Senza infamia e senza lode la 
Juve ha incamerato un paio di punti, e tanto 
basta a rendere contenti tutti. Trapattont 
giudica la partita piacevole, elogia il Napoli 
per la gran mote di gioco svolta e ritiene 
che la Juve meritasse il vantaggio fin dal 
primo tempo, nel corso del quale, sempre 
a suo dire, i bianconeri hanno speso pa­
recchio in energia. Il tutto per giustificare 
il secondo tempo, in trincea, a difendere la 
rete di Tardelli. Continua tessendo le lodi 
del Napoli che è riuscito ad inchiodare la 
sua Juve nella propria metà campo, senza 
però, sottolinea, portare seri pericoli alla 
rete di Zoff, ed anzi la Juve poteva anche 
passare in contropiede. Quindi risultato giu­
sto ed ineccepibile per Trapattoni, U quale 
si congeda con un elogio per l'esordiente 
Brio. 

Furino esce dagli spogliatoi sorretto da un 
massaggiatore: ha riportato una seria distor­
sione alla caviglia sinistra, si prevede che 
debba rimanere termo almeno un paio di 
settimane. Brio é felice come una Pasqua, 
ma Savoldi gli ha dato poco lavoro e lui 
non se la sente di tessersi troppi elogi da 
solo per cui ha poco da 'dire oltre le solite 
banalità. 

Bettega snobba le piccole scaramucce del 

finale con Filippi e Caporale da una parte 
e lui e Tardelli dall'altra, e rivolge l'atten­
zione all'imminente derby di domenica-
«Stavolta il derby sarà molto importante 
solo per il Torino, noi dal campionato ab­
biamo ormai poco da chiedere. Sulla partita 
di oggi, poco da dire, il risultato penso sia 
giusto, ed il finale stentato è fórse causa 
della paura di rimanere ancora una volta 
fregati all'improvviso». 

Pure Tardelli evita te polemiche con Ca­
porale: «Sono cose normali che succedono 
Caporale sa cosa ha fatto e tanto basta, 
non vado certo io a fare polemiche». 

Il Napoli. Vinicio confessa che nell'inter­
vallo pensava di portarsi via un punto, ma 
poi la rete di Tardelli ha infranto tutti i 
sogni e la partita si è tramutata in una 
bruttissima salita per la cronica incapacità 
di segnare del Napoli. Malgrado la'sconfitta 
si dice contento della volontà dei suoi nella 
ricerca del pareggio: e La Juve — continua 
— ha lasciato da parte il suo blasone e si 
è difesa come una provinciale». Castellini 
elogia Bettega per come ha liberato Tardelli 
per il tiro e giudica la Juve meno lucida 
degli anni passati. 

Caporale evita le polemiche e pronostica 
il Toro per il prossimo derby. 

b. m. 

Àmenta sbaglia un rigore: l-l 

Catanzaro e molta sfortuna 
impongono il pari ai viola 

Poche idee nel gioco dei padroni di casa - Netto il predominio degli ospiti nel primo tempo 

MARCATORI: Palanca (C) al 
32* del pt.; Pagliari (F) al 
10* del s.t. 

FIORENTINA: Galli <; Orian-
. diiil f, Tendi 6; Galbiaii 7, 

Galdlolo 5, Amento 3; Re­
stelli 5, Brani 5. SeUa 6, An-
tognonl 6. Pagliari 7. 12. 
CarmJgnani, 13. Ferronl, 14. 
Venturini. 

CATANZARO: Mattollnl 7; 
SabadmI «, Ranieri C; Me-
nfchini 6, Groppi f, Zanini 
7; Nicolinl 7, Orasi 1 (Ros­
si al «f* del s.t.). Briglia C, 
Improta 6, Palanca f. 12. Ca­
sari, 13. Bandii 

ARBITRO: D'Elia, di Saler­
no, 9. 
NOTE: cielo coperto con 

leggera pioggia, spettatori 35 
mila circa (paganti 19.746, ab­
bonati 15.114) per un incasso 
di 67 milioni 248 mila; calci 
d'angolo 6-2 per la Fiorentina. 
Ammoniti: Amenta e Braglia 
per gioco scorretto. Sorteggio 
doping: positivo per Galdlolo, 
Amenta, Sella». Sabadini, Bra­
glia, Ranieri. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Solo se Amento 
avesse realizzato il calcio di 
rigore concesso da D'Ella al 
lìr per atterramento in area 
di Pagliari da parte di Meni-
chini, la Fiorentina avrebbe 
potuto sperare di vincere l'in­
contro con il Catanzaro e com­
piere cosi un balzo in classifi­
ca verso la sona salvezza. 
Purtroppo U mediano, anche 
questa volta, pur calciando 
bene (pallone colpito di for­
za dal basso verso l'alto) non 
ha avuto neppure un tantino 
di fortuna: Mattollnl, un ex, 
ha intuito la traiettoria e, in 
volo, ha deviato la sfera ol­
tre la traversa. Un altro ri­
gore Amento lo sbagliò contro 
U Bologna e da quella parti­
ta non aveva più voluto batte­
re i calci dagli undici metri. 
Anche contro il Milan, quando 
l'arbitro concesse la massima 
punizione, il giocatore alzò su­
bito la mano facendo cenno 
di non sentirsela, n rigore 
Io battè Antognoni che man­
dò 0 pallone a stamparsi sul 
palo sinistro. Prima di lui a-
vera mancato un rigore anche 
Sella: e fu contro la Juven­
tus. Ed è appunto perchè 1 
giocatori viola hanno sbagha-

FtOftENTINA^ATANZARO — Fattori il eoi «M naraafio. 

to la bellezza di quattro ri­
gori che alla fine Carosi, nel 
giudicare equo il risultato, do­
veva sottolineare che se non 
fossero stati commessi tonti 
errori, oggi la squadra si tro­
verebbe in una posizione as­
sai migliore. Però la realtà è 
che Amenta ha sbagliato il ti­
ro e che la Fiorentina anche 
In questa gara ha mostrato la 
corda, ha sofferto ed allo stes­
so tempo ha giocato peggio 
dell'avversario autore di un 
primo tempo senza pecche 
anche se un po' fortunato. 

La Fiorentina ha giocato 
male poiché, questa volta, lo 
allenatore del Catanzaro, Car­
lo Massone (anche lui un 
•zi), è risultato più scaltro di 
Carosi: ha mandato in cam­
po una prima linea con un» 
sola punta (Palanca, autore 
di un gol su calcio di puni­
zione) e con quattro centro­
campisti. Di conseguenza Gal­
dlolo, et» all'ultimo momen­
to ha sostituito l'infortunato 

Lelj, non è mai riuscito a 
trovare la posizione avendo lo 
allenatore della Fiorentina as­
segnato a Tendi la marcatura 
di Palanca. E non avendo un 
punto di riferimento ben pre­
ciso, Io stopper troppo spes­
so si è trovato In una posi­
zione falsa: non è stato in 
grado di offrire un valido aiu­
to al pacchetto difensivo. Al­
lo stesso tempo Massone, man­
dando Orasi a marcare Bruni, 
ha, in pratica, eliminato la 
fonte di gioco della Fiorenti­
na. Su Antognoni l'allenatore 
del Catanzaro ha fatto gioca­
re un elemento esperto e ra­
pido come Sabadini, ex terzi­
no del Milan. 

Il Catanzaro per tutto il pri­
mo tempo ha dettato legge e 
ha trovato anche modo di 
portarsi in vantaggio con Pa­
lanca (giunto alla nona rete 
in questo campionato) su cal­
cio di punizione, con una 
gran fiondata da fuori area. 
Nel frattempo, però, I cala­

bresi, su azione di contropie­
de, avevano avuto un paio di 
occasioni per andare In vnn 
faggio: al 25' Palanca aveva 
mancato il bersaglio, al 2»' 
era stato Improta a sparare 
una gran bordato anziché sei 
vire Palanca ben appostato in 
area. 

La Fiorentina solo al 43' si 
è fatta viva con Amenta ma 
il tiro di quest'ultimo è ap­
parso impreciso. Nella ripre­
sa, Invece, i viola, favoriti an­
che dai vento, hanno preso 
subito in mano l'iniziativa e 
dopo appena dieci minuti han­
no raggiunto il pareggio: Bru­
ni effettuava un centro per 
Sella, il centravanti In area 
deviava il pallone a Pagliari 
che fermava di sinistro e poi 
con il destro batteva Matto-
lini da pochi metri. Un EOI 
che ha dato morate e fiducia 
ai padroni di casa I quali han­
no finito in crescendo: al 31', 
su colpo di testa di Paciferi. 
Groppi, Io stopper, ha salva­
to U risultato deviando II pal­
lone sopra la traversa. Il di­
fensore ha urtato nel palo ed 
è rimasto privo di sensi per 
qualche minuto. 

Nel secondo tempo il Catan­
zaro ha confermato le sue do­
ti di squadra ben organlzsata. 
Graste alla prova coarta; da 
Zanini, Nicolinl, Orasi e Im­
prota la compagine calabre­
se ha sistematicamente chiu­
so ogni spazio ai viola. 

L'unico che sia apparso 
sempre pronto a gettarsi nel­
la lotta è stato Pagliari, auto­
re del gol del pareggio. GÌ: 
altri, fatto ecoesione per Ari 
tognoni, che è emerso nei pri­
mi venti soinoti, sono apparsi 
privi di fantasia. Lo stesso 
Sella, che. In altre occasioni, 
era sempre apparso motto pe 
ricotoso, in questo gara steu 
ramante per la bada presta­
zione offerta da Groppe è sui 
to costretto a tornare sul cen­
trocampo con la speranza di 
creare uà varco per il com­
pagno di Unta, solo che la di­
fesa catobreat non ha abboe-
cato affisata • par AstÉogaoni 
e conspagni tutto è diventalo 
<nfncue,>ev tosta qaasto ra­
gioni il paraajto et sembri* il 
rtaroKato pNi ovatto di quatta 
mediocre partita. 

Lori» Ciull'mì 
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Decisa allo scadere la partita all'Olimpico 

Sagra dell' autorete a Roma 
ma la Lazio poi prevale: 2-1 

Ai giallorossi non sono bastati le due punte e il conto clic Valcarcggi ha fatto sulla «vecchia guardia» 

«Troppo azzardo» 
dice Valcareggi 

ROMA — R' rimasta a lungo sprangata la porta dello spoglia­
toio giallorosso, dopo l'infuocato derby con la Lazio. Dentro 
si sente urlare, urta che sanno di bisticcio. Perdere un derby, 
che si aveva in mano a pochi minuti dal termine fa salire la 
pressione a chiunque. Quando finalmente viene dato il per­
messo di entrare, te acque si sono placate. Serpeggia nervo­
sismo e non potrebbe essere diversamente, ma ormai tutti i 
giocatori, allenatori e presidenti hanno smaltito t loro disap­
punto. 

i * Perdere così fa sempre male — dice subito zio "Uccio" 
— anche perchè ti pareggio era stato ampiamente meritato. 
Ma il calcio è fatto di queste cose e giocoforza bisogna accet­
tare anche questi risvolti. IAI sconfitta mi addolora, soprat­
tutto perchè la squadra si è comportata bene. Ha giocato 
una delle sue migliori partite. Spero soltanto che a Perugia 
sappia ripetersi su questi Uveiti». 

Qual è stato secondo lei l'errore maggiore commesso dal 
suol ragazzi? -

«Quello di aver azzardalo troppo nel finale, sul risultato 
di parità. Hanno cercato la vittoria, scoprendosi eccessivamen­
te e dando la possibilità al laziali di rendersi pericolosissimi 
m contropiede. Il gol di Nicoli infatti è venuto fuori proprio 
da uno sbilanciamento della squadra in avanti ». 

' C'è stata nel finale la possibilità di pareggiare se II signor 
Menicucci avesse concesso il calcio di rigore per fallo di ma­
no di Cordova su tiro di De Sistt. «Io personalmente dalla 
mia postazione non ho visto bene, comunque mi hanno riferito 
che l'arbitro avrebbe detto che non l'ha concesso perchè 

, avrebbe fischiato prima del tiro di Picchio ». A proposito del 
\ signor Menicucci, la vigilia è stata movimentata da molte ma-

. Ugnila, per i rapporti d'amicizia esistente fra lei e l'arbitro. 
«Per carità — risponde scocciato Valcareggi — cerchiamo di 
evitare queste chiacchiere. Sono inutili. Gli arbitri arbitrano 
come sanno e in buona fede ». 

I giocatori hanno tutti musi lunghissimi e nervi tesi. Il più 
irato è Rocca, autore di un diverbio in campo con Martini 
prima e Ammoniaci dopo. Dalla sua voce si vorrebbe sapere 
bene come sono andate le cose, ma Francesco nervosissimo 
rifiuta ogni commento. « MI dispiace — dice — ma non par-

• lo con nessuno». Paolo Conti spiega ti primo gol laziale che 
prima di entrare in porta ha subito una deviazione che lo ha 
ingannato: « la palla calciata da Viola stava andando nello 
altro angolo, Invece un mio compagno. De Ststl mi pare, gli 
ha fatto cambiare la traiettoria. 

Paolo Caprio 

MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Cordova (autorete); nel s.t. 
al 13* De Slstl (autorete), 
al 43' Nicoli. 

ROMA: Conti 6; Maggiora 7, 
Rocca 8; Boni 7, t'eccelli­
ti! 6, Spinosi 7; De Nadai 
6, DI Bartolomei 6, Pruz-
zo 6, De Siati 7, Ugolottl 6 
(dall'83 Scarnecchla u.c.). 
12. Tancredi, 13. Chlnellato. 

LA/10: Cacciatori 8; Tassotti 
6, Martini 6; Wilson 6, Man­
fredonia 8, Cordova 6; Con-
(aruttl 6, Viola 6. Giordano 
6, Nicoli 6, D'Amico 6 (dal-
1*89' Ammoniaci, subito e-
spulso). 12. Fantini, 14. A-
gosttnelll. 

ARBITRO: Menicucci, 3. 
NOTE: cielo coperto, ven­

to, terreno In buone condi­
zioni. Spettatori 10 mila del 
quali 49.105 paganti per un in­
casso di L. 167.341.900 (quota 
abbonati L. 80 milioni). Am­
moniti: Manfredonia, Martini, 
Ugolottl. 
ROMA ~ La Roma è adesso 
veramente ad un passo dal 
baratro, da una possibile vit­
toria nel derby n. 110 con la 
Lazio, è passata ad una scon­
fitta cho farà discutere a lun­
go (2-1). Nel nostro piccolo 
ci sentiamo coinvolti nel 
dramma cho ha vissuto o cho 
continuerà a vivere la Roma. 
La sconfitta dei giallorossi ò 
scaturita stavolta non per lo­
ro colpe specifiche, ma per 
una serie di circostanze che 
si possono definirò rocambo­
lesche. Valcareggi si era affi­
dato alla «vecchia guardia», 
estromettendo l giovani Gio­
va tinelli e Borelll d'un sol 
colpo. Aveva, però, preferito 
schierare due punte, anziché 
affidarsi ad uno schieramen­
to più raccolto. 

E nel primo tempo la mos­
sa spregiudicata ha dato l 
suol frutti. IA Lazio è stata 
presa d'Infilata dalla mano­
vra in pressing dei gialloros­
si, culminata al 17' con l'au­
torete di Cordova su punizio­
ne di DI Bartolomei. Ma già 

in precedenza la rete lazia­
le aveva rischiato di capito­
lare. AU'8 su colpo di testa 
di Ugolottl e aliar su una 
punizione bomba di DI Barto­
lomei. Pareva che la Roma 
fosse trascinata da una carica 
Insolita, rorse stimolata da 
un Inopportuno striscione che 
campeggiava sul tabellone lu­
minoso della curva Nord 
(quella laziale). Questa la di­
citura a caratteri cubitali: 
« Ve rrwnnamo in B ». Il buon 
senso devo poi aver suggeri­
to saggezza, cosicché dopo 10' 
lo striscione veniva tolto. 

Comunque, già prima che a-
vesso inizio l'incontro l'aria e-
ra carica di elettricità. E che 
fosse 11 pubblico giallorosso ad 
alimentarla ci pare ovvio. Il 
fatto è cho sugli spalti le di­
scussioni si intrecciavano. La 
designazione del stg. Menicuc­
ci ora il pomo delia discordia. 
La Roma lo aveva già avuto 
nella partita con l'Inter all'«0-
llmplco», dovo peraltro ave­
va diretto ottimamente. Allo­
ra si malignò sull'amicizia che 
legava Valcareggi all'arbitro 
fiorentino. A nostro modesto 
parere sarebbe stato meglio e-
vltare il ripetersi di una slmi­
le scelta. Noi bene o nel male 
sarebbe stato inevitabile che il 
sig. Menicucci finisse per pre­
stare il fianco a recriminazio­
ni. E, al tirar dello somme, 
ci sembra di ravvisare, in que­
sta occasione, un certo imba­
razzo del bravo arbitro. Puni­
zioni fischiate a sproposito, 
gioco duro pormesso per trop­
pi minuti prima di tirar fuori 
il cartellino giallo. Ma anche 
sceneggiate non sedate su ri­
petuti calci che si scambiava­
no i giocatori delle due parti. 

E proprio quando ormai sem­
brava che la Roma non riu­
scisse più ad acciuffare 11 ri­
sultato, l'opisodlo del « mani » 
di Cordova in tempo di recu­
pero. Lo stesso a Ciccio » con­
tesserà poi di aver toccato la 
palla con la mano, ma che il 
fatto era involontario; certo 

ROMA-LAZIO — Lacrimo giallore»* (Rocca) o gioia biancoauurra (Giordano o Nicoli) a fino gara. 

Lo vati ora pensa alla «zona UEFA: 
ROMA — Finale incandescente tra Roma 
e 'Lazio con alcuni episodi che hanno fi­
nito per rovinare un derby inziato sotto 
il segno dell'agonismo da tutte e due le 
compagini Lavali si fa attendere un po' 
prima di sottoporsl alte rituali domande 

, dei dopo partita: « Abbiamo stentato 
molto, specialmente nella prima mez­
z'ora, quando i romanisti hanno giocato 
con aggressività, mettendoci in difficol­
tà e realizzando una rete con la compit­
ata di una deviazione di Cordova». 

Comunque — prosegue l'allenatore dei 
btoncazzurrl — dopo la rete romanista 
abbiamo preso le misure e i miei ragaz­
zi, nella ripresa sono entrali in campo 
con più determinazione e le cose sono 
andate meglio; siamo riusciti ad aggiu­
dicarci questo derby, un derby molto 
importante che ci lancia in zona UEFA ». 
Bob Lovati si sofferma ancora sulla par­
tila: e Era una partita da non perdere e 
tenuto conto dello svantaggio Iniziale, 
posso dire che tutto sommato abbiamo 

vinto bene, se tenete conto che la tjazìo 
ha colpito una traversa e un palo e per­
chè i miei ragazzi sono usciti alla di­
stanza quando c'è stato il calo atletico 
del giallorossi sul finale di partita». 

A Lovati sono stati chiesti chiarimenti 
sull'espulsione di Ammoniaci: « Dovevo 
sostituire D'Amico con Ammoniaci e Mar­
tini ha calcialo lontano il pallone e ho 
visto Rocca bisticciare con Martini e 
subito dopo l'arbitro espellere Ammo­
nìaci, non posso dir altro se non che mi 
dispiace per il nostro terzino». 

Nell'intervallo negli spogliatoi laziali 
c'è stata un po' di maretta. Capitan Wil-
sono ha preso subilo la parola con toni 
duri e perentori. Nessuno si è sentito di 
rispondere alle giuste rimostranze di 
Wilson che faceva presente che non si 
doveva prendere in giro il pubblico di fe­
de laziale. Difatti alla ripresa del gioco i 
biancazzurri hanno dimostralo una mag­
giore concentrazione. 

Nicoli è stato l'autore della seconda 
rete del successo laziale. Una rete pagata 
a caro prezzo. Ci spiega: « Prima della 
partita ho detto a Morelli, il nostro mas­
saggiatore, che se segnavo un gol gli 
avrei dato metà premio partita. E ora 
mi tocca pagare, ma lo faccio volentieri ». 

Sulla partita cosa ci dice? « Nel primo 
tempo abbiamo sofferto, ma nella ripre­
sa slamo riusciti a prendere le misure 
giuste. Vittoria, tutto sommato, meri­
tala ». 

Martini, che ha avuto un battibecco 
con Rocca, commenta la cosa: «Ho cer­
cato di richiamare l'attenzione dell'arbi­
tro per Jare il cambio tra D'Amico e 
Ammoniaci ed ho calciato lontano il pal­
lone, ma ho cisto Francesco aggredirmi 
verbalmente, penso che Rocca non abbia 
capito che volevo la sostituzione, tutto 
qui.. ». 

Sergio Manocri 

che se non ci fosse stato lo 
intervento del laziale, il pallo­
ne avrebbe potuto finire anche 
in rete, e il 2-3 avrebbe chiuso 
in giusta parità 11 derby. 

Poco prima Menicucci aveva 
espulso il laziale Ammoniaci 
che, appena entrato al posto 
di D'Amico, sembrava avesse 
simulato un fallo (ma forse 
un'ostruzione di Boni non è 
da escludere). Il pallone era 
sul piede di De Sistl che tira­
va subito. Sugli spalti si è gri­
dato al rigore, ma 11 slg. Meni­
cucci non è stato di questo 
avviso. Come reazione. In cur­
va Sud venivano date alle 
fiamme alcune panchine, men­
tre qualche oggetto volava In 
campo ma, nel complesso, il 
pubblico è stato ammirevole. 

Tecnicamente l'incontro è 
stato scarso, com'è prevedibile 
in caso di derby, ma è la Ro­
ma che per tutti 1 primi 45' 
ha messo alla frusta la Lazio. 
Verità vuole si dica che Wil­
son e Giordano avevano colpi­
to, dopo l'autogol di Cordova, 
rispettivamente una traversa e 
un palo (al 28' e al 45'). Ma 1 
tiri più insidiosi erano stati 
del giallorossi, in virtù di un 
pressing e di un gran gioco di 
DI Bartolomei, De Slstl, De 
Nadal (pur molto impreciso) o 
di un ottimo Boni. La Lazio ri­
spondeva con balbettii, cosa 
d'altronde alla quale non era 
nuova. E' arcinoto che 1 bian­
cazzurri sono capaci di grandi 
Imprese, come di defaillance 
imprevedibili. E 11 derby 110 
sembrava dovesse Imboccare 
la seconda strada. 

I duelli erano poi quasi sem­
pre vinti dai giallorossi. La 
mossa di far marcare il pe­
ricoloso Giordano da Maggio­
ra, si era rivelata più che az­
zeccata. Il passo del centra­
vanti laziale non ora lo stesso 
dello giornate migliori. Ma il 
giallorosso lo contrastava sen­
za pietà pur se con pulizia. 
Certamente si trattava di un 
sacrificio, perchè Maggiora a-
vrebbe potuto essere cursore 
lungo le fasce. Ma Boni era 
straripante, Di Bartolomei in 
palla e lo stesso De Nadai 
sembrava ben disposto. L'IO 
del primo tempo era strame-
rltato, pur — come abbiamo 
detto — so c'erano stati i due 
« legni » del laziali. 

E alla ripresa sembrava che 
i giallorossi avessero inten­
zione di usare la carta car­
bone. Neppure un minuto e 
Cacciatori doveva prodursi 
in un intervento decisivo su 
gran tiro di Boni. All'ir, an­
cora Cacciatori (il migliore 
in assoluto) neutralizzava 
fortunosamente con le gambo 
un tiro insidioso di De Na­
dai. Ma si incominciavano a 
notare nel giallorossi i segni 
di un certo cedimento atle­
tico. Soprattutto DI Bartolo­
mei smarriva lo smalto ini­
ziale, mentre Ugolottl andava 
sempre più arretrando nelìa 
sua area risucchiandosi Tas­
sotti. Saggio sarebbe stato to­
gliere l'ala sinistra immetten­
do un uomo fresco. Ma al 13' 
l'autogol di De Sisti su tiro 
di Viola, gelava l'entusiasmo 
dei giallorossi, mentre un mi­
nuto dopo Pruzzo si produce­
va in un bel colpo di testa 
che Cacciatori neutralizzava. 
Ma adesso era il centrocam­
po laziale a rialzare la testa, 
a riordinare le idee. 

Intendiamoci, non è che si 
trattasse di granché, ma pe­
ricoli venivano corsi. 

Al 35' Ugolottl esce ed en­
tra Scarnecchla: tardiva la 
mossa, perchè sull'1-0 Valca­
reggi avrebbe potuto far en­
trare un terzino (Chlnellato) 
spostando cosi Maggiora a 
centrocampo a rinforzare la 
diga. La Lazio insisteva e al 
43' passava inopinatamente 
in vantaggio. L'azione era pro­
mossa da Cordova che porge­
va a D'Amico lasciato incu­
stodito da Rocca. Tirava il 
laziale, Peccenlni Intercettava 
col corpo (dirà poi che la 
sfera gli ha picchiato sul brac­
cio tenuto piegato sul petto) 
e il rimpallo favorirà Nicoli. 
Tiro Immediato del centro­
campista laziale ed è gol. E 
qui l'episodio dell'espulsione 
di Ammoniaci, con Rocca pre­
da di un cedimento nervoso. 
Il contestato fallo di Cordo­
va, del quale abbiamo già 
detto, chiudeva In maniera 
rocambolesca il ilo* derby, 
piombando la Roma nel 
dramma. 

Giuliano Antognoli 

Preziosissima vittoria casalinga (1-0) 

ATALANTA-VERONA 
da Fasta. 

—- La rata dalla vittoria bargamatea lagnata 

L'Atalanta 
piega il Verona 
e ormai fiuta 
la salvezza 

MARCATORK: Festa (A) al 
39' del p.t. 

ATALANTA: Budini 6; Osti 8. 
MeJ 5; Praudelli 5, Yavasso* 
ri 6, Tavola 8; Marocchino 
6, Rocca 6, Chlarenza 5 (dal 
25' del s.t. Marchetti), Ma-
stropasqua 5, Festa 6. N. 12: 
Pizzaballa; 14: Bcrtuzzo. 

VERONA: Superchl 6; Logo* 
zo 5, Splnozzi 5; Franzot 6, 
GentUe 5 (Giglio nel s.t., 5), 
Negrisolo 5; Trevlsanello 5, 
Mascettt 6, Muslello 4, Ber­
gamaschi 5, Cationi 5; N. 12: 
Pozzani; 13: Mossimeli!. 

ARBITRO: Redini di Pisa, 6. 
NOTE: Partita giocata su 

un terreno al limiti dell'equi­
librio e sotto una pioggia fa­
stidiosa caduta a tratti per 
tutta la partita. Spettatori 15 
mila di cui 4001 paganti per 
un Incasso di 18 milioni 92 
mila 780 lire. Angoli 6-1 per 
l'Atalanta. Ammoniti: Chlaren­

za dell'Atalanta per simulazio­
ne di fallo e Logozzo del Ve­
rona por gioco scorretto. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — L'Atalanta, con 
una gara deputata all'insegna 
della determinazione, ha con­
quistato altri due punti pre­
ziosi per la sua rincorsa ver­
so la permanenza in serio A. 
Ha vinto con un solo gol di 
scarto, frutto di una maligna 
punizione battuta da Pesta 
quando mancavano sei minu­
ti alla fine del primo tempo, 
ma certamente ha dominato 
il demoralizzato Verona sul 
piano della volontà e dell'Im­
pegno. 

Inoltre gli uomini di Titta 
Rota hanno anche costruito 
delle buone trame, tenendo 
presente 11 terreno pesante 
sul quale le due squadre han­
no giocato. Non è stata cer­
tamente una bella partita, con 

l bergamaschi animosi ma In 
difficoltà anche per lo schie­
ramento molto attento studia­
to da Chiappella che aveva 
disposto t suol uomini a ven­
taglio davanti all'area lascian­
do pochi spazi al rifinitori 
atalantini, nel primo quarto 
d'ora, 11 Verona aveva tran­
quillamente controllato, ap­
profittando del molti palloni 
persi a centrocampo dal ber­
gamaschi, spesso traditi negli 
scambi dal terreno scivoloso 
e proprio la facilità con la 
quale l giocatori scivolavano 
ha Anito per dare nella prima 
parte della gara lo uniche e-
mozioni agli ardimentosi che 
sotto l'acqua e il vento geli­
do assistevano alla partita. • 

Poi, pian piano, il Verona 
è andato spegnendosi, per la 
mancanza di un obiettivo in 
cui credere. Chiappella lo ha 
detto con estrema franchezza, 
al termine dell'incontro: «A 
troppi è mancata la voglia di 
lottare, soprattutto al giova­
ni e più di uno si è rasse­
gnato e vive alla giornata ». 

Invoco gli atalantini sono 
tutt'altro cho rassegnati o lo 
hanno dimostrato giocando 
con decisione, lottando su tut­
ti l palloni, in ogni momen­
to. Poi, soprattutto in fase 
conclusiva, sono saltate fuori 
lo molte incertezze, la man­
canza di schemi precisi sui 
quali contare per superare una 
ripresa tutt'altro cho decisa 
e sicura come quella vorone-
se. E, come è stato detto, c'Ò 
voluta una punizione diaboli­
ca e fortunata per infilare la 
porta difesa da Superchl. 

E' stato questo l'episodio 
centrale della partita e già 
questo dà un'Idea di come 
sia stato modesto l'incontro. 
Mancavano sol minuti alla fi­
no dol primo tempo e Ma­
rocchino, positivo anche oggi 
su un terreno non corto a lui 
favorevolo, ha lottato sulla 
destra con Negrisolo Anche, 
appena fuori dall'area, ad un 
metro dalla linea di fondo, 
non è stato atterrato. Puni­
zione di prima, quasi un cor­
ner corto. I veronesi hanno 
messo solo due uomini in 
barriera, data l'angolazione e 
tutti si sono preparati al 
cross per la testa degli at­
taccanti. Invece Festa ha bat­
tuto d'interno destro facendo 
passare la palla sulla barrie­
ra con una parabola rientran­
te. Superchl quando ha visto 
il pallone che girava' verso la 
porta, appena sotto la tra­
versa, ha cercato di schiaffeg­
giarlo per farlo alzare, ma 
l'effetto impresso al pallone 
e il fango che questo si por­
tava addosso hanno reso va­
no ti suo già disperato tenta­
tivo. Per il Verona era finita 
mentre i bergamaschi hanno 
avuto la convinzione che il 
tanto faticare aveva un senso. 

Nel primo tempo era suc­
cesso ben poco, se non il gran 
correre di Rocca, onnlpreson 
te, di Tavola o Marocchino, 
con decine di palloni finiti a 
lato sul fondo dopo essere 
schizzati sul terreno fradicio 
E 11 Verona ben disposto sul 
campo ma di una lentezza im­
pressionante soprattutto con 
nessuna Idea di come andare 
in area del bergamaschi. 
- I pochi lanci por Cationi 
sono serviti a far faro solo 
brutta figura all'Egidio, rego­
larmente anticipato da un vi­
spo Osti. L'unica cosa docen 
te di Calloni, o quindi di tut­
to l'attacco gialloblù, si ò vi­
sta ni 22' quando l'ala, al li­
mite dell'area, è riuscita a 
girarsi bene liberandosi dol 
suo controllore, ma il susse­
guente tiro è stato centralis 
simo e assai tacilo proda di 
Bodlni. Per 11 portiere berga­
masco questa è stata anche 
''"nlca fatica di tutto la pai-
tlta. 

nel secondo tompo, so a 
possibile, è successo ancora 
meno, con l'Atalanta che te­
neva sempre In mano le re 
dinl della partita, ma n par 
te il gran correrò del suoi 
centrocampisti, lo serpentino 
di Marocchino altri voti pe 
vicoli per la porta di Super-
chi non ve ne sono stati, se 
non ai 5' ancora una volta su 
punizione. Il tiro di Rocca ò 
stato molto forte e angolato 
ma Superchl è stato bravo o 
cosi ha riscattato l'Incer­
tezza sul primo tiro di Festa. 
Il Vorona ha ancho abbozza 
to una specie di forcing ut 
torno alla mezz'ora e si ò con 
eluso In un nulla di fatto an­
che per la sconcertante abu­
lia di molti veronesi desola 

' tomento rassegnati ormai al­
la serie B. 

Inutilo è stato il generoso 
prodigarsi dol vecchio Ma-

. scelti, cho ha decisamente 
svettato su tutti. « Magari — 
Iia detto poi negli spogliatoi 
Chiappella — tutti giocassero 
con la sua volontà ». « Quan­
do si gioca por la salvezza — 
ha detto ancora l'allennloro 
veronese — si fa come ha fot 
to l'Atalanta oggi, lottando 
con grinta o generosità. Per 
quanto ci riguarda dico solo 
che slamo stati sfortunati su 
quella punizione, ma tanto va­
le! ». E il Beppe so no va 
scuotendo la testa. 

La grinta del nerazzurri è 
risuonata nelle poche parole 
di Titta Rota. « La nostra è 
stata una partita pratica, per 
la salvezza ci vogliono punti 
e basta. In più dagli altri 
campi sono arrivate buone no­
tizie. Dopo mesi ci siamo fi­
nalmente avvicinati ai gruppo 
o domenica andiamo a Bo­
logna ». 

Gianni Piva 

L'incontro chiuso con uno squallido 0-0 

II Bologna porta 
via un punto 

all'Avellino, ma 
gli servirà? 

I padroni di casa hanno offerto la peggiore 
prova del'campionato - Molto nervosismo 
K* stata condizionante la tallonile di Juliano 

AVKLLINO: fiotti 7; Reali 6, 
Romano 6; Montesi 6, Cat­
taneo 6, Beruatto 6; Massa 
6, Mario Figa 6, Tosetto 5, 
Lombardi 6, Tacchi 6 (Mar­
co Pl*a 29' s.t.). 12) Caval­
ieri; 14) Galasso. 

BOLOGNA: Zirtettl 6; BellugI 
5, Sali 6; Roversl 6. Bach-
lechner 6, Maselil 5; Mastel­
li 5 (Bordon 14' s.t.), Julia­
no 6, Vincenzi 5, Castrona-
ro 6, Colomba 5. 12) Memo; 

, 14) Cresci. 
ARBITRO: Pieri, di Genova, 5. 

NOTE . Cielo coperto, spet­
tatori 30 mila circa, terreno 
in buone condizioni. Angoli 
6-3 per il Bologna. Ammoniti 
Castionaro e Cattaneo per gio­
co falloso, Tosetto per prote­
ste. 

DALL'INVIATO 
AVELLINO — Zero a zero al 
« Partenio e tra Avellino e Bo­
logna. Un risultato che non 
soddisfa nessuno. Tanto l'A­
vellino che il Bologna con­
servano irrisolti 1 loro pro­
blemi. Non migliora la clas­

sifica degli irplnl, si aggrava 
ulteriormente quella del Bo­
logna. Tanto Marchesi che 
Cervellatl non hanno motivi 
per gioire. Al di là della po­
sizione di classifica, Avellino 
e Bologna hanno offerto ai 
circa 30 mila presenti sugli 
spalti un pessimo calcio. Per 
l'Avellino si è trattato del più 
brutto incontro giocato al 
« Partenio > dall'inizio della 
stagione. Colpa probabilmente 
dell'Importanza della posta in 
palio, idei relativo nervosismo 
che ha attanagliato le gam­
be dei giocatori, delle assen­
ze determinanti nelle file del­
l'Avellino di Boscolo, di De 
Ponti o di Di Somma. 

E passiamo alla cronaca. 
Per la partita-spareggio, 

l'Avellino mobilita i suoi so­
stenitori. La società lancia 
due appelli: molto tifo sugli 
spalti e vigilanza. In cam­
bio del contributo richiesto, 
a Galleria Mancini ritoccano, 
rendendoli meno salati del so­
lito, i prezzi. Gli appassiona­
ti locali rispondono all'ap­

pello loro rivolto. A mezz'ora 
dal fischio di inizio, dagli 
spalti si levano l primi cori 
di incoraggiamento. Contem­
poraneamente entra in funzio­
ne il servizio di sorveglianza 
affidato ai capi storici della 
tifoseria locale. « Neutralizza­
re i teppisti», è l'imperativo 
categorico dol tifosi; « Peru­
gia insegna», è il monito del­
la società. I « vigilantes » su­
gli spalti in pratica sono 30 
mila. Non manca il folclore. 
Per una partita che può es­
sere determinante per l'Avel­
lino, 1 tifosi irpinl rispolve­
rano antichi riti propiziatori: 
cortei per le vie cittadine, 
fragore sugli spalti, incenso 
in campo. La consegna è di 
frastornare gli ospiti. 

In un clima incandescen­
te, appesantito dal sospetto 
e dall'Importanza dell'incon­
tro, Marchesi e Cervellati, nel­
l'apparente quiete degli spo­
gliatoi, impartiscono le ultime 
disposizioni e mettono a pun­
to gli schieramenti. Il tecni­
co irpino, cultore di enigmi­
stica, risolve l'ennesimo e in­
tricato «puzzle». Sostituisce 
i tasselli mancanti e ricom­
pone il mosaico frantumato­
si in seguito all'infortunio di 
Boscolo e alle squalifiche di 
De Ponti e di Di Somma. Al 
posto dei tre giocatori indi-
sponiblli sistema rispettiva­
mente Montesi, Tosetto e Rea­
li. 

Cervellati, dal canto suo, 
nell'ala opposta degli spoglia­
toi, raccomanda prudenza e 
determinazione. Non si stan­
ca di ripetere che i punti in 
palio valgono il doppio. I gio­
catori, saltellanti e pronti a 
entrare in campo. Io ascol­
tano. A Juliano il tecnico ri­
corda una promessa... 

Le squadre entrano in cam­
po e 1 due tecnici si stringo­
no cavallerescamente la ma­
no. Si incontrano due stati 
d'animo diversi, seppure ac­
comunati dalle stesse ansie e 
dai medesimi timori. Per Mar­
chesi rincontro può anche 
non rappresentare una sfida 

« all'ultimo sangue »; per Cer­
vellati, invece, non vi sono 
alternative. « Mors tua vita 
•mea» è por il tecnico felsi­
neo runica via percorribile. 
La cosa fa tanto antica Roma. 
Il clima è gladiatorio. Il 
« Partenio », novello colosseo 
della pedata, è pronto per lo 
spettacolo. Sugli spalti, tra 
coca, birra e panini, c'è già 
chi ha pronto il pollice ver­
so da mostrare. Alla fine la 
sfida si rivelerà incruenta. 
Con quale « vantaggio » per 
entrambi i tecnici 6 facilmen­
te intuibile. 

Si inizia a giocare con il 
Bologna che innesta le marce 
superiori. I primi venti mi­
nuti sono tutti di marca ros­
soblu. L'Avellino, sorpreso 
dalla spregiudicatezza degli 
avversari, cerca di porre ri­
paro a una situazione che pò 
trebbe precipitare. Sono, in 
sostanza, i 20 minuti in cui 
Juliano riesce a esprimerò il 
meglio della sua sapienza cal­
cistica. Al V Colomba viene 
a trovarsi a tu per tu con 
Piotti. L'estremo difensore ir­
pino, come al solito molto 
bravo, sventa il pericolo. L'A­
vellino risponde, ma le sue 
azioni mancano di penetrati-
vita. Il gioco si mantiene 
frammentario e caotico. Col 
trascorrere del tempo il Bo­
logna palesa 1 primi sintomi 
di stanchezza. Ne approfitta 
l'Avellino per uscire allo sco­
perto. Il gioco si incattivisce. 
Numerosi 1 falli, numerosi gli 
errori ora dall'una, ora dal­
l'altra parte. 

Nella ripresa una sola emo­
zione. Ne è artefice 11 Bolo­
gna. Al 4' Juliano fa partire 
un autentico bolide. Ancora 
ima volta Piotti, con un volo 
prodigioso, salva la propria 
rete. Null'altro da dire. I re­
stanti 40 minuti sono di una 
noia indicibile. Alla fine tan­
to Marchesi che Cervellati 
ringraziano Nicoli che con il 
suo gol ha messo nel guai 
la Roma: in certi casi si vive 
anche delie disgrazie altrui. 

Marino Marquardt 

RISULTATI 

SERIE « A » 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 roti: Giordano; con 14: P. Resti; con 

10: Pelici; con 9: Muraro, Bigen, Graziani a 

Manca; con • : Spigglmlii a Altobolli; con 7: 

Savoia?, Bottega, MaMara o Greco; con 4: Da 

Ponti; cavi S: Canoni, Chiodi, Do Vecchi, Sol­

la o Prato; con 4: GertatchelH, Virola, Di 

Bertofemelj Getoettl, Moro, Borston, Bagni o 

AnMneHi; con 1 : QeoeVi, Anestesl, Orlali, Vin­

cerai, Garritane, Tardetti, Ugola»!, Messa, Pai-

leprini. Amento, oi Gennaro, Vannini e Cataria. 

SERIE « B » 
Con 12 reti: Damiani; con 10: De Bernerdi, 

Chtmenti (Pel.), Pira*; con 9: Libera, Pente, 

Rene, Sorretti; con 7: Beai, GrMHni, Silva, 

Ufhnori; con e: Capono, Di Mlchoro, Megistxel-

II , Metti; con S: Baffini, Oa Rete, Canalino, 

%rrê e9j?7» VtffyPa^PJ^Pf OTW * • » Wvw*»*J^P"g*Jf **RpW^B<f tare» 

Giorgi», Ferrari, Gettarli, Orienél, Petsafacowa, 

remiete; con 3: Chimenrl, Ferrare, Fh> 

I, GelH, Leppi, Sfoni. 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B> 
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UDINESE 
CAGLIARI 

MONZA 
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PISTOIESE 
LECCE 
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SAMPOORIA 
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PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Botogna-Atalenta; Catansaro-Aseofl; Letie-Intor; 
MilatfL. Vicerua; Napoli-Avellino; Perugia-Re­
me; Torino-Juventus; Verone-Fiorentina. 

SERIE « B » 
Cagliari-Palermo; Cosono-Rimlnt; Foggia-Pistole-

Sanseeerla-Beri; Spel-lecce; Taranto-Varese; 

Temane Paicara; Udina so Brescia. 

SERIE « C I » 

GIRONE « A B : Cromonoie Parma; Ferii-TrexrHe; 

AlesseneVU; Peeo-rs-Plecen»; Raggiai» Blelleie; 
Teme; Trenre-Triestme. 

GIRONE « B »: 
Terris; Campanai» Catanie; Entpett-Pagenese; 
Marei'a Ai ernie; Prte-Letlne; RigglM» l.onhooa; 
9f)rvOltv4>ev4T*4nr'Ef W a n f V V V f 1 fJe^B^Wv^tRfVVV > 
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^ adesso chi 
saprà colmare 
il gran vuoto 
che si è fatto 
dietro l ' Udinese ? 

Malmessa in pericolo la pòrta di Garetta (1-0) 
' ' ' . ' • ' ' • ' ' ' " : ' : • , - • • • • ' ' ' 

II Genoa corre e gioca 
ma 
nella rete 

Paradossalmente per i rossoblu la quarta sconfitta consecutiva è stata una 
delle loro migliori partite - Sempre pericoloso il contropiede blucerchiato Llppl • Girardi, du« vecchia conotcani* dal darby ganovete. 

MARCATORI: Roselll al 37' 
p.l. 

GEONA: Girardi; Gorin. Ma-
gnocavallo; Odorimi, Derni, 
Busatta; Conti, Rino (Col­
letta dal 11' s.i.), l.uppl, 
Sandreanl, Crlscirnannl. N. 
12 Martina; n. 13 Corradinl. 

SAMPOORIA: Garella; Arnuz-
so, Ferroni; Roselll, Romei, 
Llppl; Tuttlno, Orlandi, De 
Giorgia, Odor ri " (Paollni 
dal 15' a.t,), Chlarugl. N. 12 
Gavloll; n. 14 Rossi. 

ARBITRO: Bergamo di Li­
vorno. • -
NOTE: giornata fresca con 

leggero sole. Ammoniti Bor­
ni, Paollni, Sandreanl per 
scorrettezze; Conti e Llppl 
per proteste. Abbonati 3.844, 
spettatori paganti 3S.162 per 
un Incasso di 114 milioni o 
147.200 lire. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Quarta sconfitta 
consecutiva del Genoa; ed an­
cor più bruciante perché av­
venuta nel derby, contro una 
Sampdoria che non era cer­
tamente apparsa Irresistibile. 
Privi dello squalificato Da­
miani, 1 rossoblu hanno for­
se disputato la loro miglior 
gara come complesso, tenen­

do in pugno le redini del 

Sloco per quasi tutto l'arco 
ella gara, ma senza mal riu­

scire a presentarsi'in modo 
decisivo davanti a Garella. 
Gli attacchi in massa del ros­
soblu, le mischie furiose in 
area sampdorlana, raramente 
hanno però dato l'impressio­
ne di riuscire a far breccia 
della retroguardia blucerchla-
ta che presentava un Garella 
più sicuro e preciso del so­
lito. 

Per contro 1 sampdorlanl 
hanno saputo controllare a 
dovere la gara, lanciandosi 
poi in qualche ficcante con­
tropiede: pur presentando un 
Tuttlno che rientrava in for­
mazione, ma è ancora molto 
lontano dalla condizione di 
forma migliore, la squadra di 
Giorgia ha cosi proseguito la 
sua breve serie positiva, con­
quistando una vittoria ohe ha 
un grosso significato per il 
morale in quanto pareggiala 
sconfitta subita nel girone di 
andata ed anche per la clas­
sifica, essendo considerata in 
trasferta. • 

Azzeccate le marcature da 
entrambi le parti, con il duel­
lo Gorln-Chiorri a far scin­
tille sin dalle prime battute 
per degenerare poi in fattac­

ci di reazione sul quali l'ar­
bitro sorvolava, ma induceva­
no il tecnico blucerchiato a 
sostituire Chlorri con Paollni 
al quarto d'ora della ripresa 
per evitarne una possibile 
espulsione. La gara si è su­
bito presentata In tutta la sua 
Importanza con un Genoa che 
partiva all'attacco, imponen­
do un notevole ritmo, men­
tre la Sampdoria tentava di 
rallentare 11 gioco, per me­
glio controllare le manovre 
avversarle e sfruttare poi 1 
guizzi di Chlorri, il gran la­
voro di De Glorgls e la spo­
la di Chlarugl. 

Già al primo minuto, su 
punizione di Rizzo, Conti 
chiamava Garella ad una dif­
ficile deviazione In angolo, 
mentre al 2', scattando in 
contropiede, era Gorin a spa­
rare alto da buona posizio­
ne. Al 4', su angolo di Ma-
gnocavallo ancora Gorin man­
cava la deviazione e Chlorri 
poteva liberare. Col trascor­
rere del tempo la Sampdo­
ria raccoglieva però le sue 
Mia • e si rendeva pericolosa 
in contropiede. Cosi, al 5' 
con De Glorgls, messo a ter­
ra - fallosamente da Bernl 
(l'arbitro anziché ammonire 
Il difensore rossoblu lasciava 

correre, consentendo cosi il 
ripetersi di scorrettezze re­
ciproche rese ancor più fre­
quenti dall'animosità della 
gara). Batteva la punizione 
Chlarugl per Chlorri che, di 
testa, metteva a lato. Rispon­
deva subito 11 Genoa, al 6' 
con Luppl che lanciava Odo­
rizzi, praticamente • libero di 
giocare a tutto campo doven­
do vedersela con l'evanescen­
te Tuttlno, la cui staffilata fi­
niva a lato. 

Due minuti dopo punizione 
a sorpresa di Chlorri (per 
fallo di Bernl su De Glor­
gls) deviata con bravura In 
angolo da Girardi, mentre al 
14* era il Genoa ad avere 
una buona occasione su cal­
cio d'angolo e respinta cor­
ta di Garella su Luppl con 
rinvio di Llppl tra le prote­
ste del rossoblu che recla­
mavano un fallo di mani. Ed 
ancora i rossoblu in eviden­
za al 17' su punizione di Riz­
zo e deviazione di testa di 
poco a lato di Luppl, tre mi­
nuti dopo era invece Girar­
di a dover volare per bloc­
care a terra una deviazione 
di Gorin che aveva anticipa­
to Chlorri: tra i due gioca­
tori le scaramucce continua­
vano o al 29' su intervento 

falloso di Gorin, Chlorri rea­
giva con una gomitata: per 
l'arbitro era tutto regolare. 

Le sfuriate rossoblu sem­
bravano lentamente smorzar­
si mentre cresceva la Samp­
doria: al 34' Chlorri serviva 
Orlandi la cui conclusione ve­
niva smorzata da Busatta e 
bloccata da Girardi: due mi­
nuti dopo per un errore di 
Rizzo era Roselll ad Impe­
gnare 11 portiere rossoblu 
che al 37' tuttavia capitolava 
per la rete decisiva. Scende­
va De Glorgls cho crossava 
per Orlandi 11 quale recupe­
rava sul fondo, rientrava e 
poteva servire 'Roselll, lascia­
to Ubero In area: il sampdo-
rlano aveva 11 tempo di stop­
pare di petto e, di punta, in­
saccare prevenendo l'uscita 
di Girardi e il recupero del 
difensori. Poco dopo azione 
analoga sul fronte opposto 
propiziata da - Odorizzi che 
serviva Conti: l'ala rossoblu 
stoppava di petto, ma la di­
fesa sampdorlana recuperava 
Impedendogli il tiro. Conclu­
deva ancora Odorizzi con un 
tiro bloccato da Garella. 

Nella ripresa il Genoa ac­
centuava la sua pressione, 
ma' la Sampdoria riusciva a 
controllare bene, sta pure 

con qualche affanno. Al 7' 
Garella alzava In angolo una 
punizione di Conti, imitato 
al 10' da Girardi, su tiro di 
Orlandi. L'occasione miglio­
re il Genoa l'aveva al 23' con 
Colletta '(entrato al posto di 
Rizzo) su discesa di 'Busatta. 
L'attaccante si liberava di 
Arnuzzo, ma il suo tiro ve­
niva respinto dalla traversa. 
Al 31' ancora Colletta, forse 
In fuorigioco, riceveva da 
Conti (autore successivamen­
te di un brutto fallo, lascia­
to anche questo correrò) in 
area, ma Garella, Llppl o Or­
landi riuscivano a liberare. 
La Sampdoria, aggredita dal 
Genoa, si richiudeva ancor 
più nella propria area ten­
tando solo qualche sporadica 
sortita In contropiede: peri­
coloso quello al 42' di Orlan­
di per Chlarugl, platealmen­
te fermato da Sandreanl al 
limite dell'area. Batteva la 
punizione e bloccava Girardi 
che poco prima, sull'uscita 
dal campo di Chiorri, aveva 
avuto un battibecco col samp-
doriano: il derby è purtrop­
po, anche queste cose. 

Sergio Veccia 

Una partila che ha fatto onore allo sport (1-1) 

Segna subito la Samb 
Più incisivi e determinati i pugliesi 

Crollato l'imbattibilità del portiere udinese - Un po' sfortunati i padroni di casa 

MARCATORI: al 9' del p.t. 
Catania (S); al « ' del s.t. 

SAMBBNEDBTTESE: Pigino; 
Samoa», Cagni; Baccl, Cat> 
lo, Marchi, CeeeareUl; Gia­
ni, Calante (dal 33" del s i . 
Sclsnnlmaniea), Boni, ChW 
menti. (13. Cterapfea, 14. 
Corrale). 

UDINESE: Della Corna; Bo-
nera, Fanesl; Sorbona, 
Pellet. Riva; De Bernardi, 
Del Neri, BUardi, Vris. (dal 
3T del s i . Vaneggi), UH. 
vlert. (1*. Mareaitl, 14. 
Benda*). 

ARBITRO: Menegali, di Ro~ 

NOTE — Giornata ; prima-. 
verite, terreno ottimo, spetta­
tori 12400 circa con larga 
rappreaentaraa friulana; am­
moniti: Sgsrbossa, Bllardl e 
Bossi. Calci d'angolo 94 per 
l'Udinese. 

DAL CORRISPONDENTE 
S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — Nonostante te conco­
mitanza di Ascoli-Perugia, gio­
cate nel capoluogo piceno, il 
Batterio era pieno in ogni 
ordine di posiL Polla dette 
grandi occasioni, quindi, per 
vedere le «abiette friulane so­
litarie oondottiere dei cam-

La Samb, comunque, meri­
tava di più. tn più occasio­

ni è andata vicino al gol, ma 
il bravo Della Coma e la for­
tuna hanno detto sempre no 
agli adriatici. E' stato dun­
que un duello esaltante quel­
lo fra i rossoblu marchigiani 
e 1 bianconeri friulani. La 
Samb stessa, costituita da 
una più logica ed organica 
composizione tattica, con un 
centro campo molto mano­
vriero con Catania, Marchi, 
Chimenti, tutti diretti da un 
Baccl capace di offrire sa­
pienti suggerimenti, si è esal­
tata al cospetto dei leaders. 

Mentre si è vista te solita 
Udinese elegante e sicura che 
ha in Bilardi e De Bernardi 
i suol migliori gioielli ed una 
attente difesa con Della Cor­
na, il suo magico portiere, 
che è capitolato però dopo 
496 minuti di Imbattibilità 
(Delia Corna non incassava 
un gol • dalla partite che i 
friulani vinsero con il Bari 
in terra pugliese). 
' Ed ecco te cronaca: i pri­

mi tentativi sono per i friu­
lani, che al 5' del primo tem­
po, dopo una respinte di pu­
gno di Pigino su Uro diago­
nale di Vite, con un pallonet­
to di De Bernardi colpiscono il 
palo. Però è te Samb che va 
In gol. Astone di calcio d'an­
golo: batte Marchi, rasoter­
ra, palla pulite che pervie­

ne a Catania, gran botta a 
mezza alterna e nulla da fa­
re per il bravo Della Corna. 
Al 19' bella triangolazione del­
l'Udinese con Vris, Bilardi e 
De Bernardi, tiro di que­
st'ultimo e Pigino devia in 
angolo. Al 34* si poteva rad­
doppiare con Marchi che ti­
ra da distanza ravvicinata 
dopo aver superato Sgarbos-
sa, ma Della Corna In usci­
ta disperate salva. Al 45' ò 
Chimenti su rovesciate a man­
dare di poco sopra la tra-

Nella ripresa è sempre chi-
menti al 6' a impegnare Del­
la Corna In una bella para­
ta. Al 30' l'allenatore Giaco-
mini opera una sostituzione 
azzeccata, Vris con Vagheg­
gi. Ed è proprio Vagheggi 
che dopo due minuti porta 
in parità te sua squadra. 

De Bernardi fugge sulla de­
stra, crossa al centro, testa 
di Vagheggi in contrasto con 
Pigino in uscite che ha la 
meglio e te palla rotola In 
rete. Al 34' altra occasione 
per te Samb di andare in van­
taggio: Chimenti batte dalla 
bandierina, Bossi di teste 
serve Giani, Uro di quest'ul­
timo che manda te palla a 
fU di palo. Ottimo l'arbitrag­
gio dei signor Menegali. 

Ettore Sciarra 

in gran 
affondali Cagliari: 2-1 

Onesta e bella partita dei sardi - Biondi carta vincente dei padroni di casa 
MARCATORI: Ptras (L) al 13-, 

Casagrande (C) al 16* del 

Srimo tempo; Biondi (L) al 
V della ripresa. 

LECCE: Nardm; Lorusso, Mi­
celi; La Palma, Zagano, Pa­
scila; Sartori, Gaterdl, Pi-
ras, Spada (dal 1' s i . Bion­
di), MagtetreuL N. 12 Van-
micci. 14 Loddl. 

CAGLIARI: Corti; CMampoU, 
Longobuceo; Casagrande, 
Canestrart, Rosi; Bellini, 
Brugnera, Gattelli, Marchet­
ti. Plras (dal 44* s.t. Ravot). 
N. 12 Bravi, 13 GrastenL 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: angoli W per 11 Lec­

co. 
SERVIZIO 

LECCE — Avversario di lusso 
allo stadio di via del Mare: è 
di scena il Cagliari con il 

3uale il Lécce ha un conto 
a regolare per te pesante 

sconntta subita all'andata. 
Non solo di questo si tratta: 
1 glallorossi di SanUn ag­
grediscono subito l'avversa­
rlo dimostrando chiaramente 
che intendono puntare al 
successo pieno, ben sapen­
do che soltanto con la con­
quista dei due punti potran­
no nutrire più concretamen­
te ambizioni di primato. 

Ha vinto il Lecce grazie al­
l'impegno e alte determina-
alone, ma 11 Cagliari ha da­

to l'impressione di non es­
sere in crisi cosi come le di­
chiarazioni della vigilia face­
vano intendere: ha avuto la 
sfortuna di trovare sulla sua 
strada una squadra decisa.a 
recitare un ruolo di primo 
piano contro la quale non 
c'è stato niente da fare. 

Al fischio d'Inizio dell'ot­
timo Terpin due squadre si 
dispongono in - campo con 
Miceli e Roffl nel 'ruolo di 
liberi rispettivamente per il 
Lecce e per il Cagliari; le 

Utili recuperi 
in Serie « C I » 

per Trento 
e Salernitana 

ROMA — Ecco i risultati del­
le partite di recupero di Se­
rie CI disputatesi oggi: 

Girone «A»: a Trento: Tren-
toSpesia 2-0; girone «B»: a 
Salerno: Salemitana-Beneven-
to 1-0. 
S) CALCIO — Anco*» un succes­
so della squadra briga del Beve­
ria, prossima avversaria dell'Inter 
la Còppa delle Coppe di calcio: 
sabato h* facilmente vinto In casa 
par J-0 contro il lisci la una par­
tito di campionato. 

Settimo risultato utile consecutivo dei siciliani (2-0) 

Il roccioso Monza cede al Palermo 
Chimenti autentico trascinatore dei Tincitori al Cibali di Catania - l*c occasioni mancate dai brianzoli 

MARCATORI: OseUame al i r 
«ri M-; emani l i al 3$' del 
s i . 

PALERMO: Fi tesa; Mai Meni, 
1, DI a t e a . 

• 
in 

è «ta­
ta un'indi •aatecga perchè il 

ha muftì insto di esse­
re «rea squadra toroo e qua­
drate con tutte le cane in re­

gola per andare in A. I brten-
soli hanno opposto una «alida 
resistenza ma alte fine hanno 
dovuto arrendersi ad un Pa­
lermo determinato come non 
mal e per nulla intimidito 
dal fatto di dovere giocare 
In campo neutro al Cibali di 
Cacante arartene alte Favorite. 

Il Palermo ha avua> in Chi-

re dt tutte le sua astoni offen­
sive, però si è trovato presto 
hi dtsscottà par te Menomar 
stana di Borstnino che si * 
strappato dopo un quarto 
d'ora ad è stato poi sostituì-
tosila beH'o meglio da un 

do l'allenatore siciliano Vene-
a rivotustonars tutte te 

I roasoero et so-
a trovare in òssscot* 

Al 4' dai primo tempo il 
Pannino sciupa «te una cla­
morosa palla-gol. Chimsntl su-
pera un avversario a atea un 
pallonetto verso Conte che e 
solo in area all'alt m e del di­

schetto, controlla al petto e 
tira, Marconcinl con un in­
tervento prestigioso devia in 
calcio d'angolo. Al 19 il Pater 
mo passa in vantaggio. Ce 
una messa a centrocampo di 
Borsellino che apre con un 
traversone sulla sinistra per 
Chimenti che a volo te indi-
rissa dalla parte opposta do­
ve arriva Oseilame sul mo del 
fuorigioco. L'ala destra rosa-
nero entra In area patte al 
piede, incespica sul pallone, 
dando l'impressione di non 
rtusctre prò a controllarlo, ma 
sull'uscite del portiere riesce 
a toccarlo appena e a man­
darlo a Unire lentamente in 
fondo alte rete. Reagisca il 
Mone» al 31' con un cross 
di Oorin • una combustone 
di Silva Mori di poco; al 33* 
si strappa BorssOmo e 
sostituito da Ioaste. La 
vra del Palermo ne il 

Alte m—'ora c'è una punì-
stane par 11 Monza. te pai-
te _sptove davanti alte porte 
rosanero, Prison oateooteio re­
spinge corto, colpo dì testa di 

Oorin verso te porta incusto­
dita, ma stavolta n portie­
re rosanero è bravassimo e 
con un gran colpo di reni 
vola all'indletro ed atea in 
calcio d'angolo. Al 33' un ti­
ro dalla bandierina per il 
Monza, respinte corta di Fri-
son, Vincerai tocca per Silva 
che da due metri tira verso 
te porte incustodita, ma rime­
dia Magherinl che con un re­
cupero miracoloso «spinga 
sulla linea. 

Un minuto dopo va in at­
tacco Il Palermo con lo stes­
so Magherinl che si Invola sul­
la sinistra, tenta un pallonet­
to e mentre sta per Interve­
nire dt testa Osafi-UM, Mar-
concini, con ottima scalta di 
tempo, gli ruba il paltone • 
lo spedisce in angolo. Al W 
d sono due clamorosi errori 
di Maritassi In area; al pri­
mo rimedia Sinpo, sul secon­
do Marltossi regate la palla 
a Ronco che passa a Silva 
che non riesce ad approfittar­
ne e manda il paltone 
dlbtlmentc a lato. 

Nel secondo tempo, all'ir. 
il Palermo si salva con buo­
na dose di fortuna: c'è una 
respinte di Silipo in mischia, 
te palla perviene a Silva che 
tira a volo e colpisce In pie­
no te traversa; te palla tor­
na m campo e i difensori si­
ciliani allontanano. Due mi­
nuti dopo Chimenti salta giu­
sto, da te verticale a Conte, 
entra In area ed effettua su 
un'uscita del portiere un tiro 
cross che attraversa tutto lo 
specchio della porta senza che 
nessuno riesca a deviarlo. Al 
34* c'è una puntetene per fal­
lo di. Majrhèrini, respinge te 
difesa siciliana, tira Lorinl e 
a portiere battuto salva Di 
Cicco. Al 35' 0 raddoppio del 
Palermo; c'è una it.slstente 
astone di Cltterio sulla fascia 
laterale stntetra, entra in area, 
dribbla Stanatone e sull'usci­
ta del portiere effettua un ti­
ro cross sul quale si catapul­
te Chimenti che di putto met­
te In rete. 

g. n. 

punte del Lecce sono Plras 
e Magistrelli controllati da 
Canestrari e Clampoll, men­
tre gli avanti del Cagliari so­
no Gattelli e Plras sui quali 
giocano Pezzette e Zagano. 
Sul tornante Sartori si por­
ta Longobuceo e Lorusso 
prende In consegna Bellini. 
A centrocampo si fronteggia­
no La Palma e Marchetti, 
Gaiardi e Casagrande e su 
Brugnera giocano prima Spa­
da e poi Biondi. 

La cronaca: parte di slan­
cio 11 Lecce e già al 1' il 
Cagliari corre un grosso pe­
ricolo su una punizione bat­
tuta da La Palma sulla qua­
le Corti - compie un ottimo 
intervento respingendo un 
pericoloso - pallone deviato 
subito in angolo dalla dife­
sa, Tutto il Cagliari si chiu­
de in difesa nel tentativo di 
coprire I varchi a Magistrelli 
e Plras che si dimostrano in 
ottima forma, ma non può 
evitare di capitolare al 13' 
quando Pezzella avanza sul­
la fascia laterale destra del 
campo e fa partire un cross 
deviato dalla teste di Roffl: 
della palla s'impossessa Ga­
iardi che con un traversone 
serve Plras e con perfetta 
scelte di tempo anticipa Ca­
nestrari e di testa colloca la 
palla in rete imparabilmente. 

Al 14' i padroni di casa 
potrebbero raddoppiare con 
Magistrelli ma è bravo Corti 
a deviare il pericoloso fen­
dente dell'ala sinistra giallo-
rossa. Al 16' i bianchi di Tid-
dia pareggiano con Casagran­
de servito da Marchetti gra­
zie anche a un'ottima finta 
dei cagliaritano Plras che 
spiazza te difesa giaUorossa. 

II Lecce accusa n colpo e 
per qualche minuto è in ba­
lla dell'avversarlo che non 
sa però approfittare del mo­
mentaneo sbandamento. I pa­
droni di casa si riprendono 
prontamente e al 29* Magi­
strelli, servito da Pezzella, 
coglie la base esterna del pa­
lo della porta difesa da Cor­
ti. 

Nella ripresa Santin lascia 
negli spogliatoi Spada e man­
da in campo Biondi: questa 
mossa rappresenta te carta 
vincente per il Lecce in quan­
to sino ad allora il centro­
campista leccese era stato ri­
succhiato da Brugnera con­
tro il quale s'era trovato 
spesso in difficolta. AI 1' 
Biondi su calcio d'angolo ser­
ve Plras che appoggia in area 
per Lorusso: U terzino lecce­
se tira prontamente ma la 
palla va fuori. Al 25' Lorus­
so avanza dopo aver vinto 
un contrasto con Bellini, at­
traversa quasi tutto il campo 
e serve Magtetreai ri cui ti­
ro sfiora te traversa. Al 33* 
il Lecce raddoppia con Bion­
di che raccoglie di teste un 
traversone di Sartori deviato 
sotto rete leggermente dalla 
teste di Piras. 

Evandro Bray 

La Nocerina è solida 
ma passa il Pescara (2-1) 

MARCATORI: al 5' Carlini (N), al 15' DI 
Michele (P), al 31' Nobili (P) del secondo 
tempo. • 

PESCARA; Pinottl; Gamba, Santucci; Zuc-
chini, Motte, Pellegrini; Pavone (31* p.t. 
ammetti), Piacenti, Di Michele, Nobili, 
Cosenza. N. 12 Rocchi, 14 BertereUi. 

NOCERINA: GarseUl; Mansi, Lugnan; Zuc­
cheri, Grava, Calcagni; Lucido (31* s.t. 
Biancone), Torturo, Zanolla, Borsoni, Car­
lini. N. 13 Peloslti, 13 Porcari. 

ARBITRO: Tondini di Milano. 
PESCARA — (t. ì.) Ancora un turno favore­
vole per il Pescara che nel secondo incontro 
casalingo è riuscito ad Incamerare altri due 

Srezlosl punti nella lotta per la promozione. 
te la vittoria è stata più sofferta del pre­

visto poiché la Nocerina si è dimostrata 
squadra molto solida che non merita certa­
mente l'attuale precaria posizione in classi­
fica. Gli ospiti infatti hanno giocato con 
notevole determinazione dando gran Alo da 
torcere al padroni di casa. Anzi, per tutto 
il primo tempo, l campani hanno messo in 

mostra un gioco veloce ed aggressivo sciu­
pando però due favorevoli occasioni da rete 
con il centravanti Zanolla. Nel secondo 
tempo sono andati però subito in gol al 5' 
con Carlini che su azione personale 6 riu­
scito a giocare tutta la difesa biancassurra 
e ad infilare Pinotti in uscita. Cinque minuti 
dopo avrebbero potuto mettere al sicuro il 
risultato ma 11 portiere abruzzese è riuscito 
a rimediare miracolosamente in corner su 
un gran tiro del centravanti avversario. 

•A questo punto c'è voluta tutta la volontà 
e la forza d'urto dei biancazzurrl per rad­
drizzare un incontro che sembrava ormai 
compromesso. Chiusi 1 campani nella loro 
area, batti e ribalti, è arrivato il gol del 
pareggio: al 15' su angolo calciato da Nobili, 
DI Michela svetta su tutti e insacca impa­
rabilmente in rete. A pochi minuti dalla fino 
arriva 11 gol della sospirata vittoria. Su una 
ingenuità delta difesa rossonera Nobili si Im­
possessa del pallone, resiste alla carica del 
suo diretto avversario, entra in area tutto 
solo e batte il portiera con un gran tiro a 
mezza altezza. 

Il Rimini facile 
preda del Brescia: 2-1 

MARCATORI: al 16' del p.t. Moro (B); al 33* 
Mazzoni (R); nella ripresa, al 29' autorete 
di Buccini (R). 

BRESCIA: Malglogllo; Podavini, Galparoll; 
Venturi, Matteoni, Moro (dal 15' del s.t. 
Nanni); Salvi, De Blasl, Multi, lachtnl, Grop. 
12. Bertoni, 14. Zlgonl. 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, Raffaeli; Mazzoni, 
BuccllU, Vianello; Fagnl, Erba, Sollier, Vaia, 
Tedoldl. 12. Carneluttl, 13. Bianchi, 14. Do-
nati. 

ARBITRO: LanzetH, di Viterbo. 
BRESCIA — (e. b.J - Al Rimlnl, visto Ieri a 
Brescia, non basteranno gli esorcismi del 
« mago » Herrera per salvarsi dalla retroces­
sione, una squadra senza costrutto, abullca, 
priva di quella grinta accreditatagli dalla 
stampa dopo la cura del famoso allenatore. 
Il Brescia dal canto suo ha buttato al vento 
almeno una decina di palle gol ed ha costret­
to per quasi tutta la partita nella loro area 
1 biancorossl rlminesi. 

Piloni bloccava senza eccessive difficoltà al 
7' e al 9' due tiri di De Biasi e al 12' anti­

cipava, di piede, Grop innetato da Muttl. Al 
14 era Grop a salvare ia rete rlmlneso de­
viando involontariamente un tiro di Muttl. ma 
due minuti dopo il Brescia andava In vantag­
gio. Punizione di Salvi a trequarti sulla de­
stra, respinta corta della difesa biancorossa 
o Moro al volo scaraventava in fondo alla 
rete. 

Al 33' Il Rimlnl In azione di contropiede 
agguantava il pareggio: orrore di Galparoll, ti­
ro di Fagnl, Malglogllo alzava sulla traversa. 
entrava Mazzoni ed accompagnava ih rete. 
Nella ripresa il Brescia si buttava all'attacco 
ed il Rimini continuava a difendersi: giocava 
nel calci d'angolo (18-4 a favore degli azzurri 
al termine dell'incontro) e Piloni riusciva tv 
salvarsi con un po' di fortuna. 

Molte occasioni sfumate per un soffio. Al 
29* il Brescia tornava in vantaggio: punizione 
del solito Salvi — anche Ieri il migliore in 
campo; forse Simonl lo utilizza raramente o 
solo nei casi di necessità — Muttl sbucciava 
di testa la palla, questa batteva su Buccini 
e sorprendeva Piloni finendo In rete. 

Il Cesena comincia bene 
ma la Spai lo supera: 1-2 

MARCATORI: Zandolt (C) al 2T, Perego (S) 
al 30' e Manfrln (S) al 44' del primo tempo. 

CESENA: Piagnerelll; Benedetti, Piangerelli; 
Zuccheri, Oddi, Fabbri; Valentinl, Maddè, 
Da Falco (dal 18' del s.t. Petrlnl), Dossena, 
Zandolt. (n. 12 Sellini, n. 13 Morganti). 

SPAL: Renzi; Cavasi», Ferrari; Perego, Bom-
ben, Tassara; Donati, Larlnl, Gibelllni, Man­
frln, Peszato (dal 38' del s.t. Idlni). (n. 12 
Bardin, n. 14 Beccati). 

ARBITRO: Mlchelottl di Parma. 
CESENA — (g.q.) - E cosi, ancora una volta, 
il Cesena si è lasciato scappare l'occasione 
favorevole per portarsi in zone più tranquil­
le di classifica, regalando due preziosi punti 
ad un diretto avversarlo nella lotta per non 
retrocedere. 

I romagnoli avevano iniziato bene giocando 
con raziocinio e andando in gol al 27' con 

un'azione da manuale. Valentin! lanciava lun­
go per De Falco che rimetteva all'indletro' par 
Piangerelli. Il terzino operava un cross per 
Zandoli che di destro al volo insaccava. La 
Spai reagiva immediatamente e al 30' pareg­
giava. Manfrin batteva un calcio d'angolo che 
trovava la difesa bianconera imbambolata e 
Perego in mezzo a una selva di difensori tro­
vava il modo di accompagnare, la palla nel 
sacco. Allo scadere del primo tempo la Spai 
firmava il definitivo 3 a 1 ancora su calcio 
d'angolo. Batteva Donati all'indletro per Man­
frin che dal limite dell'area lasciava partire 
un gran tiro che sorvolava le mani protese 
di Piagnerelll e insaccava. 

Nella ripresa il Cesena ha cercato in tut­
te le maniere di portarsi in parità ma le si­
cure parate di Renzi e i grossolani errori di 
mira dei suoi attaccanti hanno vanificato tut­
te le speranze. 

La Pistoiese schiaccia 
un Taranto decimato: 1-0 

MARCATORE: Capuzxo 38' p.t. 
PISTOIESE: Moscatelli; Di ebbra, Lombardo; 

Borgo, Mosti, Bittolo; Capuzxo, Frustelupl, 
Salutiti, Rognoni, Tonisi (dal. 30* del s.t. 
Villa). 13. Vieri, 13. Arecco. 

TARANTO: Petrovic; Giovannone, Vissallno; 
Panbsa, Gradi, NardeUo; Galli, Intagliate, 
Cesati, Selvaggi, Mariani. 13. Degli Schiavi, 
13. Nitro, 14. Biscotti. 

ARBITRO: Governo, di Alessandria. 
PISTOIA — (a. b.) - Cosa poteva fare un Ta­
ranto decimato da infortuni e squalifiche con­
tro una Pistoiese che vantava un primato ca­
salingo di dieci vittorie? I pugliesi potevano 
tentare la carta della disperazione riportando 
la gara sull'agonismo. Una mano agli ospiti 
l'ha data la pioggia. La partite, infatti, è ini­
ziata su un campo al limite della praticabilità. 
Ovvio che in una battaglia nel fango si trova 
avvantaggiato chi mira a spezzare il gioco. 

Nel primo tempo si è verificata una sola 
azione degna di nota, al diciottesimo Drag! 
respinge di testa un tiro cross di Capuzzo 

con Petrovic fuori causa. Piti interessante ̂ la 
ripresa quando le squadre hanno potuto me­
glio esprimersi e la prima palla gol capita al 
quinto minuto al tarantino Selvaggi che, al 
termine di una bella azione personale lascia 
partire un fendente fuori della portata di Mo­
scatelli. La sfera però colpisce l'esterno del 
palo e si spegne sul fondo. Al 18' la Pistoiese 
potrebbe passare in vantaggio grazie ad un 
calcio di rigore concesso per atterramento di 
Capuzzo ad opera di Giovannone. SI incarica 
della massima punizione Frustelupl (forse il 
migliore in campo) ma Petrovic intuisce 11 
tiro del regista arancione e respinge alia gran­
de. Caricato dalla prodezza il numero uno 
ospite si dimostra più volte Insuperabile. Al 
38' però, quando Villa, subentrato a Corrisi, 
scocca un gran tiro da fuori area, l'estremo 
difensore tarantino è fuori dai pali e deve 
precipitosamente arretrare per respingere. La 
ribattuta del portiere risulta debole e Capuz­
zo, appostato a duo passi, non ha difficoltà 
a raccogliere e mettere nel sacco. • - ^ 

Il Bari crede di vincere 
ma il Foggia lo gela: 1-1 

MARCATORI: al 33' Apsnso <F) e al W 
Penetri*! (B) nel seconde tempo. 

BARI: Venterelli; Roggia, Frsppmtnstaa; Bei 
tassi, PetrasseSL Fasoli; Bagnate, Mante, 
TtveUJ, Vsusem, PeOegrtel. N. 13 De Luca, 
13 Balestre, 14 TavariOL 

FOGGIA: BenevelH; DI Giovanni, Colla; Pl-
rasslol. Pari, Sasso; Sarvtenl, Cuscinetti, 
Gtao («al IT s i . Apusss), Bacchia, libera. 
ti. 13 PeOtesara, 13 Barbieri. 

ARBITRO: MBsn di Trevtes. 
BARI — fg. &.) Il Bari scadde, te campo con­
centrato e determinato per fare sua la poste 
intera; te astoni manovrate e sviluppate in 
velocità dai biancorossl sono nuroerose. Nel 
corso del primo tempo i foggiani non fanno 
una sola azione tele da impensierire Ventu-
reHl. I baresi incontrano, però, sulte propria 

strada uno strepitoso Benevetli che al 6' 
para miracolosamente un tiro ravvicinato di 
Pellegrini e al 36' devia in corner. 

Il Bari ha premuto per tutta te partita, 
ed ecco — come aveva previsto Cinesinho 
che aveva sostituito Gino con Apuzzo — la 
classica azione In contropiede al 38', iniziata 
tUlla difesa foggiana, proseguita da Bacchtn 
che lancia Aguzzo, sbaglia l'intervento il li­
bero barese Fasoli ed è gol. Il Bari però è 
Indomito, riprende a battere, si vede respin­
gere da BenevelH un forte tiro di Bagnato 
destinato in fondo alla rete, ma al 40* pa­
reggia con un bellissimo gol di Pellegrini 
che riprende una ribattuta dello stesso por­
tiere foggiano che nulla può fare per evitare 
che la supremazia territoriale del Bari si 
traduca in autentica beffa. 

Gol di Russo alla Ternana 
fa sperare il Varese: 1-0 

MARCATORE: stesso al 4' «el s i . 
VAsregfc Nlert; Minis i , Arrighi; 

eS» X l « n V I | T JHIeWlf' KsVssMM*»» UlVVeWMflla InssV* 
nweR, Ferretti (Sente «al IT s i . ) , ~ 
(a. 12 Paferls, n. 14 Narritele). 

TERNANA: Mascrite. Csdegne. Ratti; 
nL Geni. Votai; Fassateiqaa, Cacete, 
gai, Ruini, Martenl (De Resa «al IT «ri 
s i . ) , (n. U Nsetet, a. 13 Ossene). 

ARBITRO: VfcteH «1 
VARESE — (cut.) - Realizzando te sua nona 
rete stagionale te giovane alte sinistra del Va­
rese ha consentito alte propria squadra di 
ottenere bottino pieno con te Ternana, già 
battuta all'andate in quel di Temi, consen­
tendo cosi al Varese di raccogliere due pun­
ti prestosiasimi per te sua asfìttica classihca. 
E te vittoria e il gol di Russo hanno anche il 
doppio affetto di risucchiare te Ternana nelle 
sono calde della classifica, fi successo Man-

corosso è stato propiziato da Manuali che al 
4' del s.t. ha effettuato un caUbratissimo cen­
tro in area dalla destra che Russo, irrompen­
do tn velocità ha saputo sfrutterò snUcipando 
l'ex varesino Mascella; il gol dicevamo, e la 
vittoria, non cambiano certo te realtà detta 
classifica biancorossa, ma consentono si lom­
bardi di sperare sempre nella astersi. 

Il successo del Varese è legittimo anche in 
virtù di una superiorità territoriale abbastan­
za marcate, soprattutto nella prima fraatone 
di gioco. Al 18', infatti, su punizione di Giova-
neui che serviva RameUa, quest'uRano si 
vedevs respingere il suo splendido Uro dal 
palo, con Mascella già battuto; te palla ri­
tornava In area e Manuali, reo di un atthno di 
indecisione, calciava con un attimo di ritardo 
facendo finire la palla a destra del palo. Una 
altra buona occasione l'aveva al i r «site ri­
presa Rameìla, quando il Varese era già In 
vanteggio. 
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De Vlaeminck portato in carrozza 
sul podio della «classicissima:» 

Sanremo resterà un traguardo 
proibito a Francesco Moser? 

La tattica del trentino non può essere quella dell'attesa - Anche Saronni ha temporeggiato - Il Giro vendicherà Beccia 

// campionato di basket 

La Milano-Sanremo rivista a 
mente fredda, con la calma ne­
cessaria per valutare il conte­
nuto della corsa, con le di­
chiarazioni e i commenti di 
questo n di quello, ci porta 
alle conclusioni del giorno 
precedente, quando sulla li­
nea del traguardo il cronista 
potrebbe essere in parte tra­
dito dalla fretta, e se non 
tradito un po' trattenuto, un 
po' portato a giudicare velo­
cemente. Ma ripensandoci be­
ne siamo del parere che Ro­
ger De Vlaeminck ha vinto 
per merito suo e per grazia 
ricevuta. Il merito è di esse­
re ancora un eccellente «/<-
nisseur» nonostante l'intenzio­
ne di chiudere la carriera a 
fine anno, e la grazia degli 
avversari che gli hanno servi­
to il trionfo su un piatto di 
argento e diremmo anche di 
oro considerando l'importan­
za della competizione. 

De Vlaeminck era uno dei 
massimi favoriti (se non il 
favorito principale) di una ga­
ra che s'addice ai suoi mezzi 
di corridore scattista. De 
Vlaeminck è vulnerabile se 
viene attaccato strada facen­
do: allora perde in lucidità e 
può cedere in volata. Qualche 
anno fa, il fiammingo spende­
va molto, a volte anche trop­
po, e uno dei motivi per cui 
smarriva la bussola nelle gran­
di prove a tappe era la man­
canza di concentrazione. Poi 
il puledro è diventato un ca­
vallo pensante perché non po­
tendo più fare le bizze ha ca­
pito che doveva maggiormen­
te affidarsi all'esperienza e al 
risparmio. L'ultimo esempio 
viene dalla Tirreno-Adriatica 
dove il capitano della Gis s'è 
ben guardato di intervenire 
nei bistìcci provocati da Mo­
ser e Saronni. Soltanto nella 
giostra mattutina di S. Be­
nedetto del Tronto è sbucato 
irresistibilmente ai centocin­
quanta metri per prendere le 
misure in vista di Sanremo, 
per dimostrare a se stesso e 
agli altri che ta sua progres­
sione è fulminante. 

Può darsi che l'otto aprile 
De Vlaeminck vinca per la 
quinta volta la Parigi-Roubaix. 
E' lui il tipo da battere. Può 
darsi che Roger si imponga 
anche in una classica belga e 
che in seguito faccia il dia­
volo in alcune tappe del Gi-
do d'Italia. E qui probabil­
mente finirà la sua stagione 
con l'abbraccio di Scibilia e di 
Pieroni, della marca di gelati 
che lo stipendia. 

Ecco inquadrato De Vlae­
minck, il suo programma, le 
sue possibilità, il gitano s'av­
vicina alle 32 primavere, ha 
una bella casa, una bella fa­
miglia, un bel conto in banca 
e il desiderio di godersi i 

In atto Mottr mantra conduce la corta davanti a Saronni a Fraccaro; In batto Rogar Da Vlaamlnck 
Multante dopo la vittoriosa volata. 

frutti di un decennio di bat­
taglie in bicicletta. Era po­
vero, molto povero, s'è com­
prato il primo paio di scar­
pe a vent'anni, non ha mal 
dimenticato quel passato, quel­
le tribolazioni, e ha semvre 
paura di qualcosa. Non bada­
te alla sua allegria, al suo sor­
riso sotto quel ciuffo di ca­
pelli neri, alle sue battute di­
vertenti, in albergo, quando 
il discorso si allarga, egli di­
venta serio e pensieroso. L'ho 
visto piangere nei momenti in 
cui il fratello Eric era nei 
pasticci con la legge avendo­

ne combinate di cotte e di 
crude. 

Dunque, De Vlaeminck non 
ha gli mpegnl di Moser e Sa­
ronni e neppure quelli di Hi-
nault. Gli basta cogliere qual­
che fiore pregiato, non è sot­
to pressione come i due ita­
liani e il francese, insomma. 
E torniamo alla Milano-San­
remo, al suo andamento, alla 
sua conclusione. Nell'ambien­
te si dice che Moser questa 
gara non la vincerà mal. In 
realtà non è un percorso adat­
to a Francesco perché senza 
quegli ostacoli che illuminano 

i pedalatori di gran fondo. 
Meglio le carreggiate della 
Parlgi-Roubaix per Moser, 
meglio i dislivelli del Giro di 
Lombardia, meglio quei trac­
ciati in cui al tirdr delle 
somme emerge la maggior te­
nuta e la maggior potenza. E 
quindi Moser, se vuole impor­
si a Sanremo, se vuole far 
meglio del sesto, del secondo 
e del quinto posto sinora ot­
tenuti, deve rischiare, deve or­
dinare al suol scudieri di lot­
tare con ostinatezza e deter­
minazione ancora prima di 
Capo Berta. 

Sabato scorso Moser è usci-
to dal guscio per spegnere la 
azione di Raas e c'è riuscito, 
e tutti hanno riconosciuto la 
efficacia della sparata, ma era­
vamo nel clima del Poggio ed 
era tardi, era un servizio per 
De Vlaeminck, portato in car­
rozza verso lo striscione. 

Alla vigilia, nelle note scrit­
te per /'Unità, Moser aveva 
preventivato la sua condotta, 
aveva lasciato capire che fino 
al Capo Berta non si sarebbe 
mosso e così è stato. Su quel 
cocuzzolo ben poco abbiamo 
registrato, e spentasi l'eco di 
una lunga fuga di comprima­
ri, s'andava ad un finale ar­
roventato, un finale in cui 
Francesco poteva dire una pa­
rola autorevole, ma non una 
parola decisiva. De Vlaeminck 
aveva consumato poco, aveva 
in riserva il fuoco per brucia­
re la concorrenza. 

In sostanza, fermo restando 
che la «Sanremo» è un obiet­
tivo difficile per Moser, non 
è rimanendo al coperto che il 
trentino aumenta le sue pro­
babilità di vittoria, anzi sem­
mai crescono quelle dei rivali 
che traggono profitto dal pre­
cedente tran-tran. Certo, im­
postare la corsa da lontano 
costituisce un grosso proble­
ma anche perché l gregari di 
Moser non sono i gregari che 
te un dubbio. Eppure quell'ai-
gna provare, bisogna tentare. 

E Saronni? Saronni maledi­
ce quella foratura che lo ha 
danneggiato, che lo ha costret­
to ad una caccia furiosa nel 
momento più delicato, e il 
dubbio che senza questo inci­
dente Saronni potesse sfrec­
ciare davanti a De Vlaeminck 
permane, ma è semplicemen­
te un dubbio. Eppure quel'al-
lungo appena giù dal Poggio 
può avere intaccato lo smal­
to del giovane capitano, può 
avergli tolto la forza per con­
trastare meglio De Vlaeminck, 
ma anche Saronni ha aspet­
tato troppo, anche Saronni ha 
concesso a Roger di arrivare 
al Poggio tranquillo, di pre­
sentarsi in via Roma con la 
arma che ferisce e colpisce. 

Moser e Saronni avranno 
modo di rifarsi, di far brilla­
re la loro stella. Dice Hinault 
che il ciclismo italiano è vali­
dissimo, e di riflesso Hinault 
avrà pensato anche a Mario 
Beccia, a quest'uomo" pìccolo 
di statura e grande di cuore, 
ad un ragazzo che a cinquanta 
metri dalla linea bianca era 
vincitore: Beccia ha pianto 
per il mancato successo, ma 
verrà il Giro d'Italia. Verran­
no giorni in cui il giovanotto 
di Zandegii farà lacrimare gli 
altri. 

Gino Sala 

Il bergamasco centra il « poker » 

Milani-show anche 
nel Trofeo Taschini 

SERVIZIO 
BERGAMO — Silvestro Mila­
ni era atteso alla conferma 
nel Trofeo Taschini, classica 
bergamasca, e non si è smen­
tito, vincendo in bellezza e 
stabilendo un primato difficil­
mente eguagliabile. Ha fatte 
sue tutte e quattro le corse 
disputatesi finora in campo 
dilettantistico! Un mese dav­
vero magico per Milani. 

Angelo Laverda, CT della pi­
sta, dovrà lottare parecchio 
per poterlo avere con sé ai 
prossimi collegiali: lui, il di­
retto interessato per il mo­
mento non ne vuole sapere. 
Potrebbe nascere un caso im­
barazzante. 

Solamente dopo il Giro del­
le Regioni ed il Giro d'Italia 
potremo parlare di promessa 
del ciclismo professionistico 
azzurro! Ieri mattina a Ber­
gamo, Milani ha vinto per di­
stacco con un finale entusia­

smante: merita ricordarlo su­
bito. Siamo a tre km dalla 
conclusione ed al comando 
troviamo Bontempi e Bombi­
rli i quali hanno una mancia­
ta di secondi nei confronti di 
un terzetto formato da Grit-
U, Milani ed il polacco Cha-
rucki. E' a questo punto ch.3 
il campione lombardo (per al­
tro sempre attivissimo per 
tutto l'arco della prova) in­
grana la sua terribile pro­
gressione che annichilisce gli 
esterefatti battistrada i quali 
vengono rimontati e sorpas­
sati a doppia velocità. 

A completare il successo 
della formazione brianzola ci 
pensa Gritti che conquista 
un prestigioso secondo posto 
precedendo Bontempi. La cro­
naca registra centoquaranta 
partenti e poco più di trenta 
arrivati: basta questo! 

Gigi Baj 

Nel G.P. del Venezuela, prima prova .del « mondiale » 

Walter Villa trionfa nelle «250» 
Ferrari secondo nelle «500» 

SAN CARLOS (Venezuela) — 
Migliaia di persone hanno as­
sistito al terzo Gran Premio 
del Venezuela, che ha inau-, 
gurato la stagione del campio­
nato del mondo di motocicli­
smo. La prima competizione 
è stata quella riservata alle 
350 ce, che praticamente non 
ha avuto storia, ma che ha 
dato al Venezuela la soddisfa­
zione di una vittoria. Si è im­
posto il ventunenne universi­
tario di Caracas Carlos Lava-
do 

Partito in prima posizione, 
Lavado non e più stato rag­
giunto. Secondo si è classifi­
cato l'italiano Walter Villa, 
che è possibile sia stato efer­
mato» dai box per consentire 
il successo al pilota locale. 

Nelle 12S, Espie è stato il 
più pronto a prendere la te­
sta, dando immediatamente 
vita a un acceso duello con 
Nieto. A metà corsa, dopo 

una serie di emozionanti sor­
passi, Nieto si è installato 
stabilmente in prima posizio­
ne assicurandosi un discreto 
vantaggio. 

Eugenio Lazzarini, campio­
ne del mondo in carica, non 
è partito. L'italiano Walter 
Villa, su Yamaha, ha vinto la 
gara delle 250, davanti al su­
dafricano Kork Bollington, su 
Kawasaki, e al francese Vie 
Soussan. Il venezolano Lava­
do su Yamaha è stato co­
stretto al ritiro al settimo 
giro. 

La più importante e ultima 
gara in programma la 500, è 
stata disputata con un cal­
do torrido ed è stata vinta 
dal piccolo inglese Barry 
Sheene che ha preceduto 
l'italiano Virginio Ferrari e 
il connazionale T. Herron. 

Cecotto si è ritirato quan­
do si trovava in quinta po-
siizone. 

F. 3 : Ghinzani 
vince a Vallelunga 

VALLELUNGA — Pier Carlo 
Ghinzani su March Alfa Ro­
meo ha vinto il Gran Premio 
Campidoglio prima prova del 
campionato europeo di F. 3. La 
vittoria riveste un'importanza 
tutta particolare costituendo 
il primo successo del motore 
Alfa Romeo-Novamotor. 

Dietro a Ghinzani ci si sono 
provati almeno in due a con­
trastargli la corsa. Michele Al-
boreto, un ventiduenne pres­
soché sconosciuto, ha costitui­
to per Ghinzani lo spaurac­
chio più consistente. Alboreto 
però è stato tradito dal pro­
prio mezzo e ha dovuto ri­
nunciare alla caccia. Si è al­
lora sostituito al padovano il 
francese Prost che, però, non 
ha impensierito Ghinzani. 

La Targa Florio 
alla Fiat-Abarth 

di Vudafieri-
Mannucci 

CEPALU' — flp.) Le Fìat 131 
Abarth di Vudafleri-Mannucci 
e Pasetti-Spollon hanno domi­
nato la 63* Targa Florio-Rally 
di Sicilia, prova valida per il 
campionato italiano ed euro­
peo conduttori. Alle spalle di 
Pasetti, secondo assoluto con 
la 131 della scuderia Quattro 
Rombi, si sono piazzati Cetra-
toOutaardi che, con l"Opel 
Kadett ufficiale, hanno fatto 
meglio nel Gruppo 2 di Pre-
gliasco-Reissoli al di sotto del­
le aspettative con la nuora Ai-
fetta GTAM2000. Vincitore 
del turismo di serie Gruppo 1 
e stato Presotto con la Ford 
Eacord 9000 mentre in campo 
femminile Anna Cambiaghi 
con la Lancia Stratos non ha 
avuto rivali. 

1. Vudafleri-Mannucci Fiat 
131 Abarth; 2. Pasetti-Spollon 
Fiat 131 Abarth a 3'13"; 3. 
OrratoGuixxardi su Opel a 
4*33"; 4. Pregliasco-Reissoll su 
Alfa Romeo a 5TJ6"; 5. Fresot-
toSfhedonl su Ford a 6*40". 

Le Porsche 
protagoniste al 

mondiale-marche 
del Mugello 

SCARPERIA (g b.) - Sul tra­
guardo del Mugello, per il 
campionato mondiale mar­
che, una Porsche è stata l'as­
soluta protagonista della se­
conda prova valevole al fini 
della classifica del Gruppo 5 
« Silhouette ». Il successo ha 
arriso all'equipaggio formato 
da Fitxpatrick e da Schurti, la 
cui Porsche 935 ha compiuto 
i 138 giri del circuito, alla 
media di 137,532 con il tem­
po di 5 ore 15'45"5 davanti ai 
compagni di scuderia Ickx-
Wollek a due giri di distacco, 
e agli italiani FInotto-Facetti, 
anch'essi su Porsche 935. 

Classifica mondiale marche: 
1) Fitzpatrick-Sohurti su Por­
sche 935, in 5 h. 15'45"5, giri 
138. alla media oraria di 137 
e 522; 2) Ickx Wollek. Porsche 
935, 5.15'42"6, giri 136; 3) Fa 
cetti-FInorto, Porsche 935 Tur­
bo, 5.18'59"5, giri 136; 4) Pai-
lavfcini-Vanoli, su Forarne 
LSL, 5.14"»"!. giri 122; 5) Spa-
retti-Cardenzi, Porsche, 5 h. 
15W5, giri 120. 

** < -
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«Gigante* decisivo per Proell e Wenzel 
FURANO (Giappone) — La francese Ferrine 
Pelen ha vinto ieri lo slalom speciale di 
Furano, penultima prova della Coppa del 
mondo femminile. Ha preceduto Ranni Wen­
zel del Liechtenstein e l'austriaca Annemarie 
Moser Proell. La Wenzel ha consolidato la 
sua posizione di capoclasslfica polendosi a 
240 punti, 20 più della Moser Proell. Nello 
slalom gigante di oggi si deciderà l'assegna­
zione del titolo, ma i giochi sono tutt'altro 
che fatti. Nonostante il vantaggio accumu­

lato, infatti, la Wenzel non potrà comunque 
aggiudicarsi oggi più di tre punti, in seguito 
al regolamento che limita il cumulo di punti 
in una stessa specialità, mentre la Moser 
Proell ne potrebbe ottenere fino a 24. La 
eventualità di un clamoroso sorpasso in ex­
tremis è dunque da mettere seriamente in 
conto. 

Gii scivoloni di Emerson 
e Sinudyne ed i successi e-
sterni di Billy e Perugina 
hanno caratterizzato la ven­
tiduesimo giornata di cam­
pionato. I varesini, provati 
nel fisico e nel morale, han­
no segnato il passo a Rieti, 
una volta opposti ad un'Ar-
rigonì in gran forma e de­
cisa più che mal a conten­
dere sino all'ultimo secondo 
la Coppa Korac che si gio­
cherà nella finale di domani 
col Partizan di Belgrado. La 
sconfitta dell'Emerson, la 
quarta del torneo in corso, 
lascia il tempo che trova per 
quanto concerne la qualifica­
zione al « play-off s» trico­
lori, ma incrementa i dub­
bi sulla sua consistenza af­
facciatisi all'indomani della 

Domenica amara per 
Emerson e Sinudyne 

sfortunata trasferta di Se-
rajevo. 

Il match di Rieti, carico 
di tensione per i tafferugli 
scoppiati prima dell'inizio 
tra neofascisti ed esponen­
ti di una comunità ebraica 
(strascico dell'episodio insce­
nato dieci giorni fa a Vare­
se in occasione della parti­
ta di Coppa Europa col Mac-
cobi), sì è risotto a favore 
dei padroni di casa all'ini­
zio del secondo tempo, quan­
do Pentassugtia ha ordinato 
ai suoi una difesa a « uo­
mo » che ha mandato nel 

pallone i campioni d'Italia 
in carica. 

Anche la Sinudyne si è do­
vuta arrendere: a goderne è 
stala ta Chinamartini di 
Gamba che nel tempo sup­
plementare ha dimostrato 
(una volta tanto!) d'avere 
anche nervi d'acciaio. La 
China ha dunque tenuto il 
passo di Arrigoni e Perugi­
na, quest'ultima molto bra­
va nell'imbrigliare la pastic­
ciona Xerox e nel recupera­
re in pieno (6 punti) lo svan­
taggio accumulato nella par­
tita d'andata. I tiri dalla me­

dia distanza hanno risolto 
l'incontro a favore dei ca­
pitolini, proprio contro una 
compagine, la Xerox appun­
to, che vanta una schiera di 
tiratori scelti (Zanatta. Lau-
riski, Farina) dagli 8-9 me­
tri. 

Bella prestazione della Bil­
ly * che all'* Arsenale » l'ha 

• spuntata sulld dimessa e or­
mai rassegnata Canon. Gra­
zie alla vittoria di ieri i mi­
lanesi di Peterson hanno af-

, fiancato in seconda posìzio-
A ne la Sinudyne ed ora co­

vano in animo di soffiare ai 
bolognesi quella posizione di 
privilegio che potrebbe evi­
tare loro di incontrare i va­
resini nei delicati spareggi 
dei « play-offs». 

a. z. 

Le fiondate dei romani puniscono la Xerox: 87-80 

Perugina infallibile 
nei tiri dalla «media» 

NELLA FOTO: la 
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XEROX: Zanatta l'i, Farina 
8, Jura 32, Serafini 14, Lau-
riski 14, Roda, De Rossi, 
Brambilla. N.E. Pampana, 
Beretta. , . 

PERUGINA: Masini 14, Lana­
ri 5, Salvaneschi 8, Guar­
di 17, Vecchiato 10, Cough-
ran 19, Screnson 14, Ricci. 
N.E. Rossetti, Bastianoni. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di 
Pisa 
NOTE: tiri Uberi: Xerox 

10 su 13. Perugina 21 su 39. 
Usciti per cinque falli: Sera­
fini al 16' (62-72), Vecchiato 
al 17" (67-79), Zanaita al 18' 
(72-79). Coughran a! 19*30" 
(79-87). 

MILANO — Con fare scon­
solato Dante Curioli si è al­
zato dalla panchina alla sire­
na di chiusura di u.i Xerox* 
Perugina che ha quasi cer­
tamente fatto svanire i sogni 
della squadra milanese per 
un accesso nei « play-offs ». 
Dopo l'inopinata sconfitta di 
Bologna con l'Amai o Harrys, 
Gurioli confidava ' moltissimo 
in un pronto riscatto dei suoi 
uomini contro i remani di 
Bianchini. Ma cosi ncn è sta­
to. Con la Perugitiu. la Xe­
rox ncn è quasi Piai stata 
veramente in partita: i roma­
ni hanno impostato e giocato 
un incontro veramente pre­
gevole, dimostrando chiara­
mente di aver superato il mo­
mento d'appannamento di al­
cune settimane or seno. Ma 
vediamo in breve la cronaca. 

Xerox a zona con il quin­
tetto Serafini, Jura, Lauriski. 
Roda e Zanatta; ìa Perugi­
na presentava: Coughran, So* 
renson, Vecchiato, Gilardi e 
Masini schierati a uomo. Su­
bito si notava che non era la 
serata giusta per Reda e Za­
natta: Gilardi e stprattutto 
Masini riuscivano a < buca­
re» facilmente la zona pre­
disposta da Gurioli. Dopo un 
breve perìodo di sostanziale 
parità, la Perugina conqui­
stava vieppiù un margine di 
vantaggio che i milrnesi non 
riuscivano a colmare. Vera­
mente micidiale dalla media 
Andrea Masini (5 su 6 nel so­
lo primo tempo), ben coadiu­
vato da Gilardi. Nel frattem­
po Coughran. in difesa, mette­
va la museruola a Lauriski li­
mitandone di molto il poten­
ziale offensivo. Nulla sortiva 
nella Xerox l'alternarsi di Ro­
da e De Rossi in cabina di 
regia. 

Nel tentativo di recupera­
re i milanesi abbozzavano la 
difesa a e uomo» al 12', 20-
25. per poi passare nuovamen­
te a e zona» al »9\ 34-35. 
con il rientro in panchina di 
Serafini con tre falli a carico. 
Ma a nulla servivano le varia­
zioni tattiche di Gurioli: 
Coughran. dopo un inizio in­
certo in attacco, aggiustava 
la mira, e si univa al preci­
sissimo Masini nel far sal­
tare la zona-Xerox. D primo 
tempo si chiudeva con i ro­
mani in vantaggio di nove 
pumi 43-34. 

La Xerox comunque tornava 
in campo decisa a giocarsi il 
tutto per tutto: Jura si er­
geva a protagonista, e il van­
taggio per la Perugina si as­
sottigliava. Al •' la Xerox si 
portava addirittura a due so­
li ponti, 5D-S2. Era una fiam­
mata che durava pochtsaimo. 
Bianchini e chiamava > un mi­
nuto di sospensione quanto 
mal propizio, catechizzando a 
dovere i suoi uomini. 

Pian piano i romani rista­
bilivano le distanze, sfruttan­
do la determinazione d1' Cough­
ran e la freddezza di Gilar­
di. La Xerox, a sua volta, per­
deva innumerevoli palloni che 
si tramutavano in altrettanti 
contropiede per gli ospiti. 
Troppo tardi entrava in cam­
po Farina a rilevare uno spen­
to Zanatta. Vano il pressing 
Anale della Xerox che nulla 
sortiva se non uno stillicidio 
di tiri liberi per la Perugina. 

Nel momento cruciale, Bian­
chini si sgolava dalla panchi­
na per far mantenere la cal­
ma ai suoi uomini, ma non 
ve n'era bisogno: il dispera­
to pressing dei milanesi, ef­
fettuato con uomini che cer­
tamente non si adattano a 
questo tipo di difesa, risulta­
va non producente. La sire­
na finale sanciva la sconfitta 
di una sfiduciata e spinta Xe­
rox. 80-87. 

Fabrizio Conato 

Risultati e classifiche 
SERIE Al: Gabeltl-Mecap 106-98, 

Chliumartlnl-Stnudyne 73-71 (dts), 
Mercury-Iiarrys 88-80, Canon-MUy 
75-82. Scavoltnl-Antonlnl 77-71, Xe-
rox-Perugln* 80-87, Arrlgoni-Kmcr-
HOII 74 61. 

CLASSIFICA: Eraenon p 36; 
BUly e Sinudyne 28; Gabettl 26; 
Arriconl, Qilnamartlnl e Perugina 
SI; Xerox 22; Antonini 20; Canon 
e Scavollnl 18; Harrys e Mecap 
14; Mercury 12. 

SERIK A3: HurUnjttuun-Maniicr 
111-89, AcentriMobtam SS-1W. r»-
gnoioln-PtnUnox 86-73, JaUjMtora-
hanl-Bancorom» 71-68, SarUa-Hnper-
«a 81-89. PostalmobUIRodriKO «S-
96. Kldorado-Jnvecaaerta 83-81. 

CLASSIFICA: Eldorado Mutino* 
e Supera* p. 28; Joltyoolombanl e 
Pam min 26; Moblam 24; roatal-
mobill, IlurUngham e Bancorama 
22; JmrecaserU e Sartia 18; Rodri­
go 16; Manner e Acentro 14. 

A Panatta e Barazzutti gli ultimi due singolari 

Davis troppo facile: 
5-0 alla Danimarca 

PALERMO — L'Italia ha bat­
tuto per 5-0 la Danimarca nel 
confronto di Coppa Davis va­
levole per il secondo turno 
della zona europea, gruppo 
a A». Oggi, infatti, negli ul­
ti due incontri di singolare, 
Barazzutti ha battuto Morten-
sen per 6-1, 6-1 (l'incontro si 
è svolto al meglio dei tre 
set per un impegno dell'ita­
liano) e Panatta si è imposto 
su Hedelung per 6-0, 6-3, 6-1. 

Data per scontata fin dal­
la vigilia, la vittoria degli ita­

liani è stata più facile del 
previsto. Il 5 a 0, se da una 
parte premia gli azzurri fa­
cendo loro fare un passo a-
vanti sulla strada della Cop­
pa Davis, dall'altra lascia non 
poche perplessità per la pro­
va fornita. Va comunque det­
to che lo scarso impegno tal­
volta dimostrato durante gli 
incontri è da attribuire pro­
babilmente alla modesta leva­
tura degli avversari. Un con­
fronto quindi da archiviare 
e dimenticare, servito soltanto 

per allenamento in vista del 
più difficili impegni che il 
calendario di Coppa Davis 
prevede. 

I danesi hanno fatto quel­
lo che hanno potuto. Venu­
ti in Italia senza due titola­
ri, i fratelli Finn e Tom 
Christensen, hanno • affidato 
le sorti del confronto all'an­
ziano Hedelung (39 anni) e 
al giovanissimo Mortensen 
(ha compiuto 18 anni il 12 
scorso), alla sua prima espe­
rienza in Coppa Davis. 

Una interessante tavola rotonda a Livorno 

Affacciate nuove proposte 
per regolamentare la marcia 

DALL'INVIATO 
LIVORNO — Esiste una norma, nel regola­
mento internazionale della marcia, che pre­
vede per l'atleta il contatto continuo con il 
terreno. Questa norma, che è la regola 191, 
si è rivelata negli ultimi anni, con il note­
vole aumento della velocità con la quale i 
marciatori percorrono le loro lunghe strade, 
fuori del tempo e inadeguata. Il marciatore 
che non mantiene un continuo contatto con 
il terreno si macchia del « reato » di sospen­
sione. Ma la sospensione, proprio per le al­
te velocità del marciatore, non è più perce­
pibile e di conseguenza i giudici si trovano 
nella impossibilita di valutare il « reato ». 

Ai recenti campionati europei di Praga il 
tedesco democratico Karl-Heinz Stadtmuel-
ler, marciatore di straordinaria potenza e di 
splendida eleganza, fu squalificato dopo aver 
tagliato il traguardo da dominatore. Le po­
lemiche sono quindi frequenti. E cosi il 
Gruppo giudici gare italiano si è fatto pro­
motore di una proposta, che la Federazione 
italiana di atletica leggera proporrà agli or­
ganismi internazionali/per la modifica del­
la famigerata norma. 

Allo scopo di divulgare questa proposta è 
stato organizzato in questa bella città di 
mare toscana un convegno sul tema: «Per 
un futuro moderno delia marcia». Cinque 
relatori (Sandro Acquari della rivista Atle­
tica; Luciano Favati, responsabile nazionale 
della marcia nell'ambito dei giudici; il vo­
stro cronista, per una volta oratore; Dago-
berto Pelli, ordinario di educazione fisica e 
tecnico della marcia; Piero Massai, de] set­
tore tecnico della Fidai) hanno introdotto 
un interessante dibattito che ha messo in 
luce la vitalità di questa bella disciplina e 
illustrato i problemi che la travagliano. 

Sulla norma 191 si è ribadito che è neces­
sario fare qualcosa; tutti, o quasi, sono d'ac­
cordo che la regola in questione è inadegua­
ta e che è necessario fornire ai giudici — 
organizzatori del convegno assieme al CRAL 

del Credito Italiano livornese — strumenti 
adatti. Pr ora, con questa norma, la marcia 
vive nell'equivoco. E quindi uscire dall'e­
quivoco è indispensabile per non perdere 
credibilità nell'ambito dell'atletica leggera. 
Una marcia moderna esige norme moderne 
e negarne l'evoluzione, solo perché si tratta 
di una disciplina antica, significa volersi au-
toemarginare. 

La proposta è comunque in atto. La Fede-
ratletica. e il vice presidente Giuliano Tosi 
ne ha chiarito i meccanismi di sviluppo, la 
porterà avanti dopo averla perfezionata con 
l'aiuto degli specialisti. Sono già stati ras-
giunti concreti risultati: presa di coscienza 
dei giudici e degli atleti, collaborazione più 
stretta fra i vari settori, volontà di pro­
gredire. A Livorno si è fatto un lungo passo 
in avanti e ora per non sciupare tutto ciò 
sarà necessario lavorare con ancora maggiore 
unità di intenti. 

Sabato il convegno e ieri il campionato in­
vernale del Centro-Sud. Ha vinto Sandro Pez-
zatini, ventunenne toscano che pare a dise­
gnato» su misura per la marcia. Sandro 
rappresenta un eccellente presente della mar­
cia italiana ed un sicuro futuro. Il ragazzo 
sa conciliare sport e studio ed e giunto a 
pochi esami dal diploma delllsef. Pezzatini 
ha preceduto sul traguardo, nei pressi dello 
stadio dell'Ardenza, sei compagni di squa­
dra: Roberto Bucclone (sempre puntuale agli 
appuntamenti che contano), Sandro Bellucci, 
Stefano Grosselle (un Junior di sicuro avve­
nire, piacevolissima sorpresa della gara), il 
vecchio indomito Armando ZambaJdo, Do­
menico Carpentieri e Paolo GrecuccL 

A contrastare il colossale, ma prevedibile 
trionfo delle Fiamme Gialle, organizsatissi-
mo club militare, ci hanno riprovato due 
coraggiosi rappresentanti del marcia club 
Centro-Lazio. Lauro Cabbrmi e Mario Piotai 
che hanno fatto ottavo e nono posto. 

Remo Musumeci 

Nel premio Arconte alle Capannello 

Win de wind non manca il colpo 
ROMA — Domenica Ippica di 
notevole interesse tecnico e 
spettacolare ieri all'ippodro­
mo ' romano delle Capannel-
le. Fra le sette corse in pro­
gramma due — il premio Ar­
conte e il premio Oprano 
— erano particolarmente at­
tese in quanto «banchi di 
prova» per le prossime 
«classiche», il premio Pa­
rtali e il premio Elena. Ma 
anche il premio San Giusep­
pe e il premio Mammolo ave­
vano i Toro bei motivi di in­
teresse. 

Il premio Arconte (sei mi­
lioni per il vincitore, 1400 
metri la distanza in pista pic­
cola) era riservato ai maschi 
ed aveva in Win de Wind, già 

terzo nei premio Pisa, il ca­
vallo da battere mentre tra 
le femmine del « Ceppano » 
(6 milioni, 1400 metri, pista 
piccola) il pronostico Indica­
va Dole, montata da G. Det­
toli, con un «occhio» per 
Plyng Saint, una buona caval­
la acquistata in dicembre da 
una scuderia italiana e che 
si presentava al «via» con 
un biglietto da visita • ricco » 
di due vittorie e tre piazza­
menti conquistati sulle piste 
di Irlanda dove la vita è no­
toriamente più dura. 

Il pronostico ha trovato 
puntuale conferma nella cor­
sa del maschi, dove Win de 
Wind si è imposto a Top of 

tne ebarts e a Volpe 
fruttando nolo 17 lire ai suoi 
estimatori, mentre è «salta­
to» per le femmine dove Do­
le ha dovuto accontentarsi del 
terzo posto: ha vinto Nicholas 
Grey davanti a Roman Wo-
man. * 

Nel premio San Giuseppe 
(6 milioni per il primo, UDO 
metri in pista grande) il fa­
vorito Maraschino si è im­
posto a Reaaon to wtn men­
tre nel «Mammolo» ha Tin­
to Casino Rovaio davanti ad 
African Bone e a King Jal 
che è stato un po' la «de­
lusione» della corsa. 

Nelle altra prove ai sono 
imposti: Apruium, Nicolas 
Grey, Infinito e Saint Claude. 
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Nell'ufficio del « Drakc » 

«Mai detto che la nuova 
mtwchiim è brutta» 

/ •• Enzo Ferrari, 81 anni compiuti un mese 
fa, conserva la volontà e la carica di sem-

'• pre. E sempre ha pronta la battuta, l'iro­
nia, il sarcasmo. « Non ho mai detto che 

\la Ti è brutta. Ho risposto, a chi l'ha 
quàìijicata tale, che i risultati l'avrebbero 

•. potuta imbellire ai loro occhi ». E poi, par­
lando dei caporioni dello sport automobi­
listico: t ...Avranno certamente trovato, 

. nel parteciparvi (ai Gran Premi, ndr) 
quali organizzatori e dirigenti, la giusti­
ficazione dei loro.incarichi*. 

.Non si concede e non concede tregua. 
Dopo un successo anche promettente co­
me quello di Kyalami, pensa subito alle 
cose da fare per migliorare la macchi­
na. E mentre la T4 continua il suo pro­
cesso evolutivo, per lui naturale, tiene 
d'occhio i progressi del turbo. 

Ogni giorno, anche la domenica, va 
a Maranello (di casa sta a Modena) e 

non gli displace mantenere un modo di 
vita t provinciale ». Non va alle corse 
da anni e non va da nessun'altra parte 
in cerca di appluasi. Se decide di festeg­
giare un successo lo fa alla maniera emi­
liana con tortellini e lambrusca. E tra 
i pochi invitati ci sono spesso persone 
semplici alle quali è legato da antica ami­
cizia. ; 

Non rilascia volentieri interviste. E non 
gli piacciono le domande come: « E' sod­
disfatto della nuova macchina? » o: « Pen­
sa di poter vincere il mondiale? ». Non 
gli piace neppure ritornare sulle cose già 
dette e quindi abbiamo cercato, nell'inter­
vista che gli abbiamo fatto nel suo uffi­
cio di Maranello e che qui pubblichia­
mo, di affrontare argomenti rimasti in 
ombra nell'inevitabile gran parlare che 
si è fatto della Ferrari dopo il successo 
sudafricano. v i * > *• x-y*yv. 

L'Ingegner Emo Ferrari In una recento immagina. 

Il dopo Kyalami e le prospettive della FI 
in un* intervista al costruttore modenese 

Ferrari: lavoriamo sulla T4 
ma prepariamo il turbo 

che sarà il motore dei futuro 
Siamo tuttora contrari alle minigonne che aumentano 

i rischi - Il presidente della FISA Balestre definito 
« uomo imprevedibile » - Abbiamo scelto Scheckter 

... ;" perchè è un pilota d'attacco... e Villeneuvc lo sta diventando 

Dopo il felice debutto del­
la T4 munita di minigonne, la 
Ferrari è ancora contraria a 
questo tipo di appendici aero­
dinamiche mobili che consen­
tono l'aumento della velocità 
in curva? 

Certamente. Siamo tuttora 
contrari all'applicazione delle 
minigonne in quanto i rischi 
si esaltano con l'aumento del­
la velocità in curva. 

Come dovrebbe essere una 
monoposto di formula uno per 
garantire la massima sicurez­
za, per conservare l'alto livel­
lo spettacolare e per rimane­
re espressione di raffinata tec­
nica? 

IAI Ferrari ha formulalo 
delle proposte alla CSAl che 
si è riservata di eiaminarle 
prima di sottoporle alla com­
missione tecnica della CSI. Ri­
teniamo prematura ogni anti-

. cipazione. 

Si dice che oggi la tecnica 
costruttiva delle vetture è umi­
liata dal ruolo decisivo assun­
to dai pneumatici e c'è chi 
propone addirittura di usare 
in F.l gomme simili a quel­
le delle normali marchine da 
turismo, gomme che vadano 
bene sia con la .pioggia sia 
sull'asciutto. Quale potrebbe 
essere la soluzione ottimale? 

f pneumatici progrediscono 
unitamente alle macchine da 
corsa. £* assurdo pensare che 
una gomma di una norma­
le macchina da turismo pos­
sa essere impiegata a trasfe­
rire al snolo i 500 e iiù caval­
li della F.t. Che poi le gom-

.me da corsa abbiano dimo­
strato, nell'interesse dei pneu­
matici da turismo, che si può 
correre con la pioggia pres­
soché come sull'asciutto, que­
sto testimonia l'utilità di tali 
sperimentazioni tecniche che 
si compendiano nella corsa. 

Quali sono gli orientamen­
ti della Ferrari in vista della 
nuova regolamentazione della 
F.l (vetture dopo la fine del 
71 e motori dalla fine del 
IW)? 

' La formula scade totalmen­
te nel 19$I e attendiamo ap­
punta dì conoscere i termini 
deUa nuova regolamentazione 
per orientare le juiure co­
struzioni della Ferrari. 

Cosa può dire della cosid­
detta guerra tra l'Associazio­
ne dei costruttori (FOCA) e 
la Federazione intemaziona­
le sport automobilùtici (ex 
CSI). Come • covrente esse-
re ' regolato il campionato di 
Formula 1? Non lo sembra 
che la FOCA abbia oggi trop­
pa' patere? Che ne dice delle 
intenzioni dei nuoto presiden­
te della FISA Balestre? 

La FOCA è un'e^sociazio-
ne di categoria che intende 
difmirrt gti interessi degli 
Msocwtt senza prectutneare 
ape» pnmminti della tecni-

'cai e dello «por* dtilautomo­
bile. La nascente Federazio­
ne intenmxienmie sportiva au-
tomouiHarieti ha cominciato 
con l'emanare dtspos rioni che 
non condividiamo perché frut­
to di improvvisazione autori-

La nuova Ferrari T4 : * alla guida Jody Schockter. 

"L'altre pilota «Mia Parrai, H 

torta. Quanto al potere che 
viene rimproverato alia F0 
CA. questo non è altìo che la 
conseguenza detta quasi Ma­
le assenta, .fino ad oggi, del­
l'autorità ' spartiva. Poiché 
consideriamo M signor Baie-
stre ' un nomo imprtvedtbUe, 
non possiamo catatonie le in­
tenzioni e gli scopi /mah*. 

Come giudica il comporta­
mento delle autorità sportive 
italiane? Perchè le autorità 
sportive, sia italiane sia inter­
nazionali, si attaccano tanto 
alla F.l, trascurando le altre 
corse? 

Evidentemente i gran premi 
di Formula l sono diventa­
ti uno sport di massa e le 
autorità italiane e tnfernazio-

G Ì H M VHlowia. 

noli avranno certamente tro­
vato, nel parteciparvi quali 
organizzatori e diligenti, la 
giustificazione dei Icro inca­
richi. \ 

Alla domanda su possibili 
duelli in famiglia tra i suoi 
piloti lei ha risposto: e Sono 
uomini». Ma in quale mo­
do la Ferrari può interveni­
re per tutelare i propri legit­
timi interessi? In altre paro­
le: la Ferrari rimartebbe im­
passibile di fronte a compor­
tamenti dei piloti ci.i mettes­
sero in pericolo la vittoria in 
un gran premio o, addirittu­
ra. la possibilità di conqui­
stare il titolo mondiale? 

Premesso che la Ferrari 
non darà mai degli ordini, se 

si evidenzerà la situazione da 
lei prospettata farà appello 
al senso di professionalità dei 
suoi collaboratori affinchè mi-
ttjMao M toro legittimo egoi­
smo per non pregiudicare l'in­
teresse di una intera azienda, 

Perche quest'anno ha scel­
to due piloti d'attacco? 

E' sfato scelto Scheckter 
perchè è un piota crostaceo, 
quanto a VUleneuve lo sta di­
ventando. 

Lei ha detto che la macchi­
na vittoriosa a Kyalami è so­
lo la prefigurazione della ve­
ra T4. Può dirci quali svilup­
pi sono previsti? 

Ogni 15 giorni si presenta­
no delle situazioni che consi­

derate tecnicamente suggeri­
scono degli sviluppi, e que­
sto mi fa sperare che i tecni­
ci della Ferrari • realizzeran­
no prima della fine della cor­
rente stagione agonistica una 
T4 definitiva, anche se l'ag­
gettivo è improprio perchè 
nulla vi sarà mai di definiti­
vo nella evoluzione della mac­
china da corsa. 

E' vero che anche lei con­
sidera brutta la T4? 

Non ho mai detto questo. 
Ho risposto a chi l'ha qualifi­
cata orutta che i risultati la 
avrebbero potuta intleliire ai 
loro occhi. 

Si dice che le gomme Mi­
chetta sono velocissime, ma 
danno ancora preoccupazioni 
circa la tenuta alla distanza. 
E' vero? Avete dubbi per i 
prossimi Gran Premi? -. 

Non esiste una gomma idea­
le per tutti, i circuiti e ogni 
percorso richiede un particola­
re pneumatico. L'assistenza 
tecnica della Michelin ci tran­
quillizza. 

Il motore turbo della Re­
nault sembra fare notevoli 
progressi e ora la casa fran­
cese annuncia una cwing-car» 
con doppio turbò. Pensa che 
questo tipo di mocote possa 

-rivelarsi più competitivo di 
quelli aspirati? La Ferrari ha 
pronto un turbo competitivo? 

Certamente. Riteniamo che 
il motore turbina possa rap­
presentare la maccnlna del do­
mani. Da li mesi lavoriamo 
su un motore sperimentale 
e con gli elementi che rica­
viamo da queste prove et pro­
poniamo la realizzazione di un 
motore turbo competitivo. 

Chi sono gli uomini che cam­
biano le gomme a tempo di 
record? Come si preparano? 

Sono i nostri bravi mecca­
nici che normalmente duran­
te le prove tecniche sulla pi­
sta di Fiorano svolgono an­
che mansioni di questo ge­
nere. 

Che cosa hanno detto 
Scheckter e VUleneuve dopo 
la gara di Kyalami? 

Quando si vince, i piloti nor­
malmente non hanno nulla da 
rimproverare; sono i nostri 
tecnici che cercano di otte­
nere da loro ^formazioni det­
tagliate sol comportarne alo 
detta maccnina. Molto pia fa­
cile i conoscere le ragioni che 

-JMMBO determinato, vita scon-
jetla piuttosto che gU elemen­
ti che hanno propiziato una 
vittoria. 

. Che cosa succede alla Fer­
rari il giorno dopo di una 
grande vittoria corno quella in 
Sud ATrica? 

L'attività giomatìe.-a ripren­
de con la soddisfazione per 
noi tutti che il lavoro com­
piuto abbia portato un risul­
tato gradito a tanti amici 
sporript. • • - ' . ' • 

GiuMpp* Corvetto 

La settimana scorsa 
a Coverclano, per ini­
ziativa del settore tec­
nico della federazione 
calcistica, si sono riu­
niti gli allenatori e i 
medici delle società di 
serie A e B. Scopo del­
la riunione era quello 
di trovare una maggio­
re intesa fra le due com­
ponenti, por il miglior 
rendimento dei giocato­
ri. A questo specifico 
problema il dott. Fino 
Fini, medico della nazio­
nale, ha dedicato, nel li­
bro «Medicina o sport», 
11 capitolo che qui di 
seguito pubblichiamo. 

Medicina e sport. Medico 
e tecnico. Due personaggi 
per una identica funzione. 
Due compiti che, Indubbia­
mente, debbono camminare 
di pari passo, sullo stesso 
binario, seguendo uno stesso 
indirizzo. Importantissima, 
infatti, è la collaborazione 
fra il medico sportivo e 1' 
allenatore per il perfetto fun­
zionamento della squadra, 
per l'efficienza atletica e per 
ottenere dall'atleta il massi­
mo rendimento con il mini­
mo sfruttamento delle sue e-
nergie, con il minimo logo­
rio di quella perfetta mac­
china che è il corpo umano. 

Dall'armonia di intenti, di 
vedute, di scopi, del medico 
e dell'allenatore, siano essi 
dediti alla cura del compo­
nenti una squadra di calcio, 
od al singolo atleta in altre 
discipline dello sport, dalla 
loro stretta e parallela col­
laborazione, dipendono, nel­
la maggior parte del casi, 1 
migliori risultati ed il rag­
giungimento dei più ambiti 
traguardi di un club, di un 
gruppo, di un complesso, o 
del singolo atleta. 

Allenatore e medico spor­
tivo: binomio, oserei dire, in­
scindibile per il consegui­
mento dei migliori risultati. 

L'allenatore denuncerà gli 
scompensi riscontrati nella 
esecuzione tecnica del movi­
menti atletici; il medico dia­
gnosticherà la fonte dell'im­
perfezione e stabilirà la cura 
adeguata; l'allenatore segui­
rà i consigli del medico. Co­
si come il pilota denuncerà 
una imperfezione, l'ingegne­
re la individuerà ed il tecnico 
curerà l'eliminazione e la 
perfetta • messa a punto in 
un mezzo meccanico. 

In fondo la funzione del 
medico sportivo è quella di 
prevenire i danni dell'attività 
sportiva. Tale compito non 
si esaurisce nella visita an­
nuale per stabilire la sana 
costituzione fisica dell'atleta, 
ma richiede una continua 
sorveglianza di questi duran­
te le varie fasi dell'allena­
mento, della vita privata e, 
ancora di più, durante la ga­
ra. Bisogna evitare quelle si­
tuazioni — in parte prevedi­
bili — che possono portare 
l'atleta ad alterare i limiti 
fisiologici per sconfinare spes­
so nel patologico. Ci sono 
molti problemi, molte situa­
zioni, molte circostanze para-
fisiologiche che solo con 1' 
attento esame, solo con ti vi­
vere assieme, solo frequen­
tando da vicino l'atleta pos­
sono essere evidenziate più 
precisamente e cotmileta-
mente. Ecco la necessità che 
il medico sia a continuo con­
tatto di gomito con l'allena­
tore, pur senza intralciarne 
il lavoro, ma in unità di in­
tenti. Soltanto con una stret­
ta collaborazione tra allena­
tore e medico, attraverso un 
costante, consapevole scam­
bio di esperienze e di risul­
tati ottenuti, anche se visti 
da diversi angoli di visuale. 
ma complementari angoli di 
osservazione, sono evitabili 
le possibili insorgenze pato­
logiche di una attività spor­
tiva condotta in modo non 
adeguato od eccessivo (...). 

In un primo tempo l'inter­
vento del medico era richie­
sto nelle manifestazioni spor­
tive, soltanto in caso di pron­
to soccorso e di sola assi­
stenza alla gara. In definiti­
va, il medico, inizialmente, 
veniva chiamato in causa so­
lo e soltanto per situazioni 
di natura traumatica. Tale 
aspetto della medicina spor­
tiva, però, non è l'unico. Il 
medico sportivo va visto non 
solo come necessario inter­
vento terapeutico in caso di 
bisogno e di infortunio, ma 
soprattutto per dare la pos­
sibilità di individuare e di 
eliminare I fattori patogeni 
dello stesso infortunio, n 
medico sportivo non è sol­
tanto quello che aggiusta la 
gamba o le ossa rotte: ciò 
è troppo poco e deve essere 
compito riservato allo spe­
cialista e nessun medico 
sportivo pretenderà mai di 
farlo; egli, invece, deve es­
sere colui che crea i pre­
supposti affinché le gambe 
o le essa non si rompano. 

Sono 1 traumi di minore 
entità, i traumi ripetuti che 
possono portare ad altera­
zioni di vario tipo, cioè alle 
lesioni microtraumatiche e 
recidivanti — da considerar­
si lesioni tipiche — che deb­
bono chiamare in causa, sia 
per riconoscerle che per eli­
minarle. il medico sportivo. 
Spetta a lui l'onere e la re­
sponsabilità sia della pre­
venzione, come si è detto. 
che della cura adeguata ed 
Immediata, n compito del 
medico sportivo, proprio nel 
confronti dell'allenatore, sa­
rà quello di vedere da vici­
no — attraverso il suo oc­
chio vigile ed esperto, pren­
dendo anche T»r»« «ai» ili-. 
munenti - gli atleti che si 
muovono e quindi prevenire 

Il dott. Fino Fini (al centro) visita, Insieme con Valeareggl, Gigi Riva ricoverato all'Ortopedico 
Toscano, allorché l'attaccante azzurro riportò l'Infortunio che, praticamente, ne decisa la carrier*. 

Medico e allenatore: 
binomio al servizio 

della macchina-atleta 
Possibilità di eliminare i fattori% patogeni che. sono alla 
origine degli infortuni - fisioterapia, alimentazione e diete 

Il dott. Fini In un altro intervento sul campo: stavolta l'In­
fortunato è Bulgaralli. Con II dott. Fini e il massaggiatore Bor-
tolotti (a sinistra). ' 

il verificarsi di incidenti ed \ 
agevolare l'opera dell'allena­
tore nella selezione e clas­
sificazione degli atleti. In . 
tutti i casi nei quali non in­
terviene in modo - assoluto 
l'imprevedibile, T- l'infortunio 
sportivo, trova, • fra l suoi 
fattori responsabili, in pri­
mo luogo quello relativo al­
le condizióni psico-fisiche 
dell'atleta. Proprio al fine di 
svolgere una azione preven­
tiva appropriata per neutra­
lizzare tutti i fattori diretta- , 
mente responsabili, è neces­
saria una adeguata, coscien­
ziosa collaborazione fra al­
lenatore e medico. Sempre 
dal punto di vista traumato­
logico, studiando la genesi o 
le cause del trauma, si pos­
sono evitare danni più gra­
vi. Nel gioco del calcio, gli 
atleti sono continuamente 
sottoposti a varie e diverse 
prestazioni, sono in continuo 
movimento alternandosi in 
fase offensiva e difensiva; 
sopportano prestazioni fisi­
che differenti ed a volte con­
trastanti (...). 

Spesso una relativa inte­
grità fisica — o meglio, una 
diminuita capacità atletica 
— si mette in evidenza sul 

campo, ' o solo una oculata 
osservazione sia da parte 
dell'allenatore che da parte 
del medico portano ad indi­
viduare l'origine del danno e 
a chiarire il problema evi­
tando cosi una sicura lesio­
ne di quel muscolo, di quel 
tendine, di quel, ligamento. 
Per esempio: osservando la 
corsa, il passo, il salto — 
che l'allenamento aveva fat­
to diventare « automatici » 
— alla minima alterazione 
a carico di un segmento 
scheletrico, di una articola­
zione, di un muscolo, si ve­
drà che il movimento di­
venta volontario,, cioè con­
trollato e comandato. Tutti 
l movimenti volutamente 
studiati possono essere rile­
vati da un attento esame e 
da una precisa conoscenza 
della tecnica di quel dato 
sport. Ecco che si evidenzia 
la necessità della collabora­
zione tra allenatore e medi­
co. Infatti l'allenatore segna­
lerà al medico l'aritmia del 
movimento constatata nell' 
atleta; il medico, allora, do­
vrà intervenire per indivi­
duare le cause nel minor 
tempo possibile ed elimi­
narle. 

Quali i limiti del meccanismo? 
Esistono dei limiti alla 

macchina umana? 
Esistono. Del resto come 

per tutte le macchine. 
La macchina umana è ec­

cezionale. Le sue potenti 
molle muscolari sono capaci 
di trasformare l'energia po­
tenziale in energia meccani­
ca di movimento con un ren­
dimento che oscilla fra il 20 
ed il 25 per cento; tale ren­
dimento è superiore a quel­
lo del motore a scoppio, pa­
ri a quello della macchina 
a vapore (locomotiva) ed in­
feriore solo a quello del mo­
tore Diesel (35 per cento). 
Un atleta perfettamente sa­
no deve fare esclusivo con­
to sull'entità delle masse 
muscolari di cui la provvi­
da natura lo ha fornito; può 
disporre solo di una certa 
rapidità delle proprie reazio­
ni biologiche energetiche; 
può disporre solo di 10-15 
impulsi al secondo (viag­
giando pure alla velocità di 
100 metri al secondo) lungo 
1 nervi per trasformare 1' 
impulso nervoso in comandi. 
al muscolo e quindi in ener­
gia meccanica. L'atleta è una 
delicata macchina e richiede, 
per ben funzionare, la perfe­
zione assoluta di tutti i suoi 
organi ed apparati, di tutti 
i «pesti» che la compongo­
no. La sorveglianza accurata 
del medico non deve solo 
guardare la meccanica del 
movimento ed analizzarla, 
ma dovrà anche avere il con­
trollo sanitario competo ed 
in particolare studiare le va­
riazioni sulla fisiologia car­

dio-circolatoria, respiratoria, 
epato-billare, renale e psi­
chica. Si sa che il fattore che 
più di ogni altro ostacola il 
massimo rendimento fisiolo­
gico dell'atleta è la fatica. 
In fondo, la fatica, non è al­
tro che «una diminuita ca­
pacita lavorativa ». L'atleta 
deve combattere contro l'in­
staurarsi della fatica; il me­
dico e l'allenatore devono fa-. 
re in modo che questa si ' 
instauri il più tardi possibi­
le o, meglio ancora, non so­
pravvenga addirittura. 

Come si può giungere a 
ciò? 

Lo scopo si raggiunge at­
traverso un valido allena-

" mento — con le modificazio­
ni positive circolatorie, respi­
ratorie, biochimiche, ghian­
dolari, psichiche — che au­
menti la capacità lavorativa 
e quindi crei una maggiore 
resistenza; il riposo, che of­
fre, attraverso il sonno, il 
più fisiologico ristoro contro 
qualsiasi eccesso di lavoro; 
l'alimentazione, adeguata e 
proporzionata al lavoro dei 
singoli ed al tipo di costi­
tuzione; dieta di allenamen­
to; dieta della gara; dieta 
durante le pause del lavoro: 
deve essere proporzionata al­
lo sforzo fisico ed al dispen­
dio di energie caloriche. Tut­
ti sanno che una dieta esa­
geratamente ricca di protei­
ne può favorire l'Insorgenza 
di crampi muscolari, qualche 
volta di strappi, di fenome­
ni artritici e dotenzte musco­
lari. La fisioterapie, che me­
diante mezzi fisici esplica u- -

na aziono diretta ed indirot­
ta sul muscolo affaticato oli-
minando contratture e mi­
gliorando il circolo. 

Il medico dove cercare di 
approfondire la conoseeui.a 
dell'ambito familiare, del la­
voro, della scuola e, meglio 
ancora, l'occupazione del 
tempo libero, raccogliendo 
le opportune confidenze. Tut­
to ciò lo aiuta a comprendo 
re l problemi e le preoccu­
pazioni, anche di Indole ox-
trasanitaria, ed . a diventar» 
un valido anello di congiun­
zione — l'intermediario ---
tra atleta e allenatore. 

Un buon medico sportivo 
deve avere una appropriata 
conoscenza non solo .dell'at-

. tlvità sportiva per la quale 
• presta la propria opera, ma 

deve anche sapere entrarti 
in quello spirito, in quella 

- mentalità particolare che u-
' gni sport richiede, avvicinan­

do sempre-più l'atleta, com­
prendendone tutti i proble­
mi, anche di ordino psicolo-
gico, problemi che, talvolta, 
proprio in relazione allo 
stesso ambiente dove si agi­
sce, possono tendere ni pn-
tqloglco. Altra collaborazione 
tra medico ed allenatore da 
non sottovalutare 5 queliti 
che riguarda l'educazione ali­
mentare. l'igiene sessuale, 
psicologica e morale. 

Si 6 parlato di fatica e si 
è parlato di collaborazione 
medico-allenatore contro 1' 
instaurarsi della - medesima. 
Il medico, e solo il medico, 
potrà adoperare talune -so­
stanze farmacologiche come 

- in qualunque altro individuo. 
•. Der mantenere in equilibrio 

la salute dell'atleta. Il quale 
atleta, pur essendo da con-

. siderarsi come un modello 
: di efficienza ' fisica in pratica 
non può essere immune ól 
cento per cento da quelle 
episodiche deviazioni dell'ar­
monico equilibrio delle co­
stanti psico-fisiche. Perciò po­
trà ricorrere a quei medica-

' menti che lo riportino alfe 
. condizioni di equilibrio or­

ganico - momentaneamente 
perdute, ma che solo il me­
dico potrà indicargli ed au­
torizzarne la somministrazio-

. ne. Negli interventi fannaco-
logici destinati a saivagttar­
dare la salute dell'atleta,.oc­
corre fare una fondamentale 
precisazione: spetta al medi­
co, e solo a lui, scegliere e 
decidere l'intervento farma­
cologico adeguato per recu­
perare un oualsiasi deficit 
organico dell'atleta assumen­
dosene tutte le resDonsahi-

. lità. La salvaguardia della 
salute, dell'efficienza fisiolo­
gica dell'atleta con interven-

- ti tempestivi ed oculati, ol-
. tre che precisi, che cerchi-
. no di mantenere l'atleta nei 

limiti dell'equilibrio e della 
normalità è quindi, chiara­
mente, esclusivo compito de! 
medico. Spetta al modico 
sportivo consigliare l'allena­
tore nel dosare la ripresa 
di una attività sia dopo un 
qualsiasi incidente che dopo 
una qualsiasi morbosità an-

. che la più lieve, in modo da 
non mandare in rovina tut­
to anello che, in lunghi me­
si di preparazione, era stato 

' fatto. Attraverso prove fun­
zionali sia cardio-circolatorie 
che respiratorie, oppure an 
che attraverso il semplice 
tempo di ripristino, il medi­
co dovrà capire come mai 
ouel dato atleta ha necessità 
di riposo in confronto ad 
altri. • 
•' Concludendo: anche le pic-

. cole cose, talvolta apparen­
temente insignificanti, come 

- l'insonnia. l'inappetenza, la 
svoarliatene, la cola, ecc. ecc. 
devono essere osservata e 
prese in considtrasione, e va-

. lutate attentamente poiché 

. sono senz'altro Indice di va­
riazioni dell'equilibrio psico 
fisico dell'atleta. In definiti 
va U medico deve seguire, 
tragilare, consigliare, curare 
l'atleta sotto 11 profilo psico 
fisico cosi comi l'alienare n? 
prenderà cura sotto quello 
tecnico. Dalla loro collabo 
razione scaturirà, in effetti, 
il perfetto. funzionamento 
della macchina umana che 
darà il perfetto atleta. 

. Fino Fini 


